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Napoli 1.° Ottobre 1861 


AVVERTENZA 
Coloro ai quali scade 1° asso- 
azione col 30 currente sono 
egati di rinnovarla senza ri- 
[do a scanso di sospensione 
mediata dell’ invio del gior- 
le. 


tt: 


A" AL 'l 


UFFICIAL 
N, 220 della Raccolta Ufficiale delle Leggi 


ri Decreti del Regno d’ Italia contiene il se- 
he Decreto, 


VITTORIO EMANUELE II. 
la grazia di Dio e volontà della Nazione 


RE D’ITALIA. 


sta la Legge del 10 luglio 1861, colla quale 
he istituito il Gran Libro del Debito pubblico 
Regno d° Italia; 

bto il Nostro Decreto del 28 del mese mede- 
b per P ordinamento della Direzione Generale 
felle Direzioni locali del Debito pubblico ; 

illa proposizione del Ministro delle Finanze; 
biamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
Bri. 1, X approvato lordmamento dei posti 
Bo gli Uffici della Direzione Generale del Debi- 
pubblico, conforme all’ elenco annesso al pre- 
e Decreto, e visto d'ordine Nostro dal Ministro 
ge Finanze. 


it. 2. Il Ministro delle Finanze delegherà uno * 


me Ispettori Generali presso la Direzione Gene- 

del Debito pubblico. 
Mt. 3, L'Amministrazione della Cassa dei De- 
ti e Prestiti è mantenuta presso là nuova Di- 
fore Generale del Debito pubblico. A tal fine 
fnservato il posto di Vice-Direttore Generale 
È al riordinamento della suddetta Amministra- 
Me. 

rt, 4. Sarà provveduto con altro Nostro De- 
to alla ricostituzione della Cassa presso la sud- 
Direzione Generale del Debito pubblico. 
Dediniamo che il presente Decreto, munito del 
lo dello Stato , sia inserto nella Raccolta uf- 
Hic delle Leggi e dei Decreti del Regno d’Ita- 
+ mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
Jarlo osservare. 


Dato a Torino , addì 25 agosto 41861. 
VITTORIO EMANUELE, 
Pietro BASTOGI. 


remi ee remittente 


Nello Stabilimento Tip, de 


Non si ricevono lettere, plichi, gràppi se non affrancati. 
Le associazioni, ton concorrenza ai Présmît, cominciano sempre dal 1.° agosto 1861. 
Le associazioni semplici dal 1." e dal 46 di ciascun mese. 


Napoli — Martedì 1.° Ottobre 1864 


ERA 


DIREZIONE 


Un numero arretrato grazia '2. 


1 


MONITORE DEL POPOLO 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI ‘)() associati 


Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


cre tetti 


NEL RESTO D'IfàLia 


Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato; 

Per un anno. . , Duc, 6 
Per un semestre, . » 8 
Per un trimestre,. » 1,50 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


| Elenco dei posti, presso la; Direzione Generale 


del Debito pubblico. 


N. 4 Direttore Generale L. 8000 
» 2 Direttori Capidi Div.dit"cl,L.6000 » 12000 
» 4 id. ' Id, di2"cI. » 8000 » 20000 
» 12 Capi di Sezione » 4000 » 48000 
» 9 Segretari di 1* classe » 3500 » 31500 
» 9 Id. di 2° classe » 3000 » 27000 
» 42 Applicati di 1° classe » 2200 » 26409 
» 18 Id. di 2° classe » 1800 » 32400 
» 24 Id. di 3" classe » 1500 » 36000 
» 28 Id. di 4% classe » 4200 » 33600 
» 40 Uscieri » 9000 
» 8 Bollatori » 3700 
N. 132 L. 288500 


Visto d'ordine di $, M. 
Il Ministero delle Finanze 
Pietro BASTOGI. 
iniziai 
IL N. 20% della Raccolta Ufficiale delle Leggi 
e dei Decreti del Regno d’ Iulia contiene il se- 
quente Decreto : 


VITTORIO EMANUELE Il. 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto 1 articolo 275 del Codice penale militare 
in data 1° ottobre 1859 ; 

Visto fl Reale Decreto in data 9 giugno ultimo 
scorso , portante una nuova circoscrizione milita- 
re territoriale del Regno ; 

Visti i Reali Decreti 27 novembre 1859, 10 feh- 
braio , 22 marzo , 9 e 12 aprile 1860, 10 gen- 
nuio , 10 febbraio c 47 marzo 1S$6£, con cui ven- 
nero instituiti i Tribunali militari permanenti in 
‘Torino , Milano, Genova, Alessandria , Brescia, 
Cagliari, Bologna, Parma, Firenze, Ancona , 
Napoli , Palermo ; 

Sulla proposizione del Presidente del Consiglio 
dei Ministri incaricato del portafoglio della guerra; 

Abbiamo decretato e deeretamo quanto segue: 

Art. 1. È istituito in ciascun capo-luogo delle 
divisioni militari territoriali di Cremona, Piaceu- 
za, Modena, Forlì, Livorno , Chieti , Bari, Sa- 
Jerno, Catanzaro, c nel capo-luogo della sotto-di- 
visione militare di Messina, un Tribunale mili- 
tare permanente composto in conformità delle pre- 
serizioni del Codice penale militare, 

La giurisdizione de’ Tribunali militari già esi- 
stenti, o di quelli instituiti col presente decreto, 
si estenderà al territorio della divisione o sotto- 
divisione militare in cui si trovano , ed inoltre la 
giurisdizione del Tribunale militare di Messina si 


estenderà alla sotto-divisione di Siràcusa. 
i. di Alessandria id. id. di Novara. 
Id. dt Cremona id.‘ iù. di Pavia. 
Id. di Forlì id. id. di Rimini 
Id. di Firenze id. id. di Perugia. 
ul, di Livorno id. id. di Siena, Î 
Art 4, 


Sono abrogate tutte fe antecedenti di- | 
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sposizioni in quauto sieno contrarie al presente 
decreto. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 
Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta uf- 
ticiale delle leggi e dei decreti del Regno d‘ Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo © 
di farlo osservare, 

Dato a Torino addi 18 agosto 1861. 
VITTORIO EMANUELE. 
B. RicASOLL. 


AI seguito dell'ordinamento dei posti presso la 
Direzione generale del Delito pubblico, approvato 
con R. Decreto del 24 agosto decorso , S, M., in 
udienza del 8 settembre corrente , dietro propo- 
sta del Ministro delle finanze , ha fimnate le se- 
guenti nomine e disposizioni nel personale della 
suddetta Direzione generale ; 

Ghimelli dott. Pellegrino ,  sopraindendente iu 
Parma, nominato direttore capo di divisione di 
1. classe; 

D' Arienzo Marco, capo di ripartimento addetto 
alla direzione generale del Gran Libro in Napoli, 
nominato direttore capo di divisioni di 2% cl, ; 

Galletti cav, Camillo, capo di sezione nell'Am- 
ministrazione del debito pubblico in Torno , no- 
minato direttore capo di divisione di 2,% cl. ; 

Vacca Giacinto e Mureddu cav, Stefano, segre- 
tari di 1,% classe nell’ Amministrazione del debito 
pubblico in Torino, nominati capi di sezione ; 

Lurani nob. dott. Garlo , segretario della ces- 
sata prefettura di finanza in Milano, nominato ca- 
po di sezione ; 

Sindona Isidoro, segretario di 1.° classe nel Mi- 
mistero delle finanze , nominato capo di sezione ; 

Savarese Luca , ufliciale di carico nel dicastero 
delle finauze di Napoli, nominato capo di sezione; 

Caglieri Ieliec e Visetti Carlo , segretari di 2,% 
classe nell’ Amministrazione del debito pubblico 
in Torino, nominati segretari d. 1.° classe ; 

Stewenson Andrea , ufficiale onorario di carico 
nel dicastero delle finanze di Napoli, nominato se- 
gretario di 1° classe ; 

Gollini Antonio , ragioniere di L.° e}, nella so- 
praintendenza alle finanze iu Modena , nominato 
reggente segretario di 4.% cl. ; 

Vietti Pietro e Denina Giovanni , applicato di 
4.° classe nell’ Amministrazione del debito pub- 
blico in Torino, nominati segretari di 2.% cl, ; 

Jung Enrico, applicato di 1.* cl. nel Ministero 
delle finanze, nominato segretario di 2.° cl. ; 

Scarfoglio Carlo, capo sezione di 2." grado nella 
direzione generale del Gran Libro in Napoli, no- 
minato segreterio di 2." classe ; IC 

Fregonara Andrea e Rosano Prassede, applicati 
di seconda classe nell’ Amministrazione del debito 
pubblico im Torino, mommati applicati di prima 
classe ; ' 

Garzia Antonio , ufficiale di prima classe nella 
Direzione generale del Gran Libro in Palermo no- 
minato applicato di prima classe; ì 

Ricciardi Giacomo , ufficiale di 1.% classe nella 


L 


a 


MOI 


LI 
direzione generale del Gran Libro in Napoli, ‘no- 
minato applicato di prima classe ; ci. 

Ratteri Carlo , ufficiale della cessata prefettura 
ai rai in Milano, nominato applicato di prima 
classe ; 

Bertolotti Riccardo , applicato di prima classe 
nella sopraintendenza di finanza in Parma, nomi- 
nato applicato di prima classe ; 

Durandi Gaetano , Dardano Pio, Galvagno Bal- 
dassare e Turletti Angelo, applicati di terza classe 
nell’ Amministrazione del debito pubblico in To- 
rino , nominati applicati di seconda classe ; 

Ghedini dott. Filippo, commesso nell’ Ammini- 
strazione demaniale in Bologna, nominato appli- 
cato di seconda classe ; 

Redaelli Giovanni e Boguetti Leopoldo, compu- 
tisti nell’ Amministrazione del Monte Lombardo in 
Milano , nominati applicati di seconda classe ; 

Ghironi Cesare , applicato di terza classe nella 
sopraintendenza di finanza in Parma, nominato ap- 
plicato di seconda classe ; 

Manfredini Antonio, applicato di quarta classe 
nella sopraintendenza di finanza in Modena , no- 
minato applicato di seconda classe ; 

Crazzini Francesco, revisore di scconda classe 
nella Corte dei conti di Firenze , nominato appli- 
cato di seconda classe; 

Maggesi Saverio, computista nell’ amministra- 
zione finanziaria a Modena, nominato applicato di 
seconda classe ; (continua) 


i I Le RA e re i 


CRONACA NAPOLITANA 
Napoli Mali c Rimedi 
(cont. v. i n, 55, 86, 57, 08, 59 e 60) 

Fra tanti conflitti delle vecchie c nuove isti- 
tuzioni, chi pagava 10, paga 15; chi ha una 
quistione amministrativa da risolvere non trova 
chi la definisca; chi ripete denaro dal governo 
non può esigerlo; chi ha una lite da itonta- 
re, 0 da sostenere, manca di mezzi per farla, 
o non trova causidici che lo vogliono rappre- 
sentare in giudizio. [Impiegati indebitamente po- 
sti a riposo; artieri a cui nessuno provvede 
lavoro ; vedove che indarno aspettano la pen- 
sione, reclamano e non sono , non che esau- 
dite, neppure ascoltate. Tutti costoro parlano, 
piangono, discutono insieme e fanno compatte 
falangi di scontenti, che tardi o tosto pos- 
sono rassegnarsi alle inutili querele, ed aju- 
tare chi voglia fare mutamenti, 

Il governo, finchè ne ha il tempo ci pensi: 
ponga a capo delle provincie uomini indipen- 
denti, rispettati e capaci, che amino la pa- 
tria più delle paghe e dei nastri, che consi- 
glino il bene piuttosto che servire alla esecu- 
zione del male. 

Ora, se vi si vuol ben riflettere, tutti 0 
molti di questi mali furono prodotti a Napoli 
dalle incomplete mutazioni. La confusione delle 
leggi, la impotenza di governare, e l’ assenza 
di vera amministrazione, produce nel gencra- 
le, il mal essere, lo sconforto e il disinganno 
dei troppo illusi amici della libertà, e la bal- 
danza c la forza de’ suoi nemici. 

Giustamente si argomentò, quando per gua- 
dagnare il popolo coi benefizj, si crearono porti 
di deposito e si ordinarono le nuove ferrovie, 
ma l’equiparazione del debito non fece discen- 
dere ì titoli napoletani che erano giunti al 116 
fino al 74 442 Nonsi calcò la mano sulla leva 
di mare e di \erra? 

lo non vorreì sollevare il velo che tante pia- 
ghe ricopre, se non fosse urgente la necessità 
del rimedio ; e se per moltì indizj non si po- 
tesse argomentare che prescindendo da tutti i 
dettami della esperienza, non si volesse tenere 
in futuro ì modi che sì poco giovarono fin qui. 


i 
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Ministero torinese su tutti i rami risguirdanti 
all'agricoltura ed al commercio; uh altro de- 
creto sopprime la segreteria della pubbliéa isttu- 
zione , mentre da: poco: era cdl “promulgata 
una legge scolastica speciale ; ‘finalmente due 
commissioni sono nominate per la equiparazio- 
ne della imposta. Crisi pericolose ‘ emergono 
ovunque allorchè un geverno vudl mufare le 
imposte; 6 l’esperienza mostrò che con minore 
rischio puossi accrescere l'imposta vecchia che 
crearne una nuova. La sola enunciazione del- 
l’'equiparazione dell'imposta basta a spaventare 
le popolazioni, imperocchè questa frase im- 
plica l'introduzione dell'imposta mobiliare, della 
personale; suona imposta sulle industrie, sulle 
professioni , sui capitali , sul valore dei mo- 
bili e delle pigioni, sulle persone di servizio, 
sulle carrozze, sui cavalli, e via dicendo : c 
ti fa vedere gli agenti fiscali spiando la privata 
tua vita, i costumi, gli usi, le spese cheti 
sono proprie: ti fa vedere un sistema di estor- 
sioni e di vessazioni , il quale ognuno com- 
prende a che riuscirebbe in un paese, come il 
Napoletano, ove si fa mercato di ogni pubblico 
servigio. 

JI Tavoliere di Puglia era un pascolo am- 
plissimo di dominio regio che da secoli conce- 
devasi în annuo affitto ai pastori. Con decreto 
del 24 maggio 1806 fu diviso in lotti dati in 
enfiteusi. Ma essendosi voluto riformare le di- 
sposizioni del decreto stesso , si promulgò la 
legge del riordinamento della relativa ammini- 
strazione portante la data dei 13 gennajo 1847, 
Poche disposizioni inopportune bastarono a pres- 
socchè distraggere la pastorizia in quelle con- 
trade, c perciò, mentre nel 1806 contavansi 
su quei pascoli due milioni di animali, questi 
nel 148419 erano scesi ad un milione e quat- 
trocentomila; e soli 700,000 se ne contavano 
nel 4824. Tali sono gli effetti delle poco pon- 
derate misure economiche e finanziarie. Perciò 
noi avremmo voluto veder differito ad altro tem- 
po un riordinamento finanziario , che se ad 
ogni modo perturberebbe il sistema della per- 
cezione quando è urgente percepire molto e 
presto, potrebbe arrecare danni irreparabili ad 
interessi e ad industrie che nell’ Italia  supe- 
riore non sì conoscono e non si è in grado di 
conoscere. Basterebbe al presente lo accrescere 
le imposte consuete, c renderne facile pronta 
la riscossione. 

A tutte le predette cagioni, dalle quali pro- 
cedettero le attuali triste e pericolose condi- 
zioni del reame di Napoli, altre se ne vogliono 
aggiungere , derivanti direttamente dalle mu- 
tazioni politiche ivi introdotte: tali sono le pre- 
tese d' impieghi pubblici, la sfrenata libertà 
della stampa , il difetto di armi c d’ organiz- 
zazione delle guardie nazionali, ‘l’azione legale 
dello Statuto costituzionale per la quale è resa 
facile la  perpetraziono e |’ impunità dei reati 
politici. Il difetto di lavoro nei poveri, e il 
difetto nei corpi morali di attività e d’ ener- 
gia, ma più dì tutto il difetto di energia e di 
risolutezza nel governo centrale lungamente 
ostinato a volere condurre le agitate provineie 
meridionali nel modo che appena potrebbe con- 
venire se il paese fosse . tranquillo , e assicu- 
rate per sempre le sorti della nazione. Se ciò 
dimostra la rettitudine d'animo dei nostri reg- 
gitori, non basterebbe a scusarli dal continua- 
re in questa via, alcun riflesso di stretto di- 


i | ritto , imperocchè innanzi a tutto è da porsi | 
«Infatti un recente decreto estende l’azione del | Ia pubblica salvezza , la quale, come ognun | 


.vede ; è gravemente compromessa dal pro 
garsi del presente disordine. Epperò nel 
gere la mente ai .rimedj richiesti dal male, 
prio , il più urgente di tutti, quello < 
coritiene în'sè tutli gli altri, quello si è 
concedere ampio mandato al Re di sospeni 
ove occorra, le franchigie costituzionali o 
talmente colla promulgazione dello stato il 
sedio, o con parziali disposizioni a norma { 
casi, o per legge del Parlamento concede 
pieni temporanei poteri, o per disposizioni 
urgenza prese dal Ministero sotto la suai 
sponsabilità. I provvedimenti che dovrebbi 
procederne , dovrebbero essere grandi , clij 
ci, eccezionali ; dovrebbero essere di nat 
da raggiungere prontamente il fine di paciîf 
re il paese. 


Sua Eccellenza il Luogotanente Generale 
Re ha diretto la seguente lettera al sig. li 
gotente Generale Cemandante Superiore dl 
Guardia Nazionale di Napoli. 

Napoli 30 sett. 14% 

Una manifestazione si prepara per don 
in questa città, collo scopo di accelerare li 
luzione della questione Romana. lo non p 
permettera, perche facendola, si riuscimià 
a vieppiù ritardare la soluzione medesima, 
messo in opera i più efficaci mozzi di pony 
zione, c fin la preghiera per isventarla ; 
ove sì volesse farla a ogni modo, sono ri 
to d'impedirla c contrastaria con tutti im 
che la legge mi offre. 

L'italia ha bisogno di calma e di quella 
ma con la quale già molto sì è fatto per 
grandezza della Nazione, e senza la qua 
rovinerebbe e il passato e l'avvenire. Qi 
popolo specialmente ha uopo di tranquilli 
agli operai è necessario la quiete per atte 
re ai foro lavori ; chiunque se ne fa distu 
tore, è nemico della patria. Voglio perli 
V. S. Ilustrissima far noto alla G, N. si 
nemerita del pacse, questi miei sentimenli 
son certo che il suo noto conte;no c la 
fermezza ne imporranno talmente che ai 
questa volta riuscirà a mantenere Ja calma 
questa Citta. Il Generale d’Armati 

CIALDINI. 


QUESTURA 
Della città e distretto di Napoli 
Correndo voce per la Città, che una if 
nifestazione si dava concertando per la gi 
nata di dimanì , la quale, per le diffiden 
gli allarmi che potrebbe suscitare , ani 
raggiungere lo scopo a cui sembra ordini 
è a temere che non riesca in vece danno 
funesta alla stessa causa italiana, che s'inl 
de propugnare: il Governo non può a memi 
riprovarla altamente. Nel tempo stesso el 
tutti gli onesti e pacifici citvadini ad asti 
dal prendervi parte, risoluto come nello i 
resse della tranquillità pubblica e della ci 
nazionale, ad impedire qualunque dimostra 
ne, e mantenere inviolate le prescrizioni | 
legge di Pubblica Sicurezza intorno agl'# 
sembramenti. 
Napoli 30 settembre 1861. 
Il Questore Qi 
Caro Aver» 8 


Direzione della Specola Reale di Nap 
Signor Direttore 
Stimo di dover porre a sua notizia, che | 


n mane, alle 5 e min. 50, si è intesa una 
tossa di tremuoto, lieve in vero ma alquanto 
dlungata per lo spazio di circa 5 secondi. 
iuno dei nostri pendoli si è fermato, nettam- 
ìco ha sofferto variazione veruna nel suo re- 
lore andamento diurno. 
Il Direttore 
Ennesro CapPuccio 


— Scrivono da Napoli, 18 sett. al Pungolo 
Milano. 

La pubblicazione dei documenti risguardanti 
fdestituzione del signor Tofano dalla presidenza 
ila G. Corte, non può aver luogo se non die- 
0 il eonsentimento del Ministero, essendo sta- 
trattato a Torino l'affare c partito di 1A il 
creto di destituzione. Ora sembra che il go- 
emo centrale abbia proibita qualunque pubbli- 
zione dei documenti, riservandosi egli di pre- 
ntarli al Parlamento. 

Evidentemente il sig. Tofano vorrebbe tra- 
nare la questione sul terreno della polemi- 
, sul quale il governo non potrebbe seguirlo. 
uindi il ministero, vista anche la circostanza 
ie il Tofano é deputato presenterà al Parla- 
[nto gli atti della destituzione e i documenti 
cui è appoggiata, e così la vertenza sarà 
ntilata ìn sede competente. 

Intanto io deobo riconfermare nel modo il 
Dl ampio quanto ho scritto e posso aggiun- 
bre eziandio che altri documenti a carico del 
e. Tofano lurano consegnati dal signor Spa- 
ita. Per quali ragioni Silvio Spayenta, u- 
endo di carica, avesse portato con sè parec- 
i documenti d'ufficio, io non vi saprei dire 
keisamente, quello però che so di certo si è 
e d'ordine della Inogotenenza ogli fu invitato 
evontivamente a consegnare le carto che si 
vva prese. 


— La cifra microscopica a cui sommano i 
lati di alcuni nostri battaglioni c reggi- 
enti ha avuto ed ha tuttora questo incon- 
mente che molti credono che noi occupiamo 
provincie napolitane con una forza militare 
raordinaria , mentre invece non v è potenza 
ilitare in Europa la quale non tenga più 
imerosi presidii nella più tranquilla delle sue 
Fovincie ! 

Così p. e. prendendo ad esame il 41° reg- 
mento di linca che è a Teramo, e che sulla 


ba ha una forza di circa 1340 uomini, noi 
diamo che in realtà cesso non novera che 


tea 750 nomini presenti alla bandiera, com- 


tesi i musicanti, i falegnami, i tamburiui, i 


ombettieri ed altri disarmati, sicchè il nu- 
ero delle daionette effettive oscilla tra le 
DO, e le 600, 
Eccone infatti Io specchio : 
Forza effettiva del reggimento al 12 set- 
TOMDLO: ie ao N 1988 
Nella detta forza sono compresi 
gli assenti. . . 
Comandati alrove ed al 
si napolitano. . N. 164 
Agli spedoli . ‘ .. » 454 
În licenza sino a nuov ordine da 10 


deposito clas- 


mesi... 0.» 200 

Condannati alla reclusione ed alle 

carcerì militari . >» 39 

Altrimenti assenti . . » 390 
N. 584 584 


Rimangono presenti al Corpo N. TRA 
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Nei 754 presenti sono compresi: 
Ufficiali . . . . . N 80 
Falegnami, tamb., musica, cd altri 


disarmati. . . . » 96 
N. 4176 4176 

Rimangono effettivamente presenti ba- 
lonette =... . N. 578 


Il povero colonnello sotto il nome impo- 
nente di reggimento non ha dunque che un 
battaglione , anzi un vero battaglione  lamar- 
moriano ed omiopatico, ed i capitani avranno 
(al più) compagnie di 40 uomini per mar- 
ciare contro i briganti. Da ciò derivano molti 
sconci : 4° Si lede il prestigio degli uffiziali 
che sì veggono in quattro a comandare 35 
uomini! 2° Ne soffrono i soldati, perchè sono 
continuamente di servizio, il che spiega l’ au- 
mento dei malati; 3° L' Europa che sente a 
parlare di battaglioni 6 di reggimenti intieri 
contro briganti, crede che questi siano tali da 
resistere a forze considerevoli e si fa un'idea 
esugerata della toro importanza, e quel ch' è 
peggio se la fanno i briganti stessi , tanto 
più se i pretesi reggimenti e battaglioni (che 
si riducono in realtà a pochi uomi oltre i 
quadri ) sono per numerica insufficienza nella 
impossibilità di ottenere quei rapidi e pieni 
risultati che sarebbero immancabili con reg- 
gimenti e battaglioni completi! 

Potremmo fare altre osservazioni, ma non 
orediamo che occorrano per far sentire a tutti 
la gravità degli iuconvenienti notati, c la ne- 
cessità di porvi riparo con un aumento di forza 
ai reggimenti incompleti. 

(Gaz: del Popolo) 


Articolo comunicato 

Sappiamo con certezza da Torino che il Du- 
ca di Mignano non è stato in nulla adibito o 
richiesto in ciò che riguarda il disciolto eser- 
cito borbonico , nè ha fatto parte della com- 
messione di serutinio; anzi ha veduto con do- 
lor esclusi ottimi c distinti suor compagni dal 
servizio per la causa Italiana. 


NOTIZIE ITALIANE 


SICILIA 
Leggiomo nel Corriere Siciliano la se- 
guente lettera del Generale G. Carini che 


crediamo uble riprodurre. 
AI direttore del giornale l’Espero 
Torino 


Sicnor DIRETTORE 
Palermo 22 Settembre 1864. 

Mi è per caso capitato alle mani il vostro 
numero del 2 settembre, ove si legge una cor- 
rispondenza di Catania che s'intratiene di me, 
Ed io mi rivolgo a Voi senza cercare del vo- 
stro preteso corrispondente, poichè quella roba 
ho ragione di crederla manipolata in Torino. 

A proposito della visita fatta dalla guardia 
Nazionale di Palermo in Catania, alla fine 
dello scorso agosto, si accenna dunque a me, 
Comandante della Guardia medesima, come uo- 
mo « che suol mutare ad ogni vento e tenersi 
în bilico per abilità propria » Tutta la mia 
vita mi dà il dritto di sorridere di sprezzo ad 
un' affermazione di questo genere, e passo in- 
vece a quella mia grida « semi-costifuzione , 
semi-unituria, semi-qutonomista, e semi-repub= 


blicana » pubblicata in Catania. Il vostro pre- 
teso corrispondente , se non avesse avuto la 
missione dì calunniarmi, avrebbe falto meglio 
a inserire testualmente il proclama , e sotto» 
porlo al giudizio de’ lettori. Del resto chi vuole 
potrà vederlo nel Giornale Officiale di Sicilia, 
ove fu riportato. 

Io nel proclama parlato dell’ Italia Una , 
per la quale ho dato il mio sangue quando 
altri non ha dato che ciance e qualche arti- 
colo di giornale; ho parlato di Vittorio Em- 
manuele Pararo RE DIF4LIA; e nel qualificario 
con questo titolo non ho creduto usare « una 
formola mazziniana, » nè « farmi ribelle a un 
decreto del Parlamento » nè « riprovare la mo- 
narchia di Savoia », giacchè se il parlamento 
per omaggio a gloriose tradizioni dinastiche ha 
creduto serbare al ro Vittorio Emmanuele il 
numero d'ordine che serba tra i principi della 
sua casa, non è men vero che il regno d'Ita- 
lia sia cominciato ad esistere da lui stesso 
da oggi. L'idea della ribellione è stata tanto 
lontana da me quanto ogni senso di buona fede 
dal vostro corrispondente. Ma vha di tali che 
con un tanto devoto zelo verso la dinastia cer- 
cano oggi compensare | ardore tribunizio con 
cui la combattevano altra volta nel 4848 , 
quando in un parlamento Italiano segnalavano 
i pericoli che all’ Ivalia tutta minacciava 1'ar- 
dita ambizione del re Carlo Alberto, 

Ho parlato non già de' diritti, bensì degl’in- 
teressi della Sicilia, mio suolo natale. I suoi 
diritti storici la Sicilia, come ogni altra antico 
Stato Italiano , li ha generosamente immolati 
sull'altare della grande unità nazionale; ma i 
suoi particolari interessi gli ha cessa, come ogni 
altra piccola o grossa provincia, como l'ultimo 
comune e laltimo villaggio della patria Italiana. 
A sentire certoni parrebbe davvero che Ja na- 
zione fosse un mito, una idea astratta da rele- 
garsi nelle nuvole della metafisica, e non il com- 
plesso di tutte le forze vive, di tutti 1 materiali 
e morali clementi , di tutti i generali e locali 
interessi, che costituiscono la nazione  medosi= 
nia. La Sicilia, come isola, come il paese più 
trasandato e malmenato finora tra gli altri d'Ita- 
lia, cd-ivsieme come il paese più ricco di 
naturali tesori, ha dunque condizioni, necessità, 
circostanze che sono esclusivamente sue proprie, 
e non appartengono ad altre provincie dello Stato. 
A queste ho io voluto accennare ; di queste i 
Siciliani vanno incostantemente preoccupandosi, 
senza temero perciò farsi rei di lesa naziona- 
lità o smettere la loro qualità d’ Italiani. Che 
se poi trai Siciliani havvi puro chi trascuti 
rinneghi questi evidenti interessi della propria 
sua terra, costui — credetelo bene, signor Di- 
rettore — serve chi sa a quali indegni perso- 
nali motivi, non certo al supremo vantaggio 
della patria comune. 

Viene poi l’aceusa d’intenzioni repubblicane 
c mazziniane , che mi arriva giusto nel mo- 
mento in cui una parte del giornalismo di qui 
non mi trova rosso abbastanza per risparmiar- 
mi le sue accuse e i suoi democratici insalti. 
E di queste accuse c di quest'insulti mi sia 
anche permesso sorridere—Poi dal vostro pre- 
teso corrispondente mi sì lancia in viso la tac- 
cia di un autonomismo, a cui, se s'intende nel 
senso di separanismo politico , nessuno pensa 
in Sicilia. ITavvi bensì un'altra specie dì au- 
tonomismo—se così vi piace chiamarlo—a cui 

{ pensano tutti ed è il desiderio di larghe am- 
| ministrative franchigie in cui trovino  colletti- 


. 
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vamente la debita guarentigia quegli speciali 
interessi dell'isola, di cui sopra vi ho detto ; 
ma è un autonomismo innocente, nel soddisfa- 
re alle osigenze del quale la nazionale unità 
non riceverebbe nè offesa ne scapito. Tra tutti 
può dirsi che vi sia qualche individuale ecce- 
zione, che incontrate a Torino ; ma non so 
che farci, signor Disettore, e me ne lavo le 
mani. i 

Il vostro preteso corrispondente continua 
toccando di non so che supposto scisma tra 
« Ja Sicilia orientale, la Sicilia greca » la 
quale sarebbe del tutto opposta « alla Sicilia 
occidentale, punica ce saracena ». Malgrado la 
scienza geografica e storica , di cui il vostro 
corrispondente fa sfoggio , non vi ha, crede- 
telo, che una sola Sicilia, la Sicilia dei Ve- 
spri, la Sicilia del 4° settembre c del 12 
gennaro, la Sicilia del 4 aprile e del 27 mag- 
gio, la Sicilia che è unanime a voler l'Italia 
com Vittorio Emanuele, ed adorar Garibaldi 
nel suo romito scoglio di Caprera. La pia 
impresa dì risuscitare nell’ isola municipali di- 
scordic, obliate e maledette per sempre, non 
si è mancato di assumere da taluno cov mire 
che non souo certamente nè Siciliane nè ita- 
liane ; e ne avrebbe davvero ricavato nn bel 
profitto |’ Italia. Fortunatamente il malvagio 
fentativo è fallito pel generoso e retto senso 
che anima le popolazioni dell’ isola; e gli am- 
plessi fraterni sciambiati-testè fra i milit cit- 
tadini di Palermo, di Trapani, di Messina c 
Catania han suggellato quel vincolo ehe uni- 
sce e unnà sempre fra foro i Siciliani tatti 
da Peluto a Lilbeo a da Lilibeo a Pachino e 
a Peloro. Ma forse il vostro preteso coni- 
spondente non sa perdonarmi di avore io a 
questa Iraterua concordia principalmente con- 
tribuito nella qualità di Comandante Superiore 
della Guardia Nazionale Palermitana, 

Restano gli oltraggi lanciati dal vostro pre- 
teso corrispomiente a Minghetti, mescolati alle 
lodi che profonde a Ricasoli, Ma nou entrau- 
do nel soggetto della presente lettera, e la mia 
stima per quei due personaggi politici essendo 
conforme alle opere loro, conchiudo senz'altro. 

G. Carini, 
Maggior Gen. nell Eser. Merid. d' Ialia 
Gomand, Sup. della G. N. di Palermo 


Cs inisins al dissensi sci iris 


I RSI AN ERIN ESENTI CITA 


NOTIZIA LSTERA 
FRANCIA 
Corrispondenza della MonarcuiA 
NAZIONALE. 

Parigi, 24 settembre. 

L'imperatore che doveva ritornar qui il 25 
settembre non sarà di ritorno se non al 30 di 
questo mese. Egli si recherà immediatamente 
a Compiègne, ove è quasi sicuro che verrà il 
re di Prussia. Ma il soggiorno brevissimo che 
vi farà il re Gugliclmo } dimostra a sufficion- 
za le inquietudini e la perplessità che gli ca- 
giona codesto viaggio. Il fatto è che desso la 
destato molta sensazione non solo in Alema- 
gna, ma anche in Russia. Se di buona fonte 
che il signor Nesselrode , trovandosi ultima- 
mente a Ems ha detto al nostro concittadino 
filoso ed accademico Cuusin queste precise pa- 
role : « Il vostro imperatore vuol dare a Stras- 
burgo od a Compiègne un /ue-simile dell'an- 
nessione di Savoia e di Nizza e preparare col 


re di Prussia l’unità tedosca; ma ie potenze’ 


del Nord sc ne stanno in guardia , e potete 


| essere certo che desse non si lascieranno sor- 
| prendere dagli avvenimenti. » . 


| SPAGNA —— 

— Le liga che si ‘sono levate coritro il 
gabinetto di Torino e quello di Madrid, riguar- 
do ‘agli archivi dei consoli napolitani non sono 
ancora appianate. Il governo spagnuolo osti- 
nasì in una cattiva causa, Assicurasi, dice l'In- 
dèpendanee Belye, che la Francia è decisa ad 
appoggiare i reclami del governo italiano. 

GRECIA 

La Patrie spiega in questo modo il motivo 
che armò la mano dello studente Dusios con- 
tro la regina di Grecia : 

Pretendesi che Dusios biasimasse il re di 
non aver seguita la via politica ch'egli giu- 
dicava fosse la sola atta a sviluppare la na- 
zionalità greca, e siccome egli era convinto 
dell’ influenza esercitata in questo riguardo 
daila regina sull’animo del re, egli volle as- 
sassinare questa principessa. 


Dispacci particolari della monarcuIA 

NAZIONALE 

(Ritardato) Parigi 25 sett. (sera) 

Produce grande sensazioni a Parigi l' opu- 
scolo che espone le guarentigie che l’Italia of- 
fre al papato. 

Si discorre molto sulla missione del conte 
di Montebello a Roma e a Firenze. 

Il sig. Benedetti e' 1 marchese Cadore pre- 
sentarono rispettivamente all'imperatore una rc- 
lazione che versa sulla questione romana. 

(ritardato) 


Parigi, 20 settembre, sera. 

Il re di Prussia e il suo ministro Bernstorif 

inclinerebbero ad aggiornare il riconoscimento 

del regno di Italia, mancando a questo Roma 
e Venezia. 


ci ILITIITIONLO 
Dispaccìi elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 29 (sera) — Torino 29. 
Parigi 29. La Gazzetta Prussiana del 28 
annunzia che il Re renderà il 6 ottobre a Coni- 
piùgne la visita che l’imperatore gli fece a Ba- 
den Courtal accompaguerà il re di Prussia. 
A Marsiglia furono operate perquisizioni a 
persone incolpate di arruolamenti reazionarii 
pel Napolitano—due arresti. 
Il Constitutionnel dice, che le trattative per 


la spedizione nel Messico non sono ancora con- 
chiuse. 


Napoli 29 (sera tardi) Torino 29. 

Bologna 29 — Iersera nuovi attruppamenti 
— furono tosto ilispersi. Adottaronsi misure per 
impediae mamilestazioni tumultuose che propa- 
ravansi oggi. Il re passerà in rivista Ja Guar- 
nigione e la G. Nazionale il giorno 8 ottobre. 

Nupoli 29 — Firenze 29 

Quarantanove deputati del Congresso pubbli- 
cano proteste contro la deliberazione presa la 
sera del 27 relativamente alle questioni poli- 
tiche. La popolazione incomincia a stancarsi 
delle opinion manifestate dalla maggioranza e 


accoglie con manifesto favore le proteste. 


"Il gerente RAFFAELE RICCIARDÌ 
o SR a e 
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INSERZIONE A PAGAMENT 


Sienor DikeTTORE 

Nel N.° 49 del suo giornale ho letto 
serittarello , che dalle lettere iniziali posto 
più di esso, mi avveggo esserne autore uni 
Luigi de Marco mio concittadino. 

Egli abusando della libertà , cui fa con 

nuo oltraggio, imprende a detrarre la mia cf 
nione ; € sì compiace attribuirmi colpe, a è 
sono del tutto estraneo. Se ho esercitata 
carica di Sindaco di Sala di Gioi, di cui; 
pregio essere onesto e pacifico cittadino , ; 
tesi servire la mia patria, senza rendermi n 
complice della feroce e sleale politica del gi 
verno caduto. Allo arresto del Signor Olii 
do Morena, che il de Marco gratuitamente è 
serisce esser mia opera, non presi alcuna par 
nè può caderne il sospetto su di me, essen 
troppo note le mie abitudini. Con miglior c 
scienza avrebbe dovuto incolparne colui di 
ora s' infinge suo amico , e che veste tutti 
colori. Se ìl de Marco fosse capace di pudori 
non oscrebbe attribuirmi anche la sua car 
razione ; ma, memore de’suoì delitti, avrell 
fatto assai bene non parlarne. E poichè i 
chiama su questo terreno , egli è mestieri s 
persi, che costui fu arrestato dalla forza pu 
blica, sorpreso in mezzo una comitiva di | 
dri, a’ cui furti partecipava. E fu dava 
spettacolo vergognoso, chie un’uomo che ad 
va meritata la fiducia del governo, dal qu 
era stato distinto coll’onorevole grado di cq 
sezione della guardia urbana, venisse cani 
delle sue armi condotto nelle prigioni del ( 
poluoge di Vallo, Tutti sanno i ladronecri | 
lui commessi in Piaggine soprane in casa , 
Signor Gennaro Piano, e gli altri nel Distro 
di Vallo, ed anche in quello di Sala. Luy, 
sarebbe la storia delle sue tenebrose muccì 
nazioni, e delle sue relazioni con combmceco 
di ladri, alle quali era affiliato; ma l’angi 
stia di un giornale non permette tesserla p 
intera, e rimando coloro, che avessero + 
ghezza di conoscerla, alla G. C. Grimina 
della Provincia, onde osservarne la perquix 
ziorie. 
. Facendo poi passaggio a' suoi principî pull 
tici, desta profonda sorpresa Ja sua impudu 
zu, volendo mascherare la diligenza esegui 
nella casa di lui per sospetto di repubblicani 
mo, mentre egli viene incolpato di corrispui 
denza col partito borbouico , da cui è clua 
aver riceduto buone somme per promuovi 
una reazione. Ne fan pruova, tra le altre, id 
cumenti rinvenuti su di un tal Pasquale Puonzeli 
degno suo compagno, che caduto in mano del 
giustizia deponeva le trame iusidiose del de Mug 
co, el i suoi proponimenti. Ma se tutto v 
lesse dirsi della vita di costui, temerei a gi 
sto titolo, sig. Direttore, di abusare delli 
lei compiaceuza. Termino con dichiararle di 
le Autorità Provivelali e Distrettuali non» 
lasciano imporre dalle spavalderie del de Mu 
co, e che piene della coscienza de' loro azif 
ni, non pavectano le minacce di lui, nè. 
giudizio della stampa, alla di cui severità es 
giustamente si appellano. . 

Piacciale , Signore, fare inserire la pe 
sente nel suo giornale, in risposta alle calum 
niose imputazieni, di cui mi onora il de Mar: 
co, e mi creda con sincero ossequio, 

Sala di Gioi 23 settembre 1861 
Suo obbligatissimo 
G. SoLLazzo. 
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Napoli 2 Ottobre 1861 
AVVERTENZA 
Coloro ai quali scade |’ asso- 
zione col 50 corrente sono 
egati di rinnovarla senza ri- 
rdo a scanso di sospensione 
mediata dell’ invio del gior- 


continuaz. e fine, ved. il num. prec.) 


trassa Paolo Carlo , Oreglia Francesco, Cerc- 
! Stefano, D’ Imporzano Daniele e Vignolo Quin- 
applicati di quarta classe nell’ Amministra- 
]e del debito pubblico in Torino, nominati ap- 
ati di 3.° classe ; 
dotti Mawiaci Francesco e Urbano Alessandro, 
riali di terza classe nella direzione generale del 
n Libro in Palermo, nominati applicari di ter- 
tlasse ; 
ovi Antonio e Novi Domenico, ufficiali di ter- 
flasse nella direzione generale del Gran Libro 
Napoli, nominati applicati di terza classe; 
luarto Ferdinando, ufficiale soprannumero nella 
ione Generale del Gran Libro in Napoli, no- 
ito applicato di terza classe ; 
fomigli Raffaele , aggiunto nella segreteria del 
ito pubblico 0 Firenze , nominato applicato di 
a classe ; 
erri Felice , applicato di 4.% classe nella Cor- 
Ubi couti in Rorino , nominato applicato di 3.* 
Rse ; 
tnaglia Demetrio, alunno di concetto nella. pro- 
fa di finanza in Milano , neminato applicato di 
fa classe ; 
Muintavalle Saverio, alunno di concetto nell’am- 
listrazione dI Monle Lombardo in Milano, no- 
fiuto applicato di 3." classe ; 
Luzzi Eduardo , Gerosa Ferdinando e Focosi 
drusto, assistenti di 2.' cl. nell’amministrazio- 
(del Monte Lombardo in Milano , nominati ap- 
irati di 4,° cl. ; 
RUalderini Enrico e Bonaschi Isaia, già assistenti 
desu la cessata intendenza di finanza in Berga- 
#, nominati applicati di 4.* cl. ; 
Corti Tito, già assistente presso la cessata in- 
Rise di finanza in Pavia, nominato appli. di 
cl.; 
Bot Alberto , già assistente presso la cessata 
i di finanza in Lodi, nominato appl. di 
pi el.; 
iGiampolilio Flarestano e Soldano Cesare , ufli- 
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ciali soprannumeri nella direzione generale del 
Gran Libro in Napoli, nominati appl. di 4.% cl. ; 

Meloncini Antonio, già assistente presso la pro- 
cura di finanza in Venezia, nominato applicato di 
4. cl. ; 

Mazzoni Achille , già assistente presso |’ inten- 
denza di nanza in Venezia, nominato appl, di 
4. cl. ; 

Rossi Pasquale , alunno nel dicastero delle fi- 
nanze di Napoli, nominato appl. di 4.* cl. ; 

Moltedo Francesco, alunno presso la Cassa di 
amimortizzazione in Napoli, nominato appl. di 4." 
classe ; 

Cortesi Nicola, volontario nel Ministero delle 
finanze , nominato appl. di 4.* cl. ; 

Fabani Carlo, volontario nella Direzione del de- 
mavio in Morbegno, nominato appli. di 4.° cl. 


Sulla proposizione di S. E. il Ministro della Ma- 
rino, S. M. si è degnata conferire la croce di ca- 
valiere de? SS. Maurizio e Lazzaro al sig. Camillo 
(rolia Presidente del Consiglio Superiore funzio- 
nante Direttore di Sanità in Napoli. 


Con Deereto del 17 di questo mese S. E. il 
Luogotenente Generale del Re, a proposizione del 
Segretario Generale incaricato del Dicastero del- 
P Interno e Polizia, ha prorogato la sospensione 
del capitano della Guardia nazionale di Anzi in Ba - 
silicata sig. Fittipaldi Antonio, pronunziata dal 
Governatore della provincia in Consiglio di Gover- 
no per essersi il Fittipaldì rifiutato di procedere 
all arresto degli sbandati , e di perlustrare con 
la forza di suo comando il bosco del comune per 
snidarne pochi briganti che vi si erano radunati. 

Con altri decreti della stessa data PE. S., a 
proposizione del medesimo Segretario Generale, ha 
fatto le seguenti nomine nella Guardia nazionale: 

Sig. Mauro Silvio Maggiore e sig. Anzalone Ste- 
fana sottotenente portabandiera del 1." battaglione 
di Salerno ; 

Sig, Fervava Michele Maggiore e sig. Ascione 
Giovanni sottotenente portabandiera del battaglio- 
ne di Torre del Greco. 

Sig. Pellicciotti Gianvincenzo chirurgo in 2.” del 
pattaglione di Chteti. 


Con Decreto de’ 14 stante, a proposizione del 
Segretario Generale per lo Dicastero delle Finan- 
4, S. E. il Luogotenente Generale di S. M. in 


queste provincie napolitane , ha nominato il sig. 


Donato Petruccelli fa Luigi a Ricevitore distret- 
tuale di Cerreto col godimento degli averi a’ ter- 
mini de regolamenti. 


Con altro Decreto simile ha nominato il sig. Isi- 
doro Gentile a Percettore delle Contribuzioni di- 
rette del Circondario S. Agata de’ Goti , in luogo 
del sig. Ferninando Flores, che rimane esonerato 
non avendo esercitata 
sostituto , al che si oppone la legge. 


arr CEI 


la carica se non mediante, 
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E con altro Decreto simile ha nominato il sig. 
Giuseppe Schinosi a Percettore delle Contribuzio- 
ni dirette del Circondario di Bisceglie , in luogo 
del sig. Luigi ‘Turco sul conto del quale sarà 
provveduto. 


E finalmente cou altro deereto la sullodata E. S. 
ha nominato il sig. Francesco de Ruggiero a Per- 
cettore delle Contribuzioni dirette del circondario 
di Trano, 

Tutti i suddetti quattro individui non saranno 
immessi in possesso delle rispettive coriche , 50 
prima non avranno data la debita cauzione a nor- 
ma de’ regolamenti. 


Con Decreto de 17 andante, a proposizione del 
Segretario Generale per lo Dicastero delle Vinan- 
ze, S. E, il Luogotenente Generale di S. M., in 
queste provincie ha rientegrato il sig, Giuseppe 
Grandinetti , già ricevitore del Registro e Bollo , 
nella qualità di Ricevitore della Dogana e Fonda- 
co di Amandolara , in luogo del destituito sig. 
Giuseppe Mazzario , prendendo possesso del posto 
dopo aver fornita la cauzione nel tempo ce nella 
quantità voluta da’ regolamenti. 


.S. M., con Decreti 13 volgente , sulla propo- 
sta del Presidente del Consiglio Ministro dell’ In- 
terno e dell’ Estero, si è degnata nominare a Gran- 
di Ufficiali dell Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro: 

Cordova Don Filippo, Ministro Segretario di 
Stato per gli Affari d’Agrivoltura, Industria e Com- 
mercio ; 

Peruzzi commendatore Ubaldino, Ministro Se- 
gretario di Stato pei Lavori Pubblici ; 

De Sanctis professore Francesco , Ministro Se- 
gretario di Stato per P Istruzione Pubblica, 


Relazione del Segretario generale per lo Dica- 
stero delle l'inanze a S. E. il Luogotenente 
generale di S, M. in queste provincie napoli- 
tane, 

Eccellenza , 

Ii Real Deereto del 47 luglio ha dichiarato il 
principio che la lira italiana e i suoi multipli e 
spezzati hanno corso legale in tutto il Regno d’I- 
talia , continuando. temporariamente ad avere corso 
legale nelle provincie rispettive le monete dei go» 
verni cessati. 

Ciò era stato disposto per queste provincie me- 
ridionali sin dallo scorso anno con Decreto della 
Dittatura del 25 settembre. 

Per applicazione di questo principio , che pro- 
clama la moneta del Regno d’ Italia, i conti non 
debbono più portarsi in ducati c grana, ma in lire 
e centesimi di lira, cd in tal modo si rimuove 
una differenza di |Imguaggio incompatibile con L'a- 
nificazione amministrativa, e si promuove nelle 
stesse transazioni private la dicitura del sistema 
decimale perehè scomparisca col tempo quella de- 
gli autichi usi municipali. 
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Propongo adunque a V. E. di approvare e mu- 
nire di sua firma l’ annesso Decreto. 
Napoli 18 settembre 1861. 
Il Segretario Generale 
SACCHI. 

IN NOME DI S. M. VITTORIO EMANUELE 
per grazia dî Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ ITALIA. 

IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
NELLE PROVINCIE NAPOLETANE 

Sulla proposizione del Segretario Generale inca- 
zicato del Dicastero delle Finanze : 

DECRETA 

Art. 1. Le imposte , fe tasse , i diritti di ogni 
natura , i soldi, le pensioni, gl’ interessi e i ca- 
pitali del Debito pubblico saranno enunciati in 
lire e centesimi in lira dal 1° gennaio 4862 in 
avanti. Sarà fatto il tramutamento col ragguaglio 
dichiarato dal decreto del 28 settembre 1860 di 
una lira per grana 23,53. 

Art, 2. Tutte le pubbliche Amministrazioni, la 
Tesoreria ed il Banco Napoletano apriranno i loro 
conti c terranno i registri in lire. 

Art. 3, La stessa disposizione vale per le pro- 


vincie, pe’ Comuni c pe’ pubblici Stabilimenti di 
ogni natura. 

Art, 4, Sarà permesso nel corso del 1862, di 
esprimere | antica valuta di ducati e grana, sia 
ne’ registri sia nelle ricevute, 

Art. 5. Le presenti disposizioni saranno egual- 
mente applicate negli atti giudiziarit e notariali , 
a cura de Cancellieri , Uscieri c Notai, 

Art. 6. Le voci e fe assise saranno temporaria- 
mente espresse in ducati e grana, ma vi si dovrà 
aggiungere la valutazione in lire, 

Art. 7. Tutto quello che si riferisce agli anni 
anteriori al 4862 potrà esprimersi in ducati e gra- 
na, secondo 1 uso del tempo cui si riporta. 

Art. 8. L'esecuzione del presente Decreto è afli- 
data a tuti Segretarii Generali de’ Dicasteri, 

Napoli 19 settembre 1861. 

Segretario Generale del Dicustero 

delle Finanze 


SAccHI VIELTORIO. CIALDINI. 


CRONACA NAPOLITANA 


—- Leggiamo nella Monarchia Nazio- 

nale il seguente bell’ articolo sulla 
Questione di Napoli 

Il sistema di governo inaugurato «dal gene- 
rale Cialdini a Napoli, non è quello delle Iuo- 
gotenenze antecedenti. L' onorevole generale 
chiamò a sè i priucipali capi del partito d'azio- 
ne; in loro pose grande fiducia ; a parecchi 
affidò importantissimi uffici; loro chiese con- 
sigli cd ispirazioni , e nei principali atti suoi 
li chbe operosi aiutatori, Egli colse la prima 
occasione che fortuna gli porse , per romper- 
la, alla luce del sole, col partito politico che 
avea appoggiato le luogotenenze precedenti e 
che in parlamento votava colla maggioranza. 
Scrisse la celebre lettera agli onorevoli Bon- 
ghi, Pisanelli, Nintta e Vacca, la quale , 
nella sua essenza, altro non significava che la 
netta separazione dell'onorevole generale dagli 
uomini politici, con cm avevano creduto po- 
tersi reggere le luogotenenze anteriori, 

Posto in chiaro questo carattere distintivo 
della luogotenenza Cialdini, osserviamo ancora 
un altro fatto. Tutta la stampa, che ha atti 
nenze col ministero ha approvato e lodato l’al- 
leanza dell’ onor. Cialdini col partito d’ azione; 
ci ha assicurato ogni giorno che il ministero 
è d'accordo con l'illustre generale; ci va, da 
ultimo, ripetendo che a questo sistema andia- 
mo debitori dei più splendidi successi. Il che 
val quanto dire che il generale Cialdini e il 
presidente del consiglio dovettero persuadersi 
che il partito politico di Napoli, sul quale più 
o meno cransi appoggiate le luogotenenze an- | 


| ferire alcuni fatti, e trarne le più ovvie con- 


tecedenti, e segnatamente le due prime, non | —— Oggi 2 ottobre si tratterà in (» 
aveva la fiducia delle popolazioni; che per con- | Suprema la Causa del Signor Giovi 
tro questa fiducia era piuttosto nel partito d'a- | Gervasi, quella stessa la quale gii 
zione , e che quindi conveniva al governo ri- | giudicata sotto ta presidenza del Sig 
padiare il primo e avvicinarsi al secondo dei | Trofano ! $ 
due partiti. Così fecero; e da questa alleanza : 
nacque il predominio degli uomini appartenenti 
alla minoranza , nel governo di Napol. 

Ma il Nazionale , nell’ ultimo suo foglio a 
noi pervenuto, non ammette queste conclusio- 
ni, che pur dimanano spontanee dai fatti, e 
mentre cì ringrazia dei modì benevoli da noi 
tenuti nella polemica nata dalla lettera Cialdi- 
ni, e dichiera che la Monarchia si è sempre 
mostrata costante c indipendente ne’ suoi giu- 
dizii, non sa tuttavia comprendere come la 
lettera Cialdini distrugga quella che fu finora 
maggiorità napolitana in parlamento. Siamo 
grati al Nazionale «delle sue parole cortesi, ma 
nello stesso tempo duolci che con la sua per- 
spicacia non riesca ad intendere un fatto che 
pur è cvidentissimo e semplicissimo. Questo 
fatto è la separazione avvenuta a Napoli , e 
suggellata con la lettera Cialdini, del mini- 
stero dal partito politico napolitano, che fino- 
ra aveva prevalso , e il suo avvicinamento al 
partito che insino ad oggi aveva tenuto lonta- 
no da sè. Or bene questo fatto sarà negato 
dal Nazionale? Che se egli lo revocasse in dub- 
bio, noi gli chiederemmo: qual è la confiden- 
za che il luogotenente vi accorda ? Qual è il 
poter vostro ? Non siete stati assolutamente 
scartati dal governo della cosa pubblica? Non 
vi fu detto in forma solenne e sdegnosa che il 
governare con voi è impossibile; che la vostra 
opposizione sola può giovare a chi regge le 
sorti delle provincie napolitane? E non vi basta 
cotesto a chiarievi, nel concetto del governo, 
privi di ogni fiducia presso le popolazioni , e 
poco credibili rappresentanti dei loro bisogni, 
delle loro aspirazioni? K inutile sofisticare sui 
fatti ; ma giova accettarli e rassegnurvisi. 

Il sistema inaugurato a Napoli non può non 
avere un’ eco nel consiglio della corona, e in 
parlamento. 

Sc fuori del parlamento il ministero ha cre- 
duto avvicinarsi agli uomini della minoranza , 
non potrà per la forza logica delle cose, ri- 
pudiarli nell'interno del parlamento. HM che ne- 
cessariamente modificherà |’ intera maggioran- 
za, e mutando | equilibrio delle diverse parti 
politiche, potrebbe cugionare lo sciolimento 
della Camera clettiva. 

F già |’ opinione pubblica comincia, quasi 
diremmo senza volerlo, a manilestarsi in que- 
sto senso. Il Pungolo di Napoli , foglio tem- 
perato e indipendeute, ride di coloro che cre- 
dono che attuale rappresentanza napolitana 
sia l’ espressione sincera di quelle provincie , 
e così prelude allo scioglimento ; la Latrie di 
ieri riconosceva che la maggiorità napolitana 
del parlamento era. stata distrutta così dalla 
lettera, come in generale da tutti gli atti del 
generale Cialdini ; cd anche qualche foglio di 
Torino comincia a parlare di screzii in tutta 
la maggioranza , c di tentativi di ricomposi- 
zione. l 

E ciò basti a mostrarci come si cominci a 
presentire , qua ec là, la crisi cui alludiamo; 
sulla quale noi non esprimeremo il nostro av- 
viso, essendoci proposti di non dare in questo 
articolo alcun giudizio , ma puramente di ri- 


— Crediamo .non poter mancare 
dare per intiero, ad onta della sua | 
ghezza , l opuscolo pubblicato a Pif 
e contemporaneamente riprodotto in 
liano dalla Perseveranza di Milano 
titolo 


Garanzie date dal Re d’Italia pol 
l'Indipendenza della Santa Scde, 


La questione romana è prossima alla 
soluzione. Ia tardato, c non poco; mac 
stupirne, quando sì rifletta che il fatto f 
simo a compiersi è uno dei più grand: 
agli uomini sia dato di vedere? 

Si trattava che Roma divenisse la cap 
dell'Italia, senza cessare d'esser la suji 
sede del cattolicismo; cioè che una grani 
zione terminasse di costituirsi colle conù 
necessarie alla sua unità e indipendenza, ei 
la religione di 300 milioni d’uomini , | 
dlal perdere col poter temporale tolto al Su 
Pontefice, vi guadagnasse in isplendore, 
fiuenza e libertà. 

È incontestabile il diritto della nazione 
capitale, e la presa di posseso era una fi 
conseguenza della proclamazione e del ris 
scimento del Re d' Italia. L'ingresso a ll 
di Vittorio Emmanuclo è tanto più vi 
quanto è più grande il numero delle pi 
che lo riconobbero. 

Bisognava, anzitutto, conciliare i diril 
nazione e gl’interessi della Chiesa, H Ga 
del Re anticipò i desiderii delle potenze. 

Il presidente del Consiglio dei minisu) 
cca, dinanzi al Parlamento nazionale , 
seduta di lunedi 1° luglio, la seguente di 
zione, che nessuno dimentico, ma ch'if 
sempre bene di ricordare : 

« Sì, noi vogliamo andare a Roma. N 
separata politicamente dal resto d'Italia, 
reràù centro d’intrighi c di cospirazioni,| 
naccia permanente all'ordine pubblico. . 
dunque a Roma è per gli Italiani, non 
un diritto, ma una inesorabile necessità. B 
come dobbiamo andarci? Il Governo del Tu 
di ciò più che sopra ogni altro argome 
sarà aperto e preciso. Noi non vogliamo 
dare a Roma con molti insurrezionali, mi 
pestivi, temerari, folli, che possano melt 
risico gli acquisti fatti c compromettere lu 
nazionale. 

« Vogliamo andare a Roma, di concerto 4 
Francia. Voi, o signori, lo dichiaraste f 
memorabile tornata del 27 marzo. Il Gog 
non può separarsi dalla decisione del È 
mento. i - 
Vogliamo andare a Roma, non distruss 
ma edificando; porgendo modo, aprendo lE 
alla Chiesa di riformar sè stessa; da 
quella libertà e quella indipendenza, ci 
siano di mezzo e stimolo a rigenerarsi 'f 
purità del sentimento religioso, nella sca 
cità dei costumi, nella severità della discipl 
che con tanto onore e decoro del poutili 
fecero gloriosi e venerati ì primitivi 
tempi; e infine, col franco e leale abba 
di quel potere, affatto contrario al g' 


clusioni. 
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ceto, tutto spirituale, della sua istituzione. 
« Signori, il Governo non crede agevole la 
a, ma attinge coraggio e fede dalla gran- 
na stessa dell’opera e dalla forza della pub- 
lica coscienza. 

« La rivoluzione italiana è grande rivolu- 
fine, appunto perchè fonda un'era unova. 
"Italia ha avuto questo grande còmpito di 
itare le basi, non pure del proprio avvenire, 
n dell'umanità intera. 

« La santità adunque e la giustizia della 
isa nostra; il senno, in prudenza dell’ aspet- 
pres l'ardimento dell’operare a tempo; la fer- 
za, la perseveranza nei propositi, ci con- 
ssero per questa via, ci aiutarono ad arrivare 
questo punto; io ho fede che ci aivteranno 
che a tocare la metà ». 

Queste parole furono acccolte da unanimi 
pluusi all’interno ed all’estero. Esse pro- 
ssero sensazione in Francia come in Italia. 
‘opinione si è sempre più pronunciata in 
Ruesto senso. 

Le comunicazioni furono incessanti tra To- 
10, Parigi e Roma. Non vi sono concessioni 
impatibiti con l’onore e colla sicurezza della 
azione, che il Re d'Italia non sia disposto n 
re. Le garanzie offerte sono tali da calmare 
iti gli scrupoli, da tranquillare le anime siu- 
iramente religlose, 


anto al governo imperiale, egli vuol co- 
lere l'occasione di metter fine ad una oceu- 
azione omai senza scopo; si può credere ch'egli 
bhia voluto mostrare di aver la mano forzata 
tall’opinione del proprio paese. 
Gl' indugi non varsero che a generalizzare 
e simpatie ed i voti per lo scioglimento desi- 
girato dagl’Italiani, il quale è: che un picbi- 
ito abbia luogo a Roma, come fu praticato 
rove, e che le truppe francesi sieno sosti- 
lnite dalle truppe italiane. 
i Questo puro è il sentimento generale in 
fionnicia, se si cccettui un pugno di retrogra- 
i, che mascherano le loro passioni politiche 
nun voto religioso, ma i cuni clamori non 
idono alcuno, poichè si sa ch’essi gridano 
ito più forte quanto più si sentono isolati. 
Non c'è da ositaro. 
Se il governo del re può dire con tutta ve- 
tit che l'andare a Roma era per gl’italiani non 
ole un diritto, ma una inesorabile necessità, 
governo dell’imperatore ha potuto convincersi 
figli ultimi avvenimenti che uscire da Roma 
a pei Francesi, non solo un dovere, ma un 
sogno imperioso. 
8 Laonde, da un momento all’altro, il Re d’Ita- 
Bla, chiamato dal voto unanime del popolo ro- 
imno, come lo fu da quello di tutta la popo- 
zione, della penisola, riceverà Roma dalle ma- 
Mi del suo potente alleato, come già ne ha ri- 
geevuto Milano. 
Questa vittoria morale dell’imperatore Na- 
poleone sul partito clericale non è meno glo- 
riosa del trionfo delle sue armi sull’austria. Es- 
sa era più difficile; ma essa è completa , poi- 
chè la immensa maggioranza in Europa ap- 
jplaude anticipatamente alla consegna di Roma 
per parte dell'imperatore al re, e poichè code- 
isto grande mutamento si farà senza scosse na- 


i sì avversarii sono costretti a confessare, nella | 
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loro coscienza l'urgenza e la giustizia. L'Italia | da parte d'Italia, che forma riscontro colla: di- 


ne sarà riconoscente alla Francia dieci volte 
di più che lo sia stata per la liberazione della 
Lombardia. 

Il Re d'Italia, si può esserne certi, non avrà 
meno a cuore dell'imperatore Napoleone, di por- 
re in salvo gl'interessi religiosi, che la pre- 
senza dei Francesi a Roma si propose di pro- 
teggere. Il dì del suo ingresso trionfale a Ro- 
ma, egli ne assumerà l'impegno solenne davan- 
ti all'Italia ed alla Francia, dinanzi a Roma 
ed al mondo. Però questo giorno rimarrà be- 
nedetto dalle anime pie, del pari che dai cuo- 
ri patriottici, poichè lu consumazione dell’umi- 
tà italiana sarà per la chiesa cattolica il prin- 
cipio d'una nuova libertà. 

E inutile che si sappia essere il governo del 
Re risoluto a dare alla chiesa tale libertà, di 
cui non gode in alcun paese del mondo. 

Così la nomina diretta dei vescovi da parte 
dell'autorità ecclesiastica, senza l'intervento del- 
lo Stato, il diritto di riunione dei snodi e dei 
concili la libera corrispondenza col papa c una 
completa libertà della spedizione e la pubbli- 
cazione delle bolle. Tatti questi vantaggi, ai 
quali la Chiesa attribuisee grande importanza 
e el'essa reclama invano dalla maggior parte 
dei governi, la nazione italiana li accorda spon- 
tancamente fino dal primo giorno. 

E probabile che l'esempio d'Italia sia segui- 
to dagli altri paesi, tanto più che, restituito 
il papato all'esercizio spirituale non si avrà più 
il motivo o il pretesto di premunirsi contro lc 
prevaricazioni d'un sovrano straniero. 

D'altronde si potè fare esperienza da quello 
che accadde in Francia, che la nomina dei ve- 
scovi da parte del governo non produce gli cl- 
fetti che si speravano, ma compromette piut- 
tosto la sua responsabilità, 1 concili. pubblici 
del 1850 ebbero minori incovvenienti, sarà per 
forza di confessarlo che non i conciliaboli se- 
greti del di d'oggi la libera corrispondenza col 
papa non ha inconvenienti, come lo prova il 
Belgio trattasi infatti di ostacoli d'un altro tem- 
po che colle nostre poste e colle strade di fer- 
ro sarchbero vani del pari che odiosi. La li- 
bertà della stampa rende illusoria la necessità 
d'autorizzazione dello Stato della pubblicazione 
delle bolle : e quanto alle pastorali, si trova» 
no nella pubblica opinione e nella legge co- 
mune guarentigie maggiori di quelle che si a- 
vevano altravolta del ricorso al Consiglio di 
Stato per causa di accusa. 

Vi hanno misura, richieste dalla necessità in 
cui era lo Stato di difendersi contro il domi- 
nio della chiesa, e consistevano in varie rap- 
presaglie, ma in tempi di pubblicità e di li 
Dertà nazionali le cose devono andare altrimenti. 

Del pari tutte le libertà domandate altrove 
con tanta insistenza cd esito si infelice dalla 
chiesa per l'insegnamento c le associazioni re- 
ligiose il governo del re le concede senza csi- 
tanza: poichè egli è pieno di fiducia nel buon 
senso delle popolazioni. nel loro spirito politi- 
co e nel loro patriottismo, E un gran segno 
della maturità d'un popolo anch'esso abbia bi- 
sogna di quelle protezioni legali , delle quali 
quasi tutti i governi avevano creduto necessa- 
rio di circondare la debolezza degl’individui. 

E per tutto questo non c'è bisogno di nn 
concordato, bastando una dichiarazione del Go- 
verno italiano. Sarà questo il suo primo atto 


turalmente, come una cosa della quale glì stes- | in Roma. 


Questa dichiarazione della libertà religiosa 


Î 


chiarazione dei diritti dell'uomo e del cittadino, 
fatta dalla Francia, farà essa pure il giro del 
mondo per la maggior gloria della cristianità 
e delle nazioni. 

Ma nulla di tutto questo era possibile sin- 
chè durava il potere temporale del papato nella 
penisola aveva per conseguenza la situazione 
anormale della Chiesa nel resto del mondo. 

Si è tanto detto che il potere temporale era 
anche ai nostri giorni, una condizione di indi- 
pendenza e di forza reale per la Chiesa, che 
molta gente di buona fede fini col crederlo. Ma 
un esame attento deve pienamente convincere 
pel contrario, 

Primicramente, questo potere nou esiste più 
che di nome, poichè senza truppe straniere non 
sì potrebbe sostenere. Di qui una situazione 
impossibile. Potete voi, si dice loro, soslener vi 
da soli? — No. — Quando lo potrete voi! 
Nou To sappiamo. — Che fate voi per renderlo 
possibile? -— Nulla. — Modificatevi per richia- 
mise a voi le popolazioni. — Non possun us. 

E questo stato di cose dura da auni, Ma per 
nessuno può durare più lungo tempo, poich® è 
contro la ragione, e non vi si potrebbe vedere 
alcun termine, Così una nazione è impedita di 
vivere nella pienezza della sua vita e senza pro- 
fitto della Chiesa, anzi bisugna aggiongere che 
vi ha danno per la religione ed il più grave 
di tutti. Non poter sussistere elie per da Parza 
delle baionette straniere, è ta cosfessiute d'ese 
sere il più cattivo dei governi. L'apposgio stra 
niero lo fa apparire il meno libero. La contu- 
sione delle due autorità spirituale e 1 mporale 
fa sì che le popolazioni  accusivo la teligio ie 
li quello che soffrono politicamente è si stac- 
chivo dalla Chiesa. A dispetto di tutti 1 rigori, 
sì deve arrivare a questo risultato, che cio il 
popolo il più direttamente soltemesso alla in- 
fiuenza della Chiesa , diverrà il più imndevoto. 
Si giudichi dell'effetto morale prodotto presso 
le nazioni, quando sapranno che appunto uei 
centro della religione si è più irreligiosi. 

Tale è in oggi il primo frutto del poter tes 
porale. Noi aggiungeremo che, se gli interi ssi 
materiali sono sempre quelli che stornano may- 
giormente dai pensieri religiosi, il potere Lem- 
porale , per sè stesso ed astrazion latta delle 
epoche di torbidi, lungi di faorlitare al Santo 
Padre la sua missione, ehe è di illuminare oi 
anime conforme ai voleri dello Spirito Suunto, 
gli torno piuttosto d'impaccio. 

Quelli che hanno dotata la Chiesa lo hanno 
fatto, si può credere, perchè il Sovrano Pun- 
tefice fosse più libero di spirito, come in un 
arca santa, al riparo delle querele mondane , 
lungi dagli orrori della guerra, Ma, vedendo 
oggi il Papa, l'uomo della pace, in mezzu alle 
armi, l'uomo del perdono, in mezzo alle collere 
ced agli odii, si deve convenire che lo scopo 
principale non è raggiunto. E dunque forza rag- 
giungerlo. 

Bisogna rimpiazzare ì mezzi antichi con mezzi 
apprepriati alla nosyra epoca. La sicurezza, che 
altre volte si trovava dictro i merli della città 
ed i ponti levatoi dei castelli, si trova oggulì 
nel diritto delle genti , nella legge comune e 
nella dolcezza dei costumi. La potenza spiri» 
tuale, per essere rispettata, non ha più biso- 
gno oggi d'essere protetta da un potere tera- 
porale che la compromette, poichè esso è cou- 
trario allo spirito del secolo cd alla velontà na- 
zionale. Basterà che il Sommo Pontefice sia 


ti 


[ciimmeticiiicr@@cr@rcrrsu@@t@@rr@qmqup»cutuecòrivt@m—m——t@te@1t&@—+—vc@@u<-emei 


collocato sotto la salvaguarilia delle potenze ; 
ciò solo sarà cfficace. i 

Ed è ciò che verrà assicurato dalla Gonven- 
zione emanata dalla iniziativa di S. M. il Re 
d'Italia. 

— Il potere temporale , instituito ne' secoli 
passati affine d'assicurare | indipendenza della 
Santa Sede, non rispoudendo più al fine per 
il quale fu stabilito, è rimane abolito. 

La sicurezza personale del Papa è affidata 
alla lealtà filiale di S. M. il Re d’Italia, e 
l'indipendenza della Santa Sede posta sotto la 
guarentigia delle potenze. La persona del Papa 
e inviolabile e sacra, così come quella dei mem- 
bri del Sacro Collegio. 

Le terre che costuivano gli Stati della Chie- 
sa e il patrimonio di S. Pietro sono, secondo 
il desiderio e i suffragi dei popoli, aggregate 
al Regno d'Italia. 

Roma, capitale d'Italia, rimane sede del Som- 
mo Pontefice. 

Sua Santità eserciterà il pontificato , con- 
servando tutti gli onori che ha fino al presen- 
te goduti. 

Gli ambasciatori, ministri incaricati d'affari 
delle potenze presso la Santa Sede, e gli am- 
basciatori, ministri e incaricati d'affari che il 
Papa potrà avere presso le potenze straniere, 
gedera no delle immunità e dei privilegi, dei 
quati godono i membri del Corpo diplomatico. 

Il Papa conserverà la sua Propaganda , la 
sua Penitenziera e i suoi archivi. 

I beni e palazzi del Santo Padre, tanto 
nella città che fuori, saranno esenti da im- 
poste , viurislizioni e visite domiciliari. 

La Chiesa e piazza di San Pietro, ed il pa- 
luzzo dii Vaticano con le suc dipendenze ap- 
parierranto n Sua Santità e suoi successori. 

La Santa Sede riceverîì come una specie di 
decima delle rendite pubbliche da suoi antichi 
Stati. Per consegucnaz una rendita perpetua 
di 0... sara inscritta sul Gran Libro del 
Dehito nazionale italiano. 

Ciascuna potenza è invitata a costituire alla 
Santa Sede una rendita annua proporzionata 
alla sua popolazione cattolica e col titolo di 
Danaro di San Pietro. 

H Papa sarà pregato di scegliere i suoi car- 
divali il più che potrà fra. le diverse nazioui, 
avendo riguardo al numero dei Cattolici di cui 
sono esse composte. 

Una rendita di , . sarà costituita du 
ciascuna nazione per ogni cardinale scelto dal 
Suo seno, 

Sarà fornito al Santo Padre da ciascuna 
lingua o nazione cattolica un certo numero di 
guardie d’ onore, scelte tra gli ambasciatori 0 
legati del Papa e mantenute a spese di cia- 
scun paese. 

Nel tempo di sede vacante , nè popolo al- 
follato , nè truppe , all'infuori delle. guardie 
pontificie, potranno accostarsi, ad una distan- 
za minore di . , al palazzo del Conclave. 

S. M. il Re d'Italia, tanto a suo nome 
che a quello della nazione che }' lia eletto , 
premle innanzi Dio e al cospetto del mondo , 
l'obbligo solenne, verso i governi e i popoli, 
di proteggere la persona del Papa, di vegliare 
che V inlipemtenza della Santa Sede rimanga 
intera e che le condizioni necessarie a que- 
sl indipendenza sienv mantenute. — 

Quest atto, al quale il Santo Pialre non può 
che accondiscendere, e che sarà naturalmente 
sottoscritto da S. M. Cristianissima |’ Impera- 
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tore dei Francesi, e da S. M. Fedelissima il 
re di Portogallo , e sarà poi presentato alle 
altre potenze perchè vi aderiscanò. 

Nel Congresso di Vienna, le potenze che 
sottoscrissoro |’ Atto concernente il ristabili- 
mento della signoria temporale del Papa, non 
non erano tutte cattoliche. Pertanto, anche al 
presente Atto potranno aggiungersi le firme 
delle potenze, le quali, comecchè non abbiano 
la qualità di cattoliche , hanno sotto la loro 
signoria un grande numero di cattelici. 

La firma del Papa è inutile. Perchè dare 
forse occasione ad un caso di coscienza? Sarà 
per gli effetti che il Santo Padre sentirà il be- 
nefizio della Convenzione. 

Abbiam veduto costituirsi piccole nazioni, le 
quali, senza aiuti di fortezze , si sostengono, 
sia per forza propria, sia per la garanzia delle 
potenze europec; elleno hanno vicini potenti c 
contrari, pure sono protette dal diritto pub- 
blico delle genti. Tanto più dunque sarà age- 
vole proteggere la persona del Papa con sìmi- 
gliante mezzo. 

In altri tempi gli ambasciatori andavano ac- 
compagnati da uomini d'armi, oggi il diritto 
delle genti li difende più efficacemente. Ma se 
l'ambasciatore d'un nemico è rispettato, come 
non lo sarebbe il Padre comune de’ fedeli? 

Fu detto con ragione che avveniva della Chie- 
sa siccome della donna , nella quale la debo- 
lezza fa la forza. Questo sarà vero sopratutto 
adesso. 

Il Papa troverà in quesl'Atto ana protezio- 
ne, che non trovava più in quegli avanzi il 
potere feudale , a' quali per costume egli op- 
poneva una cagione di forza, c che non era 
più per lui che surgente di difficoltà, 

Allora, libero di impacci terreni , il Papa 
potrà con tutta libertà moral» governare la 
Chiesa raffermarne fa discipliva , pacificare il 
sacerdozio , svolgere i dogmi nel vero spirito 
del Vangelo. 

Allora il Papa potrà esercitare sopra prin- 
cipi e popoli la sua alta missione di mediato- 
re, poichè egli non avrà. visibilmente alcun 
interesso a proteggere; ce la sua parola avrà 
tanto più forza, quando più non vi si potrà 
scoprire alcu motivo temporale. 

Allora, soprattutto , ii Papa potrà invitare 
le potenze cristiane a nuovi doveri cristiani; 
affrettare la liberazione di nazioni che sol- 
frovo, raccogliendo le forze per alatarli; av- 
vivare col soffio religioso le imprese lontane, 
operate dalle flotte e dugli eserciti delle na- 
zioni civili; e ricevere così il tributo della 
riconoscenza di due emisferi. Quale ringio- 
vanimento per la Chiesa c quale vita novella! 

E nel medesimo tempo, quale gioia , per 
V Italia! Perchè, se ciascun Italiano avrà un 
culto per l'Italia, Italia intera avrà una 
adorazione per Itoma, doppio santuario, della 
sua fede e della sua nazionalità. 

Infino a tanto che non fuvvi nazione ita- 
liana affrancata: © costituita, meglio era che 
Roma fosse del Papa che d'un principe stra 
niero. Iofino a tanto che Roma non poteva 
essere capitale d’Italia, gl’ italiani attemde- 
vano con pazienza. Ma” ora che l'Italia è, 
essi vogliono riprendere il possesso di quella 
culla materna , non per rimoverne il Sauto 
Padre, ina per dirgli cou tenerezza e reve- 
renza ; « Siate nostr” ospite, Rimanete e be- 
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la vostra ». 


Quante verità non sono già discese | 
‘città eterna! Fu dall'alto del  Campidog] 
che Roma disse a tutti gli uomini di tn 
nazioni : siate cittadini! Fu dall'alto del} 
ticano, che Roma disse a tutti gli uomin 
tutte le nazioni: siate cristiani! Ma qualf 
mito d’allegrezza e qual progresso sarà qu 
quando dall’ alto del Campidoglio e del V, 
cano insieme, Roma benedirà tutti i pop 
della terra, dicendo: siate ciascuno di 
nazione siccome l’Italia, e amatevi da pop 
a popolo come fratelli ! 

Ciò spiega la grande parola del primo 
nistro d’Italia, quando, affermando dinanzi 
Parlamento i diritti della nazione , disse 
s'apriva nna nuova era, e che l'Italia 
tava le basi, non solo del proprio avveuir 
ma dell'avvenire di tutta la umanità. 

— Non ci voleva che una bella fede 
sormontare le difficoltà e realizzare i voti d 
nazione, così unanimemente espressi dal Di 
lamento italiano: 

Camera dei deputati (27 marzo). 

La Camera, udite le dichiarazioni del ) 
nistero, confitando che, assicurata la digui 
il decoro e l'indipendenza del pontefice © 
piena libertà della Chiesa, abbia luogo, di 
certo colla Francia, l'applicazione del princif 
del non-intervento, e che Roma, reclami 
dall’ opinione nazionale, sia resa all'Italia, pi 
all’ordinu del giorno. 

Senato del Regno (9 aprile). 

Il Senato, confidando che le dichiarazi 
del Governo del Ie per la pronta e Icale ap 
cazione della libertà religiosa , faranno 
alla Francia ed all'int ra società cattolica, , 
unione all'Italia di Roma per capitale ni 
rale si compirà, assicurando il decoro e | 
dipendenza del pontefice è della Chiesa, pi 
all'ordine del giorno. 

Finalmente sarà sparito l’ultimo ostacolo è 
s'opponeva alla definitiva risoluzione della | 
stione romana, poichè così sarà realizzata 
condizione posta dal governo dell'Imperatore 
ritiro delle sue truppe dalla ciltà eterna, qua 
disse: « La Francia continnerà ad occup 
Roma fino a che sufficienti guarentigie non 
sicurino gl’ interessi che ve l'hanno condotti 
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Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 50 isera tardi) —Zorino 50 (9,40 1 

New-York 19 — I Generali dei separati 
ricevettero il Colonnello Muttigan. | se 
retisti battuti perderono 4000 vomini; i 
derali 800, 

Parigi 29 — Ii Console Porteghese a Na 
tes fu prevenato fin dal 26 settembre € 
i navigli provenienti da S. Nazzareno sara 
no ammessi a Lishona senza quarantani 

Pesth 29 — sc omani tutti i funzionari: 
Comitato di Pestlì abbandonerauno il la 
ufficio — 600,000 abitanti resteranno sci 
amministrazione. Compagnie di soldati i 
pediranno che i membri dei Comitati si ri 
niscano. Un Decreto del Ministero delle È 
nanze ordina d'incomincrare energicamerl 
l’esazione militare nei paesi ove fu sospe 
e causa del riscolto. Cesserà ogni indolgenzi 
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Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del dì 12 settembre 1861, il Consigliere sig. Sal- 
vatore Buccarelli é nominato Sindaco del Comune 
di Lequile in rimpiazzo «del sig. Giuseppe Spedi- 
cato di cui si accetta la rinuncia. 


nati Sindaci dei seguenti Comuni del Circondario 
di s. Bartolomeo in Galdo in provincia di Beno- 
vento i signori Giuseppe Costantini per S. Marca 
dei Cavoti; Giuseppe Galanti per S. Croce di Mor- 
cone. 


Napoli 3 Ottobre 1861 | 


AVVERTENZ 
Coloro ai quali è scaduta l’as- 


Con Decreto di S, E. il Luogotenente Generale 


del di 12 settembre 4861, il sig. Pasquale de Pa- 
scalis è nominato Sindaco del Comune di Castri- 
framone in rimpiazzo del sig. Luigi Doria di cui 


lciazione col 50 corrente sono 


egati di rinnovarla senza ri- 
rdo a scanso di sospensione 
mediata dell’ invio del gior- 
ile. 


VEZIOTI 


hi 
ATTI UPFICIAL 
Jon Decreto di S, E. il Luogotenente Generale 
dì 42 settembre 1861, sono nominati Sindaci 
seguenti Comuni della provincia di Beneyento 
ignori ; 
Francesco Guarnieri, per Cerreto - Salvatore d’0- 
to, per Castelvenere - Pasquale Florio , per 
itelta - Mario «d Agostino, per Campolattaro - 
drea Cassella , per Cusano - Francesco del Giu- 
Pe, per Faicehio - Francesco Mazzucco, per Mor- 
pe - Giuseppe Giaquinto, per Amorosi-Paolo Pul- 
Ma, per S. Lorenzello - Giovanni Pingue . per 
udia S. Framondi - Silvio del Buono, per S. Lo- 
vo Maggiore - Errico Marcarelli, per Solopaca- 
ilino de Giorgio , per Sassinoro - Carlo Merro- 
‘ per Melizzano - Giuseppe Biondi, per S. Sal- 
fore - Ferdinando S, Anna, per S. Lupo, 


on Decreto di S. E, il Luogotenente Generale 
i Re nelle Provincie Napolitane de? 42 di questo 
Misc è stata accettata la rinunzia al posto di De- 
ito Circondariale di 2" classe presentata dal si- 
© Luigi Bona. PA 


B.M., con Decreti 13 corrente, di moto pro- 
Jo, si è degnata nominare a Gavalicri dell’Ordi- 
dei Ss. Maurizio e Lazzaro : 

Fenoglio dott. Ginseppe Cesare, medico consu- 
B( nel Corpo sanitario della Real Casa ; 
affarelli dott. Giuseppe , id. ; 

Higanni Angelo , pittore ; 

&incrvini cav. Giulio ; 

Ferrante sacerdote D. Eusebio, parroco di Coc- 
Mato, 


ic con altro Decreto della stessa data e a pro- 
isizione dello anzidetto Segretario Generale la 
#5. ha nominato il signor Giovan Battista Mi- 
trini a Segretario Generale del Banco. 


Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
i di 12 settembre 1861, il Consiglicre sig. Giu- 
fDpa d’ Elia è nominato Sindaco del Comune di 
pglic in rimpiazzo del sig. Raffaele Allegretti di 
p' si accetta la rinunzia. 


si accetta la rinunzia. 


Gen Beereto di S. E. il Luogotenente Generale 
del dì 12 settembre 1861 , il Consigliere sig. Ni- 
cola Ciafardini è nominato Sindaco del Comune 
di S. Giovani Lipioni in provincia di Abruzzo Ci- 
teriore. 


Con Dcereto di S. E. il Luogotenente Generale 


del di 12 settembre 4861, il Consigliere sig. Giu- 


seppe d’ Ascia è nominato Sindaco del Comune di 


Forio in rimpiazzo del sig, Falio Maltese di euì 


si accetta la rinunzia. 

Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del di 12 settembre 1861, sono nominati Sindaci 
dei seguenti Comuni del Distretto d' Isernia nella 
provincia di Molise i signori : 

Geremia Caranci , per Castelpizzuto , Giovanni 
de Geronimo , per Pictrabbondante , Gactano Te- 
solauro, per Pesche , Pictrantonio Coletti, per For- 
nelli, Palmerino Magnifico , per S. Agapito, 


Con Decreto di S, E. il Luogotenente Generale 
del dì 12 settembre 4861 , il Consigliere sig. Giu- 
seppe Manzi è nominato Sindaco del Comune d'I- 
tri in Terra di Lavoro in rimpiazzo del sig. Ni- 
cola M° de Fabritiis di cui si accetta la rinunzia. 


Con Decreto di S, E. il Luogotenente Generale 
del dì 12 settembre 1861, il Consigliere sig. Fran- 
cesco Paolo Matarazzi è nominato Sindaco del Co- 
mune di Serramezzana, in provincia dì Principato 
Citeriore, in rimpiazzo del sig. Carmine del Ma- 
tro di cui si accetta la rinunzia. 


ha Ù 
Con Decreto di S. E, il Luogotenente Generale 


del dì 13 settembre 1861, il Consigliere sig. Fran- 
cesco Antonio Calderoni è nominato Sindaco del 


Comune di Gravina in luogo del sig. Michele Mola | 


di cui si accetta la rinunzia. 


Uon altro Decreto della stessa data il Consiglie- 
re sig. Francesco Labriola è nominato Sindaco del 
Comune di Altamura in luogo del sig, Giuseppe 
Castelli di cui si accetta la rinunzia, 


Con altro Decreto della medesima data il Con- 
sigliere signor Natale Polimeni e nominato Sin- 
daco del Comune di Orti in luogo del sig. Giu- 
seppe Ruscitano di cui si accetta Ia rinunzia. 

ti ilicre 


Con altro Decreto della stessa data sono nomi- 


E con altro Decreto della data medesima sono 
nominati Sindaci dei seguenti Comunì del Circon- 
dario di Certeto in provincia di Benevento i signo- 
ri: Cosmo Gisonda per Frasso e Ferdinando Co- 
cucci per Casalduni. 

ll 

I) Segretario generale del Dicastero dell'Interno 
e Polizia con ordinanza dei 13 di questo mese ha 
promosso il signor Gerardo Marini, Vice capo di 
ufficio di 2.* classe della Segreteria di Governo 
di Basilicata, a Vice capo di uflizio di 1.* classe 
col soldo di annui ducati trecento. 

Con ordinanza del 17 detto mese ha promosso 
il signor Pietro Zincone, capo di uffizio di 2,* 
classe nella Segreteria di Governo di Aquila, a 
capo di ufficio di 1% classe col sol soldo di annui 
ducati quatirocentottanta. 

Con ordinanze del 12 detto mese ha destituito 
il sig. Emmanuele di Napoli Segretario d’ Inten- 
denza di 2.° classe addetto alla Segreteria di Go- 
verno di Salerno. ed ha tramutato il sig. Luigi 
Maffucci uffiziale di 2.% classe nella Segreteria di 
Governo di Foggia, in quella di Bari. 

Con ordinanze dei 20 detto mese ha promosso 
il sig. Errico Lombardi , vice capo ‘di uflicio di 
2.° classe nella Segreteria di Governo di Teramo, 
a vice capo di ufficio di 1." classe, e Jo ha de- 
stinato iu quella di Chieti : ha promosso il sig. 
Giuseppe Monti, vice capo di ufficio di 3,% classe 
della Segreteeia di Governo di ‘Teramo , a segre- 
tario di 2.% classe, col soldo annuo di due. tre- 
cento , e lo ha destinato nella Intendenza di Pen- 
ne : ha dichiarato dimissionario volontario il si 
gnor Nicola Falcone vice capo di uffizio della Se- 
greteria di Governo di Cosenza , ed ha destituito 
il sig. Nicola Prosperi, segretario della Intendenza 
di Penne, 


Il N. 221 della Raccolta Ufficiule delle Leggi e 
dei Decreti del Regno d’ Italîu contiene il se- 
quente Decreto, 

VITTORIO EMANUELE II. 
per la grazia di Dia e volontà della Nazione 
; RE D’ITALIA. 
Visto Part. 3 della legge 4 agosto 1861 ;4 
Sulla proposizione del Ministro delle finanze. 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo : 
' Articolo unico 
È approvato l’ annesso regolamento sui depositi 
doganali in Napoli ed in Palermo , firmato d’ or- 
dine Nostro dal Ministro delle finanze. 1° 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
| Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta uf- 
| ficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d’Ita- 


ù 


lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 
Dato a Torino, 12 settembre 4861. 
VITTORIO EMANUELE 


P. BASTOGI. 
RecoramenTo sui depositi doganali in Napoli 
ed în Palermo. 
CapritoLo I. — Disposizioni generali. 

Art. 1. Il deposito doganale delle merci estere, 
con facoltà di riesportazione, istituito colla legge 
4 agosto 1864 , sarà aperto il 1° ottobre prossimo 
nei magazzini della Gran Dogana in Napolì e della 
Gran Dogana in Palermo. 

Quando i magazzini non siano sufficienti potran- 
no stabilirsene dei supplementari nei casì e nei 
modi indicati al capitolo V. 

Potranno stabilirsene anche per quelle specie di 
merci che diconsi partite fuori dogana, fino a che 
non sia provveduto altramente. 

Art. 2. Qualunque negoziante potrà prendere in 
affitto uno o più magazzini del deposito. 

Per gli alti saranno osservate te regole vigenti. 

Ait. 3. Non sono ammesse al deposito le merci 
che facilmente possono esserne estratte con frode, 
come tutti gli articoli tascabili e quelli di orifi- 
ccria , i bastoni , gli ombrelli, gli/abiti manifat- 
turati e simili. 

Queste merci possono soltanto depositarsi in ma- 
gazzini posti softo la immediata custodia della Do- 
gana , come è accennato al capitolo VII. 

Art, 4. Sono escluse dal deposito doganale le 
merci nazionali e quelle estere daziate od esenti 
da dazio. (continua) 
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CRONACA NAPOLITANA 


Napoli Mali e Rimedi 

(cont. vu. i n. dB, d6, 97, 88, 59, 60 e 641) 

Trattasi di rendere accettevole all’ Europa 
l'attuale assetto d'Italia : trattasi di allonta- 
nare dai nostri nemici gli allettamenti c gli 
inviti ad aggredirci, mentre abbiamo forze in- 
complete e divise; trattasi di togliere ogni spe- 
ranza aì partiti che in qualunque senso aspirino 
a distraggere e a sfruttare il presente ordini 
di cose; epperò il non ragguagliare ì mezzi al 
fine, il mostrarsi al disotto della grandezza del 
mandato, prolungando indefinitamente i rischi 
ed i mali, potrebbe provocare una di quelle 
crisi terribili colle quali i popoli non di rado 
per istinto di conservazione pongono riparo agli 
errori dei loro governanti, 

Chi ha tempo, cviti che l’ira dei presenti 
e la maledizione dei posteri non ricada sopra il 
suo capo. 

Quali i rimedj? 

Essi emergono naturalmente dalla qualità 
stessa dei mali sovra enunciati : ridurre ì ne- 
mici alla impossibilità di nuocere: amministrare 
per modo da contentare le popolazioni. 

Ecco alcune proposte rivolte a conseguire il 
doppio oggetto. j 


I vecchi impiegati sieno postì a riposo, giu- 
sta il tenore delle leggi ìvi esistenti; sieno li- 
cenziati quelli che non contano due anni di 
servigio stipendiato. Dei rimanenti facciansi due 
classi, cioè dei beno affetti al governo per 
essere impiegati e promossi in patria, 1’ altra 
dei male affetti o dubbiosi, per essere traslo- 
cati nell’ Italia superiore. Fatta una voita la 
scelta dei funzionarj con debito rigore , non 
dovrebbero farsi ulteriori mutazioni onde ras- 
sicurare gli animì di quelli mantenuti in uffi- 
zio, atteso che più pericoloso sia una continua 
minaccia , che un certo ed unico castigo. 


Sieno incamerati i beni del clero secolare e 
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| regolare, provvedendo gli uffizj spettanti al pri- 

{ mo di un congruo assegnamento, e dando una 
pensione vitalizia ai membri del secondo. I beni 
incamerati sicno immediatamente suddivisi in 
piccoli lotti e venduti , costituendo del prezzo 
altrettanti censi redimibili in lungo corso d’anni, 
nel modo che si tiene delle Società di credito 
fondiario. Sul prezzo ipotecato potrebbero crear- 
si cartelle commerciabili ratizzatamente estinte 
dalla cassa dl’ ammortizzazione. L' annuo red- 
dito da apposita amministrazione verrebbe rae- 
colto per servire alle spese del culto. Per tal 
modo il clero posto nell’immediata dipendenza 
dello Stato, sarebbe assui meno tentato il’osteg- 
giario. o avrebbe minori mezzi per farlo quan- 
dlo ne avesse voglia. 


I comuni che non hanno credito sufficiente 
per contrarre debiti , dovrebbero ricevere dal 
governo a prestanza le somme necessario a pro- 
cedere ad opere pubbliche sufficienti a dar la- 
voro ai poveri che non ne trovassero in quelle 
intraprese dallo Stato, oppure occorrenti a 
stabilire scuole serali per gli adulti, che an- 
ticipassero di qualche anno a quel popolo il 
benefizio della educazione, 

4. 

Dovrebbe procedersi ad un disarmo generale 
di tutti coloro che non fanno parte della mili- 
zia civica, e ad un riordinamento della mede- 
sima, esciudendo dal farne parte i malo affetti 
all’ attuale ordine di cose, 

D. 

Dovrebbe darsi opera per ricondurre al ser- 
vizio i militari licenziati, e coloro che a ciò non 
si prestassero, nè avessero altro manifesto modo 
di campare la vita, tramutarli in luoghi lon- 
tani, e colà provvederli di lavoro nelle grandi 
opcre di pubblica utilità, 


Si dovrebbe invigilare accioechè ninmo o con 
atti o con parole o colla stampa osteggiasse 
le presenti istituzioni. 

da 

In ognuno dei comuni di 2.° c 3.2 classe, 
e nelle grosse frazioni dei comuni di 4.* classe 
dovrebbe istituirsi an comitato di pubblica si- 
curezza, composto del sindaco o di un suo de- 
legato, del capo-locale della guardia nazionale 
e di cinque membri eletti tra Je persone devote 
al governo nazionale, dall’ intendente del cir- 
condario. Questo Consiglio avrebbe per inca- 
rico : 

1.° La vigilanza sulla condotta politica di 
tutti i cittadini. 

2.° Il diritto di procedere all'immediato ar- 
resto dei sospettati di atti ostili allo Stato, c 
senza alcuna responsabilità. 

3.° La vigilanza sul clero , e I obbligo di 
sollecitare l'incameramento e la vendita locale 
de' suoi beni. 

4.° H fare eseguire il disarmo generale, la 
riforma della guardia nazionale , il nuovo ar- 
ruolamento dei soldati licenziati o refrattarj, e 
l'estradizione dei vagabondi. 

5.° La denuncia dei delitti di stampa. 

Tali comitati dovrebbero corrispondere cogli 
intendenti c coi governatori. 

Per tal modo verrebbe esercitata su ogni più 
recondita parte del Regno una ispezione con- 
tinna e solerte da uomini che all'amore della 
patria unirebbero la conoscenza degli uomini e 
delle cose, che è indispensabile per bene eser- 


componenti di tali comitati dovrebbero ottend 
appoggio , fiducia e ricompensa a suo tem 


Spedire si dovrebbe in ognuno dei 56 cire; 
darj un commissario straordinario , coll’ ini 
rico d’invigilaro sull’ esecuzione di tutte f 
prescrizioni fatte ai comitati di pubblica -s 
rezza ed ai comuni nei precedenti articoli, e 
facoltà di sospendere , occorrendo , le di 
autorità dal loro uffizio, e coll’ obbligo di 
ferire ogni inconveniente, errore, abuso 0) 
varicazione all’intendente o governatore | 
spettivo. 

9. 

Ai governatori ed agli intendenti, scel 
possibile tra cospicue persone del giù rem 
dovrebbersi dare ampie facoltà amministrati 
abilitandoli ad esercitare la prerogativa ri 
a tutela dei corpi morali cd a rimovere 
Vuffizio ì sindaci male affetti, e a sciogli 
i Consigli provinciali e comunali che ma 
spondessero al mandato. Dovrebbero inoltr 
coltizzarsi ad autorizzare i pagamenti govenf 
tivi e provinciali, acciò seguissero senza inff 
gio, salvo il procedere posteriormente all 
golarizzazione delle contabilità c sul parerei 
Consigli di governo, Ciò renderebbe  proni 
facile il pubblico servigio , con soddisfa; 
e comodo dei perturbati interessi, (contim 


Riassunto de'rapporti pervenuti alla Qi 
stura sugli avvenimenti del di 28 4 
tembre 4561, 


Stella — Assicurato un soldato sbandato. 
Vicaria — Luigi Imparato, necisore «di B 
menico lanni, sì è prescutato alla giustizy 

S. Carlo all’ Arena — Assicurato un 
dato sbandato. 

Chiaja — È denunziata la morte di 1 
giovanetta Assunta Aversano per effetto 
calci sull’addome che una donna le tn 
quattro giorni innanzi. 

idem — Luisa faccarino querelavasi chel 
lomena Cammarota si aveva appropriati due. 
in contante ed aleune bianche se che lei 
dava per doverli consegnare a cumnni padri 

Pendino — Nicola Delega querclava il 
ospite d’avergli rubato due. 64, come cdl 
che solo sapeve dove crano in casa conservi 

Porto — Arrestato Giovanni Pagano | 

aver prodotto gravi ferite di stocco a Pie 

Titto, a cagione d'interessi. 

idem — Arrestati tre individui in flagra 
di gioco di zecchinetta, 

Questura — Assicurato Vincenzo Sivagif 
Cardivuta perchè cra un corrispondente 
bande armate. 

Portici — Mercè la cooperazione di Lu 
Chiala Luogotenente de’granatieri distaccalig 
Pollena , venivano arrestati undici indivi 
quali antori del furto in danno di Filippo | 
sacane. 

DeL 29. 

S. Giuseppe — La ditta Gallo c Compy 
denunziava ieri un furto di fr. 5620 tra ci 
tanto, seteric cd altro, commesso la notte! 
tipassata , mediante: scassinazione fatta dl 
porta d’ entrata nello studio. È 

idem. — Arrestati due individu) sorpres| 
esercizio di riffa in denaro, 

S. Ferdinando — Assicurato un soll 
sbandato. 

Pendino — Assicurato un soldate sbandato: 

I S. Carlo all’ Arena — Assicurato un ®) 


citare la polizia locale. È ovvio il dire che i | dato sbandato. 


iearia — Assicurato un soldato sbandato. 
Porto — Fu arrestato Tommaso Giosuè per 
biicare della girata di una fede di credito 
fue. 740, pagati alla cassa di sconto dal- 
gente di cambio sig. del Pozzo. 
ella — Arrostato Luigi Climalti in fla- 
nza di esercizio di una lotteria piccola. 
ilem — Persone ignote recavansi nell’ abi» 
ione di Raffaele Amato al quale vibravano 
puo colpi di coltello, senza che se ne sop- 
la ragione. 
6. Lorenzo — Pantaleo Romano veniva ru- 
o in propria casa con iscassinazione dell’ u- 
o, di moneta e oggetti diversi. 
iPosilipo — Per motivi precedenti Giovanni 
bgramillo riportava un colpo d'archibugio 
Ficato a pallini. 
Questura — Assicurato un milite disertore 
Ri Guardia Nazionale mobile. 
idem — Michele Fiorensi è preso in carcere 
aver rubato del ferro nell'arsenalo Na- 
nale, 
idem — Assicurato un soldato sbandato. 
DEL 30. 
Avvocata — Arrestati Ferdinando Tagliala- 
a e Vincenzo de Angelis per aver ferito 
avemente di stocco un tal Roffacle Marzano. 
S. Giuseppe — Involato un orologio di lieve 
zo a Giuseppe Bloise. 
S. Ferdinando — È stato preso Giuseppe 
panna qual mantenitore di due pistole senza 
vale permesso. 
Mercato — Un incognito aggrediva c feriva 
baionetta certo Gaetano Silvestro , senza 
noscersi il perchè. 
Vicaria — Assicurato un soldato shandato. 


Telegramini delle provincie 
I Avellino 80 sett.— Questa mattina alle 5, 90 

è stata un scossa dì tremuoto susultoria € 
bdulatoria, della dorata di 3 a 4 secondi, sen- 

danno alcuno. Ordine pubblico per nulla al- 
rato. Dagli altri punti della provincia nes- 

in rapporto. 

idem. 30 sett. — La G. N. di Montemiletto 

arrestato il brigante Achille Ciarlellis, capo 

Ella reazione di quel comune. 
idem 30 sett. ore 7 pom. — Questa mance 
è stato attacco delle forze di Monteforte , 
ercogliano ed Ospedaletto , comprese Je ri- 
Settive G. N., contro un numero di circa 100 
riganti , i quali furono battuti e fugati la- 
iando morti, commestibili ed altri oggetti. 
are che i fuggentì abbian presa la volta del 
npane e di Avella, 

Castellammare 30 sett. — Si sono prescn- 
iti 29 soldati sbandati di Gragnano. Sono 

lati già inviati al Comandante militare Cir- 

fodariale. 

i Reggio 30 sett. ore 4, 80 pom. — Mittica 
;un suo compagno sono stati uccisi. Il primo 
dr mano degli uffiziali Pisani e Ferrari , il 
secondo per mano del caporale Luigi Pisani. 
Ritri due gravemente feriti per mano del ser- 
ente Giuliani c del caporale Lajace. La pro- 
fincia rimane ora affatto libera dal brigan- 
Jigclo. 

Teramo 30 sett. — Dalla valorosa G. N. di 
Montorio questa mane è stato ucciso il brigante 
Marcello Scalone di S. Alto ed arrestato | al- 
tro Giuseppe Valentino. In un altro scontro 
Svuto dalla truppa a Niano in Valle Castella- 


[an 
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sidui delle bande sono incalzati e disteutti dalla | dustria agricola, l'amore di un istituzione che 


G. N., dalla truppa e dai contadini. 
Salerno. — Tutti i sbaréati ad Acropoli sono 


arrestati meno uno. 
TRAE RR IA BERTONE EST ORI FIR TI 


NOTIZIE ITALIANE 
CRIEVI 

— Ci affrettiamo a pubblicare la sc- 
guente circolare del Governatore di Chieti 
come quella che ci mostra che la bella 
Istituzione dei Comizii Agrarii che tanto 
potentemente ha contribuito allo sviluppo 
delle ricchezze territoriali presso Ie, na- 
zioni estere e in non poche parti della 
nostra Italia, porterà pure i suoi bene- 
fici frutti nella provincia di Abruzzo Ci- 
teriore, il cui salutare esempio sarà su- 
bito senza dubbio imitato dalle molte al. 
tre provincie meridionali, essenzialmente 
e specialmente agricole. 

Chieti, il la 28 settembre 1861. 

Fra le utili deliberazioni prese da questo 
Consiglio Provinriale nell’ interesse generale del 
paese, è meritevolissima di massimo encomio 
quella relativa alla istituzione di un Comizio 
Agrario , il quale aveudo per oggetto di pro- 
muovere la istruzione agricola, la diffusione 
delle migliori pratiche agrarie, la introduzione 
di più seconci strumenti rurali, il migliora- 
mento dei bestiami, il perfezionamento dei più 
importanti rami delfa campestre economia cc, 
intende con ciò a favorire lo svolgimento delle 
forze agricole del paese , ad accrescere , la 
quantità de’ prodotti, c quindi la mechezza ter. 
ritoriale della provincia. 

Quanto abbisogni la nostra agricoltura di 
così salutari eccitamenti, quanti progressi le 
restino a compiere per raggiungere le comili- 
zioni di altro contrade d' Italia nelle quali ai 
minori favori della natura. supplì largamente 
Pattività e l'industria dell’uomo, quanto pro- 
fitto sia per derivare a tutte le classi da un 
forte e potente impulso che parta da un cen- 
tro di attività e che si comunichi a tutti co- 
loro che porno essere impegnati a secondare 
così utili sforzi, non è chi non veda. 

Quindi è che mentre ho applaudito di gran 
cuore alla iniziativa presa dal Consiglio Pro- 
vinciale, c mentre fo i più fervidi voti per la 
immediata attuazione di un pensiero che ri- 
donderà, ne son certo, a profitto massimo dei 
proprietarii , degli agricoltori e della Società 
intera, io non mi tratterò per mia parte dal 
secondare con ogni efficace mezzo l'opera be- 
nefica che si promuove, 

A questo intento rivolgerò i mici primi uf- 
fizii ai Signori Sindaci, alle Giunte  Munici- 
pali c Consigli Comunali a' quali tutti viva- 
mente raccomando la istituzione novella, dalla 
quale sarà per derivare tanto incremento alla 
Comune prosperità. 

Per tanto mentre l' Ufizio Centrale del Co- 
mizio che va a stabilirsi nel Capoluogo della 
provincia farà in breve appello a tutti coloro 
che amano il paese e il miglioramento della 
sua agricoltura, percht vogliano aiutarfo nella 
utile impresa, io mi rivolgo per mia parte alle 
SS. LL. affinchè s' adoprinvo nel frattanto a 
far penetrare nello spirito delle popolazioni ru- 
rali, e specialmente nella classe dei propric- 


î sono rimasti estinti altri due briganti. La | tarii, degli agenti di campagna, e dì tutti co- 
Mrovincia intera è tranquilla e dovunque i re- | loro che intendono ad un qualche ramo d' in- 


| tanto giovamento può recare al progresso del- 


l'agricoltura e al benessere degli agricoltori 
medesimi. 

L'esempio delle altre Provincie d' [talia , e 
specialmente delle antiche provincie del Regno, 
dove da più anni i Comizii Agrarii prospora- 
no maravigliosamente , co dove hanno ree ito 
frutti e vantaggi preziosissimi ; quello di al 
tre provincie. più recentemente aggregate al 
Regno medesimo , nelle quali i Comizii cre- 
seono a florida vita, siano di stimolo è di ce- 
citamento a questo popolo dell’ Abruzzo Cite- 
riore a cui è aperto in oggi un vasto campo 
degne della sua intelligenza ed operosità, 

IL Gogernalo: 
A. Ranczzi 
AQUILA 

Leggiamo nella Guida di Aquila. 

Per la sagace vigilanza e solerzia dei de- 
legati di polizia Chiaves e Banchiere nel mat- 
tino del 20 volgente venne sorpresa una eri 
minosa corrispondenza diligentemente nascosta 
o cucita tra il collaretto della giubba di un 
contadino: 

AI seguito delle rivelazioni da costui fatte 
dopo che videsi scoverio , si procedè netlo 
stesso giorno ad una perquisizione nei pa'azco 
del marchese Spaventa ex ricevitore generale 
della provincia, il quale, dopo essere stato 
messo in coutesto col contadino, verno nella 
sera del giorno medesimo condotto 11 arresto. 

Pare che quella corrispondenza fo se desti» 
nota pel comitato elerico-borbonico .. Hama, 

li prevenuto è stalo giù passato «. potere 
giudiziario con un sommario process) tosto 
compilato per cura del delegato sig. Chiaves, 

Ci astenghiamo di scendere a dettagli e co 
menti, potendo tornar nocevoli al curso rego» 
lare della giustizia tanto in pro quanto 1 danno 
dell’ imputato. Ne sia intanto la debita lodo 
agli egregi, delegati Chiaves e Banchiere, 

TORINO 

Si legge in on carteggio del Lombanio da 
Torino 26 settembre : 

Si susurra qua e là di una prossizia 6 al- 
meno di una probabile modificazione unniste- 
riale. Questa voce, clic registro come crom- 
sta, potrebbe trovar origine nella fondata sup- 
posizione che qualche membro del gabinetto 
abbia futto lega coi deputati napoletani che 
come a Napoli, anche a Torino, lavorano 
coutro Cialdini e più coutro la sua politica 
conciliativa. Parrebhe, secondo questa ipotesi, 
che i ministri de De Sanctis e Cordova si tos- 
sero messi nel partito sostenuto a Napoli da 
Bonghi c Conforti, e a Torino da Poerio è 
Massari, 


— Col mese corr. cessa il contratto che le 
case Parodi e Battilani avevano col governo 
per la monetazione nelle zecche delle antiche 
provincie. Pci mesi di ottobre novembre c di- 
cembre il lavoro delle zecche proseguirà per 
conto del governo, e col primo dell’anno veri- 
turo sappiamo che l'onorevole ministro d'agri- 
coltura e commercio si propone di stipulare un 
contratto unico per la monctazione in tut le 
zecche del regno. 

Non possiamo che rendere encomio all’ono- 
revole Cerdova per l’opera sollecita che inten- 
de dare alla grave bisogna della monetazione 
e sebbene abbiamo inteso che il contratto per 


| concessione di tutte le zecche del regno pos- 


Sa venire deliberato privatamente, pure eredia- 
mo interpretare l'intenzione del signor Ministro 
stesso ritenendo che verrà deliberato invece per 
asta pubblica, come deve usarsi in ogni con- 
tratto d'alta importanza. (Mon. Naz.) 
. GENOVA 

— Leggesi nel Corriere Mercantile del 25: 

lerì l'altro ieri SLI) dal Campo di 
S. Maurizio diversi drappelli di soldati appar- 
tenenti all'ex-reame di Napoli per essere in- 
corporati parte nei diversi depositi stanziati 
nella nostra città e parte in quelli della To- 
segna. Portano l'uniforme di fatica ed una co- 
perta di lana ad armacollo. A vederli così le- 
bt, sciolti nella persona, contegnosi e hen nu- 
triti, non si crederchhe mai più che sicno quei 
medesimi uomini che abbiamo veduti giungere 
così luridi , cenciosi , torpidi e macilenti. ll 
popolo che li vede così tornati dal misero stalo 
del brigantaggio 0 vagabondagg io, in cui li 
spingeva la reazione, a dignità d'uomo, non 
nasconde la sua soddisfazione. 


Un Congresso di Magiari a Genova 


li nostro corrispondente di Pesth, in data 
28 agosto, ci aseva'annunziato che le più 
ar andi notabilità politiche d' Ungheria si erano 
“necordato per un convegno in cui avvisare 
d'accordo sulla condutta da tenersi a fronte 
del governo autriaco. Se le nostre informazioni 
sono esatte, il convegno avverrebhe a Genova, 
covo giù si & recato Kossut, c dove aspettansi 
i giorno in giorno altri illustri magiari , fra 
cu citansi Kiapka. Deak, Octvoes e Pualszky. 

CAPRERA 

— Un giornale francese pretende che Gari- 
baldi nen abbia declinato assolutamente le of 
ferte dell'America del Nord intorno al coman- 
sio della sua armata, ma che dietro al consi- 
glio di Bixio, Medici e Cosceuz avrebbe alliga- 
to Ja sua accettazione eventuale alla condizio- 
no rhe se Vitalin facesse la guerra all'Austria 
ver liberale la Venezia, l'America gli fovuireb- 
lie 30 mila nomini ed una flotta di soccorso. Vi 
riferisco il fatto quale | ho letto senza inten- 
sieve di darvene veruna garcnzia. (Mon Naz.) 

VENEZIA 

—Ieri l'altro furono osservate di giorno forti 
pattaglie colla baionetta in canna, co la sera 
queste pattuglie perquisirono diversi c affe, Ec- 
co la causa di questo anmonto d'apparato mi- 
titre. Successe un ammutimento al Lido fra 
gli ungheresi colà stanziati. Ne iguoro però la 
causi e la portata; subito vi si portarono di- 
versi generali c pare che fosse immediatamente 
sedato, Vuolsi puro abhiano disertato diversi 
ufficiali, e che questi trovinsi qui travestiti ed 
a causa di tutto questo non solo furono rad- 
doppiate le precauzioni, ma sono conlinuamen- 
tie tenuti d'occhio | molti ungheresi che qui 
SI trovano in questi giorni, 

L'aequartior amento delle iruppe nel Veneto 
diventa un flagello. Una quantità di possidenti 
sono ridotti a "stare nelte città, mentre vengo- 
no occupati tniti i locali delle loro campagne 
senza lasciare neppure un letto ai proprietari, 
Aggiuugete che si fanno una quantità di com- 
Mattimenti e di assalti che terminano sempre 
yompendo tuite le invetriate e tegole delle ca- 
se coloniche. Martedì p. e. , si darà un fiato 
assalto a Treviso, Il tutto complessivamente 
fu un vero Eden di queste provincie. (Persv,) 

— Degli cex-soldati napoletani, si “n 


al campo. di San Maurizio, ne furono già in- 
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corporati alcuni nel reggimento del Genio. 
—Una cometa a tre code è nuovamente ap- 

parsa all'orizzonte, e vedesi ad occhio nudo 

dalle 10 e mezzo di sera fino alle 4 del mat- 

tino nella castellazione d'Oriente parte orienta- 

le del cielo, 

CERTI RR IERI ET OR RO 


NOTIZIA ASTARE 


FRANCIA 
Corrisp. della Monancuia NazionaLe 


Parigi, 25settembre. 

Dicono che al ritorno dell’imperatore i si- 
gnori Benedetti e Cadore gli presenteranno le 
loro ideg o contradditorie, o concordi sopra lo 
scioglimento della quistione romana e che l'im- 
peratore decidetà dipoi. 

È assai dubbioso il viaggio del re di Dani- 
marca in Francia, 

Non è impossibile che la regina d’Inghilter- 
ra si rechi , giusto il consiglio del suo medi- 


co, 2 svernare in Nizza. 
COLIMA III 


Dispacci particolari della monancuia 
NAZIONALE 
Pariyi 28 sell. (sera) 

L’ incoronazione del re di Prussia è fissata 
pel 18 ottobre. 

Jl marchese di Latour d’Auvergne è 
to da Berlino a Compiègne. 

Non è del tutto improbabile il riconoscimen- 
to degli Stati del sud di America, 


chiama- 


Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 1 ottobre (sora) Torino 1 (5 30 | 

Dai confini della Polonia 80-1 ves cai 
ressero al Luogotenente dello Imperatore 
memoria chiedendo che la Chiesa Cattolica 
reintegrata nei suoi antichi diritti. Il Luo 
tenente rifiutando di ricevere la memoria |. 
civescovo emanò un’ allocuzione ai vescovi ; 
cendo : restate sempre col popolo ; dif De 
sempre col popolo la causa della Patria : 
obliate mai che siete Polacchi. 

Pest 30 — Il palazzo del Comitato fu, 
cupato militarmente per impedire la progetti 
seduta. 1 magistrati del Comitato dimissio 
rii. Oggi gr ande attruppameno dinanzi al 
lazzo — tranquillità non turbata. 

Napoli 1 (sera tardì)--Torino 4 (10, 22 uff 

Pest. — Ieri © oggi grandi assembrame 
avanti il palazzo del Comitato — le strado ci 
convicine cerano occupate da truppe — il Ly 
gotenente colla spada nuda impediva ai Dep 
tati che entrassero — viva coucitazione 
popolo — ardine non turbato. 

Parigi — Il Bollettino del Moniteur ha | 
dispaccio da Costantinopoli che parla di uf 
modificazione ministeriale, Melemet Rnlech) 
scià ministro della guerra in sostituzione di N 
nisek pascià. 


Il gerente RAFFAELE RICCIARDI 


{SUA ER IL MEN RE GARA 
De fratelli de Angelis Vico Pellesrini n.° 4 p'j 


"tn ra 
MEZZA STAGIONE SD INVERNO 


{rrande cconomia senza possibile concorrenza prezzi diseretissimi — Buona qualità, 


ottimi colori, durata, solidità sans melanges. 
Vendita diretta dei fabbricanti 'eonsumatori, senza intermediari 
I fabbricanti francesi per effetto dei nuovo trattato di commercio colPInghilterra, alin di combatti 


vantaggiosamente i loro antichi rivali han dovuto aument 
quindi sopportare un aumento nelle spese generali. Or 


han dovuto cercare 


are grandemente i mezzi di fabbricazione, 
a per rifarsi di tali enormi erogazioni di capiti 


nuovi sbocchi ai prodotti delle loro industrie, ed il solo mezzo infallibile ji 


riuscirvi è quello di rivolgersi direttamente al pubblico, senza intermediari di sorta, vendendo red 
mente al prezzo di fabbrica. Cio e appunto quanto praticano fra gli altri i sig. JOUMAUDS 
PEYRAT. I compratori di questa metropoli potranno giudicare dei vantaggi che ‘potranno ricavara 
dagli articoli, già messi in vendita presso il Joro agente depositario sig. TEODORO GRIEB:; V 


ledo 881°. 


p., c come più acquisteranno favore nel pubblico spediranao settimanilmente le nov 


più recenti che vengon fuori dai foro opilici. Con altri avvisi annnnzieremo quali altre case france 


abbiano seguito tale esempio. 
Chinès novità GARIBALDI la can- 


na ai a Gr. 55 
» quadrigliato a ‘grappi ‘ » 55 
» seminato a grappi . . . » 55 
» o ditali fondo scozzese , . » 55 


» arabesco del Levante . . » 55 
» gli stessi a doppia larghezza » 70 
CHINES FACONÈÙS 

Chines faconnes. Divers dessins » 65 
» doppia larghezza. . . » 90 | 

Satin Royal Umberto principe reale : 
IMA sa e n de 
» Empereur de Russi! . . » 75] 
» Russe a damier . . » 75] 


OLI MPIES 
Glympia conchiglia delle Antille a 


fondo quadrato oscuro . Gr. È. 

» conchiglia delle Antille fondo gri- È 

saille quadrigliato : . » 7 

» damier conchiglia delle Indie a fi- 

lets Bianchi . . » TI 

BROCHÈS 
Brochè Fiori di pens: Impera- 

trice Eugenia  . + 

» bouquet tessuto alternato af cr 8 
lo grisaille 5% 

quadri fondo g Gann 


» a scacchi doppia . 
» bouquet seminato a quadri fon- 
do grisaille . . . - 


PROSSIMA VENDITA di un assortimento di panni per uomo dolle 
fabbriche di ROUBAIX, SEDAN cd ELBOEUF (france) 


Si fanno delle spedizioni nelle provincie, per mezzo di Vaglia- postali, e si DISgano co- 
loro che volessero dare delle commissioni ad indicare con precisione il mezzo di spedire 


gli oggetti. 


\ NNO I. 


Napoli — Venerdì 4 Ottobre 1864 


Ogni 
Giorno 


OI 


MONITORE DEL POPOLO 


IN NAPOLI 
ipitato franco a domicilio 


Prezzo anticipato: 
er un anno. . Duc, 6 


DIREZIONE 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI ‘{} associati 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 


NEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta' 


Prezzo anticipato: 
Per un anno, . . Due, 6 


Per an semestre. » Le associazioni, con concorrenza ai Premiîi, cominciano sempre dal 1.° agosto 1861. Per un semestre, , » 3 
Ver un trimestre. . » 1,50 Le associazioni semplici dal 1.° e dal 16 di ciascun mese, «| Per un trimestre,, » 1,50 


ANNUNZI QUOTIDIANI 


Ogni cinque lince di colonna di testino 0 suo 


Per gli Associati — Grana 5,-- Pei non Associati — Grana $, 


Napoli 4 Ottobre 1861 


CI VIVIENPRA ENOTECA ORTI PONI AAA 


AVVERTENZA 
Coloro ai quali è scaduta l’as- 
ciazione col 50 corrente sono 
egati di rinnovarla senza ri- 
rdo a scanso di sospensione 
pimediata dell’ invio del gior- 
ple. 


presa rasin 


ATTI UFFICIALI 


(continuaz. ved. il num, prec.) 


Net. 5, Con altro R. Decreto sarà provveduto al 
posito dei generi di privativa c delle materic 
finnmabili, che non si ammettono per ora a de- 
sito per mancanza di magazzini i quali abbiano 
fui i requisiti necessari alla loro conservazione. 
rt, 6. Tosto che ie merci siano cutrate in de- 
sito, e fino a che non ne siano uscile, la pro- 
jetà di esse rispetto alla Dogana, per tutto ciò 
ke concerne il servizio del deposito ; multe, da- 
‘ spese e simili, sarà di pieno diritto presunta 
I negoziante che ha in affitto il magazzino. 

tt. 7, Le merci depusitate potranno essere tutte 
parte riesportate all’ estero senza pagamento di 
io, ovvero essere introdotte nel territorio do- 
nale col pagamento del dazio, ovvero essere 
rate dal deposito e trasportate in altro porto 
lo Stato, 

La riesportazione per |P estero potrà farsi sol- 
fto sopra bastimenti di una portata maggiore di 
) tonnellate. 

Il deposito non ha limite dt tempo. 

Art, 8, Ogni negoziante ha facoltà di porre le 
e amerci nel magazzino di un altro, se questi 
wi ccasenta. 

In tal caso la proprietà delle merci rispetto alla 
Dogana è soggetta alle disposizieni dell art. 6. 
Art, 9 Quantangque le merci sieno state già di- 
narate per deposito e siano anche approdate c 
Darcate, sarà permesso di riesportarle collo stesso 
Suo, o con altro senza immetierie nello stabi- 
Emento del deposito. 

Laddove la verificazione di esse sia già comin- 
lita, non si potranno riesportare senza la pre- 
dente regolare introduzione in deposito. 

Art, 10, È permesso nei porti di Napoli e di Pa- 
Primo il trasporto da un legno all’altro colla de- 
nazione all’ estero , purchè siane stata fatta ri- 
hiesta nella dichiarazione specificata ( in detta- 
lio ), 

lo tal caso le merci saranno soggette a visita. 
i quante volte si verifichi differenza di quantità 0 
l qualità come quelle dichiarate , dovranno es- 


Un numero arretrato grana 2. 


spazio corrisporidente: 


sere spedite per consumo nel territorio doganale, 
ed il dichiarante sarà sottoposto alla multa del 30 
P. 010 sulla differenza del dazio tra il dichiarato 
ed il verificato, 

E del pari permesso il trasbordo con destina» 
zione per altro porto dello Stato, ma le merci do- 
vranno essere accompagnate dalla bolletta a cau- 
tela e sottoposte alla precedente verificazione. 

Art. 14. Le merci estratte dai depositi di Na- 
poli o di Palermo per essere riesportate all’estero 
pagheranno il diritto di ostellaggio stabilito dal- 
Dart, 43 delle disposizioni preliminari della tariffa 
doganale, 

È dovuto P ostellaggio anche per le merci este- 
re riesportate mediante trasbordo da uu legno al- 
P altro, ed anche quando fossero state sbarcate 
senza entrare nei magazzini di deposito. 
CavtoLo Il. — Entrata della midrei in deposito 

Art, 12 La richiesta per porre le merci nel de- 
posito dovrà essere falta nella dichiarazione spe- 
cificata ( in dettaglio ). Tale dichiarazione non po- 
trà essere retulicata, nè vi si potrà altrimenti sup- 
plire, 

Tutte lo merci che non saranno state dichiarate 
pel deposito s° iutenderanno irrevocabilmente de- 
stinate all’ inmissione in consumo , e verranno 
trattate colle norme delle vigenti leggi doganali. 

Art. 13, Prima di porre nei magazzini }e merci 
dichiarate pel deposito, se ne dovrà verificare la 
qualità e fa quantità annotandole in appositi re- 
gistri. 

In pari tempo sarà fatta una liquidazione preli- 
minare del dazio , la quale servirà di regola alla 
percezione dei diritti, ed all applicazione delle 
multe nei casi di frode 0 contrabbando , come si 
dirà negli articoli seguenti. 

Art. 44, Se dalla visita delle merci alle loro in- 
troduzione in deposito risulti differenza ili quan- 
tità o di qualità in coufronto di quelle dichiara- 
te, saranno applicate le multe e le altre pene sta- 
Dilite dalle leggi doganali perle immissioni ordi- 
narie. 

I generi eccedenti per quantità o diversi per 
ispecie e qualità non potranno euteare ia deposi- 
to, ma dovranno essere prontamente introdotti per 
consumo, 

Art. 45. Tutte le merci che si trovano nei de- 
positi di Napoli c Palermo ss irtende che siano 
passate nel nuovo deposito il giorno che questo 
sarà aperto. 

Perciò si esamineranno e chiuderanno le serit- 
ture per ogni magazzino. 

La verificazione delle inerci in deposito e non 
isdaziate terrà luogo nella dichiarazione in detta- 
glio per la destinazione in deposito. 

duntemporaneamente o successivamente, secon= 
do che P ordine e 1’ economia del servizio potran- 
no consigliare, si procederà all'accertamento delle 
merci depositate , il quale sarà in vece della ve- 
rificazione prescritta dall’ art. 13, 

Nel caso in cui si trovino delle differenze fra le 


quantità e le qualità delle merci e quelle indicate | 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ogni cinque lince di colonna testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 8, — Pei non Associati —Grana 12, 


n i miei ue 


nelle scritture , saranno applicate le disposizioni 
dell’ articolo precedente. 

Carrrono II, — Della permanenza delte merci 

în deposito. 

Art. 16, Fatta la verificazione e compiuta 14 
scrittura secondo È articolo 13, it proprietari! 
delle merci potrà trasportarle nei magazzini ch" 
avrà presi in affitto nel nuovo deposito. . 

Art. 47. UL negozianti hanno facoltà di custodire 
e mantenere nell’ interno del deposito Le loro mer- 
vi come meglio credono, seoza ingerenza della do- 
gana. 

Possono anche vederle c permutario come me- 
glio loro piaccia. Solo quando le merci si traspor= 
tassero dai magazzini di un negoziante in quelli 
di un altro, dovranno entrambi i negozianti farne 
dichiarazione per le debite operazioni. 

Per effetto di queste dichiarazioni lo merci sa- 
vanno tolte dal conto di uno e poste in quello di 
un altro, senza ammettere prova in contrario. 

Art. 18. | direttori generali dei dazii indiretti 
in Napoli ed in Palermo potranno, quando lu ere- 
dano vpporiuno e nel modo che stimeranno mi- 
gliore, far verificare le merci poste nei magaz- 
zini. 

Se per tale verificezione si trovi differenza nella 
quantità o qualità delle merci, fe spese occorse 
staranno a peso del negoziante eo per esse varra 
lo stesso privilegio che compete al tesoro per la 
riscossione dei dazi e delle multe doganali. 

Se i magazzini saranno frovati in piena regola, 
Je spese che per sill'atte straordinarie verificazioni 
si saranno fatte rimarranno a carico dell’ Ammi- 
nistrazione. 

Art. 19. Se verificandosi le merci depositate si 
trovi una quantità in più od in meno ecerente 
it 3 p. 00, ovvero si trovi una differenza nella 
qualità per da quale il dazio sulla merce verilica- 
ta differisca più del 3 per 0/0 da quello che si 
dovrebae pagare per la qualiza annovata nei regi- 
stri, il negoziante sarà tenuto al pronto pagamento 
del doppio dazio sulle merci ececdenti o mancan- 
ti, e sopra quelle di diverse qualità. 

Se tati differenze passano il limite del 20 00, 
il nagoziante sacà tenuto non solo a pagare il dop- 
pio dazio, ma a sdaziare immediatamente tutte le 
merci registrale a suo nome ed in caso dì reci- 
diva sarà anche privato per un anno del beneti- 
cio del deposito, e PD affitto dei suvi magazzini 
resterà sciolto di pieno diritto. 

Art. 20, Se nel tempo trascarso fra la immis- 
sione dei generi in deposito e la verificazione fus- 
se mutata la tariffa , si applicherà nei casì preve- 
duti nei precedenti articoli il cazio maggiore. 

Art, 21, Le merci per le quali si verificherà man 
care ogni dichiarazione od annotazione nei regi- 
stri, si presumeranno introdotte in contrabbando 
e saranno confiscate. 


Cariroro IV. — Dell uscita delle merci 
dal deposito. 
Art. 22. Quando il proprietario vorrà estrarre 
le merci dal deposito per immetterie al consumo, 


Jo famo dichiarazione specificata ( in detta- 
lio ). 

i Tale dichiarazione saràîfatta nella forma e nel 
modo delle ordinarie immissioni in consumo, sal- 
vo le indicazioni che si riferiscono alla scrittura 
del deposito, 

Tl dazio che sarà applicato sarà sempre quello 
che si trova in vigore |al tempo della dichiara- 
zione. 

Art. 23, In conformità della dichiarazione si pro- 
cederà alla immissione delle merci colle regole 
prescritte dalla legge per le immissioni ordinarie, 
e se si verificheranno differenze nella qualità o 
quantità delle merci, si applicheranno le multe e 
Je pene stabilite per le dette ordinarie immissioni. 

Art. 24, La riesportazione delle merci depositate 
sarà fatta colle istesse forme volute per le merci 
che si esportano. Le multe e pene saranno in que- 
sto caso determinate sui diritti d’ entrata. 

I manifesti e le dichiarazioni , oltre le indica- 
zioni richieste per | esportazione in generale, do- 
vranno contenere quelle occorrenti per la scrittu- 
ra dì deposito. 

Art, 25. Quando le merci escono dal deposito 
con destinazione per altro porto dello Stato , sa- 
ranno accompagnate con bollotta a cautela e sot- 
toposte alle leggi doganali sul cabotaggio ( circo- 
lazione, ) (continua) 


“CRONACA NAPOLITANA — 


La Gorte Suprema avendo an- 
nullata la sentenza di 5 mesi di 
prigionia e 400 ducati di multa 
a cui fu condannato il signor Gio- 
vanni Gervasi dalla prima Corte 
di Assise Napoletana, allora pre- 
sieduta dal signor Tofano, nella 
entrante settimana il caustico 
scrittore ricomincerà la pubbli- 
cazione della sua Pietra Infernale 
interrotta , fra Vallro, per la 
lunga prigionia da lui subìta. 


Napoli Mali c Rimedi 
(cont. e fine v. è n. prec. ) 
10. 

{ reati politici dovrebbero venir deferiti non 
più alla lenta procedura dei tribunali ordinarj, 
ma a tribunali militari, eretti in ogui capo- 
luogo di circondario , in via sommaria.. 

LL, 

Rassicurare gli animi dal pericolo delle gon- 
tinue iutazioni nelle leggi e nella pubblica 
amministrazione, e astenersi dal ledere e com- 
promettere altri interessi coll’abrogare gli sta- 
tuti locali prima del tempo e senza necessità. 

(DI 

Coi provvedimenti superiormente indicati ver- 
rebbe assicurata la fedeltà dei pubblici (unzio- 
narj; verrebbero creati nuovi amici al gover- 
no; provveduto alla sussistenza del popolo, al 
disarmo ed alla repressione dei nemici della 
libertà, ad una universale, continua e facile 
vigilanza sopra i medesimi; ad una semplice 
e locale amministrazione; ad una oculata ispe- 
zione governativa ; ad un sollecito castigo dei 
reì, per sgomento di chi fosse tentato imitarli. 
Con tali mezzi sembra indubitabile che sì giun- 
gerebbe a contentare i buoni, a frenare } trì- 
sti, a porre Je basi di un regolare sistema di 
geverno. Ma durando la piaga funesta del bri- 
gantaggio già formato, e convenendo non solo 
d' impedire che cresca o si fortifichi, ma che 


+ 


(2) 


cessi prontamente , ed essendo necessario alla 
tutela ed alla forza della nazione che sia im- 
piegato alla sua repressione il minor numero 
possibile di truppe stanziali ; così sarebbe di 
mestieri creare corpi franchi, uno per provin- 
cia, dando loro una semplicissima organizza- 
zione allo scopo di cercare e combattere i bri- 
ganti, appoggiandosi dovunque alle milizie ci- 
viche locali. 

1 volontarf italiani hanno provato abbastanza 
come possa farsi sicuro assegnamento sul pa- 
triotisimo della nostra gioventù. Anche per 
questo lato abbiasi fiducia nel buon senso del 
popolo e nella sua lealtà, e per la tema di pe- 
ricoli gincertissimi , non si traseuri un mezzo 
efficacissimo di riuscita, che servi egregiamente 
nella Spagna, la terra classica del brigantag- 
gio e delle fazioni. 

Il governo potrebbe in tal modo rendere utili 
alla patria molte braccia e molti cuori che oggi 
restauo inoperosi, 

Resterebbe a trattarsi la questione di Ro- 
ma, focalare delle congiure reazionarie, asilo 
congiurati e dei faziogi ; ma il tima ampio e 
delicato ad un tempo me ne ritiene. La solu- 
zioue vi è, ma tutto ciò che si vuol fatto non 
è prudente il bandirlo alle piazze. Sc una so- 
luzione vi è, sappia il governo chiederla ad 
uomini leali e generosi ; sia generoso e leale 
egli stesso ; © riescirà. 

Il mal governo delle provincie napoletane , 
quel mal governo dal quale procede il disor- 
dine e il mal essere nelle medesime, c il pe- 
ricolo o almeno il travaglio dell’ intera nazio- 
ne, non è l'opera di un ministero o di un 
uomo, ma di molti uomini e di molti mini- 
steri. Si aveva dinanzi agli occhi la docile cd 
ordinata Torino , e si volle credere che ogni 
città del Regno fosse un'altra Torino; si volle 
credere che ogni Italiano fosse disciplinato e 
disciplinabile come un Piemontese; si fece l'Ita- 
lia nel proprio cervello, e si adattarono all'Ita- 
lia vera gli ordini convenicati all'Italia sogna- 
ta: si stimò che gli impicgati avvezzi alla pre- 
potenza ed alla concussione, si sarebbero tutti 
in un di fatti probi, giusti e temperanti : si 
stimò che i preti avrebbero scondato in un di 
i secolari pregiudizj di casta, e avrebbero ces- 
sato d’ insegnarli al popolo : si stimò che nel 
necessario arrenamento dei traffici e delle in- 
dustrie, la plebe si sarebbe rassognata alla mi- 
seria 3 che i soldati disporsi avrebbero potuto 
vivere senza occupazione; che possidenti e ca- 
pitalisti avrebbero veduto con indifferenza il 
sovvertimento degli ordini amministrativi, avreb- 
bero tollerato di vedersi nella impossibilità di 
ottenere giustia c governo. Poi, veduta la ro- 
vina, si sono mandati soldati , pensando che 
i soldati possano tener luogo di tutto: si sono 
mandati a governare uomini o deboli, o illu- 
si, o sforniti di sufficienti poteri, e non si 
sono voluti seguire i consigli che venivano da 
loro o da altri onesti c intendenti cittadini. 

Si volle governare la rivoluzione coll’ arti 
della pace : si volle vincere Ja reazione coi 
programmi e colle circolari: sì dormirono sonni 
tranquilli, mentre in vasto incendio era involta 
la casa. 

Chi può dubitare della lealtà, del huon vo- 
lere, del patriotismo di coloro che ebbero in 
mano le sorti del Regno? Niuno, cred’io; 
perciò io non incolpo nessuno: incolpo la no- 


stra dissuetudine dai pubblici affari; incolpo | zio contro di cui si era portato ricorso, } 
| assenza degli studj storici e politici, perchè | cisamente in ciò cran cadute molte viola 


RIZZI RI] 


questi soli danno i grandi concetti, l’ardim 
e la fermezza di compierli. 

Oggi io non dirò ai ministri: Voi siete 
«di non avere operato e preveduto di più, 
dirò loro, voi sarete colpevoli in faccia a | 
in faccia alla patria se non saprete , cons 
rando i passati errori, cancellarli c fuggi 
operare e prevedere come richiede la gran 
za del male e il pubblico clamore; imperu 
uno non si reca in mano le redini dello $ 
per lasciarle poi cadere in, balia del caso; 
Non si prende a reggere un gran popolo, È 
spegnere , quando maggiore è il pericolo 
nobili ispirazioni, che sole ponno trarlo a 
vezza. E non si creda che per redimere lf 
nazioni valgano meglio i blandimenti dei p 
giatori e dei cortigiani, che l'opera cd il: 
siglio di chi spese la vita per la gloria, « 
benefizio della patria. 

E tempe di studiare nel libro dei fat] 
sogni della situazione. È tempo di ante 
la salate d'Italia alle utopie del suo civil 
dinamento. È tempo di chiamare agli affari 
all’ambizione dei gradi, auisca | ambia 
del bene , e sappia compierlo senza il hi 
simo delle sette e delle consorterie. 

E sc alla mia voce non si consente 
tenero fede e benevolenza da voi che reg 
lo stato, insino a voi giunga almeno 
dell’ intera nazione . che vi grida che i 
stro mandato è quello di servire lei sola, 
attemprare ai bisogni cd agli interessì DI 
eli ggli ed i punsieri della vostra politica. 
[>] y ) 

Conte FiLireo Linatt—Senatore del fi) 


— La partenza del Luogotenente che » 
severava imminente , ora dicesi protratl 
alcuni aggiungono in conseguenza di una lel 
di altissima origine diretta al prode Geni 
per indurlo a rimanere ancora al suo poi 
tanto importante sempre, importantissimo ( 

Quindici legni inglesi sono nelle nostre 
que, e si pretende che altri dieci debbano 
rivare. A che l’ imponenza di così straordi 
rio naviglio? Lo sapremo fors: meglio | 
il grende e imperiale convegno di Compily 
Il 6 ottobre è poco lontano. 


La Corte di Cassazione di Napoti 
e la Pictra Infernale. 

Il Giornale la Pietra Infernale fu conì 
nata dalla prima Corte di Assiso di Napil 
tre mesì di carcere ed a quattrocento dui 
di multa. Fu prodotto ricorso in Cassaziui 
e nel dì 2 del corrente ottobre si è dee 
causa. Eccone il rendiconto. 

La Corte di Cassazione era preseduta 
Presidente signor Conforti. Ebbe Inogo ill 
porto del signor Cons. Scura, completo , 18 
parziale , serupoloso , stupendo. Quindi i 
la parola il difensore , il chiar, avvocato 
gnor Gennaro de Cesare, il quale apposilane 
un'altra volta invitato , era il sostenitore 4 
ricorso. Egli annunciò che i mezzi di am 
lamento interessavano non solamente la ci 
del ricorrente , ma la sieurezza, c la» 
garentia della istituzione de’ Giurì: ed int 
cran questioni gravi, bellissime, c nuove} 
noi : sì trattava di esaminare come sì e! 
procedere prima dell’ apertura della Corti 
Assise, come sì deve procedere innanzi ad es 
e se, e come si debbono motivare in UN 

(i 
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quelle decisioni: giacchè in quel primo gi 


fi legge. Ed egli si propose di discuterle « con 
i lo zelo di avvocato, e con l'affetto di cit- 
i tadino cui stanno a cuore le libere patrie 
\ istruzioni ». E tenne la promessa: ragionò 
gamente con facile e bella parola, e con 
prdinato e stringente sistema dimostrò la evi- 
enza del ricorso e delle nullità avvenute, con 
estuali disposizioni di legge, con lucide ar- 
pimentazioni di scienza, e con molte dotte 
atorità : il suo dire franco e vigoroso rag- 
iunse tutto lo scopo. Il proc. gen. chiar. si- 
mor Castriota fece la sua requisitoria. Con- 
enne della gravezza c del generale interesse 
gi quella causa, e parlò molto, robustamen- 
e, € splendidamente : e con una critica acuta, 
; coscienziosa ripercorse le quistioni con gran- 
b maestria e dottrina: ed appoggiò potente- 
iente , c quasi in generale le ragioni svolte 
all’avvocato. È in tutto ciò il presidente e 
butti i consiglieri stavano con tale tranquilla 
tenzione , con tule indipendente e dignitoso 
ontegno , che aggiuntavi la maestosa sala , 
embrava una qualche cosa di sacro. Ah! giu- 
icato così, anche condannato si ringrazia Dio. 
Dopo lungo esame in Camera di Consiglio, 
iuella porta si aprì, la causa era decisa. La 
ausa era vinta : il procedimento c la sentenza 
i quella prima Corte di Assise , restò tutto 
nnullato, È così la Corte di Cassazione asso- 
fl) aleune massime per quanto giuste e sa- 
ienti, tanto tutelatrici solenni della preziosa 
parentia de’ Giurì. 


Riassunto de'rapporti pervenuti alla Quel 


stora sugli avvenimenti del di 28 set 
tembre 1861, 


S. Giuseppe — Assicurati duo soldati sban- 
lati. 

idem — Pasquale Cioffi e Pietro Amitano 
furono arrestati in flagranza di furto di car- 
Imi 8. 

Chiaja — Assicurato un soldato. 

Porto — Arrestato Giovanni Abbate per al- 


fiuni furti. 


idem — Nel caffè alla Loggia di Genova fu 
torpreso il gioco della tombola. 
Stella — Leopoldo Mauro fu arrestato come 


portatore di una pistola senza permesso. 


Questura — Arrestato Francesce Baretta , 


fyerchè senza licenza, portava un bastone ani- 


mato, 
idem — Arrestato Giuseppe Forte per aver 
ferito sul capo con una mazza Gaetano Alicllo. 
idem — Assicurati tre soldati sbandanti. 


— Le notizie che abbiamo sull’ operato dei 
Consigli provinciali, nel Napoletano, suonano 


fissoi favorevoli. In Terra di Lavoro, in meno 


li 16 giorni, quel consiglio avrebbe votato, 


ioltre 1,200,000 lire da erogarsi in opere pub- 
E Dliche, come strade, ponti, carceri, ospetali, 


jin incoraggiamenti alla scienze ed alle arti, 


in sussidio ai mutilati ed alle vedove dei morti 
nella campagna contro il brigantaggio, ecc. 
Queste deliberazioni tornano in grande ono- 


ile e dei componenti il consesso e del gover- 
i iatore locale cav. Mayr, il quale, lo ha pre- 


fl sieduto con zelo e con intelligenza, fatalmente 
pn tali posti assai rari. Così si potesse una 


boona volta instaurare ana savia e provvida 


d mminietrazione in tntta Italia, e la nazione 


potrebbe dirsi veramente costituita e forte, 


Telegrammi delle provincie 
Benevento, 2 ott. — Arrivano soldati sban- 
dati da Castelpagano. 
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Avellino, 2 ott. sore 12, 30 merid. — Ar- 
restati in Ariano sei briganti imputati dì rea- 
zione, catture, omicidi e furti. Uno di essi, 
Nicola de Donato di Calitri, nel far resisten- 
za rimase ucciso. Gli altri già rimessi al po- 
tere giudiziario. Si sono presentati altri due 
briganti che facevano parte della banda di Ci- 
priano la Gala ed Angelo Bianco al Sindaco 
di Pietrastornina ed a quello di Mugnano. 


NOTIZIE ITALIANE 


BOLOGNA 
— Il Corr. dell'Emilia ha in data di 
logna 27 stante : 

Rientrata la città nella perfettissima calma 
non si occupa che dei commenti sui fatti av- 
venuti. Chi li attribuisce ai neri, e chi ai ros- 
si. Alcuni pretendono che gli arrestati, special- 
mente le donne, abbiano già detto che riceve- 
vano quattro paoli il giorno. Speriamo che l'au- 
torità sarà sollecita ad informare il pubblico 
onde non possa essere tratto in inganno. Cer- 
to che la trama era combinata, perchè simili 
moti avvennero a Lugo ced a Ravenna, ma per 
tntto fu ristabilita la calma. 

FIRENZE 

La Nazione pubblica la seguente lettera che 
il presidente del sonsiglio dei ministri e mini- 
stro dell’ interno ha diretto, d’ ordine di S. M,, 
al governatore generale delle provincie della 
Toscana: 


Bo- 


Firenze, 18 settembre 1861. 
Eccellenza, 

S. M. il re, venuto in Firenze por inaugu- 
rarvi la prima Esposizione Italiana delle indu- 
strie e delle arti, ha in animo di visitare al 
cuni luoghi di queste provincie, specialmente 
di quelli che non poterono dalla Maestà Sua 
essere visitati nell'occasione della sua prima 
venuta in Toscana. 

Vuole per altro S. M. che sia significato 
ille popolazioni, fra le quali recherà la sua 
augusta presenza, essere suo sovrano desiderio 
che assolutamente si estengano da ogni specie 
di pubblica festa, che 1° affetto c la devozione 
per lui potesse a loro consigliare. 

S. M. si considera come il primo magistrato 
della vazione e come il padre dei cittadini che 
la compongono. S. M. desilera per conse- 
guenza rendersi conto delle condizioni dei paesi 
e delle popolazioni che la Divina Provvidenza 
e la volontà nazionale affidarono alle sue cure 
e reputa suo debito non trascurare occasione 
alcuna per istringere sempre più i vincoli di 
affetto che lo legano ai popoli, e che sono una 
delle maggiori e più efficaci forze nazionali ; 
ma S. M. vuole che ciò si faccia senza di- 
sagio, senza dispendio, senza distrarre le po- 
polazioni dalle gravità dei pensieri e dalla ne- 
cessità delle loro occupazioni. 

In esecuzione delle preaccennate sovrane in- 
tenzioni, prego pertanto VE. V. a voler far 
noto per mezzo delle autorità politiche locali, 
che resta assolutamente vietato ogni dispen- 
dioso apparato di feste, quando S. M. si de- 
termini a recarsi in qualche luogo dei rispet- 
tivi compartimenti. : 

Voglia lE. V. gradire, ecc. 

RicasoLi. 


—l1.28 a malgrado Jastagione contraria cir- 
ca 24,000 persone vennero a visitare il palaz- 
zo dell'esposizione. 


La popolazione si è iutrodotta nel palazzo 
continuamente e senza interruzione, ma grada- 
tamente; cd ha percorso le.vaste gallerie, com- 
piendo il giro che le veniva indicato dalle guar- 
die interne, con il massimo ordine, in perfet- 
to silenzio , e senza nulla guastare , non che 
toccare, auzi, diciamolo francamente, mostran- 
do per tutto ciò che vedeva ammirazione e rì- 
spetto. Dol che a vero dire noi non ci siamo 
minimamente meravigliati, poichè noi non ave- 
vamo mai partecipato gi vani timori che alcu- 
ni dimostravano verso la nostra popolazione , 
cercando «d'impedire che ci fosse un giurno dde- 
stinato all'accesso gratuito. 

eri per la prima volta comparve al pobbli- 
co la mostra della Repubblica di San Martino 
microscopica n vero dire come il paese che rap- 
presenta. Sopra una piccola base isolata (per- 
chè anche nella Esposizione italiana Ja Hepub- 
blica ama di conservare la sta autonomia) si- 
tuata nell’ambalatorio sinistro e precisamente 
dirimpetto alla porta della segreteria generale 
per essere meglio tutelata dal segretario Ma- 
rega fatto ofliciale e commissario di S. Mar- 
tino, e sotto l'ombra della bandiera della Re- 
pubblica stanno tre fucili da caccia di buona 
qualità e di bel lavoro, una 45 di bottiglie di 
vino, alenne piccole forme di caccio, due sag- 
gi d'olio e qualche frammento di rarità geolo- 
giche. i 
Ecco quanto invia: all’ esposizione nazionala 
la piccola repubblica , mostrano csì di cou- 
servare spiriti italiani anche. in mezzo alle po- 
litiche commozioni, e nou temendo di vonveni» 
re ad una festa, in cui, colebrandos, te glorie 
dell'industria, si celebra puro, esi onferma 
l'unità politica della Nazione. (Naz. 


RI AE 
— Leggesi nell'Opinion del 28: 
Riceviamo da Firenze per dispaccio elettrico 

la notizia che è stata presa a Postighon» pres- 
so Castiglione della Pescaia una tartana cari 
ca di srmi c munizioni , le quali credesi do- 
vessero clandestinamente introdursi nell'Umbria 
per operare contra le provincie pontificie. 


— Ci mandano dalla Toscana il seguente 
Avviso agli Studenti del Itegno 

Si invitano in tempo gli studenti tatu del 
Regno a recarsi a fare i loro studi nella gen- 
vile Toscana, ove esistono fe antiche leggi m 
grazia delle quali non avranno più 10 mesi 
continui di seuola, ma otto soltanto, incotuim- 
ciando le scuole nel novembre e terminando 
nel giugno, ed anche in questi otto mesi le 
vacanze per le feste e per le mezze feste, che 
sono innumerevoli in Toscana, sono tante che 
non avranno obbligo di frequentare la scuola 
che per soli 90 giorni dell’anno invece di 250 
come prescrive nelle antiche provincie il Ga- 
lendario Ministeriale. Non importa se impare- 
ranno meno; importa che qui compiranno con 
molta facilità il corso dei non studit, e senza 
tanto rompersi il capo. Meglio un asino vivo 
che un dottor morto. 

Preghiamo i giornali tutti a pubblicare que- 
sto importante avviso. (Gaz. del Pop.) 

CIVITAVECCHIA 

— Proveniente da Napoli giungeva in que- 
sto porto neila mattina del 20 corrente il va- 
pore la Rcine Iortense, avente a hordo SE. 
il duca di Montebello aiutante di campo S. 
M. l'Imperatore Napoleone II, il quale parti 
immediatamente per Roma. Si attende di ri- 
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torno fra pochi giorni per imbarcarsi nuova- 
mente in quel legno, che rimane qui ancorato 
a sua disposizione. 

Il vapore ‘Greégeois ritornò ieri sera dalla 
sua crociera nelle acque di Terracina , dopo 
aver consegnato a Fiumicino a quel console di 
Francia un plico diretto al generale Goyon. 

Giunge in questo momento il grosso tra- 
sporto a vapore francese Sevres proveniente da 
alone, dicesi per caricare gli oggetti del Mu- 
seo Campana acquistati dall’ imperatore Napo- 
leone. (Movimento) 

ROMA 

— Il 30 settembre il Papa ha dato il Cap- 
pello Cardinalizio ai nuovi Cardinali Sacconi , 
Bedini, Quaglia e Panebianco, creati e pub- 
blicati nel Concistore Segreto del 27. Speria- 
mo che il largo cappellaccio fioccato , possa 
servire da cappello da viaggio ai nuovi por- 
porali. . 


— Intorno alla decapitazione del povero Lo- 
catelli, togliamo al Movimento questi parti- 
colari : 

Un nostro amico, giunto ieri da Roma , 
assistà al supplizio di Locatelli, ed aveva po- 
tuto vederlo e parlargli nel carcere , il gior- 
no innanzi |' esecuzione. 

I condannato , in uno di quei momenti cui 
non si usa mentire, aveva giurato, nel santo 
nome d' Italia, all'amico suo come egli fosse 
innocente d'azione, se pure innanzi al governo 
pontificio non lo era di intendimenti. Questa 
confessione era del resto inutile per quanti si 
trovarono nel inmulto del 29 giugno. 

Il povero Locatelli avea ancora il corpo tutto 
ammaccato dalle percasso dategli dai gendarmi 
col cale o delle pistole, quando lo menarono 
prigione. Egli domandò inutilmente che gli si 
curassero quelle ammaccature, che gli davano 
fastidio grumdissimo pel sangue insaccato. Nè 
iurono sole le percosse , poichè nel momento 
del suo arresto i gemlarmi , e primo fra essi 
il comanlante , gli avevano sputato sul viso. 
Per fare il ritratto compito, innanzi di avviarsi 
al patibolo , gli venne rifiutato un bicchierino 
di rhum, ch'egli avea chiesto per procacciarsi 
maggior lena a camminare, dopo |’ estenua- 
zione cazionata dalle ferite e dalla vita rin- 
chiusa del carcere, 

Per compreinlere tutta ta crudeltà d'un si- 
mile rifiuto, si debbo considerare che agli as- 
sassini condannati nel capo, il governo ponti- 
ficio concede ogni ciho ch' essi dimandino , e 
Roma ricorda i maccheroni imbanditi al fami- 
gerato Stefano Spadolino un'ora inuauzi che 
andasse al patibol». Ma solo per gli assassini 
e briganti la corte romana ha viscere di madre. 

Il martire andò buttavia al supplizio con passo 
sicuro e dignitose contegno. Per Roma era un 
pianto e se una persona autorevole avesse dato 
Il segnale , e additato dove potessero trovarsi 
le armi, certo il Locatelli non moriva, o non 
moriva solo. Ma fu raccomandata la tranquil- 
lità: si notò la mancanza d'armi e d' indiriz- 
20, mentre tutte le forze pontificie erano ap- 
postate e i cannoni in posizione; nè mancò chi 
fece sperare la grazia quando il comtannato 
fosse gianto alla giunto alle ghigliottina. 

Il Locatelli vi giunse, e non così la grazia 
aspettata. Ai piedi del palco il coraggioso gri- 
dò due volte con voce distinta: Viva l'Italia; 


giunto poscia al ceppo aperse le labbra per | quindi 
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nei tamburi e le sue parole furono soffocate. | 


Quando il carnefice mostrò la testa recisa, un 
fremito percorse la folla, e non fu alzata una 
voce. La disperazione è muta. 

Ma quella scena dava |’ ultimo colpo al po- 
tere pontificio. La popolazione di Roma sente 
ora più forte che mai la coscienza dei suoi 
doveri e non si comprende come dinanzi al suo 
severo contegno , sarà possibile ancora la oc- 
cupazione francese. 

La protesta si sottoscrive ogni giorno da 
molti, e tutte le classi della borghesia vi sono 
rappresentate, compresi gli impiagati civili in 
gran numero. | ficri trasteverini firmarono tutti. 


— Le carceri di questa città rigurgitano , 
bisogna far posto ad altri designati dalla poli- 
zia, che passeggiano le vie di Roma, Si or- 
dinò che 60 detenuti politici, da S. Michele 
siano tradotti a Civitavecchia , e la Commis 
sione restringendo ed ammucchiando quelli che 
già sono colà, prepara il posto per questi 00. 
Una piccola stanza ne conterrà 30. Si prepa- 
rano i ceppi. perchè tutti suranno caricati di 
catene. Questi 30 però nella notte avranno una 
sola catena, che lì legherà tutti!!! e se unò 
dovrà alzarsi per qualsiasi urgenza dovranno 
seguirlo tutti gli altri. Il vitto e gli abiti sa- 
sanno quelli dei galeotti, pel letto il tavolac- 
cio. Ecco la carita evangelica che esercitano i 
preti di Roma capitanati dal Mastai Ferretti. 

i E 


—L' Havas Bullier ha ricevuto il seguente 
sapaccio : 

— Il corpo diplomatico non è stato invitato 
il matrimonio della principessa napoletana. La 
cerimoma è stata semplicemente religiosa. Nel 
discorso che ha pronunziato in questa occa- 
sione il papa ha attaccata la dottrina del ma- 
trimonio civile, ha detto che le rivoluzioni sono 
espiazioni, ma spera che i priucipi. italiani 
rimonteranno sui loro troni. 

Mercoledì il papa ha avuta la febbre ; ma 
sì è ristabilito ed ha riprese le udienze 


ps VICI à ra; 


NOTIZIE ES 


TRRE 
FRANCIA 

Il Gonstilutionnel del 22 pubblica un arti- 
colo così intitolato : Ambizioni delle Patrie ) 
nel quale premettendo che codesto foglio pari- 
gino trovasi ora im una posizione falsa come 
quello che avvisa a farla nello stesso tempo 
da foglio oppositore e da foglio governativo , 
preude a narrare tutta ta storia intima della 
fatrie ; ® dice come dessa cominciò a regi- 
strare una discreta cifra d'abbonati allorquan- 
do datasi , tutta nelle mani del governo , ne 
ebbe in meambio comunicazioni mivisteriali. 

Ma, soggiuul il Constilutionnnel, inebriata 
la Patrie dilla alta fortuna cui di tratto era 
salita, credette che il merito ne fosse tutto 
suo, e volle darsi a far cammino colle proprie 
gambe ; cd eccola metter fuori qualche vollei- 
tà d' opposizione ed a polilicare a suo ca- 
priccio. 

Il governo fu costretto a smentirla a varie 
riprese col mezzo d'attrettanti comunicati, che 
la Patrie dovette inseriro allato alle sue pre- 
tese di foglio governativo. 

Il Constitutonnel termina dicondo e dimo- 
strando che attualmenre la Patrie più non ri- 
ceve veruna comunicazione dal governo ; che 
qualunque siano le sue ambizioni più 


parlare da capo al popolo, ma si diede tosto { non dev'essere considerata conie un foglio se- 
f 


| fiorehè le opinioni personali de’suoi redatti 


mi-ufficiale ; mentse più non esprime alti, 


‘a tapo dei quali sta il ‘noto signor Delamam 
AUSTRIA 

— La Gazzetta Ufficiale di Venezia hi 
seguente dispaccio : 

Vienna, 271. — Il generale Benedeck cit 
ieri una lunga udienza, e parte oggi per V 
rona. Il barone di Burger ed il vescovo ]) 
brilla furono eletti a Parenzo deputati al Cufl 
siglio dell'impero. 

— Il Bano assicurò alla Dieta di Zagahi 
che la deputazione croata, la quale reca 
Vienna l'indirizzo, sarà accolta favorevolme 
nella residenza. Si approva la rimostranzsf 
S. M. per esser stati respinti i rescritti eroi 
Ducombe diresse ai comitati ungheresi nu 
scritti attestando la simpatia dell’ Inghilterr 
L’internamento di Smolka a Lemberg ven 
levato. (Gav». del Pop. di Trieste). 

MONTENEGRO 

— Leggesi nelle ultime notizie della Peesd 

I Montenegrini hanno proclamato una le 
in massa contro i Turchi. 1 Bosniaci el 
Serbi hanno spedito da loro adesione a til 
proclama. : 

Il governo del Montenegro reclama di nun 
con energia alcuni porti-franchi sull' Adriate 
e dichiara che la insurrezione in massa at 
luogo, se pel 30 novembre tali condizioni w 
siano state accottale. 

La Commissione europea riprese le vd 
conferenze. » 

Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 2 (sera tardi) Torino 29 40 ant 

Parigi 4 — L'Imperatore ha presicdil 
il Consiglio dei Ministri a Saint-Cloud. 
Tolone fu varata la Fregata corazzata Hi 
liana, il Formidabile. Un dispaccio da Ber 
lino reca che Bismare Schonausen rimpiu 
zerà a Parigi il Conte Purtales che andrebb 
a Londra. Coltz è destinato a Pietroburgo 

Napoli 2 (sera tardi) Torino 2 (10 40 ant 

Pesth 4. — I Bosniani e i Serbi han po 
sto i Mantenegrini per difendere ad oltran 
i sentieri conducenti nell’ interno dei pae 
per guadagnar tempo, credendosi ad un 
diversione di una legione Ungherese comun 
data da Tarr. 

È atteso un Commissario Regia al Com 
tato di Pesth, che fu nominato. 

New-York 21. — Aununciansi varii pie 
coli scontri tra federali e separatisi:. 

Napoli (notte) 2 — Firenze (8 35 p. 

La Nazione ha da Roma in data del 28 
Si preparano a Civitavecchia , a Frumimini 
e al porto d'Anzio briganti, Anche da Mail 
e Marsiglia ne partiranno. Agenti borbomo 
partono per le Romagne. 


Il gerente RAFFAELE RICCIARDI 


SI 0A RL EE O TLPOGIANTACO 
De fratelli de Angelis Vico ">fteerinin, 4 p.l 


ANNUNZIO 
Istruzioni e Norme pratiche pi 
Consigli di Ricognizioni e di Disciplina 
dei Comitati di revisione e del servizio ll 
generale della Guerdia Nazione per €Cle- 
mente Brun. — Milano, 1861 in 8° 
grana 30. 
Trovasi Vendibile in Napoli nella libreri! 
De Amgelis Strada Toledo 260. 
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Ogni &* 
(siorno 
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IN NAPOLI Î 
i | 


n 
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Per un anno. . Duc. 6 
Per un semestre. » 


Per un trimestre. . » £,50 Le associazioni 


ANNUNZI QUOTIDIAN 


Ogni cinque Jinec di colonna di testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 5,-- Pei non Associati — Grana S. 


5 Ottobre 1861 


"upverti site 


AVVERTENZA 
Coloro ai quali è scaduta l’as- 
bciazione col 50 corrente sono | 
regati di rinnovarla senza ri- 
rdo a scanso di sospensione 
immediata dell’ invio del gior- 
ale. 


MO LIZ 


TR ITr CW rorEr nm CERESIO 


ATTI UFFICIALI 


(cont. e fine v. è n. pree. ) 
amrtoLo V. — Dei magazzini supplementari, 
Art. 26. Quando manchino nello stabilimento 
I deposito magazzini d’ affittare , è data facoltà 
Direttori generali dei dazi indiretti in Napoli 
in Palermo di permettere che i negozianti met- 
Quo le loro merci in magazzini supplementari. 
Art. 27, I magazzini destinati a tale uso dovran- 
essere in vicinanza del deposito, cd avere tutte 
coudizioni che il Direttore generale in Napoli 
Jin Palermo crederà necessarie per la facile vi- 
fanza delle merci. 
firt. 28, Per immettere merci nei magazzini sup- 
mentari dovrà essere data una cauzione in ren- 
la inscritta sul Gran Libro , calcolata al pari. 
È nondimeno fatta abilità al Direttore generale 
Napoli e in Palermo di accettare una cauzione 
tercè garanzia solidale di duc o tre negozianti , 
i quali egli riconosca la solidità 
{La cauzione data con garanzia solidale di altro 
il altri negozianti dovrà essere rinnovata alla fi- 
f di sei mesi ed anche prima se il Direttore ge- 
Brac avrà determinato un tempo più breve. 
{Perchè i garanti siano sciolti dalla loro obbli- 
ione non basta il solo scadere del termine, ma 
fcorre che le merci siano state estratte dal de- 
MiSito , ovvero che sia stato loro restituito l’atto 
È garanzia. 
f Art. 29. La cauzione sarà proporzionata al da- 
li liquidato preliminarmente secondo Dart. 13. 
Le merci appartenenti al medesimo negoziante, 
d qualunque magazzino siano depositate , rispon- 
Jono indistintamente al pagamento dei dazi, delle 
gulte e delle spese. 
(Oltre a ciò il negoziante ed i suoi garanti re- 
Nano sempre obbligati nei modi e pegli effetti de- 
minati dalla legge. 
hi Art. 30, Se il negoziante non rinnova la cauzio- 
#° con firme approvate dal Direttore generale, le 
Merci per le quali fu data dovranno essere sda- 
lite ed immesse al consumo. 
i Nondimeno il Direttore generale potrà permet- 
site al negoziante di conservare la facoltà della 
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x INSERZIONI A PAGAMENTO 


riesportazione , mediante il deposito del dazio che 
gli verrà restituito quando riesporterà le merci, 
o quando vi sostituirà altra idonea garanzia. 
Art. 31. Le merci ammesse al deposito nei ma- 
gazzini supplementari saranno sottoposte alle stes- 
se discipline e regole stabilite nei capitoli prece- 


| denti, oltre Ie seguenti particolari prescrizioni. 


Art. 32, Ogni trasporto delle merci dagli uflizi 
della Gran Dogana ai magazzini supplementari, e 
da questi a quella, per le operazioni dì verifica- 
zione e di scrittura, dovrà essere fatto con ac- 
compagnamento di agenti doganali, che destinerà 
volta per volta il Capo dello Stabilimento. 

Art. 33. L° Autorità doganale vigilerà continua- 
mente sui magazzini supplementari , e potrà or- 
dinare ispezioni improvvise. Una verificazione ge- 
nerale avrà luogo ogni due anni, 

Le spese di verilicazicne suranno pagate dall'Am- 
ministrazione ovvero dal negoziante, secondo i 
casi preveduti dall’ articolo 18, 

Art. 34. Se un negoziaute fosse trovato colpe- 
vole sia per estrazione di merci da un magazzino 
supplementare , sia per una differenza nella qua- 
lità o nella quantità delle merci depositate, oltre 
P essere tenuto alle multe, doppi dazi e spese in- 
dicate dai capitoli precedenti, sarà privato per sem- 
pre del benefizio dei magazzini supplementari. 

Art. 35, 1 magazzini sopplementari , nei quali 
si custodiscono merci estere che possuno essere 
scambiate con merci nazionali simiglianti | metri 
similaci ), saranuo chiusi a duc differenti chiavi, 
una delle quali rimarrà alla Gran Dogana. 

In tale caso non sarà dato al negoziante di ac- 
cedere nei magazzini senza il permesso della Gran 
Dogana, ec senza intervento di un impiegato do- 
ganale, alla cui presenza soltanto potrà disporre 
delle merci depositate. 

Il negoziante che personalmente o per mezzo dei 
suoi agenti non rispettasse tale divieto, perderà 
il benelizio dei magazzini supplemantari, ed andrà 
inoltre soggetto alle multe, doppi dazi, ed alle 
altre pene prescritte, 

1 Direttori generali dei dazii indiretti in Napoli 
ed in Palermo hanno facolta di determinare di vol- 
ta in volta quali delle merci che s’ introducono 
nei magazzini supplementari debbono sottostare a 
tale cautela. 


CariroLo IV. — Del deposîto per le partite 
fuori dogana, 


Art. 36, Le merci dette partite fuori dogana, 
in quanto siano soggette a dazio di entrata udap- 
partengano alla categoria di quelle sottoposte a da- 
zio di uscita, godranno del deposito per un solo 
anno . non contando i giorni o i mesi dal comin- 
ciamento del deposito al 31 dicembre dell’ anno 
in corso, 

Art. 37. Fino a quando il Governo non potrà 
fornir magazzini per le partite fuori dogana, i ne- 
gozianti che vorranno introdurle in deposito do- 
vranno procacciarsi magazziui supplementari, dan- 
] do cauzione. 
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Per questi depositi saranno osservate le regole 
stabilite nel precedente capitolo V. 

CaritoLo VII — Magazziui per merci sotto 

lu immediuta custodia della Gran Dogana. 

Art, 38, Nelle dogane di Napoli e di Palermo 
saranno , ove sia possibile , destinati magazzini 
pel deposito di quelle merci estere che i proprie 
tari spontaneamente volessero sottoporre alla di- 
retta custodia della Gran Dogana, mediante pa- 
gamento di un dritto di magazzinaggio secondo il 
disposto dell’ art. 48 delle Disposizioni prelimi- 
nari alla tariffa doganale 

Art. 39, La durata di tali depositi è limitata a 
duc anni, non contando i giorni o mesi dal co- 
minciamento del deposito al 31 dicembre delPan- 
no in corso. 

Art. 40, La introduzione delle merci nei detti 
magazzini sarà preceduta dalla dichiarazione spe- 
cificata ( in dettaglio ) giusta I’ art. 12, 

Art. 44. Per le merci depositate nei magazzini 
suddetti, la Gran Dogana rilascia alla parte una 
ricevuta nella forma che sarà stabilita dalle istru- 
zioni disciplinari. Sopra tale ricevuta saranno an- 
notate le parziali estrazioni delle merci, e la ri- 
cevuta stessa sarà restituita alla Gran Dogana quan- 
do tutte Je merci saranno state estratte dai ma- 
gazzini. In caso di smarrimento le merci potranno 
essere restituite previa cauzione. 

Art. 42. È permesso ai negozianti di vigilare 
sulle merci depositate , di disfare e rifare i colli 
e di estrarne campioni, presa licenza dal Capo 
della Gran Dogona, ced atla presenza di un im- 
piegato. 

Art. 43. Durante il deposito le, merci che pos- 
sono essere racchiuse in colli saranno bollate a 
piombo (a collagzio ). 

Art. 44. Per ? estrazione , riesportazione e tra- 
sporto delle merci saranno osservate medesiine re- 
gole indicate nei capitoli precedenti. 

Art. 43. Le merci non estratte dopo il termine 
di due anni saramo considerate come abbandona- 
te, giusta gli articoli 5 e 80 delle Disposizioni 
preliminari alla tariffa doganale. 

Art. 46. Il diritto di magazzinaggio serà li- 
quidato e pagato quando si estrarranno le merci 
dal deposito. Sarà pagato intero anche quando le 
merci si trovassero avariate o fossero diventate 
inutili, 

Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministero delle Finanze 
Pietro BASTOGI, 


= - 


S. M., con Decreti 13 volgente , di moto pro- 
prio , si è degnata nominare a cavalieri dell’ Or- 
dive dei Santi Maurizio e Lazzaro ; 

Fiore?li Giuseppe, ispettore degli scavi di Pompei; 

Bonafous Alfonso ; ì 

Rossi dottore Elia. | 


1 
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Il Ministro della Pubblica Istruizone, con De- 
ereto del 18 corrente, elesse una Commissione per 
ti 


Î 


presina nanni 


riformare lo statuto «del R. Conservatorio di Mu- 
sica di Milano, ib quale è composto del cav, Giu- 
seppe Verdi ,, presidente, e dei membri prof. cav. 
Alberto Mazzucato , prof. Stefano Bonchetti-Mon- 
tevitti , Filippo Filippi, e cav. Carlo Tenca. 

Il Segretario Generale del Dicastero dell’Intern 
e Polizia , in seguito di superiore autorizzazione, 
ha disposto che ai seguenti individni, i quali sen- 
za nomina governativa han prestato servizio di 
fatto , sin accordata loro una remunerazione a ti- 
tolo d’ indennità, cioè, duc, 79, 96 al signor An- 
tonio Alfieri d? Evandro per le funzioni esercitate 
di Sottogovernatore nel Circondario di Sala ; du- 
cati 30 al signor Michele Cavarocchi per le fun- 
zioni esercitate di Capo di Uffizio nella Segreteria 
del Governo di Teramo ; e duc. 12,28 a Giu- 
seppe Fragommi, per aver prestato servizio come 
spazzatore presso Ja Segreteria del Governo di 
Reggio, 


Con Decreto de 19 settembre andante, a pro- 
posizione del Segretario Generale per lo Dicastero 
delle Finanze, S. E. il Luogotenente Generale di 
$. M. in queste Provincie Napoletane ha nomi» 
nato il sig. Vincenzo Cantamessa, già funzionante 
da Direttore demaniale in Chambery, ed ora ap- 
plicato alla Segreteria della Luogotenenza per gli 
Affari finanzieri , a Direttore del Registo e Bollo 
della Provincia di Napoli, col soldo di due. cento 


mensuali, conservando Pindennità che attualmente 
gode. 


Con altro Decreto del 49 detto mese, a propo- 
sizione dell’ anzidetto Segretario Generale , ha la 
E. S. esonerato dalla carica di Ricevitore del Re- 
gisiro e Bollo dì Lecce il sig. Giuseppe de Mar- 
20, cd ha conferita tal carica al sig. Filippo de 
Girolamo fu Giuscppe di Villa S. Giovanni, Pro- 
vincia di Catabria Ultra £,%, itquate ne avrà pos- 
sesso quando avrà immobilizzata sul Gran Libro 
la cauzione richiesta dai regolamenti. 

PS RE AREA 

E con altro Decreto simile de? 18 stante il si- 
gnor Francesco Gugliehni contabile del Tesoro 
nella Amministrazione delle Monele è esonerato 
dall impiego. 


HI Segretario Generale incaricato del Divastero 
dell'Interno © Polizia ha rassegnato a 8, E. il Luo- 
gatenente Generale del Re la relazione che segue: 

« Quando per superiore disposizione si rende- 
vano comuni a queste meridionali provincie Je leg- 
gi intorno alla formazione della Guardia Naziona- 
le, di già esistenti nelle antiche provincie dello 
Stato, subitamente si iìniziavano nel comune di 
Maddaloni Ie operazioni di ordinamento della mi- 
lizia su mentovata. Le medesime venivano condotte 
in modo, che compiuti e pubblicati i ruoli in bre- 
vissimo tempo, davasì cominciamento nel mag- 
gio ultimo alle operazieni per le elezioni degli uffi- 
ziali e sotto-ufliziati; le quali però, dope la scelta 
del capitano e di quattro graduati, eran dichiara- 
te sospese dal Colonnello organizzatore , La per 
alcune inosservanze alle norme stabilite dalla leg- 
ge in vigore, e per fondato sospetto di illeciti 
maneggi nella votazione, 

Codesta sospensione intanto, avendo cagionato 
gran numero di reclami e proteste da parte di quei 
cittadini per indebite iscrizioni cd esclusioni dai 
ruoli , il Governatore della provincia richiamava 
dall Autorità municipale i registri della matricola 
per sottoporli all’ esame della Procura Generale 
del Re, La quale avendoli restituiti con le osser- 
vazioni , che risultavano dagli clementi esisteati 
presso di essa , il Governatore nel respingerli al 
Sindaco locale, gl’ingiugneva di procedere al rior- 
ganamento della Guardia Nazionale, secondo il di- 
sposto dalla legge del 4 marzo 1848. Il che, es- 
sendo stato interpretrato troppo largamente dal 
nuovo Consiglio di ricognizione, formato dal Con- 
siglio comunale în quel frattempo entrato in eser- 
cizio, lo stesso dava mano ad un totalé cambia- 
mento dei ruoli già una volta chiusi, e ad una 
muova ripartizione delle compagnie , come se il 
preseritto riordinamento avesse supposto la esi- 
stenza di un Decreto di scioglimento. 


Per effetto di codeste cose , insorti nuovi recla- | soli, ne hanno spogliato , i suoi Generali 


mi e nuove proteste, sulle quali aveva a pronun- 
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ciare per legge il Comitato di revisione, che non 
esisteva nè avrebbe potuto esistere in guisa alcu- 
na, dal punto che Je elezioni dei non) rendene 
eran seguite, il Governatore suddetto, nel render 
di tutto consapevole questo Dicasteo perchè avesse 
procacciato rimedio al difetto dell’ autorità com- 
petente a giudicare dei reclami mentovati, mani- 
festava di aver spedito sopra luogo il Colonnello 
Organizzatore per verificare lo accaduto, e di aver 
invitato a mezzo del Sindaco il Consiglio di rico- 
Buizione a desistere, sino a superiuri provvedi- 
menti, dal far atti ulteriori conternenti la orga- 
nizzazione della Milizia Nazionale, 

Di fatti , il Colonnello Organizzatore suddetto 
recavasi in Maddaloni, e dopo di aver constatato 
lo stato di disordine di quella Milizia Nazionale, 
e la illegalità delle prese determinazioni , vtutto- 
chè avesse trovato sufficiente ragionevolezza e im- 
parzialità nell’operato dall’ultimo Consiglio di ri- 
cognizione, portasa avviso di procedersi allo scio- 
glimento della Milizia medesima, onde avere così 
un mezzo legale cd efficace da escludere gli ele- 
menti impuri e dannosi che farono ammessi sin 
dalle prime iscrizioni sulla matricola, 

Al quale parere essendosi benanco uniformato 
il Governatore della provincia, per potersi solo 
in siffatta guisa con temperamento legale apportar 
rimedio a tutte le inconvenienze verificate , io, nel 
presentare all’ E, V. il corrispondente progetto di 
Decreto . la prego a degnarsi munirio della sua 
firma , quantevolie diversamente non stimi nella 
sua saggezza, 

« In vista di siffatta relazione ha P E, S. con 
Decreto dei 21 di questo mese, a proposizione 
dello stesso Segretario Generale, disposto che la 
Guardia Nazionale di Maddaloni sia sciolta e rior- 
ganizzata nel più breve tempo possibile a norma 
delle leggi e dei regolamenti in vigore. » 


anehe ce 


CRONACA NAPOLITANA 

— Vuolsi che Bosco e gli altri Paladini bor- 
bonici che sfidavano il Marchese di Riva d' Eb- 
bro abbiano ricusato pe) loro duello il propo- 
sto ritrovo in Isvizzera, domandando invece 
un salvo condotto per effettuare lo scontro in 
Napoli. Corro voce che sarà loro accordato. 


Il Giorì d'onore istituito per decidere a chi 
del Nicotera e del Petruccelli spetti la Scelta 
dell’ armi per la ioro disfida , presieduto dal 
Signor Rossi già maggiore Garibaldino ha de- 
ciso che Nicotera sìa quello che abbia tale 
diritto. 


— Togliamo dalla Democrazia i seguenti 
proclami borbonici apparecchiati dal Burges 
come tre documenti, i quali provano che lo 
sciagurato spagnuolo non conosceva i napo- 
letani , e molto meno i Calabresi, 


NAPOLITANI! 


Quando or son due anni, l’Italia fu scos- 
sa dallo strepito delle armi e delle batta- 
glie pugnate nei campi della Lombardia, un 
grido unanime risuouò da un campo all’al- 
tro della Penisola , un voto solo partì da 
tutt i cuori: affrancarsi dallo straniero. 
Sventuratamente quel grido e quell’ ardente 
voto furono soffocati dall’ ambizione Subal- 
pina, che avida d’ ingrandimento , slanciò 
da pria i suoi avventurieri, indi i suoi bat- 
taglioni alla conquista di dodici millioni di 
abitanti. Calpestando le più gloriose tradi- 
zioni della patria , insultando alla fede dei 
nostri Padri, violando il dritto e la santità 
dei trattati , ha voluto il Piemonte imporsi 
per signore assoluto di tutta Italia, egli che 
non è Italiano se non di nome. 1 suoi go- 
vernatori alta maniera dei Romani Procon- 
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Provincie di un Regno che aborre la 
violente Signoria. 

Stanchi omai di soffrire, nè trovandi 
fugio che in una lotta disperata, ci x 
abbandonati alla sorte delle armi. Soli e 
za ajuti stranieri, ma fidenti nella giusili 
della nostra causa, abbiamo esordito 
lotta che non sarà senza vantaggio peli 
nostra indipendenza, per la nostra Auto 
mia. Secondate i nostri sforzi, intentate y 
ra a quei Drusi delle Alpi, rivendicate 
stri diritti. L'unità è sorgente di seni 
di oppressione , di miseria. Mirate i ca 
saccheggiati , le città distrutte, i vostri 
telli scanvati. Soffrirete ancor pazientem 
tante stragi ce rovine? Patirete voi più al 
go lo scherno e |’ insulto? Iimenticate 
se che nelle vostre ‘vene scorre il San 
più generoso d’ Italia ? A’ armi dun 
allarmi ! Si scuota il giogo (sic) dell 
monte che ci opprime , e si rivendichi 
nostra indipendenza. Fra oppressi ed 
pressori non può esser dubbia la sort) 
nostra causa è giusta e santa, è causi 
Dio; ne permetterà egli più a lungo il ti 
fo della tirannide Piemontese. AI armi 

Se la vittoria ci sorriderà , che non 
mano i nostri nemici, noi non saremo( 
deli come i loro legionari che pria dii 
cere gridan: guai a vinti, 

Viva la Religione ! 
Viva il Rel 
Viva la Indipendenza Nazionale ! 
( Sieque scritto della propria mano) 
Il maresciallo di Cu 
Comandante in u 
Jose Borg: 
Dal quartiere Generale 
Li 16 settembre 1861. 
( Bollo delle armi) 
(e nome di Francesco II ) 


Signor Sindaco : 
Nel giungerle la presente ingiungeri 
nome di S, M. il Re Franceco II, no 
augusto sovrano, a tutti i soldati della 
sciolta Armata Napolotana , il cui impeg 
di servizio non è spirato , di recarsi se 
indugio in qnesto Quartier Generale. 
Ella mi renderà conto di coloro chen 
nbbidiranno, i medesimi saranno giudi 
quai disertori e puniti come tali. 
lo ho ferma fiducia che i soldati chel 
dato l’anno scorso tante prove di valor 
di fede, correraino solleciti a mettersi si 
le bandiere del nostro augusto e legitui 
sovrano. | 
Abbia intanto la bontà, signor sinda 
di accusarmi la ricezione della presen 
mentre con sensi di stima sono 
li maresciallo di cai 
Comandante in Cap 
José Borges 
{ Bollo delle armi ) 
(e norme di Francesco Il ) 
Al signor 
Sig. Sindaco 


Calabresi ! 

La vostra patria è oppressa dallo gli 
niero. Il vostro magnanimo Re, figlio dl 
Santa, la sua giovine ed eroica consori: 
tutta la stirpe di Carlo III, di quel Re‘ 


| riscattò dal servaggio straniero, richiama! 
| hanno fatte deserte le più belle e foride | 


a vita la vetusta monarchia delle due Si 


tutti gl’intrepidi principi di Gaeta, ge- 
no nella terra dell'esilio deplorando lo 
azio che di voi fa lo straniero, 
Pronti tutti i membri della.famiglia Reale 
sacrificarsi per la vostra felità, essi aspet- 
ho con fiducia dal vostro patriottismo , 
Ila vostra fede, e dal vostro coraggio, de- 
i delle tradizioni dei vostri padri che 
inno sempre respinte le invasioni, che vi 
perete come un solo uomo, per iscacciare 
crudele invasore del vostro paese, e riac- 
listare colla indipendenza il nostro legit- 
no Signore. 
Insorgete dunque, fieri e generosi figli 
ile Galabriel Tutto può il vostro coraggio 
intro coloro che han manomesso la Patria, 
fnculcata la Religione , violato le vostre 
bine, e saccheggiato le vostre proprietà e 
je co) ferro e col fuoco vorrebbero con- 
lidare la loro abborrita dominazione. 
IAll’armi, Calabresi! Alzate il vostro grido 
guerra, e mostrate all’ Europa che atto- 
Ita vi guarda, quanto può il vortro patriot- 
kmo c la vostra fede. 
Coll’ aiuto di Dio, io ho la speranza di 
podurvi alla vittoria, ispirandoci mutual- 
Jente quella fiducia che abbiamo nella giu- 
izia della nostra causa. 
Viva la Religionel 

Viva il Rel 
1 Viva la Indipendenza! 
dal quartiere generale. 
Il maresciallo di campo, 
Comamlante in Capo. 


— Se dobbiamo credere a voci, che abbia- 
6 ragione di credere fondate, la soppressione 
Bla luogotenenza di Napoli nou sarebbe sì vi- 
a come qualche giornale stampava in questi 
omni. Essa invece sarebbe stata procrastinata 
la vigilia della riapertura del Parlamento o 
condo altri, ai giorni in cui il re sarà a Na- 
oli, cioè in fin dell’anno. (Mon. Nuz.) 


Telegrammi delle provincie 
Castellammare, 3 ott. — Si sono presentati 
Capitano del 4° Granatieri distaccato in Gra- 
nno altri 4 soldati sbandati di quel Comune 
e faccano parte de’ briganti. 

Avellino, 8 ott., ore 4. 30 pom. — La G, 
, di Greci arrestava il brigante Giuseppe 
Bintrone di Savignano. In seguito due altri, 
lorenzo Guerrieri e Domenico de Uucia, si 
gicsentavano volontariemente alle autorità mi- 
ari di Mugnano. 

Caserta, 2 ott, , ore 3, dò p. m. — Si 
ino presentati cinque sbandati di Galluccio, e 
6 ne sono arrestati altri cinjne di varii co- 
Bunì. Dal 16 settembre fin oggi, fra presen- 
Biti c arrestati, sommano a 102. 


NOTIZIE ITALIANE | 


PALERMO 

— Il signor Favier, appaltatore dell’illami- 
fazione a gas per la città di Palermo , è un 
Erand'uomo : avea promesso il Corso illuminato 
Mel 4 ottobre, ed appunto il 4 ottobre avremo 
5 gas. Si dirà che ha fatto il suo dovere; ma 
Bel passato , maledetto governo dei Borboni , 
Mon eravamo nsì a vedere appaltatori che fa- 
cessero il loro dovere. Però , viva il signor 
[Favier, viva il Municipio, viva il Corriere, che 
ìMicomincia a sperare di poter camminare di 
Motte senza pericolo di rompersi le gambe. 

(Corriere Siciliano) 
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CAPRERA 

A proposito dell'offerta fatta al generale 
Garibaldi dal rappresentante degli Stati Uniti 
di prendere il comando dell’ armata federale 
durante la guerra contro il sud, il Constitu- 
lionnel di stamane pubblica nel suo bollettino 
un passo che, se d' uopo è credere , metto- 
rebbe a nulla quanto è stato detto in questo 
riguardo. Ecco quello che dice il foglio della 
via di Valois : . 

« Che resterà dei discorsi fra il generale 
Garibaldi e il rappresentante degli Stati Uniti 
incaricato d' offrirgli un comaudo nell’armata 
federale? Noi temiamo che nou ne resti altro 
fuorchè l'entusiasmo di molti giornali italiani, 
redattori d’ indirizzi di felicitazione all’ esule 


ti Caprera (sic). Sappiamo infatti che il mi- 
nistro degli Stati Uniti, ufficialmente acere- 
ditato a Torino, nega che sia stato da i 


fatto un passo presso del generale italiano. Le 
chiacchere in questo riguardo , le offerte di 
comando in capo , le proposte per l' abolizio- 
no della schiavità tutta questa messi in isce- 
na, in una parola che ha fatto tanto rumore, 
altro aduzque non serebbe che una mistifica- 
zione. » 

Il Constitutionnel ci ha mostrato molte volte 
che le sue notizie non erano sempre della mag- 
giore esallezza , ad onta e ferse a causa del 
loro carattere ufficiale; non pertanto quello che 
egli oggi pubblica riguardo a questa faccenda 
degli Stati Uniti e di Garibaldi, ha una im- 
portanza abbastanza grande perchè la verità si 
lumeggi, verità che deve necessariamiente ve- 
nire d'Italia. L'Italia non durerà fatica a sta- 
bilire questa verità ed a dissipare l'equivoco 
che tenta di produrre il Constitutionnel por ciò 
che riguarda all’esule di Caprera. Ognuno sa 
infatti o erede snpere essere stato il ministro 
d'America nel Belgio che fu incaricato di fare 
al generale Garibaldi le offerte degli Stati Uni- 
ti. Questa singolare c tarda smentita del Con- 
stitulionnel ha dunque semplicemente per isco- 
po di diminuire la gloria e la persona di Ga- 
ribaldi, c io devo dirvi che questa falsa e tri- 
viale nota non è che la parte d'un concerto 
prescritto , a quanto credesi , dal governo, di 
cui i giornali ufficiosi souo i primarii esecuto- 
rì. Credo sapere infalti che l'opuscolo ullima- 
tum: « Guarentigic offerte dal re d'Italia per 
V indipendenza del pupa » abbia cecitato nel 
più alto punto la disapprovazione e il malcon- 
teuto del governo imperiale, c che noi siamo 
in questo momento iu piena reazione del po- 
tere ( per la centesima volta almeno ) contro 
le speranze e le giuste pretese d' Italia , ad 
onta del pubblico sentimento che pronunciasi 
per lei in Francia con sempre crescente deci- 
sione ed energia. 


TORINO 
— Pare che il governo sia per ismentire ul- 
ficialmente la parte che gli fu attribuita nella 
pubblicazione dell'opuscolo Guarentigie offerte 
dal re d'Italia per l'indipendenza della Santa 
Sede, come pure l’esistenza di un suo ullima- 
tum alla corte pontificia. (Mon. Naz.) 


CASTELFIDARDO 


Il di 26 stante fu gettata la prima pietra 
del monumento nazionale sul campo di Castel- 
fidardo, c il concorso «del popolo vi fu nu- 
meroso. Il principe di Piemonte , in presenza 
| di suo fratello, il duca d’ Aosta adempieva a 
} questa sacra cerimonia. 
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ROMA 

Il governo pontificio non solo aiutala reazione 
napolitana per terra, ma cerca coadiuvarla a Ci- 
vilavecchia mediante una barca napoletana, per 
trasportare sopra ur punto della costa cinquan- 
tacinque reazionari. Il capitano della barca dopo 
aver vedute le faccio di questa canaglia s'im- 
paurì, e protestando malattia si esentò dal par- 
tire. Allora s’ intromise lo stesso comandante 
del porto sig. cavaliere Giovanni Giacchetti ; 
costui di buon mattino feco imbarcare alla spic- 
ciolata i 55 briganti, e foco partire il legno. 
Chi sa non sieno quelli sharcati poi alla punta 
di Calabria fra Reggio e Cerace ? 

Ma tornando ai Chiavonisti, costoro non la 
perdonano nemmeno ai francesi, che pure lov 
danno agio di operare liberamente. La notte 
del 24 al 22 corrente un distaccamento dei 
francesi stanziati in Veroli perlustrava il con- 
fine sotto la condotta del sottotenente Auton- 
marchi, 1° hattaglione 19 di linea. Hl distac- 
camento stava nascosto spiando i reazionari 
quando un cane si pose ad abbaiare, c un ca- 
porale per acquictarlo lo prese per le zampe: 
questa mossa lo fece scoprire dai chiavomsti 
che scaricarono sette od otto colpi di pistola 
alla sua direzione, Il capo dei briganti, che si 
distingueva per guanti di color chiaro, sparò 
pel primo il suo revolver e colpì il caporale 
di due ferite mortali per cui si dispera della 
sua salvezza. 1 francesi sì scagliarono verso i 
brigauti, na questi fuggirono, gettando quauto 
portavano. £ francesi gl'inseguirono alquanto , 
e trovarono dispersi in varij punti 12 Mueili 
con baionetta, 4 fucile senza baionettt, 3 ca- 
fabine, due delle quali con baionetta da zuavi 
papali, 8 balonetto e nno sacco da notte can 
3800 franchi in oro, molte lettere ed istruzioni 
scritte: scoprirono poi in un fosso il capo bri- 
gante e lo condussero legato in Veroli ; dice 
chiamarsi Emilio Ricci di fe, ma sì erede il 
vero suo nome essere Ferdinando Ricci, 


(Naz.) 


Le corrispondenze di Roma dei giornali in- 
glesi di stamane sono unammi nell’ affermare 
che V evacuazione di Roma per parte delle 
truppe francesi non è mai stata meno corta clio 
adesso. Pio IX in tuono assai. umile avrebbe 
chiesto all'imperatore di nou abbandonarlo nel 
momento in cur è maggiormente minacciato 
dalla rivoluzione italiana; quindi avrebbe sog 
giunto che se quest’ abbandono fosse per ac- 
cadere, egli farebbe venire a Roma truppe au- 
striache e spagnuole , e che se alcuno vi si 
opponesse, egli piglierebbe il bordone e se ne 
andrebbe vagando pel mondo dichiarando che 
Roma era stata venduta contro la Sardegna. 
Dietro quest'umile domanda seguita da minac- 
cie , | imperotore Napoleone , nella sua qua- 
lità di figlio primogenito, avrebbe promesso al 
papa che le trnppe francesi lo proteggerebbero 
durante tutto il tempo della sua esistenza. To 
vi snocciolo queste notizie senza apporvi il mi- 
nimo commento o fede. 


— Tra la buona gente che abbiamo in Roma 
piovutaci dall’ ex-reguo delle Duc Sicilie , e 
protetta dalla protezione fancese , abbiamo un 
sigiliano nominato Barhone : questi sì occupa 
di condurre continuamente i rinforzi alla ban- 
da di Chiavone, conducendosi da Roma a Fro- 
sinone, costegeiando la linca ferrata, e da 
Frosinone al convento di Trisulti, dove ha re- 


lazione con un certo padre Peppuccio, c dove 
in varie volte ha condotto o piccoli ùrappelli 
circa 400 briganti. Ultimamente non so in qual 
luogo questo signor Barbone perdette una cassa 
ed un sacco ; nella prima vi era una quantità 
di piccole bombe all’ Orsini ; nel secondo una 
quantità di munizioni. i 
Ai briganti si uniscono gli agenti papali ; 
quel capitano Gradari di gendarmeria , in al- 
tra mia accennatovi a proposito dell’ armiere 
Diamanti , percorre , insieme ad un ufficiale 
borbonico, tutti i paesi della Marittima e Cam- 


pagna, cercaudo di ricomperare dai contadini i, 


fucili venduti ad essi dagli sbandati soldati bor- 
bonici dopo il fatto del Garigliano, | gendarmi 
papali sono incaricati di tenere in deposito le 
armi che si vanno acquistando dai suddetti, e 
sono anche incaricati di comprarne fino al prez- 
70 di 20 franchi per fucile 


ME 


NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA 

U signor Nigra ha presentato al signor Thou- 
venel l'opuscolo « Guarentigie offerte dal re 
dl Italia per la indipendenza del papa, » non 
non dissimulandogli ch' esso contiene i pen- 
sieri de) governo italiano. }l signor Thonvene] 
hai trasmesso quella comunicazione all'impera- 
torce, e fu convenuto fra lui e il vostro mi- 
nistro a Parigi che le offerte e condizioni con- 
tenute in quello scritto non sarebbero inviate 
al papa prima del ritorno a Parigi di Napo- 
leone HI. Del resto , tutti i ministri saranno 
riuniti « Parigi alla fino del mese, salvo cho 
il signo, ttouher ritorni dalla sua missione di 
Nizza e dh Savoia, 

D'altra parte, qui alcuno non mette in duh- 
bio che quello esposto nel summenzionato apu- 
scolo nou sia reslmente il programma del ga- 
biuetto italiano. Credenza generale è che il ha- 
rove Ricasoli, calcolando sul potere della pub- 
blica opinione, abbia egli voluto presentare un 
erpositum de suoi progetti prima di sottomet- 
terlo diplomaticamente all’ esame toe’ gabinetti 
interi. In far questo, cgli la rompe colle 
vecchie usanze , e segue un tracciato inverso 
a quello de suoi predecessori. 

Non ci è più ragione per noi d'essere stu- 
piti dopo gli avvenimenti che sfilarono davanti 
ai nostri sguardì : operato del barone Rica- 
soli potrà sembrare a molti meno sorprendente 
delle stesse proposte contenute nel suo pro- 
gramma, 

Già egli è un gran passo quello d’ esser 
giunto a presentare sotto una forma assai netta 
je desiderata della rivoluzione italiana. 

(Mon. Naz.) 


— Un giornale estero, l’Etoile belge il qua- 
Je uon è ammesso in Francia, denuneia oggi 
al resto dell'Europa il piano d'una vasta co- 
spirazione ordita contro 1° Inghilterra fra ta 
Francia, la Prussia, la Svezia e la Danimarca. 

Eeco quali sarebbero le condizioni di questa 
quadruplice alleanza. 

La Prussia, coll’appoggio della Francia, fa- 
rebbe un colpo di stato nel senso unitario, c 
si annetterebbe i piccoli stati del nord della 
Germania fino al Reno, la cui sponda sinistra 
sarebbe restituita alla Francia. Per sua parte 
il ve di Danimarca, ad onta della convenzione 
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re di Svezia, e lo designerebbe a suo succes- | qui giunto |’ internunzio austriaco barone |l 
sore. In quanto all'Austria e alla Russia esse } Kesch, e sabato tornerà a Costantinopoli. 


sarebbero tenute iu iscacco, una dall’ Italia: e 
dall'Ungheria, l’altra dalla Polonia e dalla Fin- 
landia. 


—l generale Forey ha pronunciato a Colo» 
nia un caldo discorso pel re di Prussia e per 
armata prussiana. Voi già sapete ch'egli ha, 
in una lettera diretta a' giornali, parimente 
manifestato simpatie per la causa italiana. La 
cosa non avrebbe importanza , se il generale,. 
attualmente comandante la prima divisione del- 
l’armata di Parigi, non fosse stato o non si 
sia creduto autorizzato dall'imperatore a par- 
lare in quel doppio senso. 

L'imperatore d’ Austria si è recato ultima- 
mente al Ischi, dove dovette avere una con- 
ferenza colla duchessa di Parma in partibus, 

La cognizione di nuove disposizioni della 
Prussia riguardo all'Italia, unitamente allo 
clevarsi dello sconto della banca di Francia 
al 3 4j2 per 0/0, hanno jeri fatto abbassare 
il prestito italiano. 

lerì correva voce che il Papa fosse grave- 
mente malato. 1) padre Lacordaire, a quel che 
pare, è în uno stato disperato. Due snoi col- 
feghi all'accademia francese , il sig. Biot, il 
dotto , e il duca d' Asquier , già cancelliere 
di Francia, entrambi molto avanzati d'età, sono 
pure gravemente malati. 

RUSSIA 

Informazioni che altri pretende credore e sat- 
te, lasciano credere che il viaggio di S. E. 
von Usedon, consigliere intimo e ciambellano 
di S. M. il re di Prussia, giunto il 27 stante 


| a Bologna, non sia alieno alle trattative pel 
j riconoscimento del reguo d'Italia per parte 


della Prussia. Si vorrebbe anzi che la qui- 


' stione sia in sul punto d'essere definita, 


del 4858, che ha dichiarato il principe Cri- | 
stiano erede del trono, adotterebbe Carlo XV, { rivare una deputazione croata coll’indirizzo. È | Detratetti de Angetis vico Pellegrini 0° 4 1-1 


AUSTRIA 
— Gravi inquietudini si risentono a Vienna 
in presenza della difficoltà ehe pare offra ogni 
di più la questione ungherese. Certe corri- 


i spomtenze trascendono fino a riguardare come 


affatto ineseguibile in tutto l'impero il sistema 
di -politica inaugurato dal diploma del 26 feb- 
braio. 

Ecca che ne dice una corrispondenza: 

« Quello che pochi mesi addietro non era 
che au dubbio, a Vienna è ora allo stato di 
certezza. Il politico sistema inaugurato è con- 
tinuato con più zelo ché riuscita dagli uomini 
attualmente al potero, non è più consistente 
nè eseguibile in pratica, come non Jo è in 
teoria; i suoi più calorosi partigiani, quelli 
che hanno maggiormente contribmto alla reda- 
zione ed allo stabilimento della patente impe- 
riale ne convengono cessi medesimi e procla- 
mano ora nei circoli politici c nelle riunioni 
parlamentari, l'alta uecessità di far subire 
profonde modificazioni alle nostre nuove leggi 
costituzionali ed organiche, se vuolsi salvare 
la monarchia dall'abisso verso cui trovasi pie- 
namento trascinata. 

« Sembra che quest'avviso sia stato ascol- 
tato ed accolto in alto luogo, c tutto fa cre- 
dere che grandi cangiamenti o nuove esperienze 
sieno per essere presto tentale in Austria. 
.— Troviamo nel Giornale di Verona in 
data «di Vienna 26 settembre: 

Schemerling annunciò che il governo ritira 
il progetto di legge sulla procedura. Deve ar- 


La duchessa di Parma, parte con numal 
seguito, e recasi in ‘pellegrinaggio a Ceni 
lemme. ° 


— Le notizie telegrafiche di Madrid in 
no al cenflitto sorto tra quel governo è 
nostro rispetto alla consegna degli archivi d 
consolati borbonici recano, che affine di 
pedire la rottura delle relazioni diploma 
fra i due Stati, e tutelar in pari temp 
dignità del gabinetto spagnuolo , la Fray 
avrebbe proposto come mezzo termine, 
gli archivi fossero consegnati a lei, che 
metterebbe quindi al governo italiano. 

Dicesi che questa proposta sia per 
accettata dalla Spagna. 


U 


Dispacci particolari della mowancu 
NAZIONALE 


Parigi, 30 settembre, sera, 
Corre voce che il conte Buol surrogh 
tra breve il conte Rechherg, è ciò del 
suggerimenti della Prussia. 
Dicesi che il re di Danimarca invii uni 
presentanie a Compiègne. 


Ermiezinni Ci 


XA sì 


Dispaccio particolare dellal 
Parra 
Parig 3 Ore 9.40 p. nl 
Una nota della Prussia alle Potenze eda 
Stati Germanici constata che il viaggio di 
Guglielmo non ha scopo politico. 
Il Montenegro sollecita la protezione 
Russia e della Fravcia. 


Dispacci eiettrici privati 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 3--Torino 2 (10 45 ant.) 
Pnrigi 2. La situazione aggravasi nel )l 
sico. Caduta di Suarez imminente. 
Comonfari è rientrato nel Messico alle fre 
tiere del nord. 1 negoziata per un accordi 
Francia, Inghilterra, e Spogna non sone | 
tercott. IL principe del Montenegro impe 
tulta la soa influenza per contenere lo slim 
della popolazione © impedire che prenduna | 
fensiva; esso vutrole constatare che furono i ti 
chi che incominciavono le ostilità. : 
Napoli 3 (sera) — Torino 3 (10. 10 ai 
Londra 2 — Pochi affari — frumento fem 
— prezzo di mogiz avene orzi, nessun cig 
biamento. 
Parige 8 — L’ imperatore. presiederà 8 
il Consiglio dei Mimstri. i 
Napoli 4 — Torino 8 (10. 50m 
Segnalasi da Venezia una forte spedivi 
di truppe da questo porto per le coste di 
Dalmazia e Fiume. 
Napoli 4. — Torino 8 (6. 40 pom.) 
Vienna — La riduzione dell’armata è + 
lutata di 32,000 uomini. 
Napoli 4 — Torino 8 (10 30 pom.) 
Parigi 8 — I giornali annuuciauo che ill 
a sera a Con 


di Prussia arriverà domenica 
piùgne. 


STANRLIMESNITO ViroGRmRANrIO 


Ogni fe 
(Giorno 


Napoli — Domenica 6 Ottobre 1864 


ERA ITALIAÎ 


NU 


MONITORE DEL POPOLO O 


IN NAPOLI ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI 9) ASSOCIATI NEL RESTO D'ITALIA 


capitato franco a domicilio DIREZIONE 


Nello Stabilimento Tip, de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


Nan si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni, con concorrenza ai Premi, cominciano sempre dal 1.° agosto 1861. 
Le associazioni semplici dal 1,° e dal 16 di ciascun mese. 


Un numero arretrato grana 2, 


Spedito franco di posta 


Prezzo anticipato: 

Per un anno, |, Duc, 6 

Per un semestre. » % 
Per un trimestre. , » 4,50 


Prezzo anticipato; 

Per un anno, . . Duc, 6 
Per un semestre, , » 3 
Per un trimestre. » #,50 


ANNUNZI QUOTIDIANI 


Ogni cinque linee di colonna di testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 5,-- Pei non Associati — Grana 8, 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ogni cinque linee di colonna testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 8. — Pei non Associati —Grana 12, 


un giurì presieduto dal signor Rossi già Mag- | 
giore Garibaldino — Ci vien riferito invece | 
che il signor Rossi è maggiore comandante 
il 82° battaglione Bersaglieri, c che ha de- 
liberato essere i torti dajla parte di Ni- 
cotera. i 


Napoli 6 Ottobre 1861 
AVVERTENZA 


j— Domani, primo Lunedì di Ot- 


bre, essendo giorno in cui, per an- 
ca consuetudine le classi operaie 
apolitane sogliono recarsi a cole- 
frare la così detta Veglia in campa- 
Ma, per lasciare agio anche ai no- 
ri tipografi di affratellarsi ai lieti 
iivegni dei loro compagni, non pub- 
licheremo Giornale, 


LA DIREZIONE 


CRONACA NAPOLITANA 


— Scrivono da Torino al Mord di Brussel- 


fp pt LOT AC SIATE 


18, 
« lu discussa nel Consiglio la questione del- 
nbolizione della luogotenenza generale di Na- 
li. Pel mantenimento di essa si fecero vale- 
p le seguenti ragioni : 

1,° Il gran numero dei reazionarii arrestati 
Buon ancora giudicati ; 

2,9 Le ultime bande di briganti cho resta- 
o ancora a distruggersi ; 
3.9 1 comitati borbonici 
Hoperti; 

4° 36,000 coscritti che si debbono ancora 
iruolare. La missione del Gon. Cialdini non 
terminata colla distruzione del brigantaggio, 
Ma è necessario ancora cancellare le tracce 
ii male c prevenirno il ritorno ». 


non (ulti ancora 


— Te feste fatte in S. Maria di Capua per 
lebrare l'anniversario del di 4 ottobre sono 
iscite splendidissime e con la massima calma, 
— Nelle domeniche e nei giovedì del corr. 
flobre a cominciare dal giorno 6 sarà aperta 
Il pubblico la Real Villa della Favorita: dalle 
e duc alle cinque e mezzo pom. c vi sì fa- 
ano i giuochi che altra volta colà sì esegui- 
fo, Sarà lecito lo ingresso a tutte le persone 
ìe si presentino decentemente. 


i — Troviamo nella Qemocrazia la seguente 
Rettificazione 

Nel giornale di ieri, tra le Recentissime, 

* proposito della contesa surta fra Petruc- | 

eli e Nicotera, dicevamo essersì istituito | 


Armi clericali 
riportiamo la seguente notizia peregrina» 


che l ingenua Gazette de France ammani- 
sce a’ suoi lettori: 


« P. S. Riceviamo in questo stesso mo- 
mento il bollettino seguente : 

Le popolazioni dell’ Italia meridionale in- 
sorgono in massa. 

Borjès procede nella sua marcia gloriosa. 

A Tiriolo , un reggimento piemontese è 
stato forzato a deporre le armi. 

Al Nord, presso Terracina, due battaglioni 
piemontesi furono messi in rotta. 

A Sora, parecchi battaglioni sono stati 
battuti da Chiavone », 

Qui è da osservare che simili notizie sono 
preparate in aspettazione da’ clericali-borbo- 
nici-legittimisti, i quali hanno fatto ogni loro 
sforzo, acciocchè san Chiavone facesse il 
miracolo. Ma hanno un bell’aspettare: il te- 
legrafo non è nica codino, 


Riassunto de'rapporti pervenuti alla Que- 
stura sugli avvenimenti del di 2 set 
tembre 1861, 

_ 5. Giuseppe — AL siguor Marco Tucci (u 

inviolato un portamonete con duc. 42. 
Montecalvario — Assicurato un soldato sban- 

dato. 

Pendino — Assicurato un soldato sbandato. 
_ S. Ferdinando — Alla signora Emilia Busia 
involavansi diversi oggetti di oro del valore di 
ducati 90, dalla cameriera Margherita Aniello. 
Costei diunita agli oggetti furati venne rimossa 
al potere giudiziario. 

Porto — Fu arrestato un Luigi Fiesco per- 
chè s'aveva introitato ducati 12, 25 da nu G. 
di P. S., sotto pretesto di far ottenere a co- 
stui l'esenzione, dandosi per impiegato di Po- 
lizia. 

Vicaria — Assicurato Pasquale de Martino 
qual disertore della G. N. M. 

idem — Arrestato Salvalore Califano accu- 
sato di omicidio e di reazione politica. 


sg idem-—Luigi Nuglo venne assicurato per aver 


offesa gravemente sul capo Anna Nocera, 


idem — Per lieve causa Luigi Coppola fe- 
riva gravemente con coltello un individuo. 

S. Lorenzo — Un soldato sbandato presen- 
tatosi. 

Questura — Assicurati due soldati. 

idem — Arrestato Raffiele Cappiello qual 
portatore di stile, e per aver vibrato un colpo 
di bastone ad un militare in fazione che voleva 
fermarlo. 

idem— Arrestato Luigi Rivellini per dispen- 
sione di monete false. 

DEL 3. 

Vomero — Venivauo involati tre somicri al 
colouo Pasquale Sommella che poi furono ri- 
trovati presso Autonio Spinelli e Gabriele Fien- 
‘go (nella Sezione Mercato), i quali sono arre- 
stati. 

Mereato — Assicurato uo soldato sbandato. 

Pendino — Si tentava commetter furto nel 
magazzino di Pasquale Peragino: sopravvenntia 
la forza, i ladri fuggirono. 

idem — Arrestati degli individui che nel 
caffè di Dionisio Verderosa giocavono alla tom- 
bola. 

S. Giuseppe — Raffaclo Cacace e Girolamo 
Matteo ebbero involato l'orologio. 

Stella — Arrestata la giovinetta lilomena 
Caranzo per aver rubato varii oggetti preziosi 
del valore di duc. 120 a Pasquale Russo col 
quale era a servire. 

Montecalvario — Assicurato un soldato sban- 
dato. 

S. Ll'erdinando — idem 

Questura — idem. 

idem — Il negoziante Leone Zita Lettes ac- 
cusava di furto in suo danno di duc. 50 il do- 
mestico Giuseppe d' Allora. 

idem — Assicurato un soldato sbandato. 

Telegrammi delle provincie 


Benevento 2 ott. — Arrivano soldati sban- 
dati da Castelpagano, 

Avellino, 2 ott. ore 12.50 merid. — Ar- 
restati in Aviano sei brigaati imputati di 
reazione, catture, omicidi e furti. Uno, di 
essi Nicola de Donatu di Galitri , nel far re- 
sistenza rimase ucciso. Gili altri già rimessi 
al potere giudiziario. Si sono presentati al- 
tri due briganti che facevano parte della 
banda di Cipriano, ta Gala ed Angelo Bianco, 
al Sindaco di Pietrastornina'ed a quello di 
Mugnano. 

Bamnevento , 4 ott. ore 9,40 ant. — 45 


1 da SAI 


briganti si sono pifesentati al Sindaco di Pie- 
traroia, oltre i 7 $he quella G. N. affrontò e 
uccise. Quel tenimento è ora tutto liliero dal. 
brigantaggio. 
morte 
NOTIZIA ITALIANE 
PALERMO 


— Pervenute già in Palermo le spoglie mor- 
tali dell'illustre defunto Principe di Scordia si 
preparono dalla famiglia Je esequie pel giorno 
© ottobre nella Chiesa di S. Gita. 

Ci fu grato sentire che il consiglio comu- 
nale nella seduta del 27 sulla mozione del si- 
gnor Deltignoso, ‘deliberò di associarsi a quel- 
la pompa funebre con l'intervento di tutti i 
Consiglieri— Onorare la memoria degli estinti 
che vissero e seffrirono per la patria 0 la li- 
bertà, è il segno più certo della civiltà di un 
popolo. 


——————__—_—_—_mm 
— Tn un terzo elenco ilelle ricompense ac- 
cordate all'esercito meridionale, con vero pia- 
cere abbiamo letto che degnamente venne ac- 
cordata la croce di uffiziale dell'ordine milita 
re di Savoia al nostro Comandante la G. Na- 
zionale maggiore Generale Giacinto Carini. 
Le medaglie d'argento al valor militare ac- 
cordate in questo elenco sono 154, e le men- 
zioni onorevoli 237. Figurano in cesso le 4 di- 
visioni 15, 16, 417 o 48 dell'esercito meridio- 
nale, i carabinieri genovesi, la cavalleria , il 
genio, la legione britannica, l’intendenza nili- 
tare, l'anditore generale ed il corpo sanitario. 


(Corr. Sic.) 


FIRENZE 
Giuseppe Regaldì — Prima di partire per 


la Toscana, di proprio moto, S. M. il Re vol- 
le promuovere al grado di ufficiale dell'Ordine 
Mauriziano l'simio poeta Giuseppe Regaldi per 
le sue cantiche dell'Armeria Reale, 

ROMA 

—- Ai raguagli da noi pre. edentemente 
riferiti intorno all’ infame assassinio Da- 
pale dell'innocente Locatelli erediamo op- 
portuno aggiungere i seguenti interessat= 
tissimi particolari cho la Gazzetta del Po- 
polo ha da persona appartenente alla classe 
più eletta della popolazioue di Roma î 
anzi d'altro linguaggio, la quale passan- 
do di Torino è andata difilato a Parigi. 

La st ssa Gazzetta del Popolo aggiunge 
in proposito : 

« Speriamo che, narrate là codesta atro- 
cità consumate in nome di Cristo, scuo- 
teranno il cuore di Napolcone per fargli 
porre un termine ad una generosità che 
lo fa complice di tali orrori. 

Senza l'occupazione francese » la vita 
dell’ innocente Locatelli non sarebbe stata 
sacrilegamente immolata. » 

Il Locatelli anni addietro ebbe qualche fac- 
cemla un po seria con dei soklati francesi cho 
nel suo negozio erano venuti a parole, e d'una 
in altra provocazione, la contesa era degeno- 
rata Mm rissa. — 1 Francesi erano in quattro; 
Veano posto mano alle armi, e il Locatelli 
si vedea a mala parata — Ma uomo di polso 
e di fegato , non $° intimorì, diede di piglio 
alla prima arma che gli venne sotto la mano, 
e, difendendosi disperatamente , ferì grave- 
mente tre degli assalitori, e uccise il quarto. 
— Poi andò a consegnarsi al generale coman- 
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dante il Corpo d'occupazione, non volendo aver 
che fare coi preti — La precedente condotta e 
la constatazione del fatto” indusse i giudici a 
stabilire che la difesa della propria esistenza 
era incontestabilmente provata , e dimisero il 
Locatelli dopo tre mesì di carcere. 

A questo precedente s' avventa la triste giu- 
stizia del Re di Roma, per farsi perdonare il 
supplizio dell’innocente Locatelli, facendo spar- 
gere ch'era uomo su cui già pesavano altri 
omicidii e ferimenti, tacendo che di questi avea 
subito il giudizio che si può dire d'imocenza. 

A tagliar corto, l' altra mattina, quando fu 
tratto al supplizio, la piazza fu posta in istato 
d’ assedio da Carabinieri e Zuavi pontificii, e 
lo si condusse in silenzio al luogo fatale, sen- 
za prima fur esporre le tavolozze che usano 
colì sempre in tali circostanze, dove è serit- 
to: « pregate per l'anima di... ..» — Non 
è vero che il Locatelli abbia ricusato ogui con- 
forto di religione, e sia morto da cane, come 
vogliono far credere, e vanno spargendo. 

Egli, quando seppe che doveva irremissi- 
bilmente subire l’ultima pena, si compose ras- 
segnato alla clericale vendetta, e sclamando 
solo altamente che egli era innocente, si strin- 
se al cuore un @risto, e non volle altri con- 
forti che quelli che gli venivano dalla immagi- 
ne del Divino Maestro. -_ Fu in quel mentre 
che i preti, credendo coglierlo in un momento 
di prostrazione, gli si avvicinarono per con- 
fessarlo. — Egli li respinse sdegnosamente , 
e disse non voler nulla da loro, ‘ma non di- 
sconoseere per questo quel Cristo che essi be- 
stemmiano, e profanano con tanti orrori di san- 
gue. Quando fu tratto dalle prigioni, gli si 
avvicinarono i gendarmi, ed egli sputò loro in 
viso, gridando che gli stessero lontani , che 
non volea m quel momento esser contarbate 
dall'aspetto di quei tristi manigolli del più in- 
fame potere. — Fosse timore di provocare scan- 
dali più clamorosi, o rispetto alla solennità del 
momento , i gendarmi non osarono più acco- 
starle davvicino. — Solo quando giunse al luo- 
go del supplizio , la cui piazza era tatta gre- 
mita di preti, senza che vi fosse intervenuto 
alcun cittadino di qualsiasi classe , perchè al 
Comitato Romano avea già elandestmamente 
pubblicato |’ avviso di astenersi dal comparire 
a questo spettacolo d’inumana ferocia, solo al- 
lora i gendarmi tornarono dl avvicinarsi per 
aiutarlo a salire. — Statevi indietro, gridò ad 
alta voce, voglio salire da solo quel palco , 
voglio contemplare da solo quel sito su cui voi 
deporrete dopo la mia la vostra testa, quando 
Re Vittorio verrà « far giustizia dei vostri as- 
sassinii. — Tutto lungo la vin s'era ordmato 
di suonare i tamburi perchè nov fossero intese 
le grida di « morte ar preti, e viva il Re 
e d'Italia » che tratto tratto andava lancian- 
do con ardore indomabile. —_ Quando uscì in 
quelle ultimo parole , si ordinò di nuovo che 
si baltessero forte i tamburi onde coprire quello 
grida, ma furono intese da chi cra interessato 
a vedere ogni particolare, e a raccogliere ogni 
parola. — Finalmonte salì il palco, gli appre- 
staron la benda , cd egli respiotala, posò il 
il capo sul coppo, e guardò ficro al sacco che 
colla bocca aperta aspettava il di Ini LIpdis 
La mannaia calò, e quella testa fu tronca , 
spezzando colla sua caduta l'ultimo filo che 
teneva sospesa la spada dell’ Eterna Giustizia 
sulla fronte del Pa, a-Re. — Questa condanna è 
il Solferino del potere temporale. 


Dispacci particolari della monancnj 
NAZIONALE 


i Parigi 1 ottobre (sul 
Bonneville (?) è a Londra per trattare , 
torno alla spedizione al Messico. 

Il marchese di Villamarina è giunto a p 
rigi. 
Sperasi che la questione romana venga 
solta dopo il convegno di Compiògne. Le ni 
poste del barone Ricasoli sarebbero la base {f 

negoziati. 


avi TUTE ent TOT 


Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 


Napoli 4 — Torino 8 (6 30 pom.) 
Madrid 2. — La Corrispondencia dicesi 
torizzata a smentire la voce della sospensu 
della spedizione nel Messico. I preparativi pi 
seguono attivamente. La spedizione Spagni 
partirà presto. 
Belgrado. — A causa del contegno im 
rente tenuto dal Console Austriaco Colom 
Barowitzka verso il Principe in un ballo, 
corpo degli ufficiali hanno tirato a sorte i 
fra loro dovesse sfidare il Console a duclle, 
Pesth 3 — Assicurasi che nel Comitati 
Pesth Auditori militari giudicheranno lo ex 
civili, e Gorti Militari avranno le giuristi 
penali. 


Napoli 4A—Torino 4 (9.51 

Vienna 3—La discussione sulla legge 
munale sarà terminata domani ad ore 5, lì 
mera udirà la lettura del testo della log: 
quindi aggiornerassi al 4 di novembre, 

Londra 8—Now-York 24—Lezington e 
tolò. I duca di Chartres e il conte di Pa 
furono nominati ufiiziali dell’armata federal 

Napoli 5-—Torino 4,5 10 

Costantinopoli 3-—La Porta acconsente è 
vare il blocco al Moutenegro se il primip 
i Scnatori impognansi di rispettare |'ternil 
ottomano. Hamick fu nominato (o. ernatori 
Bagdad. 

Roma 3 IH Papa ricevè Francesco IL è 
Regina di Napoli, che assistettero al ser 
funebre in onore der soldati borbonici uo 
nel combattimento contro Garibaldi e Van 
Itakana. 

Napoli © — Torino 4, 9 40 pont 

Tolone 4 — Si sono imbarcate truppe | 
rimpiazzare due reggimenti a Roma. Assi 
rasi che la squadra. nella Siria rientro 
Tolone il 15 ottobre. 

Napoli 5 — Torino 4, (4 ju 

Londra 4 — Ml Times cerca di dissun 
la Prussia dall'alleanza Francese come cor 
ria all’ interesse dei Prussiani — le appi 
rebbe nuovamente la sciagura del 1807. 

Vienna. — La Presse ha da Agram @l 
200 (!) sorti sono entrati nella Bosnia. 
recchi scontri eo’ Turchi. 

Ragusa 3 -- 3000 insorti Zubszi atti 
rono Biore presso Trebigne. Accorsa la sil 
nigione gli insorti trascinarono seco delle n 
dre. — 5 Turchi uccisi 5 feriti. 

New-York 24 (?) — H Principe. Napo 
parte stasera per Buston. 


Il gereote RAFFAELE RICCIARDI 


| STA RRNLEINEERN ro ei 
| De’fratelli de Angelis Vico Pellegrini n.° 4 | 


GIUSEPPE MARGHIERI 
EDITORE LIBRAJSO 
Strada Monteoliveto N. 37. p. p. palazzo Ottajano. 


In questo gran magazzino librario trovasi ogmi assortimento di libri sì italiani che francesi, e spe- 
almente tutte fe novità che si pubblicano dai signori F. Le Monnier e Barbera di Firenze, dalPU- 
gove Tipografica di Torino , da Pagnoni c Sanvito di Milano, e da tutti gli altri editori italiani - 
i trova in gran numero tutto l'assortimento dei libri scolastici del cav. professore Searza, e tutti 
altri proposti dal Ministero di Pubblica Istruzione. Si trova in fine un grande assortimento di 
bri di preghiere Jegati in pelle, in velluto ed in avorio, I prezzi sono i più ristretti possibili, In 
ne il magazzino è fornito di tutte le produzioni librarie italiane, cd i prezzi son tali che ognuno 
nò trovare la sua convenienza. 

Si ricevono associazioni a tutte le opere italiane in corso di pubblicazione, nov che alle seguenti, 
BI Mondo Mlustrato -— Giornale Universale storico , scientifico , politico , artistico , letterario; 
dorno di molte incisivni intercalate nel testo. Chi vuole avere cognizione precisa di questo magui- 
ro giornale, basta dare una scorsa a qualehe numero pubblicato per conoscere di che grande im- 
ortanza esso è, c come onora il nostro paese, perche fa chiaramente conoscere che anche in Talia 
Bi sa fere quello che fatto in altri paesi ci pajono meraviglie Si pubblica un numero di 16 pagine 
gui sabbato. Un’ annata costa fran. 32; un semestre fran. 17, ed un trimestre fran. 9-50, ‘Torino 
nione Tipografico Editrice Torinese, 

Rivista Contemporanea — Questo giornale scientifico si pubbliva ad un fascicolo al mese di 
0a 12 fogli cadauno in 8. grande, Ogni trimestre forma un volume da 590 a 900 pagine, € 
fn annata franchi 26, un semestre fran. 14, ed un trimestre fran. 7:50. Torino Unione Tipogral 
fiditrice. 

Dizionario della Lingen Htaliana nuovamente compilato dai signori Nicolò Summaseo e 
Jay. professore Bernardo Bellini con offre 100,000 giunte ai precedeuti dizionarit. I due fascicoli già 
pubblicati di questo gran Qizionario bastano a far conoscere di che gran vantaggio esso sia, ed il 
rome solo poi dell’ illustre signor Yomunaseo , e P onorata antica ditta Unione Tipografica Editrice 
Worinese ne danno tutta la garenzia possibile si per la bontà morale del libro, come per la rego- 
fare pubblicazione da non farne pentire al certo a chi vi si associa, « desideriamo che sia molti, 
inde veder prosperare questa impresa, che può dirsi, senza sbaglio un vero nazionale monumento. 
Tutto il Dizionario sarà compreso in 4 volumi in 4°, ed ogni volume di circa f200 pagine; sarà 
istribuito a fascicoli , ed ogni fascicolo costa franchi due. 

Ultime pubblicazioni. 

Viani Prospero —- Dizionario di pretesi francesismi , di prefese voci e forme erronee della tin- 
ma italiana, con una tavola di voci e maniere aliene o guaste , e con postille di Francesco  Pru- 
enzano. Napoli 1860. Un volume in 8° grande di pagine 850 costa due. 1,40. 
Tommaseo Nicolò — Nuovo Dizionario dei Sinonomi della lingua italiana. Nuova edizione Na- 
pulitana eseguita su la 4° Milenese accresciuta © riordinata. dall autore. Napoli 186f. Volumi 2 di 
pagine 4186 con wu indice di fogli 41% contenente tutti vocaboli illustrati nell'opera, costa du- 
tati 2,00 

Bufalini Mawrizio —- Instituzioni di Patologia analitica, Seconda edizione. napolitana. riveduta 
dla persona dell’ arte e corretta sull ultima edizione di Firenze. Napoli 1860. Un bel volume in 8 
wrande a due colonne carattere compatto di pagine 852 costa due. 2,40. 
| La Filosofia di S, Tommaso .? Aquino per Carlo Jourdain -- Prima traduzione italiana del- 
Bl'avvocato Nicola Nicodemi, Napoli 186f un bel volume in 12 di pagine 308 can elegante. coperti 
tosta grana 70, 

Roller '!. — Il Governo Borbonico innanzi alla coscienza delPUmanità, ossia i provvedimenti del 
governo nella tremenda catastrofe del terremoto del 18 dicembre 1857, Prima traduzione italiana 
HlelP avvocato Domenicantonio Galdi. Napoli 1861 un volume in 16 grana 20. 
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PILLOLE del Dott. PAOLI da Parigi 


VEGETALI, PURGATIVE E DEPURATIVE 
Le sole inticramente esenti da sostanze minerali 
i Queste pillole composte di sostanze vege- Angina ossia infiammazione delle tonsille -- 
tali tutte inoffensive hanno unimportante vane | Coliche —- Emorroidi — Febbri intermittenti 
taggio sugli altri purganti adoprati sino a que- | di ogni specie — (rotta — Idropisia — Indi 
isto giorno , poichè si possono prendere al | gestione — Irregolarità dei mestrui--Macchie 
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1 guesto rinomato n 


ed’fere-libÒrnio 


pranzo senza cambiare ciò che la persona 
tè abituata a mangiare, senza togliere le oc- 
eupazioni , e sì in viaggio che in riposo. 
| Costituiscono un purgalivo infallibile, e le 
i malattie le più ribelli, e le più inveterato 
hanno dovuto cedere all'uso di questo medi- 
camento che si può ben chiamare Rigene- 
ratere del Samgue. — Presso della boc- 
cetta Carlini &; che contiene 25 purghe per 
guisa che è a più buon mercato che 1° Olio 
di ricino e la Magpesia, che purgano infe- 
delemente e spesso irritano il tubo intesti- 
nale senza risultato nessuno. 

Prendonsi queste Pillole per qualunque 
delle infermità seguenti : 


della pelle-- Malattie biliose- Malattie veneree 
Mal caduco — Mal di capo — Mal di gola — 
Mal di pietra — Ritenzion d' orina Verimi di 
oyni specie. 

Per garanzia delle vere Pillole, a ciascuna 
di esse vi è stampato per un mezzo mara- 
viglioso il nome del Dott. Paoli « Parigi. 

Deposito generale in Parigi, Eecatte 
Farm. 86 Ripa de l Orme, e in Napoli , 
Teodoro Grieb, : lrada Toledo, N.° 88, 
p.° p.° Leomardo c Romano Toledo, 
303, Fabrocini Str.® Chaiaja 200, Fi- 
mizio, Largo dei Fiorentini, 22. De Si- 
mione Farm, 46, San Giacomo, nelle pro- 
vincie ai corrispondenti del Grieb, 
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THE GRESHAM 


COMPAGNIA INGLESE DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 
COL CAPITALE DI 25 MILIONI DI FRANCHI (DUC. 5,750,000,00 CIRCA ) 


Autorizzata con Regio Decreto del 20 Settem. 1855 previa speciale cauzione di Fr. 150,100 iu cedole 5 0/0 dello St 
AGENZIA GENERALE PER LE PROVINCE NAPOLETANE 


BRIOLELET DUMONTET €. — Strada Fiorentini 57 


i 

i CENSORI 

PERE Marshall — Esq. della 
Banca d’Inghilterra 

Stephen Olding.— Esq. Banchiere 

William Imee, — Esq.della Ban- 
ca d’Inghilterra Segret. Gerente 

Edwin Inmes Ferren, — Esq. 
Vice Presidente dell'istituto degli 
attuari a Londra. 


Operazioni realizzate 


1855-56. . . . +. Fr. 14,533,329,25 Pari a Duc. 3,342,667,97 

1856-37. . .... « 19,025,800. « « «a R,BI5,934, « i 

1853-58. . .., . « 22,785,250, « « « 5,240,607,50 
Nell'esercizio più recente sorpassarono. . . |. « 25,000,000, «a « 5,750,000,00 


e somme pagate dalla Compagnia Gresham durante gli ultimi tre anni, in seguito alla morte di assicurati, ammontano a fr, 1,927,694, pari a ducati 443,498) 


)genzia può produrre le relative quictanze dei fatti pagamenti. 


Oli Assicurati compartecipano agli utili della Compagnia nella rilevatissima proporzione di quattro quinti, cioè 1° 80 per cento, 

Guesti utili nell'ultimo esercizio quinquennale salirono alla cospicua somma di fr. 2,631,818,35, pari a duc. 603,318,14, ed il loro riparto diede a fav 

dei sottoscrittori un risultato del 22 al 84 per cento, in aumento dei capitali rispettivamente assicurati, 
ESEMPI DI ASSICURAZIONI 


Assicurazioni in caso di morte 


Una presona dell'età di 30 anni, mediante un annuo pagamento di duc, 56, SL 
assicura ai suoi eredi legittimi o testamentari un capitale di duc, 2, 300. 

Ml Capitale assicurato e dovuto dalla Compagnia, in qualunque epoca av- 
venga lo morte dell’ assicurato ; fosse anche nel giorno stesso del pagamento 
della prima quota. 

Oltre al Capitale determinato dal Contratto l’assicurato partecipa all’ 80 0/0 
degli utili. 

A ciascun riparto degli utili l’ assicurato ha il diritto di scegliere quel 
modo di riparto che meglio gli conviene : cioè 

Lasciare gli utili stessi, in aumento permanente e progressivo del Capitale 
assicurato. 

Od applicarli in graduata diminuzione del premio sino alla sua intera e- 
stinzione. 

O ritirarli in contante. 

Quando la polizza abbia almelto tre anni di data, È assicurato può in qua- 
lunque epoca ottenere dei prestiti dalla Compagnia , sino alla ricorrenza del 
terzo delle quote pagate. 

Ila Polizza di a-sicurazione si può trasferire ad altri o dare in garanzia per 
ottenere imprestiti, mediante avvisi alla Direzione. 

Esempio degli wtili — Un ind jviduo di 27 anni, che sborsò in 8 anni ed 
in 3 eguali pagamenti la somma di duc. 132, 28. Mancato ai vivi dopo que- 
st epoca lasciò ai suoi eredi Due. 1,150 di Capitale assicurato, oltre a due. 69 
di ripartizione di utili a lui spettanti, cioè un benefizio maggiore della metà 
delle somme sborsate in totale come quota annua, 

Questi esempi si possono riprodurre all’ infinito. 

N. I. GI; assicurati dopo tre anni possono rescindere il contratto, mo- 
dificare l’ assicurazione a loro piacere , ed an che cedere il Contratto alla 
‘ompagnia , mediante un indennità stabilita da apposita tariffa. 


RENDITE VITALIZIE 
a 60 anni 10,34 0(0 — a 70 anni 14,92 040 — a 80 anni il 22,94 per cento 
Rendite vitalizie differite — Assicurazioni a capitale differito 
Assicurazione mista — cioè assicurazione di un capitale al contraente stesso in caso di vita ad un epoca determinati. 
od ai suoi eredi in caso di morte, prima di quell’ epoca. 


Assicurazioni sopra duc teste — Assicurazioni di sopravvivenza 


La Compagnia GRESUAM colle numerose sue combinazioni risponde ai bisogni ed alle esigenze di qualunque natura per qualunque classe di persone. 
Essa offre particolari vantaggi, i quali dermettono sempre all’Assicurato di applicare le proprie economie, sia ai suoi bisogni durante la sua vita, sia lu 


morto a quelli della sua famiglia. 


Rivolgersi per schiarimenti, informazioni, prospetti ed altro — all'Agenzia Generale in Napoli strada Fiorentini n. di 


e nelle provincie ai rappresentanti locali della Compagnia. 


annualmente negl’ ultimi esercizi 


BANCHIERI 


Londra. — La Banca d’ Inghil- 
terra 


Parigi, — Fratelli Rothschild 


Napoli, — E. M. De Rothschild e 
figli 


i stenza ni nine nin cn - — 


Assicurazioni dotali e generali, 


Un padre che contratta un’ assicurazione sul capo di suo figlio fin dal pm 
mese della sua nascita, versando una somma di Duc. 621 ottiene dalla € 
pagnia la garanzia di un Capitale di Duc. 2,300 pagabile quando 1° assicui 
toccherà |’ età di 24 anni, oltre il prodotto della sua partecipazione degli ui 

Gli utili vengono ripartiti fra tutti i soscrittori nella proporzione delle si 
me assicurate sopra ciascun di loro, 

La somma assicurata di Duc. 2,300, come sopra è soltanto un MINIMI; 
gli utili che yengono aggiunti a questa somma sono costituiti dalla mor 
lità e dalle decadenze di coloro che pagano a quote annuali. 

Dalla mortalità perchè le somme versate dagli assienrati che muojb 
prima di raggiungere l’ età fissata, si devolvono a profitto dei superstiti. 

Dalle decadenze , perchè ogni assicurato che cessa di pagare il pre 
annuale prima che la polizza abbia cinque anni di data perde i suoi diritl 
profitto degli altri assicurati. 

Questi utili talvolta sono più rilevanti del Capitale assicurato, 

Quando una polizza ha più di cinque anni di data, in caso di cessione di pi 
gamento delle quote la somma assicurata e la partecipazione agli utili vengo 
ridotte in proporzione delle somme pagate , perciò non può derivare perdi 
di sorta. 

Contra-assicurazioni — Sc il contraente non vuol esporsi a perdere 
sudetto premio che paga di Duc. 621; nel caso che suo figlio morisse pri 
di compire i 21 anni, egli può aumentando il premio di un 15 0/0 vale 
dire pagando Duc. 714,18 invece di Duc. 621, contratta la stessa assicura/0i 
con la condizione che in caso il fanciullo muore prima , il premio gli «ai 
rimborsato ; meno però il 15 0/0, 

Eguale assicurazione si può fare per tutti i bambini, ed anche nella tesi 
degli adulti, non solò con pagamento unico (come sopra) ma eziandio a qui 
rateali, non eseluse le mensili secondo le intenzioni dei proponenti. 
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IN NAPOLI 
bapitato franco a domicilio! 


fPrezzo anticipato: 

Per un anno. . Duc, 6 

ber un semestre, » 

er un trimestre, , » #,50 


ANNUNZI QUOTIDIANI 


ogni cinque linee di colonna di testino 0 suo spazio corrispondente: 
fer gli Associati — Grana 5.-- Pci non Associati — Grana 8, 


MARR CONTRARIO ANTANI NIIRTE 


Napoli 8 Ottobre 1861 


mm bi 4771 

ATTI UFFICIALI 

ton Decreto Ministeriale del dì 19 andante, il 
fv. Cesare Dalbono , uffiziale di ripartimento a 
posizione del Ministro della Istruzione pubbli- 
, & stato eletto agli uffici temporanci di Dirct- 
è dell’ Istituto di Belle Arti in Napoli e Pro- 
Bsore di letteratura artistica nell’ Istituto mede- 
Ino, 


fon Decreto di S, E. il Luogotenente Generale 
i Re nelle provincie napolitane de 19 di questo 
se Francesco Giampaolo è stato nominato Por- 
re d’° Uffizio di Sezione di P. Sicurezza in lno- 
i di Federico Bontaldi , di cui si e accettata la 
nunzia. 


Con Derreto di S. E. il Luogotenente Generale 
I Re nelle provincie napolitane de’ 22 stante è 
ita accettata la rinunzia al posto di Delegato 
ircondariale di P. Sicurezza di 2.° classe presen- 
la dal signor Luigi Janni. 
—@—————__——_——_—m€— 

iCon Decreto del 12 stante , a proposizione del 
Rgretario Generale per lo Dicastero delle Finanze, 
i R. il Luogofenente Generale di S, M. in queste 
frovincie napolitane ha nominato il Commesso dei 
zii di consumo signor Antonio Micheletti a Com- 
desso della Gran Dogana di Napoli col soldo di 
Bicati venticinque al mese, in luogo del defunto 
Jomnenico Bouchard. 


ti con altro Decreto del 22 detto , a proposta 
ello stesso Segretario Generale, ha la E. S. eso- 
ierato il signor Achille Morbilli dalla carica che 
Ecupava di uffiziale di 2.' classe della Tesoreria 
icnerale , dietro sua dimauda. 


rem reni 


S. E. il Luogotenente Generale del Re con De- 
leto dei 24 di questo mese, a proposizione del 
Regretario Generale incaricato del Dicastero del- 
PInterno e Polizia, ha accettato la dimissione pre- 
dentata dal signor del Sordo Paolo dalla carica di 
Maggiore del battaglione della Guardia Nazionale 
li Sansevero, 


i Con altri Decreti della stessa data , pure a pro- 
Posizione del Segretario Generale dell’ Interno e 
Folizia, ha V E, S. fatto le seguenti nomine nella 
buardia Nazionale ; . 
& Siguor Ferri Domenico , Maggiore ; 
i Signor d’Onofrio Domenicantonio, Chirurgo in 2.”; 
{ Signor de Ritis Vincenzo, Sototenente portaban- 
Bicra del battaglione di Atessa ; 

Signor Itria Nicola di Vincenzo, Chirurgo in 2.° 
Nel battaglione di Paola; 
È Signor Ruggiero Davide Luogotenente della le- 
Kione di Foggia per tutto il tempo che eserciti rà 
le funzioni di ufficiale pagatore della legione stessa; 
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Signor Galeazzi Luigi, Aiutante Maggiore in 2,° 
del battaglione di Capua; 

Signor Morra Michele , Luogotenente , 

Signor Cibelli Vincenzo , Sottotenente del hat- 
taglione di Cerignola; per tutto il tempo che eser- 
citeranno le funzioni il primo di relatore e 1 al- 
tro di Segretario del Consiglio di disciplina del 
battaglione stesso. 


——_—€cntu[(u{unce 


Con Decreto del 12 del passato mese è stato 
prorogato fino a tutto dicembre 1846 il privilegio 
conceduto al sig, Salvatore Maresca con Decreto 
del 27 ottobre 1858, per la fabbricazione delle 
tele di Olona con niaechine a vapore. 


Con Ordinanza de’ 18 di questo mese il Segre- 
tario Generale incaricato del Dicastero dell’Inter- 
no e Polizia ha nominato il signor Antonio Ansel- 
mi Viecconservatore del Vaccino per la Provincia 
di Calabria citeriore , con lo stipendio corrispon- 
dente e col carico delle spese d’ ufficio. 

e 

Il sig. Giuseppe Giordano di Filippo ha chiesto 
privilegio all’ estrazione della fecola ed alla con- 
fozione dell’ acquavite dalla pianta nominata Pan- 
crazio Marittimo. 

Chiunque si erede in diritto di opporsi a tale 
dimanda potrà fra un mese presentare i suoi re- 
clami al Reale Istituto «d Incoraggiamento con 
P indicazione del proprio domicilio. 

Ove gli oppositori nel corso di due mesi con- 
secutivi a quello della presentazione de reclami 
non curino di esibire al detto Real Istituto i ne- 
cessari chiarimenti, decaderanno da ogni diritto. 


I signor Attilio Ricci ha chiesto privilegio per 
talune modificazioni da lui portate a’ fornelli. 

Chiunque si crede in diritto di opporsi a tale 
dimanda potrà fra un mese presentare i suoi re- 
elami al Real Istituto d’Incoraggiamento con Pin- 
dicazione del proprio domicilio. 

Ove gli oppositori nel corso di duc mesi con- 
secutivi a quello della presentazione de’ reclami 
non curino di esibire al detto Real Istituto i ne- 
cessari chiarimenti decaderanno da ogni diritto. 


VITTORIO EMANUELE IL 


RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEMME, 
DUCA DI SAVOIA E DI GENOVA, ECC. ECC. , 
PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC, ECC, ECC. 

I{ Senato e la Camera dei Deputati hanno ap- 
provato ; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue : 

Art. 4. Saranno prescritti i Buoni del Tesoro 
tanto all’ ordine quanto al portatore, il cuni paga- 
mento non sia reclamato durante venticinque anni 
a partire dal giorno della loro scadenza, 

Art. 2. Nel caso di allegato smarrimento o di- 
struzione di Buoni del Tesoro all’ ordine , il tito- 
lare, i suoi eredi od il concessionario riconosciuto 
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ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI “Y{} associari 


NEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di posta 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni, con concorrenza ai Premii, cominciano sempre dal 1.° agosto 1861, 
Le associazioni semplici dal 1." ce dal 16 di ciascun mese. 


Prezzo anticipato: 

Per un anno... Duc, 6 
Per un semestre, , » 3 
Per un trimestre, , » 1,50 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ogni cinque linee di colonna testino 0 suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 8. — Pei non Associati — Grana 12, 


| dal titolare , o dichiarato per sentenza, potrà ot- 


tenerne la spedizione per duplicata , osservate Je 
formalità prescritte dall'articolo 35 dell'Editto 24 
dicembre 1810. 

Scaduto il termine ivi stabilito, o scaduta la mo- 
ra portata dal Buono , potrà farsene il pagamento 
mediante cauzione durativa per un anno, 

Colui ehe si alleghi cessionario, sebbene nou 
sia riconosciuto dal titolare, nè tale dichiarato 
per sentenza . potrà altresì ottenere il duplicato 
del Buono alP ordine ed il pagamento come so - 
pra; ma la cauzione da prestarsi dovrà durare per 
tutto il tempo per cui dura il diritto dei titolari 
Buoni di chiederne il pagamento all’Erario, Tanto 
nell’ altro caso lo Stato s° intende liberato dalla 
data del pagamento; la cauzione servirà a cautela 
dei terzi, 

Questa s° intenderà di pien diritto sciolta col 
trascorso del termine per if quale ln prestata, sal- 
ve sempre fe ragioni dei terzi dipendenti dai loro 
particolari contratti. 

Sarà punito colla pena del carcere. chiunque 
avendo acconsentito all’ alienazione di un Buono 
del Tesoro all’ ordine si procurerà dolosamente il 
duplicato, 

Art. 3, La cauzione, di cui all'articolo prece- 
dente, sarà somministrata nella somma corrispon= 
dente al montare del Buono del Tesoro, e secon- 
do de norme stabilite per le cauzioni dei Conta- 
bili dello Stato, colla legge 16 febbraio 1834. 

Ordiniamo che il presente Deereto , munito del 
Sigillo dello Stato , sia inserto nella raccolta degli 
Atti del Governo , mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare come Legge dello 
Stato, 

Dato a Torino addi 4 aprile 1856. 
VITTORIO EMANUELE 
( Luogo del Sigillo) 
V. il Guardasigilli 
DE lonesra (i. LANZA. 


VITTORIO EMANUELE IF. 
RE DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALEWDME. 
DUCA DI SAVOIA E DI GEGOVA, ECC, ECC., 
PRINCIPE DI PIEMONTE, EGC, ECO, ECC, 


Veduti gli articoli 2 c 9 della legge 4 aprile 
18586 relativa alla prescrizione dei Buoni del Te- 
soro all'ordine ed al portatore, «d al pagamento 
di quelli all ordine smarriti 0 distrutti ; 

Sulla proposizione del Ministro di Finanze ab- 
biamo ordinato ed ordiamo quanto segue : ì 

Art. 4. Nel caso di allegato smarrimento o di 
struzione dei Buoni del Tesoro emessi alPordine, 
se ne potrà ottenere la spedizione per duplicato , 
cd il pagamento sotto | osservanza delle condi- 
zioni prescritte. i . 

Art. 2, Per ottenere la spedizione del duplicato 
di un Buono del Tesoro emesso all’ ordine se ne 
farà domanda al Ministro di Finanze con apposito 
ricorso , indicando il numero , la data dell’omis- 


| ——————T——errrrrttt@» 


sione e della scadenza , il montare e il nottte del 
titolare del Buono che si allega smarrito o di- 
strutto, 

Art, 3, Le domande, di cui all’articolo prece- 
dente, saranno dal Direttore ‘Generale del Tesoro 
pubblicate nel Giornale ufficiale dei Regno , alla 
porla della Direzione Generale del Tesoro, ed alle 
Borse di Torino e di Genova , con diffidamento a 
chiunque vi abbia interesse che, trascorsi sci mesi 
senza che vi sia opposizione , si spedirà un du- 
plicato dei Buoni di cui si tratta, 

Il Ministro di Timanze , potrà, ove circostanze 
speciali il consigliano , ordinare maggiori giusti- 
ficazioni, raddoppiare il termine di sci mesi, e far 
ripetere le pubblicazioni, 

Art. 4, Trascorso il termine fissato in forza del- 
P articolo precedente , il ricorrente dovrà presen- 
tare al Ministro di Finanze : 

4.% Un certificato per provare che in seguito 
delle fatte pubblicazioni da designarsi per data 
non fu inoltrata opposizione. 

‘Tale certificato sarà spedito dal Direttore Gene- 
rale del Tesoro, 

2.° L'atto di cauzione che dovrà prestarsi nella 
somma corrispondente al montare del Buono del 
Tesoro , e secondo le norme stabilite per le cau- 
zioni dei Contabili dello Stato colla legge 46 feb- 
braio 1854. 

Art. 5, Se il ricorrente sarà il titolare 0 Perede 
od il cessionario riconosciuto dal titolare o tale 
dichiarato per sentenza, la suddetta cauzione du- 
rerà per un anno a cominciare dalla data del pa- 
gamento ; se invece il ricorrente si allega bensì 
cessionario , ma non sarà riconosciuto dal tito- 
lare, né tale dichiarato per sentenza, la cauzione 
dovrà durare per tutto il tempo per ewi dura il 
diritto dci titolari , dei Buoni di chiederne il pa 
gamento all’ Erario. 

Tanto nell’ uno quanto nell’ altro caso lo Stato 
s° intende ,iberato dalla data del pagamento. 

La cauzione servirà a tutela dri terzi, e + in- 
tenderà di pien diritto sciolta col trascorso del 
termine per il quale fu prestata, salve sempre le 
ragioni dei terzi dipendenti dai loro particolari 
contratti, 

Art, 6. Il Ministro di Finanze, riconosciuti re- 
golari i documenti di cui al precedente art, 4, 
autorizzerà per apposito decreto, che sarà regi- 
strato all Ufficio del controllo Generale, il Diret- 
tore Generale del Tesoro ad emettere un duplicato 
del Buono conforme in ogni sua parte a quello che 
si allega smarrito o distrutto , ordinandone il par 
gamento a favore del ricorrente 
Una copia di tale deereto sarà unita al dupli- 
vato, 

Art. 7. U pagamento dei duplicati dei Buoni 
del Tesoro seguirà nei modi c luoghi che erano 
fissati pei relativi Buoni smarriti o distrutti. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 
Sigillo dello Stato, sia registrato al Controllo Ge- 
uerale, ed inserto nella raccolta degli Atti del Go- 
verno, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo, osservare. 

VITTORIO EMANUELE, 

Registrato al Controllo Generale 

add 3 maggio 1856 
Reg® 120 Atti del Governo a c. SE, 
Morgno. 
( Luogo del Sigillo ), 

V. HI Guardasigilli 

De Foresta. Gi. LANZA. 

N. B. Sarà cura dell’ Amministrazione cen- 
rale di provvedere , all’ evenienza del caso, che 
le domande, di cui all’ articolo 8 del presente 
Decreto, siano pubblicate, oltre alle Borse di To- 
rino, Genova, Milano come praticossi finora , 


anche a quelle di lirense, Livorno, Napoli, Pa- 
termo e Messina 
ISEREARZO LR 


vi ROTTI 


“RR È SERIO MTA SOTLRANI TARE Ra 

GRONAGA NAPOLITANA 
— Siamo assicurati da persona che ha ve- 
duti coi proprii occhi i documenti  dell’affare- 
Tofano, che è falso che altri vi sia compro- 
messo. 

Nell'affermare che il Fapporto deve spaven- 
tare più altri che lui, il Tofano ha fatto uso 
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| d'una mera figura retorica a benefizio della pro» 


d 
pria causa, i 
» Ma in tal caso, tanto meglio! 

Perchè non si pubblica il rapporto? Perchè 
si lascia un tale uomo gettare nel pubblico una 
tale insinvazione ? Perchè si vyole aspettare 
che Ja pubblicazione del rapporto sia chiesto 
alla riapertura del Parlamento da qualche de- 
putato, a cui si sarà data occasione in tal gui» 
sa di accrescere la serie innumerevole delle in- 
terpellanze, © di far perdere per lo meno una 
seduta ? (Gazz. del Popolo) 


izlito 
Napoli e Garibaldi 

La deputazione operaia, reduce da Caprera, 
racconta che Garibaldi non può parlare del po- 
polo napolitano senza esserne profondamente 
commosso. Egli fece ai rappresentanti dei no- 
stri operai le più liete accoglienze; rivolse lo- 
ro parole di conforto, animandoli ad aver fe- 
de in un miglior avvenire. Accomiatandoli dis- 
se; « Salutatemi quel buon Popolo Napolita- 
no e ditegli che io farò ad esso un regalo mar- 
catissimo, che sarà gradito da tutti, 


(Cam. della Gangia) 


— Ai proclami del Burges da noi pub- 
blicati jeri, aggiungiamo anche il se- 
guente che troviamo nella Monarchia 
Nazionale : 


Al generale comandante le truppe piemontesi. 
Signor generale! 

In nome dell'nmanità vengo francamente a 
sconginrarla di fare la guerra da militaro © 
da nomo civile. In conseguenza, io lo do- 
mando di velere: 

4. Accordare quartiere a tutti quelli che 
combattono 0 combatteranno per Ja indipen- 
denza od sutonomia del Joro paese e pe giu- 
sti diritti di S. M. il re delle Duo Sicilie 
Francasco Il, loro legittimo sovrano; 

2. Designarmi una città od un villaggio che 
offrano edifici atti a servire di spedali a’ mici 
feriti ed a'suoi. In questo caso ella deve con- 
siderare questo asilo, unicamente destinato alla 
sofferenza , come un luogo sacro e farle ri- 
spettare da tutti © sempre; 

3, Designarmi inoltre un punto conveniente 
e sicuro per custodirvi i prigionieri che la 
sorte della guerra farà cadere in mio potere; 

4. Mettersi meco d'accordo per operare il 
cambio de’ nostri prigionieri e dei suoi ogni 
qualvolta la cosa sarà giudicata necessaria; 

O. Avere tutti i riguardi possibili pei par- 
lamentarii, nel caso che imporiose circostanze 
mi obbligassero a spedirne a lei; 

Per mia parle, signor generale, mi farò 
serupolo di tutto quello che reclamo per mio 
conto, e, affinchè questa disposizione sia, per 
quanto a me riguarda, rigorosamente osser 
vata, darò in questo proposito ordini i più 
formali, 6 veglierò perchè sieno fedelmente 
eseguiti; 

O. Vieti alle sue truppe d’ inquietare le 
persone pacifiche e di attentare alle loro pro- 
prictà, perchè , nel caso contrario, clla mi 
porrà nella dura necessità di diferire gi tri» 
bunali , per farle giudicare secondo il vigore 
delle leggi, quando la mia azione potrà esten- 
dersi sovra di essi, quelli de'suoi subalterni, 
che avranno disconosciuto i doveri che le leggi 
della guerra impongono alle nazioni civili. 

Ecco, signor generale, quello che io le chiedo 


| son fuggiti lasciando liberi i fratelli Pesce il 


categoricamente, c quello che io mi credo 
diritto di ottenere. 

Tenendo conto delle sue occupazioni io era; 
dover darle sei giorni, n datare da oggi, p 
rispondere a queste franche proposizioni; m 
passato che sia questo tempo, abbia o no 
abbia l'assenso di lei, io regolerò in un en 
o nell'altro la mia condotta su quella di Ji 
per conseguenza se ella fucila i difensori do 
l'indipendenza nazionale e del re, io fucili 
i suoi prigionieri, facendo cadere sopra di 
la responsabilità del sangue che ella mi avi 
con mio grande dolore, costretto a spargeri 

Riceva, signor generale, l'assicuranza (lil 
mia distinta considerazione. 

BORGES 
geverale comandante capo pel re Francese 
le provincie delle Calabrie, 
Riassunto de'rapporti pervenuti alla Qu 


stura sugli sevvemimenti del di 2 sca 
tembre 1868, 


Avvocata — Dalle Guardie Nazionali del V 
mero fu arrestato Lorenzo Conte, il quale era 
recato in casa del Marchese d' Auletta p 
estorquere danaro con minacce a mano armati 

Monteculvario — La Guardia di P. S. am 
stava Pasquale Mazza c Giuseppe portatori i 
armi insidiose. 

Pendino — Per gelosia di mestiere Raflud 
Forlotta riportava due pericolose ferite a col 
di rasojo. I 

— AI calzolaio Gennaro Vastarelli erano» 
volati di notte dodici paja di scarpe, mer 
scassinaziono della piccola bottega. 

Stella — Alle 10 p. m. furono arrestati ) 
chele e Mariano Migliore. per aver aggrai 
un Vincenzo Foggia, derubandogli un lau 
d’oro. Ù 

Porto — A Concetta Settangelo, mentre» 
transitava in vettura , furono involate diver 
pezze di teleria del valore di ducati 6, 

— Un Pangrazio Paolillo denanziava d'esse 
gli state involate la notte delle pezze di cotm 
del valore di ducati 47, affidate al locandier 
Luigi de Maria, che è stato arrestato con Til 
facle Gori. 

Mercato — Un Pasquale Miceli ferì gravi 
mente con rasojo Antonio Petrieciuolo , ) 
essersi costui denegato a dargli parte del i 
naro che con le proprie fatiche avea luera 

Vicaria -- Per precedente animosità un L 
gi Stanzione riportò delle gravi ferite sul ci 
da Ferdinando Pace assicurato alla giustizie. 

— Lo svizzero Francesco Buttin querela 
contro la domestica Carmela Aragliano per fi 
di oggetti preziosi del valore di duc. 62. 

Telegrammi delle provincie 

Avellino 4 oll. ore 3 pom. — La notte del 
andate sci briganti assalirono la casina © 
serve di ospedale alle Guardie mobili alle 
da vajuolo. Le Guardie levandosi di letto 
cero fuoco, c i briganti fuggirono. 

La notte del 29 settembre i briganti del cr 
mune di Andretta rubarono pane e lardo, | 
catturarono quattro individui. Accorsa la Gui 
dia Nazionale, tre di questi furono rilasci 
dai briganti messi in fuga: per l’altro si. 
mandano ingenti somme. 

Cosenza 4 ottobre, 8 pom. — Due Guar 
Nazionali di Leuzzi, Pietro Russo ced Alfons 
Alfano, hanno ucciso due famigerati briga 
detti il Deputato ed il Maresciallo. Altri 


re 


zà 


| essì prima sequestrati. 


ficeeitcic annettere cimici ciprioti 


NOTIZIE ITALIANE 


s TORINO 

— Pare assai probabile che il Parlamento 
riaprirà nou più tardi del 45 di novembre. 
— Lo stesso giotnale annanzia pel giorno 
stante l’arrivo in Torino di S, M. il Re, 

Il sig. Benedetti, ministro d'Italia presso la 
stra Corte , il quale era andato in congedo 
} Francia, ritornerebbhe il 40 corr. a Torina, 


In seguito allo scioglimento del dicastero par- 
olare di pubblico istruzione in Toscana, 
rono dal ministro della pubblica istruzione , 
blugati i cavalieri Noechi e Lambruschini , 
i Pordinamento de’ginnasii e licei, in quella 
ovincia. 

Venne contemporaneamente delegato per l'or- 
amento della pubblica istenzione dell’ isola 
I Sicilia, con quattro segretari alla sua im- 
ediazione. il professore Agostino Lace, prov- 
vlitore d° Ancona , il quale partirà , quanto 
ima . per la sua destinazione. Egli è messo 
i dipendenza dal segretario del dicastero della 
ubblica istruzione , Federico Napolì , resi- 
bite a Palermo. 

Il ministro delle. finanze è partito per Fi- 
Renzo. 

Il conte di Mayneval, annimizia Italie, pri- 
ho segretario della legazione francese a Tori- 
fo, è inviato nella stessa qualità a Berna. Il 
onte di Massignac sostituirà il conte di Ray- 
eval a Torino, 


GENOVA 

— Trovasi ora nel nostro porto la pirofre- 
lia corazzata la Terribele, munita di 26 cau- 
pni di grosso calibro. 

A Tolone, secondachè accennò il telegrafo, 
28 dello scorso sett. fu varata un'altra fre- 
ala parimente corazzata, detta la Mormidabile 
E eredesi che potrà essere qui fra due mesi. 
i Le fregate n vela Ss Giovanni e Regina, 
he furono mandate iv Francia per applicarvi 
elice, saranno probabilmente in pronto fra 4 
mesi e così nella prossima primavera [a nostra 
arina militare potrà contare dieci grandi fre- 
ate ad elice. (Gazz. di Genova) 

FIRENZE 

— Leggiamo nella Gazzetta dol Popolo di 
Nirenze del 29: 

fori una deputazione di Prato si presentò al 
fe, c gli fece noto che la compaguia della Mi- 
kericordia di quella città l'aveva fatto ad una- 
imità capoguardia di assa compagnia. Il Re 
ccolse colla sua solita affabilità la deputazio- 
e pratese, ed accettò. 


rai 


U 


— L'ammiraglio Persano visitò il 27 dilin- 
fentemente la nostra Esposizione, e certo egli 
ve essere rimasto molto soddisfatto nel ve- 
Here quanto onorevolmente figurasse in quella 
marina italiana. Al quale proposito dobbia- 
o rammentare con lode che il ministro Me- 
labrca , saviamente considerando che la mari- 
tria militare, come quella che abbisogna di 
anti e sì svariati materiali. aveva interesse 
i studiare i prodotti dell'industria italiana, pen- 
ò di nominare a tale oggetto dne commissio- 


i 
Ì 

Ù 

| 
li di ufficiali di marina. La prima di queste 
(ommissioni, la quale è già arrivata da Napoli 
Si compone del capitano di vascello cavaliere 
Rodriguez, presidente, del luogotenente di va- 
scello Ruggi, e dell'ingegnere del genio nava- 
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lane DIREI Losanna e REST rammento. IT IRZATELA IVO ARTE A RNA DONO OTO O LIETA ALIA A FIIIL IROLIO PESCE LIOI DI SRI TOO 0 
RTRT MINI TE VANTINI OI Deere pare cea etto CIVITELLA TORA ZIONE DI SIIDTITI FIN, 


scello cav, di Monale, presidente, del luogote- | Il manifesto di Erancesco Il contro le ciccola- 


nente di vascello Sanminiatelli e dell'ingegne- | 


re del genio navale Brin, 

Queste commissioni debbono non solo dili- 
gentemente esaminare tutti gli aggetti esposti 
che siano meritevoli di particolare attenzione 
per il loro rapporto coi bisogni della marina 
ma debbono eziandio assistere alle adunanze 
che saranno tenvte dai Consigli dei giurati del- 
lo relative. classì. {Mon) 

ROMA 

— L' Indipendanee belge parla di richia- 
mi che il general Goyon avrebbe fatti con- 
tro la specie di blocco che le trappe italiane 
posero intorno al Patrimonio, blocco che sotto 
pretesto d° impedir le invasioni borboniche a- 
vrebbe per risultato di affamare le popolazio- 
ni. I richiami fatti a Torino essendo rimasti 
senza effetto, il generale ne avrebbe scritto 
al suo governo il quale, sempre secondo le 
stesse informazioni, avrebbe invitato il gover- 
no italiano a far cessare siffatti inconvenienti. 


{I Briboncello di Roma mautiene ancora un 
ministro degli Affari Esteri per regolare i 
conti con gli ex suoi regni delle Due Sicilie, 
Gerusalemme ec. co, cc, Quel Ministro per 
nono manciare senza lavorare, ha seritto un 
Memorandum, in cui dice qualmente i popoli 
che cacciarono il suo padrone. con un paio 
di calci nel sedere, adesso le aspettano, forse 
per rinnovargli il complimento. Il Corriere non 
pubblica quel curioso documento della testar- 
daggine borbonica, perchè troppo Inngo ; ma 
la fine valga per tutto. 

« 1 tempi d' Attila impallidiscoao al para 
gone di quelli del Piemoute. La forza brutale 
della più inqualificabile conquista. voo] sotto- 
mettere la forza intellettuale d'un popolo , il 
quale sostiene la propria dignità, e scuote il 
giogo della tirannia, portata sotio Ja maschera 
della libertà c sviluppata in seguito colla fe- 
rocia dell’ assassinio, 

« HI popolo delle Due Sicilie combatte dnu- 
que spontaneamente, e finora senz’ alcun im- 
pulso ; per rivendicare la sua antica grandez 
za; esso reclama il ritorno di quello splendore 
impresso sulla sua fronte dall'immortale Car- 
lo HI, che lo trasse dal suo stato di proviu- 
cia; esso domanda in fine il rispetto e la con- 
servazione della religione dei suoi padri in 
tutta la sua purezza, cui | intrigo, la viltà c 
il Iradimento hanno volato strappargli. » 

(Corr. Sic.) 


RE 

— Il Temps esorta oggi il governo france- 
sca por termine all'occupazione di Roma per 
non perdere il solo frutto di guerra costusa © 
cruenta cioè l'onore di aver liberato | Italia. 
Dopo aver mostrato che, occupando Roma, la 
Francia tiene il nuovo regno esposto a tutti i 
pericoli di cui lo minaccia il papato. impedi- 
sce la pacificazione delle provincie napoletane 
ed il compimento dell'unità italiana. il Temps 
ammette che l'interesse che ritiene Ja Francia 
a Roma, cioè Ia protezione del papato, sia di 
molta importanza; ma oramai è tempo che de- 
cisumente il governo scelga fra il papa e Vit- 
torio Emanuele, fra il potere temporale e l’a- 
nità italiana, fra gl’interessi della Chiesa , di 
cui non potrebbero i Francesi considerarsi in- 
caricati, ed il successo «di una rivoluzione che 


I° Diaz. La seconda, che in breve deve giun- | è loro opera, e che è ormai lora causa, 
sere da Genova, si compone del cap. di va- | 


Il Debats ha un articolo, col quale confuta 


re Ricasoli. Ne diamo la fine : 

« La causa italiana ha contriessa una coa- 
lizione e der pregiudizio. Domani, quando la 
prova sarà tornata ad onore dell'Italia, quando 
sarà mille volle evidente che essi non possono 
suscitare che dei turbidi tanto interminabili, 
quauto sterili, tanto vani quanto sanguinosi, 
non sarà tempo di arecordare all Ialia questo 
scioglimento che pare sia sempre prossimo è 
che resta setupre incerto, di dare soddisfazio- 
ne al partito nazionale, che non solo è il par- 
tito dell'indipendenza e della Tibertà, mici ziane 
dio quello dell'ordine ? Per quanto tempo an- 
cora l'Italia sarà priva della sua capitale. sara 
ridotta a ritrovare il miracolo di San-ltonigit 
Un miracolo non può durare all'infivito. San- 
Dionigi camminò senza testa per una ora sol 
tanto, L'Italia fece altrettanto da più di un au- 
no, Esigere da essa un miracolo contivaa, sa- 
rebhe un chiedere ciò elie nov hanno potute 
are i più gran santi è 


Lahti att ta cina a MADIR AE ARTS CENTO Ra di ite ANZIANE è 


NOTIZIA ESTERE 
FRANCIA 

— 1 granduca Uostantino si reca mn eh egli 
a Parigi. Questa gita ha acquistata molta im 
portanza, massime dopo che si seppe come il 
principe russo abbia rifiutato nel traversa TAU- 
glria, di entrare a Vienna. 

Parigi, 29 settembre. 

Lo scopo ufticiale det viaggio di Gugliel- 
mo Lin Francia, è, come io ve Pho giù serit= 
to, il desiderio di rendere all imperatore Na- 
polcone la visita ch” egli ha ricevuti. ta Jura 
Baden | anno scorso. Ma è permesso affer- 
mare chie conoscendosi già sarà d. luro co- 
modo il comunicarsia Compiegne le loro idev 
sopra le diverse questioni che agitano P Lu» 
ropa ; le loro consersazioni potranno essere 
più intime e le Toro confidenze più complete. 

Il signor di BernstorfY accompagnerà ii suo 
padrone a Compiègne; ho da buona fonte 
che tre ministri francesi assisteranno a) ri 
trovo di due monarchi : sono i siguori Wale 
wski, Thouvenel e di Persigny. 

Ì ministre potranno trattare. insieme le 
quistioni sulle quali i sovrani avranno a pro- 
nunciarsi ; e speransi più serii risultati da 
questo incontro che non da tutte le note di- 
plomatiche. 


Cai Li 

—- Il signor di Metternieli deve ritornare o 
Parigi nei primi giorni d'ottobre. Egli «i tro- 
verà, dicesi, a Compitgne nel medesimo tempo 
che il re di Prussia, 

L’ Austria si commuove non poco pel viag- 
gio del re di Prussia, e fa per conseguenza 
proposte in virtù delle quali ossa consentirebbe 
a dividere colla Prussia il comando in capo 
dell'armata federale e la presidenza alternativa 
della dieta germanica, codendole inoltre il di 
ritto esclusivo di tener presidio a Magonza. 


Corrisp. della Moxarcura NazionaLe 
Parigi, 4 ottobre 

L'imperatore , | imperatrice e il principe 
imperiale sono giunti stanotte a Sain-Cloud. — 
Si comincia qui a sperare che il governo si 
metta finalmente sul serio all'opera per la so- 
luzione della quistione romana dopo 1 .«bboeca- 
mento di Compiègne e pare probabile, ad onta 
dei clamori ch' essa hs sollevato, ehe ia pro- 


. sperati ate 


posta Ricasoli sarà la base dei futuri nego- 
riati. 

Si pensa anche che l'imperatore tratterà a 
fondo col re di Prussia Ja quistione di sapere 
se, nel caso che la Francia entrasse in una 
nuova lotta coll’ Austria sul terreno dell’ unità 
italiana, la Prussia si gettorebbe di bel nuovo 
a traverso, come pretendesi ch'ella abbia fatto 
al tempo della conclusione del trattato di Vil- 
lafranca. Re Guglielmo I non sarà del resto 
accompagnato da alcun ministro a Compiègne 
per diminuire alquanto agli occhi della Ger- 
mania il carattere necessariamente molto poli- 
tico di quell’abboccamento. A Compiègne verri 
passata in suo onore una rivista de'nosti corpi 
scelti, e si pensa ch’ egli venga anche a Pa- 
rigi, ove sì fanno grandi spese ec grandi ap- 
parecchi per riceverlo. 


— I corrispondente parigino dell’ /ndepen- 
dance belge dice che le proposte italiane con- 
coruenti le guareutigie alla Santa Sede, pre- 
sontate martedì 24 da Nigra a Thouvenel [u- 
rono da questo rigettate, {I governo francese 
non vuol farsene presentatore a Roma, e la 
quistione rimane allo statu quo. 


-— Il 4 ottobre ha avuto luogo un gran Con- 
siglio dei ministsi sotto la presidenza dell’im- 
peratoro nel Castello di Saint Cloud. Vi sono 
ornpati della questione romana ; e questo è 
l'unico ragguaglio che io posso trasmettervi in 
proposito. 

Vi dissi che il re di Prussia arriverebbe il 
6 al Castallo di Compiègne; deve esservi ac- 
compagroto da 15 persone, tra i quali si no- 
verano «to generali, uno di cni è il gen. Bo- 
nin. Le persone indicate per essere adotto al- 
la persoa del re, durante il suo soggiorno in 
Francia, sono : il generale Froissard, il signor 
Bourgoiug, scwdiere, ed il sig. di Riancourt , 
crambellano dell'imperatore. 

Delle Tettore d'imvito sono state indirizzate 
oggi ai ministm, ai presidenti dei grandi cor- 
pi dello Stato, ai marescialli ed agli ammi- 
ragli. 

Si dico che il re di Prussia assisterà alla 
prima s appresentazione dell’opera Alceste di 
Gluck. H sig. Viardot sosterrà Ja parte di pro- 
agonisti. (ion. Naz.) 

ENCHERTA 

— La Gazzetta Ufficiale di Venezia ha da 
Vienna, 28 settembre : 

Ablnamo da Destl 25 settembre, che il vi 
feeconte del comitato di Pesth, Paolo Nyary , 
ritornato ieri dalla sua tennta di Nyaregyhaza, 
ricevette uno scritto presilenziale, firmato dal 
vice presidente «ella luogotenenza , Ladislao 
Karolyi, nel quale egli viene avvertito chie, se 
I} comitato tenesse un'adunanza generale il 30 
corrente, come ha intenzione di fare, mal- 
grido lo scioglimento della commissione, pro- 
clamato in nome di S. M., tale riunione non 
verrebbe tollerata. 

Sitecosse un talferuglio a Pesth , cagionato 
da una donna, che denunziò un deposito clan- 
destino di tabacco in una contrada principale; 
Ja denunziatrice fn maltrattata dal popolaccio 
o trasportata semi-viva all’ospitale. Soldati di 
finanza, che scorlavano un carro ii vittuaglie 
militari, vennero insultati e lapidati dalla folla, 
composta di mille persone. Si ndirono singole 
grida di Ljen Garibaldi! La truppa si diportò 
cono moderazione jo nono vi ebbe 
mento. 


nessun fori» | 


(4) 


PRUSSIA 

— Stando all'talie , il principe di Carigna- 
no assisterebhe per parte del re d'Italia all'in- 
coronazione di Guglielmo 1 re di Prussia a 
Konisberga. La Francia sarebbe rappresentata 
non già dal maresciallo Mac-Malon , duca di 
Magenta, come era corsa voce, ma del prin- 
cipe Napoleone, il quale è fra breve aspeltato 
di ritorno dal suo viaggio d'America, 

Il motivo di questi mutamenti deriverebbe 
da che la Russia e l'Austria mandano a quel- 
la funzione principe del sangue. 

AMERICA 


— Corre voce che il vapore corsaro Sumter 
che ha recato tauti danni alla marina mercan» 
tile degli Stati Uniti si sia arenato sulle coste 
dell'Isola della Trinità. Se si conferma questa 
notizia, si può dire che la Confederazione Me- 
ridionale ha perduto in poco tempo tre dci suoi 
più attivi navigli. 

— Duemila cittadini della Carolina del Nord 
hanno fatto adesione al Governo federale. 

È confermata la notizia del richiamo dall'e- 
sercito di Beauregard di tredici reggimenti nord- 
caroliniani, c della sommossa e fuga dal campo 
confederato di un reggimento di volontari del 
Mississipi. 

E stata contraddetta in modo officiale la 
morte di Jelferson Davis, Presidente della Con- 
federazione Meridionale. 


Dispacci particolari della monarcniAa 
NAZIONALE 
Parigi 2 ottobre (sera) 
Hlewute ci Movtebello ha riportato da Roma 
impressioni favorevoli all'unità d'Italia. 
— Hi re di Prussia appoggerebbe a Compiègne 
il voto della Russia per la convocazione d'un 
congresso, Egli ripartirebhe da Compiegne V'8 
stante. 


Parigi, 2 ottobre, sera 

Il conte di Montebello ha riportato da Ro- 
ma impressioni favorevoli ali’ unità d’Italia. 

Il re di Prussia appoggereble a Compiègne 

il voto della Russia per la convocazione d'un 

congresso. Egli ripartirebbe da Compiègne 18 

stante. 
i Parigi, 3 ottobre, sera 


E TIZZIEE 

Dispacci eletteici privati 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 5 (sera tardi) — Torino 5 

Londra 4 —- Molte ricerche di frameuto. 

Costantinopoli 4 — Il Montenegro respinge 
Je condizioni della Porta. Il blocco sarà man- 
tenuto rigorosamente. La Porta propone un fir- 
mano con cui accorderebbe l'unione dei Prin- 
cipati durante la vita di Couza. 

Pesth 4 — Preparasi a Vienna un opuscolo 
governativo destinato ad essere sparso fra i 
Rameni , i Serbi, gli Slovacchi , i Rutoni e 
gli Ungheresi. Esporrà i motivi dello sciogli- 
mento della Dieta e le benevoli intenzioni del 
Governo, 

Parigi 5 — Prende consistenza la voce di pre- 
parativi per una invasione di volontari Italiani 
{ nell Albania e nella Erzegovina. 


ttt ANTA LARA SELLA ANTA pz 


Napoli 6 — Torino 5 (sera tarlf 


Roma 4 — Giunsero gli ambasciatori | 
Siam —- ebbero udienza dal Papa — disseri 
essere inviati dal Joro Re a venerare il fa 
della Religione  predicata in Siam da zelm 
missionari. Assicurano, che la Religione C.@ 
tolica sarà sempre protetta. Il Papa ringray 
per la protezione accordata ai Cattolici in Sian 
ove i missionarii prosperano. Gli ambasciate 
offrirono doni. 


Napoli 6 — Torino 

La notte del 4 scoppiò una insurrezione ne 
piccola città polacca Ezclad. Fu spezzata l'aqu 
Russa — inalberata la Polacca — ucciso il Bi 
gomastro. 

Napoli 5 Torino 4 (40 15 ant.) 

Parigi 3 — Il Constitutionnel ha un and 
colo di Grandguillot intitolato : visita del N 
di Prussia. Ricorda da 10 anni scorsi qua 
tutti | sovrani di Europa esser venuti necni 
sariamiente in Francia. Spera che questi i 
boccamenti condurranno ì popoli a stimarsi i 
a romprendersi vicendevolmente. La Frani 
non vede che questo nella visita del Re 
Prussia. Rispondendo ai giornali tedeschi cl 
considerano questa visita come di pura cork 
sia, il Constitutionnel crede difficile ammetto! 
che i Sovrani delle due Potenze continenti 
più influenti e più solidamente costituite deli 
vecchia Europa si riuniscano unicamente pi 
ricambio di politezza. Attribuisco al tratti 
di commercio che attualmente stassi  negè 
ziando una enorme importanza, poichè i trai 
tani politici riconciliano soltanto i governi ma. 
Termina dicendo che il Re Gugliclmo è w 
di quei principi che sanno comprendere il dl 
paese, e la ioro epoca. La fermezza, la dini 
tura del suo carattere sono provenbiali, 1 u 
ramente fra quella razza di Principi che l 
chiararono anch essi di calpestare gl’ ingiusi 
pregiudizii, i ciechi odii; che sdagnano il N 
vore di popolarità effimera e non ricercano cli 
l'approvazione della imparziale posterità. 

Napoli © (sera tardi). Torino 5 (4 pom.) 

Londra 4 — Molte ricerche di frumento. 

Costantinopoli 4 — Il Montenegro respiny 
le condizioni della Porta. TI blocco sarà mu 
tenuto rigorosamente. La Porta propone un fir 
mano con cui accorderebbo | unione dei pri» 
cipati durante la vita di Couza. 

Pesth 4 — Preparasi a Vienna nn opuscil 
governativo destinato ad essere sparso fra i ]tu 
meni, i Serbi, gli Slavacchi, i Ruteni e si 
Ungheresi, Esporrà i motivi dello scioglimeni 
della Dieta e le henevole intenzioni del © 
verno, 

Parigi 5 — Prende cousistenza la voce. 
preparativi per una invasione di voloutarii il 
liani nell’Albania ec nella Erzegovina. 

Napoli 6—Torino 5 (6. 20 pom.) 

Roma 4 — Giunsero ambasciatori di Siam 
ehbero udienza dal Papa dissero, essere invii 
dal ‘loro Re a venerare il Capo della Religio 
predicata in Siam da zelanti missionarii. As 
sicurano, che la Religione Cattolica sarà semi 
pre protetta. Il Papa ringraziò per la prot“ 
zione accordata ai Cattolici in Siam ove i m 
sionarii prosperano. Gli ambasciatori offriro 
doni. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 


Napoli 9 Ottobre 1861 


PIANI DIPETITATE RIN MA RISTARNERO OVP ASTANTI ERRATO 


rp Ai 
ATTI UFFICIALI 
‘ 
VITTORIO EMANUELE II, 
È DI SARDEGNA, DI CIPRO E DI GERUSALÈMML, 
f DUCA DI SAVOIA R-DI GENOVA, ECC. ECC, 
PRINCIPE DI PIEMONTE, ECC, ECC, ECC, 
fisto Dart. 3 della legge del 31 ottobre 1860 ; 
into il R, Decreto del 8 gennaio 1884 ; 
ulta proposizione del Ministro delle finanze ; 
biamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
titolo unico. L’ interesse dei Buoni del Teso- 
he il Governo è autorizzato ad alienare è fis- 
a comintiare dal 14 del corrente mese al 8 
}) per i Buoni aventi una scadenza di 3 sino 
mesi; cd al 6 p. 0[0 per quelli aventi una 
lenza di 7 sino a 18 mesi. 
| Ministro delle finanze è incaricato dell’esecu- 
ie del presente Decreto, che sarà registrato 
i Corte dei conti, pubblicato ed in-erto nella 
colta degli atti del Governo. 
Dato a Torino 10 febbraio 1861. 
VITTORIO EMANUELE. 


legistrato alla Corte dei conti 
addi 15 febbraio 1864 
90 46 Atti del Governo a e. 
WENRLIN, 
Muogo del Sigillo ). 
V, Il Guardasigilli 
li. B. CASSINIS, 


332, 


F. S, VEGEZZI 


Moio Decreto con cui sono stabilite nuove norme 
per l'emissione deî Buoni del Tesoro, 
9 giugno 1861. 


VITTORIO EMANUELE IL. 
(o la grazia di Dio e volontà della Nazione 


RE D’ ITALIA 


jVeduto il Decreto Reale del 8 gennaio 1854 
D 1049; 

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze ; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 
jArt. 4. I Buoni del Tesoro coutinucranno ad es- 
fe all’ ordine e al portatore. 
MAr. 2. I Buoni saranno impressi sopra carta ti- 
branata con la leggenda Buoni del Tesoro. Essi 
anno una duplice matrice, di cui }' una sarà 
Niservata presso la Direzione Generale del Teso- 
i, c l’altra resterà presso la Tesoreria e la Cas- 
da cui i Buoni dovranno essere pagati a sca- 
înza, 

Art. 3, I Buoni del Tesoro all’ ordine ed al por- 
tore sono di lire 500, 1,000-2,000-5,000-10,000. 
Art. 4, La scadenza dei Buoni dovrà essere fis- 
Ata per un numero determinato di mesi compiuti 
du minore di 3, nè maggiore di 12. 


ness! del pubblico Erario, 


Art. 5. L’ interesse sui Buoni decorrerà dal gior- 
no nel quale il capitale sarà versato nelle Casse 

Ogni frazione inferiore di centesimi cinque non 
sarà valutata nel conto degl’ interessi. 

Art. 6.1 buoni saranno sottoscritti dal Diret- 
tore Generale del Tesoro col visto della Corte dei 
conti, ed avranno it bollo a secco del Ministero 
delle Finanze. ; 

Art. 7. La sola Tesoreria centrale del Regno è 
autorizzata a ricevere somme per acquisto di Buo- 
ni del Tesoro al portatore. 

I Buoni al portatore saranno rilasciati dalPAm- 
ministrazione ceutrale del ‘Tesoro contro la conse- 
gna della quitanza ehe comprovi il versamento del 
capitolo vetla Tesoreria suddetta. 

Art. 8. Le somme per acquigto di Buoni del Te- 
soro all’ ordine si riveveranno tanto dalla Tosore- 
ria centrale del Regno , quanto dalle altre Teso- 
rerie e Casse che verranno designate con decreto 
del Ministro delle Finanze. 

Tali Buoni si rilasceranuo contro consegna della 
quitanza comprovante il versamento del capitale 
o direttamente dall’ Amministrazione centrale del 
Tesoro all’ ordine dell’ acquirente , 0 per mezzo 
dei Direttori provinciali del Tesoro o di chi ne fa 
le veci, da designarsi egualmente per decreto del 
Ministro delle Finanze. ; 

fn questo secondo caso i Buoni, previamente 
sottoscritti dal Direttore Generale del Tesoro, col 
visto della Corte dei conti, saranno emessi all’or- 
dine dei predetti Direttori provinciali , che li tra- 
sferiranno all’ ordine degli acquirenti mediante ]o- 
ro girata e col visto del Delegato della Corte dei 
conti o di chi ne fa le veci, 

Avt. 59. Allorehè dal Direttore provinciale del 
Tesoro sarà rilasciato un Buono all'ordine , sarà 
scritto sul Buono medesimo : 

4. La data del versamento del capitale, e la 
Tesoreria o Cassa nella quale fu eseguito ; 

2.° Il giorno della scadenza ; 

3.° La Tesoreria o Cassa della quale Pacqui- 
rente vuole il pagamento al giorno della scadenza; 

4° Il saggio e la somma degli interessi ; 

B.° La somma complessiva tra capitale ed in- 
teressi in cifre cd in lettere ; 

6.° La girata a tergo del Buono all’ ordine 
dell’ acquirente o della persona o corpo morale per 
conto del quale sarà fatto |’ acquisto, 

La girata avrà il visto del Delegato della Corte 
dei conti o di chi ne farà le veci , giusta il di- 
sposto dall’ articolo precedente. 

Art. 10. La Corte dei conti prima di apporre il 
visto sui Buòni del Tesoro da sostituirsi a quelli 
scaduti o di prossima scadenza , potrà domandare 
le giustificazioni necessarie per assicurarsi che la 
circolazione è dentro i limiti del capitale deter- 
minato per legge. 

Art. 44. Gli interessi dei Buoni emessi saranno 
imputati sul Bilancio dell’ anno dal quale ne co- 
mincia la decorrenza. 

Art, 12. Le disposizioni contenute nel presente 


Ogni cinque linee di colonna testino o suo spazio corrispondente: 
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Decreto avranno effetto dal 1.° agosto 1861, ed il 
Ministero delle Finanze darà le istruzioni occor- 
renti pel regolare esegnimento delle medesime. 
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 
Sigillo dello Stato , sia inserto nella raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei deereu del Regno drtalia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 
Dato a Torino addi 9 giugno 1861. 
VITTORIO EMANUELE. 
Registrato alla Corte dei conti 
addi 10 giugno 1861 
Reg. 17 Atti del Governo a. ‘e. 159 
WENIRLIN, 
{ Loogo del Sigillo ) 
V. il Guardasigilli 
Minanetri, 


P. BASTOGI, 


IstrezionI pel servizio dei buoni del tesore in re 
lazione al Decreto Reale 9 giugno 1861 n.° 
55 della raccolta ). 

Art. 1. L Buoni del Tesoro vengono emessi tan- 
to all'ordine come 0 portatore; ma sicconie que- 
sti ultimi non possono aequistarsi che presso ta 
Tesoreria Centrale del Regno, così di tale dispo- 
sizione converrà purre in avvertenza gli aspiranti 
all’ acquisto di Buoni prima del versamento. 

Art. 2. La misura degli interessi e variabile & 
viene di volta in volta fissata da apposito Decreto 
Reale, Nel calcolo di sillatti interessi si dovrà sem- 
pre ritenere il mese di trenta giorni; la decorren- 
za poi è dal giorno in cui il capitale viene ver- 
sato nelle Casse dello stato, 

Ogni frazione inferiore a centesimi cinque non 
sarà valutata nel conto degli interessi. 

Art. 3. 1’ eventuale aumento o diminuzione del 
tasso d’ interesse non puo essere applicabile ai 
Buoni che gia trovansi in circolazione, ma serve 
di norma soltanto per quelli da emettersi dopo la 
pubblicazione del relativo Decreto Reale. 

Art. 4. Non venendo emessi Buoni sia all’ordi- 
ne che al portatore se non per gli importi di li- 
re 500, 1000, 2000, 5000 c 10000, tutte indistin- 
tamente le Tesorerie c Casse autorizzate a riceve- 
re pagamenti per acquisto di Buoni del ‘Tesoro 
avranno ben presente di non accettare somme in- 
feriori a lire 500, ovvero somme che non siano 
multiple di lire. 500, vale a dire che non siano 
divisibili per 800 esattamente. 

Art. 8. Affinchè possa come è prescritto essere 
trasmessa una delle contromatrici dei Buoni alla 
Tesoreria o Cassa, da cui devono i medesimi pa- 
garsi alla loro scadenza, torna indispensabile che 
alb atto del versamento venga sempre dichiarato 
dagli acquirenti dove jutendono sia effettuato tale 
pagamento, 

In caso di non seguita dichiarazione s’intendo- 
no pagabili dalla Tesoreria o dalla Cassa in cui 
fu fatto il versamento. 

Le Tesorerie e le Casse, da cui possono essere 
pagati i Bueni, sono quelle stesse autorizzate 4 


ricevere versamenti per Decreto del Ministero delle | dinando Maddaloni feriva a col 


Finanze. 

Art. 6. A favore degli acquisitori dei Buoni i 
Tesorieri o Cassieri rilasceranno corrispondenti 
quitanze , nelle quali indicheranno in cifre od in 
lettere la somma versata, la quantità ed il valor 
dei Buoni , il tempo per cui furono richiesti, e fi- 
nalmente la Tesoreria o Cassa dalla quale vuolsi 
il pagamento al giorno della scadenza come all’ar- 
ticolo precedente. Una sola quitanza può servire 
per la domanda di più Buoni anche di diverso va- 
lore. 

Art. 7. Le quitanze del Tesoriere centrale sa- 
ranno presentate direttamente al Ministero delle 
Fipanze; quelle dei Tesorieri di Circondario e dei 
Cassieri residenti nello stesso Capoluogo ove tro- 
vansi gli altri UMici incaricati dell’alienazione dei 
Buoni, verranno pnre a questi ultimi presentate 
dalle parti direttamente ; quelle finalmente rila- 
sciate in località differenti verranno atcompagnate 
o al Ministero ovvero ai detti Uci ( a seconda del 
disposto dal Decreto Ministeriale del 24 agosto ) 
mediante elenco conforme al modulo 1. Agli cesi- 
Ditori di ognuna di tali quitanze sarà senipre con- 
segnata una ricevuta interinale staccata da regi- 
stro a matrice giusta il modulo 2, che dovrà poi 
essere ritirata all’ atto che verranno loro rimessi 
in concambio i Buoni richiesti. Le riecynte ritirate 
saraono riunite alle relafive matrici. 

In quelle Provincie ove trovansi in vigore i re- 
golamenti di Contabilità e di Tesoreria approvati 
coi Reali Decreti del 7 novembre 1860, Ja tra- 
smissione delle suddette quitanze verrà fatta dal- 
? Agente del Tesoro come praticossi finora, 
(continua) 
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CRONACA NAPOLITANA 


Giacomo lofame 


Scrivono da Torino al Cittadino d'Asti: 

Si assicura che finalmente il consiglio dei 
ministri siasi risoluto a dare pubblicità alla 
relazione del guardasigilli a S. M. per la de- 
stituzione di Tofano. Anzi dicesi che tale 
pubbletò av: sità avato luogo, se usi 
fossero nuovi mcidenti che spargerebbero mag- 
gior luce su quell’ ignominiaso  cpisodio. Fra 
le carte del ministero dell’ interno di Napoli 
sì sarebbero trovate note del ministro di For- 
dinando IF, le quali riferircbbero tre conferenze 
da lui avute coll’ avvocato Tofano nel 1849 
e nel 1850, e da cui apparirebbe che tale av- 
vocato fin d'allora faceva un mestiere che la 
decenza non permette di appellare col suo no- 
meonr prio, Ora credo ebe tili i e saraimo 
unite agli altri documenti aut cous. iui pri- 
ma pero corroborare le asserzioni della rela» 
zione al re, cioè i rapporti di Canafari che 
trasmetteva alla sua corte i colloquii » Je de- 
lazioni avnte dal Tofino, ed una supplica umi- 
lissima di quest ultimo por ottenere il rimpa- 
trio, sulla quale I Canofari avrebbe di pro- 
prio pugno scriblo una nota diretta a racco- 
mandare che la l'amiglia del petente si lasciasse 
tornare in Napoli, ma che i) petente medesi- 
mo fosse ancora lasciato a Torino perchè la 
legazione potesse avere mezzi sicuri d'essere 
informata di quanto la interessava maggior- 
mente. — Tutto questo mi si riferisce da per- 
sone chie ho argomento di credere csiltamente 
informato, "Puttana attendo con visa curosità 
la pubbicaziene afliciale, ripsicuito cho il go- 
verno av Ple assai meglio provyediio se lo 
lalla; immediatamente quando emanò 


avesse 
Il suo provvedimento. (Mon. Naz.) 


Riassunto de'capporti pervenuti alla Que- 
stuna ssssli avvenimenti del di 4 ot- 
tobre 18353, 


Pendino — Per precedenti animosità un Fer- 


inn im_nn i © __n 
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squale Persico. 


— Un Pasquale Parianna fu ferito con col- 
tello da un ignoto. 

brani controversie intervenute tra Luigi 
Aiala e Luigia Schiava , quest ultima ripor- 
tava sul capo ferita pericolosa, 

Montecalvario -— Fu arrestato Antonio Bo- 
sco, soldato sbandato. 

— Nel bigliardo di Germano d'Agostino fu 
sorpreso in flagranza di gioco la tombola il gar- 
zone Francesco d'Aurolla, ed assicurato al po- 
tere giudiziario una agli attrezzi del detto gioco. 

Stella — Un Giovanni Schiano fu aggredito 
da tre ignote persone armate di stili e pisto- 
le, c derubato di un orologio d’ argento e di 
un portamonete cou carlini 25, 

S. Giuseppe — A Michele c Giuseppe Stic- 
co, nell’ albergo ov errano a dormire, invo- 
lavansi un orologio d’argento ed un portamo- 
nete con carlini 20, 

— A_ Filippo de Chiara veniva involato l’oro- 
logio del valore di otto lire sterline. 

Porto — Raffaele e Vincenzo Mirasole que- 
relavansi contro un Leonardo Albanise per li- 
bello famoso a loro danno contenuto in diverse 
lettere dirette ad alcuni negozianti, le quali 
assicurate vennero trasmesse all’ autorità. 

Vicaria — Furono assicurati alla giustizia 
Carmine Citrolo e Nicola Barba, portatori d'ar- 
mi insidiose e soldati sbandati, 

Vomero — Un Salvatore Perugino fu ferito 


ron corpo contundente sul capo da Vincenzo } 


Varriale, 

Questura — Dalla G. N. dell’ 8.° battaglio- 
ne fu arrestato Antonio Giordano, che armato 
di stile e bastone guidava un calesse carico di 
carne in contrabbando. 


seen 


Felegrammi delle provincie 

S. Germuno 4 ott. —Eeri nella selva di Sora 
vennero arrestati due briganti. Questa matti- 
na 5 compagnie di truppa ànuo attaccato i bri- 
ganti ili Chiavone e li anno posti in rotta, Il 
Generale Govone si è recato sul luogo del com- 
battimento. 

Sala 5 ottobre 10 art. — Questa mattina 
giungeranno a Salerno gli undici briganti pre- 
centitisi di quel sharcali in Acropoli, i quali 
Son pettilici 6 da Sata dopa aver subìto l’in- 
terrogatorio. Han confessato tutte , e la loro 
presentazione pare volontiria. Una numerosa 
corrispondenza da Gaeta e da Roma si è sor- 
presa in casi del capobanda Tardia, che per 
ora è stato impossibile assicurare. Nove con. 
niventi di Piagine Soprane sono stati arrestati, 


CRAZUESS NOI TRO CILE NI ro E E 
NOTIZIE ITALIANA 
TERNO 


—- Leggiamo nel Piccolo Corriere d'Ialiu : 

Contrariamente a quanto si era detto , ho 
crediamo che l’arrivo di S. M. a Torino sarà 
per la sera degli 8. 

-—— Sentimmo con dispiacere che il conte Pa- 
soli persiste nella dimissione data del gover- 
uo di Milano. i 

Be pos ziamo mele” formati, pare che il 
governo si sia deciso a registrare e promulga- 
re il decreto di amnistia per i militari del eser- 
cito stanziale, decreto sottoscritto da sua maestà 
il di 30 ottobre 1860, e consegnato al geno- 
rale Garibaldi. 


po di stocco Pa- | 
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GENOVA 

— Sul convegno di magiari a Genova 
gliamo questa nota dal Pays in data di by 
gi, 2 ottobre, dichiarando per altro che 
quanto alla candidatura del principe di Cru 
ne lascinmo a lui ogni responsabilità : 

Un dispaccio privato da Genova, 4 ottub 
di cui riceviamo comunicazione, annunzia { 
P antico dittatore dell'Ungheria, Luigi Ko «dl 
riunisce molti antichi ministri della dieta 
Pesth, fra cui i generali Klapka e Turr,{ 
tualmente in Italia per discutere sulle event 
lità della situazione del loro paese. 

La forma repubblicana è scartata fur 
pio in questa discussione. 

Tre candidati suranno proposti alla nazi 
per la ricostituzione del trono d'Ungheria rif 
essa abbia riconquistata la sua autonomia. 

Fra questi candidati trovasi i) principe 
Crony, discendente di Santo Stefano, il qu 
esprimerebbe la vera autonomia nazionale, 
che ha per dichiarati partigiani la giov 
della legione ungherese. Egli prenderebbe i 
tolo di Augusto I. Una speciale riunione a | 
st'uopo è convocata per sabbato prossimi 
ottobre. ; 


CIA 

— La pubblica curiosità , dice il Cony 
Mercantile , è attirata nel nostro porto da 
Terribile, prima fregata corazzata della man 
italiana, con 26 cannonì della più grossa p 
tata : se ne lodano le proporzioni, Ja macchi 
ed anche la velocità, malgrado la speciale» 
costruzione. Si spera che verso la fine dell 
no avremo qui la Formidabile, della stessa gr 
dezza stata varata il 28 scorso a Tolowe. 

— Carabinieri reali — Siamo informali 
l'egregio signor ministro della guerra vor 
portare a compimento quest’ importanti 
arma, e, per quanto possibile, che la dii 
buzione della forza sia estesa secondo i bisn 
nelle provincie meridionali, sarà quanto piu 


aperto un nuovo reclutamento di ventitiu 


uomini per ogni reggimento, ed i modo «he 

forza totale raggiunga la cul CD tuta 

mini. (Cass. . ilitare). 
FIRENZE 


l'irenze 3 — leri sera ebbe luogo un DI 
a Corte che riuscì splendidissimo per numeri 
e scelto concorso. Sua Maestà percorse le » 
fino ad ora inoltrata. | 

Dopo il ballo di questa: notte S. M. il 
è parlito con treno speciale alla volta di } 
nalunga, donde con carrozza di posta 
cherà ad Arezzo. Là si tritterrà tino alle 
ore pomeridiane di questa sera, per far ir" 
diatamente ritorno a Firenze. 

— TN 4 ottobre a ore 4 pomeridiane cin 
è sentita in Siena una leggerissima sco 
lerremato, (Nazione. 
; VENEZIA 

Amore e morte — A Oderzo, nel Ven 
accaduto un fatto lagrimevole e straordivan 
Un cadetto ungherese, di buona famiglia © 
namorò perdutamente di una bellissima rage 
di quel paese, c ne fu da lei ricambiato. Pi 
essendo ella onesta, non acconsenti mai a! 
vere secolui  abboccamenti. Corrisponderi 
quindi per lettere. L'ultima serittale. dal 
vane ungherese sempre più insisteva onde 
tenere da lei un appuntamento. A questa è 
rispose che due circostanze sì opponevano * 
solutamente : l’ esser ella ragazza onesta, 
egli ufficiale austriaco: che, s' egli però il 


| 


erebbe la sera istessa al sito ch'egli le in- 
java. Ove egli non rispondesse a questa sua 
bitera, sarebbe segno del suo consentimento, 
‘amante nou rispose, cd il giorno dopo fu- 
gno trovati annegali ambidue, abbracciati stret- 
imente in un fiumicello vicino ad Oderzo. 
Billa sponda l'ungherese aveva piantata la spada 
gi fodero attraverso formante una croce, la 
Buole era circondata da fivri. L'infelice ragazza 
| ritrovata intatta, (Espero) 
| ROMA 
1 -— Leggesi nella Gaza. Milit. : 
La narrazione del seguente fatto, che toglia- 
vo da una corrispondenza da Roma, è degna 
‘essere inserita perchè porge un'idea delle pro- 
e d'abnegazione cui viene esposta la guarni- 
‘me francese del torritorio ancora soggetto 
| papa, per proteggere un governo che ormai 
o sente più vergogna per qualunque azione. 
— » Voi conoscete già senza dubbio, alme- 
oin genere, la presa eseguita in Veroli da 
in distaccamento di truppe francesi, d'un con- 
oglio scortito da varii briganti, portante ar- 
hi, danaro e lettere, il tutto destinato al Chia- 
ine. Eccovi ora qualche dettaglio. 
io Il 22, alla sera, il capitano francese di- 
faccato a Veroli viene a sapere che deve pas- 
ar nella notte un convoglio d'armi, di danaro 
di munizioni. Egli spedisce tosto un tenente 
venti uomini per sequestrarlo. Giunto al si- 
0 che l'ufficiale giudica acconcio per eseguire 
I sequestro, colloca i suoi soldati in imboscata 
jietro le siepi. A un ora a. m. si sente il ru- 
pre d'una vettura. Per fatalità un cane che 
ea seguiti i granatieri si mette ad abbaiare 
pone all'erta la scorta del convoglio compo- 
i di 7 uomini. Nel CA calzoni rus- 
, i briganti scaricano le loro ami. poi ah- 
indonano il carro e fugge I Granater) ri- 
pondono al fuoco, ma inutilmente. Una delle 
alle dei briganti, dopo avere rotto un fucile 
fica rimbalzato sopra uno dei francesi che cb- 
il petto trapassato e cadde morto, Il tenen- 
fc ricevette nn colpo di pistola quasi a bru- 
fi pelo, ma per fortuna non fu tocco. Il capo 
lla banda lu trovato nascosto dietro una siepe 
suoi seguaci aveano presa la sia fra le gam- 
e. Costui non deve la sua wita che al tonen- 
, } soldati volevano massacrario sul luogo : 
figli è un bel giovine di trent'anni , grande i 
B'rvenente aspetto ; era capitano nell’ armata 
Worbonica e si chiama Ricci. 
 « Nel carro furono” trovati 18 focili o ca- 
bine, 22 baionette e 3000 fr. in monete fran- 
su 


E 


I fucili provenivano dalle truppe napoletane 
momento del disarmo. Il danaro viene da 
fioma ; la corrispondenza è delle più interes- 
nti. Chiavone attendeva questi ordini per at- 
Biccar Sora; non si dubita punto , ben inteso 
Rella corrispondenza, del buon successo. Pro 
fabilmeute ora : erò verrà dia Ricrì ar- 
verà domani al Castel S_ Angelo per purgar- 
fi dell’ assassinio dinanzi ad un consiglio di 
Kuerra. 
i « La popolazione di Frosinone ‘si accalcava 
Mi folla per vederlo a passare, Quale infamia 
Politicamente ! E dire che il giorno di reazio- 
[ione gli si elevorebbe forse un monumento ! 

Se mi capita fra le mani, diceva alla 
mia a un ufficiale superiore, procurerò 
li elevare la mia intelligenza e la mia  clo- 
Menza all'altezza di questa ribultante condot- 


Lincicimimimostcnte nici oizestar ibridi dirci cinici 
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ritrovo si sentisse la forza d'ucciderla, ella | ta : è ben vero che sarà sempre impossibile. 


| Canaglia ! tirare su noi, sui nostri soldati 


mitici ti cirimm_ùnna 
It 


nel mentre protegiamo ancora moralmente e 
ricoveriamo l'ex loro re, » 

e La morte del soldato e il tentativo d’as- 
sassinio, cui per miracolo sfuggì il tenente, in- 
degnarono tutta l’armata. AR! non si crede 
certamente altrove qual sentimento di sprezzo 
le inspirano Ja maggior parte di coloro ch'es- 
sa protegge malgrado sno, e quanto è ormai 
stanca di queste triste funzioni ! 


— Brano della Corrispondenza da Roma del- 
la Nazione : 

Vi dissi nel ultima mia di nno scontro tra 
briganti e francesi sul con4Zne pontificie, e vi 
dissi che i francesi avevano catturato il capo 
di quella masnada, per nome Ferdinando Rie- 
ci. Fra le carte trovate a costui, vera un 
foglio cun distinta di oggetti, una lettera per 
Chiavone, ed un foglio d'istruzioni. In questo 
si diceva di osservare tutti i fucili e ritirarne 
ricevuta da Chiavone : non doversi mai scri- 
vere il nome di chi dava queste istruzioni ; 
doversi usare dei riguardi ad un certo Basile 
mandatogli come sottocapo a Chiavone andare 
in vari Inoghi a prendere oggetti;  umirsi al 
collega capitano ( Gradari pontificio ) o passa- 
re a Piperno (città pontificia ) per prendere 
armi. ( Dunque a Piperno se ne tiene un de- 
posito a comodo dei briganti. ) Nel foglio con 
distinta si nofivano: ole 8000, trombe 2, 
brande 2, sacchi a pane 52, fucili 4, cartoe- 
ci 1500, fasce e fili involto 4, palliera 4, 
forbice 4, bacchette 4, bandiera 4. Nella let: 
tera a Chiavone si diceva: Sora sarànostra(!!!) 
appena giungeranno altri uomini ed armi: sì 
riccomandasa il nominato Basile, © gli si di- 
ceva di tenerlo d'ocelio, per fronarlo nella 
vittoria (!) , essendo d' indole troppo feroce : 
gli si chiedeva un dettaglio degii uomini e 
delle armi : s' ingiungeva di non scrivere il 
nome dell'autore della lettera, neppure al 
farmacista : infine si leggeva : vi accorgerete 
dal sigillo che sono io che vi scrivo. ll sigillo 
cra in ceralacca nera con l’ impronta F. B. 
Ora si dice che quel Basile è un estero, 2ua- 
vo al servizio del papa: che appartiene a fa- 
miglia rueguerdevole, ed è un giovane biondo 
e ben messo : ma son mre voci. il governo 
pontificio ha subito richiesto al comanio fran- 
cese l'arrostato Ricci, ma essendovi di mezzo 
la morte di un francese, questa volta Goyon 
non si azzarda di compiacere subito ai pro- 
tettori del brigantaggio. Basta, vedremo. 
“SEMO TR ETTARI RIE NONNI TE 

NOTIZIE ESTERE 
MARSIGLIA 

«— ll Movimento ci dà l'elenco dei numi del 
comitate borbonico residente a Marsiglia. E 
presieduto dal vescovo di Sorrento, s' adopera 
a raccogliere denari sotto il titolo di Denaro 
di San Pietro, comperarne e spedire armi, inu- 
pizioni ed altri generi che possano servire a 
mantenere 1) brigantacgio nole pr, vincie me- 
ridionali. 

Questo comitato arivuela delgi, spagnuoli, 
bavaresi, francesi c quanti scalzacani può tro- 
vare, avviandoli sui vapori delle Messaggerie 
imperiali a Civitavecchia, oppure a Malta , 
d'onde fanno poi quelle graziose sortite , che 
già conosciamo a Gerace, a Capaccio e simili. 

Questo comitato opera tutti i maneggi che 


IE ZIONI III VE PITT TOTI RITORNO ARTE A 


Veiinmbiriorincio dalia LIS 


moi accenniamo sotto gli occhi della polizia di 

un governo alleato, e nulla si vede, nulla si 

conosce ; uppure non sì vuol vedere ? 
PRUSSIA 


HM carcere di Becker 


— Ecco alcuni curiosi particolari sulla pri- 
gione cellulare in cui Beeker se onterà la sua 
dl: Essi sono d'un testimonio di vista: 

« La prigione, che rinchiude tre 0 quat- 
ono de tenuti, è un fabbricato è piuttosto, 
per meglio esprimermi, componesi di quattro 
fabbricati, a quattro piani, che forniano croce 
intorno ad un padiglione central:. Sono forati 
da lunghi corritoi, che si tugliano ad angolo 
retto nel padiglione. Di là ogni custade, senza 
scomoarsi, può esercitare una SO vigi» 
lanza su ogm piauo. Da ogai lato di essi cor- 
ritoi trovansi le celle dei condannati , suffi- 
cientemente spaziose e chiare. In ciasenna ve- 
desi un tetto di ferro elie ( ipega il mat- 
tino, affinché il condannato nou possa coricarsi 
durante il giorno; un armadio con entro uten- 
siti, posato U il gamelle di terra; un ri- 
pestiglio per i lib; nta Lava nera per a 
calcoli e due tavole che si ripiegano, il tutto 
fisposto ingegnosissimamente ju guisa da pren- 
dere il minore spazio possihile, senza cessare 
d'essere comodo. L'acqua viene condotta da 
una collina. vicina ed ascende fino alla som- 
mità dell’edifizio. Ogni cella ha Ja sua chiave 
per Pacqua ed il suo bocco per il gas. Alla 
sera) condannati hanno il lume fino alle otto, 
ora in cuì debbono coricarsi, e dalle quattro 
del mattino, ora dell'alzata, lino a ga vno. Un 
ingegnoso sistema di ventilazione È ul caluri- 
fero permette al prigioniera di riscaldarsi 0 di 
rinfrescarsi secondo i suoi bisogni. Per mezzo 
dan campanello può chiamare i custodi în 
caso dl uigenza. 

i dl siste ma cellulare ha per risultato l'i 
Gli del prigioniera Eli alti condi» 
nati, im mezzo dei quali not potrebbe che per- 
vertirsi ancora. più, ina nen dh et cul 
mondo. Egli può ricevere È ttere dalla sua ta» 
miglia, vedere i suoi a tempi fissali, è pusto 
in relazione coi labbricanti pei quali lavora, 
coi precettori, coi ministri della sua religione; 
può passeggiare ad ore stabilite, ma sempre 
solo, A tale scopo, una serie di piccoli cortili 
triugolari sono stabiliti a forma di ventaglio 
iv giro ad una rotonda.  Venticiuque detenuti 
ponno ul un tempo passeggiare all'aria aperta 
senza vedersi, Negli angoli della prigione su- 
novi quattro di esse rotonde. 

i Per recarsi al passeggio, uella sala desla 
al nella cappilla, ogni prigioniero è ie- 
nuto di ciare sul volto ta visiera del suo ber- 
retto ju forma di masehera è forati per gl 
occhi 

# Di più, i deteni ti aut pi ssello Ba die 
dare che a venticinque passi 1 uno dall'altro 
La scuola e la cappella fanno sul visitatore ja 
più viva impressione. Sono serie di caselle © 
loggie sovrapposte c distribuite intorno alia 
cattedra del maestro od intorno all'altare, è 
munite di tramezzi assai [sporgeuti, affinchè 
detenuti von possano mar comunicare fra loro. 

Visitando la uno vi assaggiammo il 
pasto dei detenuti. La zuppa ed i legumi sono 
convenientemente pr a e più di un infe- 
lice li invidierebbe. Ogni secondo giurno , un 
pezzo di came, c 750 grammi di pane al 
giorno completano il trattamento. 


e Ogni detenuto è obbli 
apprendere un mestiere, di giuà; 
prigione di Druchsal sonovi, 3A; ‘@banisti: unò 
solo di essi conosceva questo. ifestiete prima 
Se condanna. 

: Noi ‘abbiamo veduti diversi lavori ( ar- 
o saranne , tavoli, ecc, ) diligentissima- 
mente eseguiti. Oscar Becker ha scelta, questo 
genere di ‘lavori. Simili occupazioni materiali 
e faticose possono ricondurre. la calma in 
quella testa ardente, c guarirò, un'intelligenza 
sì pra mo sì pervertita! 

« Una sala interessante è la biblioteca, dove 
dini circa 1500 opere di religione , di mo- 
rale, d’arti è mestieri e di scienze. Quei li- 


igato_ a lavorare e 
fi ra, e sa | Gioi sp lg] rr pento scelta. Nella 


bri sono a disposizione dei detenuti nelle loro 
celle; e, quando vi arrivammo, erano per una 
metà in lettura. 

Il direttore affermavami che da duc anni 
e sopra una cifra media di tre a quattrocento 
iletenuti, non contavansi che tre casi di per- 
turbazioni nelle facoltà mentali per cfletto 
dell'isolamento , e che in due casi si ottenne 
una facile guarigione. Queste cifre’ parano clo- 
quentemonte in favore del sistema cellulare. 

« PS. Becker, fattosi condurre alla can- 
celleria, rinunciò al ricorso in appello ». 


ATEATITR IRE E SI CNRONITE RI LICATA LITRI RAC IAT 


Dispacci particolari della MownAncura 
NAZIONALE. 


Parigi, 4 ottobre, sera. 

L'odierno Constitutionnel prevede dal ritrovo 

di Compiègn- politici risultati favorevoli all’ I- 
talia, disfivorevoli all’ Austria. 

fL trattato di commercio tra la 

VHualin è vicino ad essere Sto, 

SR TEST RTRT] RE o 


Francia e 


Uispacei elettrici privati 


(Agenzia Stefuni) 
Napoli 6 (sera tardi) — Torino 6. 
Madrid 5— Lo stato della Infante Maria 
Concetta nov lascia alcuna speranza. 
È inesntto che la questione degli Archivii 
sia risoluta. deri fu varata la fregata ad clice 
Carmen con buon successo. La Guceta dice che 


nelle Antille sono 47,000 soldati, dei quali 
45,000 di linea, 
Nopoli 6 (notte) Torino 6 


Parigi 5 — Moniteur. Aiuncon Regina del 
Madagascar è morta 11 18 agosto. Suo figlio 
Prakosto fu proclamato fe in seguito allo as- 
sossinio di suo cugino e competitor Ministro 
e capo-partito Malzache. Lo stesso giornale 
assicura che Prakosto prima del suo avveni- 
mento domandò formalmente la protezione della 
Francia. Dicesi che il paese sia tranquillo. 
La maggior parte dei commercianti francesi 
colà dimoranti presentarono  felicitazioni al 
Ro. — I giornali annunziano la partenza del- 
Imperatore e dell’ Imperatrice por Compiè- 
gne. Il viaggio del Re di Olanda sarà difle- 
rito — Numerosi orrivi di grani a Marsi- 
glia — A Liverpool  sperasi che la crisi ali- 
mentaria entri in lasi di diminuzione. 

Nel Messico Marguy, preso Querentare mar- 
cia sulla capitale. Parecchi notabili accusati di 
aver firmato un indirizzo chiedente il protetto- 
rato della Spagna furono arrestati. 

az Giappone è interamente estraneo al- 
l'attentato contro la Legazione Inglese. L'au- 
torità ha investigato per iscoprire l'assassinio — 
tre furon giù arrestati. 


i a ii. 


I 


A Constitutionnel ha un articolo di »Bonifgz, 
8, oe dice che il repentino aumento ; fi 
anta del pane è cagione di vivi allarmi 
pubblico. Soggiinge : crediamo di poter affffà 
‘mare ,che furono prese misure affinchè Ja tassa 
di ‘centesimi per chilogramma' non sia ol- 

trepassata. 
* Napoli 6 (notte) — -Torino 6. 

Pesth 5 — Fu gelebrato un requie ai ge- 
nerali giustiziati il 5 ottobre 1849; vi assiste- 
vano antichi ufficiali degli Honveds. 

Parigi 6 — Jnteressi dei boni del tesoro e- 
levati 3 112, 4,4 42 (040 secondo le scaden- 
ze. Il Moniteur reca molte nomine di Pre- 
fetti. 

ll Giornale di Roma pubblica |’ allocuzione 
papale del 30 sett. Il Papa deplora i grandi 
mali cagionati alla chiesa dal governo Sardo. 
Rammenta, la violente espulsione dell’Arcivesco- 
vo di Napoli, l'esiglio e la prigionia dei ve- 
scovi e dei preti, la soppressione dei conventi 
spogliati i religiosi e ridotti a miseria, le chie- 
se profanate ele scuole d'istruzione religiosa 
la licenza della stampa. Compiange lo ‘stato 
del regno di Napoli dove le città c i villaggi 
sono incendiati, gli onesti ecclesiastici massa 
crati, ad onta che si dichiari libera la chiesa 
In seguito il Pontefice parla delle violenze com- 
messe nel Messico e nella Nuova Granata cou- 
tro la chiesa—loda la costanza dell’Episcopato 
Ao la generosità dei fedeli per la S. Sc- 
de, l’attaceamento del popolo romano pel go- 
verno temporale del papa. 

Napoli 7 (sera) — Firenze T (42 notte) 

Stamane Sua Maestà ha visitato uuovamente 
l'Esposizione, Ha osservato il pantelegrafo di 
Caselli che funzionava — espresse all'inventore 
la propria soddisfazione, incoraggiandolo a pro- 
seguire nelle pruove del nuovo sistema tele- 
grafico. Stassera il Re partirà per Torino, pren- 
dendo la via di Bologna. Il conte Bastogi ac- 
compagnerà Sua Maestà. 

Napoli 7 (sera) — Torino " (9, 10 p.) 

Compiègne 6. — Il re di Prussia giunse ad 
ore 6. Fu ricevuto dall'imperatore alla stazio- 
ne. 1 due sovrani crauo in abito borghese. Ven- 
nero dalla stazione al palazzo in carrozza alla 
Doumont senza scorta, fra numerosissime grida 
di viva l’imperatore, viva il re. 

Nella corte del palazzo gli zuavi facevano 
spalliera. L’imperatrice e il principe imperiale 
attendevano a piedi del grande scalone nel ve- 
stibolo. L’imperatrice avanzossi verso la car- 
rozza. Il re discendendo le baciò la mano, ac- 
accarezzò il priucipe imperiale, indi le offerse 
il braccio. Le LL. MM. ascesero nell’ appar- 
tamento fra le cento guardie che formavano 
ala. Questa sera gran pranzo — domani caccia. 
Nupoli 7 (sera tardi)—Zorino 7 (40. 40 ant.) 

New-Vork 25 sett.— Assicurasi che ne’fatti 
di Lexington rimasero uccisi mille federali. I fo- 
derali marciavano contro Suiut-Joseph. Frèmont 
prenderà immediatamente la campagna col nerbo 
delle sue forze. 

Sccondo il Morning Herald la spedizione na- 
vale contro Ja Nuova Orleans si prepara. 

Napoli 8-—Torino 7 (10 35 mat.) 

Parigi 7 — Il re di ‘Prussia lascierà Com- 

piègne martedì prossimo a 4 ora. 
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Il gerente RAFFAELE RICCIARDI 


STANILIMENTO FCIFROGRAFICO | 
De’fratelli de Angelis Vico Pellegrini n.° 4 p. p. | 


Inserzione a pagamento 
SINNI Signor Direttore 


“La risposta data dal sig. G. Sollazzo ne 

‘n:!61 ‘del suo pregevole periodico alle dur 
verità , ‘che. .0 cai appella scrittarello , di 
tal Luigirde Marco , è la più chiara proy 
della impudenza e melensaggine dell’autor 
non che-délla notoria ribalderia e perver 
sità del suo ‘cuore, e delle vili arli di cu 
si serve per ischermirsi da' colpi aggiusta 
tigli can polso fermo e sexerità di giustizia 

Voglia quindi, signor? Direttore, pubbl 
care le brevi osservazioni, che seguono no 
come confutazione del ragionamento del Sol 
lazzo, che mostrasi ribelle alla logica e all 
ragione, per quanto lo è alle Leggi uman 
non escluse quella del Galateo e Solla pru 
denza; ma come un altro saggio della su 
immorale e dell’ avventatezza onde corre dif 
lato al precipizio che lo attende. 

1,° Egli nega, senza però dimostrarlo 
di essere stato il pessimo tra’ Sindaci ; 
non dice verbo sul rimprovero di aversi ap 
propriato i beni del Comune, Ne risponde 
a chi di dritto e fra breve. 

2.° Nega di aver fatto arrestare il distint 
notissimo patriota Odoardo Moreno ; n 
mentrechè si hanno le prove del rapporti 
da lui spedito al Capitano Monteleone ; è 
con isfrontatezza tutta propria cerca gittari 
la colpa sull’ottimo Cittadino Sig. Giovani 
Scarpa che ora, egli dice , 8° infinge ami 
del de Marco e veste tutti è colori, Il signo 
Sollazzo mentisce ed infama al terhpo stess 
Sc Scarpa in quella rea stagione era und 
tendibile politico , chi può ° persuadersi ch 
potea aver voce in capitolo, e che conti 
la sua specchiata illibatezza trasmodasse al 
viltà della denuncia e della delazione ? \ 
risponda la pubblica opinione. 

3.9 Asserisce che il De Marco facea part 
di una comitiva di ladri, e fu con essa ar 
restato. 

Sollazzo sfida con questa nuova infami 
l’oprato della G. C. Criminale, la qual 
avendo chiarito che per azzardo "De Maro 
erasi recato a far visita al suo amico si 
gnor Luigi Sodano, egregio cittadino, in un 
casa ove i pretesi ladri Dazzicavano lo as 
solvette dalla stranissima imputazione. 

4.° L'ultima bava, di cui insozza il So 
lazzo lo scritto a cui si risponde, gli sar 
rimenata sul viso perle vie giuridiche. Ceri 
cosa e notissima a tutti è però la scand 
losa storia di sua vita , passata scimpre lr 
lo studio e le male arti di depauperare g 
infelici facendo | usuraio , di insidiare 
giorni degli onesti cittadini commettendo 
sicarii di trucidarli, siccome è avvenuto ! 
persona dell’ estinto Antonio Vaccaro, c ‘ 
altri due miseri, e sarebbe pure occorso! 
persona del de Marco nel caduto mese di! 
glio, ove questi non ne avesse scoverto |’ 2}: 
guato, e la promessa mercede di duc. 500 

Da ultimo, siguor Direttore, se la tacc 
di ribelle , sleale, e reazionario , si com 
prova da’fatti, il Sollazzo non isfuggirà cos 
di leggieri e pel solito rotto della cuffia al 
grave accusa che gli pesa sulle spalle 
aver ricevuto da Napoli e fatto circolare i 
paese Proclami sovversivi nell’interesse del: 
l’ antico suo idolo Francesco Borbone. 

Mi creda intanto con molta stima. 

Suo divotissimo—Luici De MARCO 
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INNO H. 


Ogni 
Giorno 


IN NAPOLI 


japitato franco a domicilio 


Prezzo anticipato: 


Napoli — Giovedì 10 Ottobre 1864 


MONITORE DEL POPOLO 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRÀ OGNI 90) ASSOCIATI 


DIREZIONE 
Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


ERA ITALIANA 


N. 69. 


Un 
Grano 


sonni 


NEL RESTO D'ITALIA 


Spedito franco di posta 


Prezzo anticipato: 


Per un anno, . Duc, 6 Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati, 
Per un semestre. » 3 


Per un trimestre. . » 1,50 Le associazioni semplici dal 1.° ec dal 16 di ciascun mese. 


Le associazioni, con concorrenza ai Premii, cominciano sempre dal 1.° agosto 1861, 


ANNUNZI QUOTIDIANI 


Ogni cinque lince di colonna di testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 5.-- Pci non Associati — Grana 8. 


Un numero arretrato grana 2. 


Per un anno. . . Duc, 6 
Per un semestre, , » 8 
Per un trimestre,. » #,50 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ogni cinque linee 


di colonna testino o suo spazio corrispondente: 


Per gli Associati — Grana 8, — Pei non Associati — Grana #2. 


Napoli 10 Ottobre 1861 ! 


ATTI UFFICIALI 


(cont. e fine v. il n. pree. ) 


Art. 8. AID appoggio di tali quitanze i Buoni 
fessi in prevenzione nel limite della somma an- 
bilmente accordata dal Parlamento Nazionale colla 
Blimazione della Corte dei conti, vengono rila- 
lati dagli Uffici a ciò espressamente delegati dal 
nistero delle Finanze. 
Art. 9. Tutti i Buoni al portarore ce quelli al- 
rdine rilasciati direttamente dall’ Ammiuistra- 
nie centrale ossia dalla Direzione generale del 
boro , non avranno alcuna girata. Invece gli al- 
Uffici all’ ordine dei quali saranno stati emessi 
Buoni, dovranno alla lor volta all’atto dell’alic- 
zione completarli delle indicazioni richieste dai 
ita 3 dell'art. 9 del Reale Deercto 9 giuguo 
bi trascritto in calce delle presenti istruzioni 
DA, Cc quindi porre a tergo dei medesimi la 
ata in testa della persona 0 corpo morale acqui- 
bte. Tale girata dovrà essere apposta dal Capo 
Il Ufficio designato col Decreto 24 agosto pel 
liscio dei Buoni o da chi è autorizzato a rap- 
fesentarlo in caso d’ assenza o d’ impedimento , 
tenendosi alla formola seguente : E per me al- 
ordine e convalidando la firma 
dl timbro d’Ufficio, La girata stessa dovrà essere 
filimata dal Delegato della Corte dei conti 0 da 
mi ne fa le veci, il quale pure vi apporrà il pro- 
rio bollo, ed a cui saranno perciò da presentarsi 
fssieme ai Buoni Je quitanze dei versamenti cor- 
Bspondenti. 
Art. 140. I Buoni come sopra predisposti ver- 
anno ai detti Uffici trasmessi in quel numero per 
gni serie che sarà ravvisato conveniente. Ricono- 
kendosi insufficiente oppure soverchia la quantità 
li Buoni spediti di una data serie , sc ne dovrà 
fosto informare il Ministero acciò possa ' essere 
Brovveduto e disposto a seconda delle esigenze delle 
furie parti del Regno. 
Quei Buoni in sovrabbondanza rimasti invendu- 
i, e che perciò dovranno essere annullati , sa- 
uno dal Ministero «a tal uopo richiamati, ed a 
fra del medesimo trasmessi alla Corte dei con- 
i, perchè ne segua ©’ annuttamento in concorso 
ullla stessa. ì 
Art. 14. La trasmissione dei Buoni agli Uffici 
Wicaricati della loro alienazione verrà fatta a cura 
lella Direzione Generale del Tesoro, la quale uni- 
i ai medesimi la seconda contromatrice, doven- 
No la prima rimanere presso di essa. I Buoni poi 
Werranno descritti in apposito elenco in triplice 
semplare ( modulo 3}, di cui uno firmato dal- 
I’ Ufficio ricevente , sarà tosto ritornato al Miui- 
Siero per iscarico, cd un altro sarà direttamente 
pirasmesso al competente Delegato della Corte dei 
conti, i 
i Art. 412. Gli anzidetti Uffici faranno consegnare 
Jad uno ad uno sovra un registro conforme al mo- 


dulo 4 i Buoni ricevuti, e sul medesimo verran- 
no poi annotate le alienazioni che di mano in ma- 
no si opereranno , con tutte quelle altre indica- 
zioni volute dal modulo stesso , in modo che si 
possa riconoscere facilmente quelli che non sono 
stati girati e rimangono di fondo. 

Art, 43. Nei Capi-luoghi di residenza degli Uf" 
fici incaricati del rilascio dei Buoni, questi sa- 
ranno rimessi agli acquisitori direttamente, nelle 
altre località invece si faranno loro tenere col mez- 
zo di quell’ Ufficio, dal quale saranno state inol- 
trate le corrispondenti quitanze , ed a cui i Buo- 
ni dovranno essere trasmessi in piego assicurato 
alla posta. dandogliene avviso separatamente co- 
me al modulo 8. Le relative contromatrici verran- 
no confemporancamente trasmesse (col tramite del 
competente Ufficio ) ai Tesorieri v Cassieri, che 
giusta la dichiarazione fatta al’ atto del versa- 
mento ne debbono eseguire il pagamento alla foro 


- scadenza accompagnate da apposita distinta con- 


forme al modulo 6. Queste contromatrici saranno 
poi dai Tesorieri o Gassieri portate sul registro 
delle scadenze formato come il qui unito modulo 7. 

Art. 14. Allo scadere d’ ogni decina gli Uffici 
destinati al rilascio dei Buoni del Tesoro trasmet- 
teranno al Ministero Je quitanze dei versementi ve- 
rificatisi consegnate in apposito elenco, in cui sa- 
ranno pure descritti i Buoni alicuati coll indica- 
zione del valore complessivo dei medesimi e della 
quantità dei Buowi d’ ogni serie tuttora da alie- 
norsi, E tale elenco conforme al modulo 8 sarà 
fatto in duc esemplari , dovendo uno rimanere 
presso il Ministero , e passare | altro alla Corte 
dei conti. 

Art. 13. L Tesorieri o Cassieri dai quali do- 
vranno essere pagati i Buoni alle rispettive sva- 
denze li confronteranno all’ atto del pagamento 
colle contromatrici come sopra ricevute, e veri- 
ficheranno se i medesimi si trovino muniti della 
quitanza dell’ acquisitore o dell’ ultimo giratario 
quand’ essi fossero stati rivolti a favore d’altri ; 
quindi annulleranno i Buoni estinti mediante sbar- 
ra traversale in inchiostro , facendo contempora- 
neamente la debita annotazione sul libro delle sca- 
denze di cui all’ art. 13. . ; 

Qualora la persona, a cui fu per ultimo girato 
il Buono , si fosse resa defunta, il pagamento non 
potrà effettuarsi se non previa autorizzazione del 
Ministero di Finanze, al quale dovranno perciò 
rivolgersi dagli Uffici competenti tutte le carte 
giustificanti fa qualità degli aventi diritto all’ere- 
dità. | NETTA 

Art. 46, Io line di ciaseun mese i Buoni estinti 
accompagnati da apposito elenco {modulo 9 ), pure 
formato in doppia spedizione, ed a cui saranno 
unite le contromatrici , verranno trasmessi al Mi- 
nistero delle Finanze. Essendovi in corso più eser- 
cizi, tale trasmissione verrà fatta con elenchi se- 
parati per ogni esercizio , ed anche allorquando 
non vi ha che un solo esercizio in corso, i Buoni 
del Tesoro emessi nell’ anno che dà nome a quel- 
P esercizio, e quelli che furono spediti nell’anno 


| precedente , saranno sempre compresi in elenchi 
| sepa vati. 
Nelle antiche Provincie, nella Lombardia, nel- 

Db Emilia, nelle Marche e nell Umbria per Pinol- 

tro di siflatti Buoni e contromatrici si osserverane 

no Te norme additate dagli art, 134 e 135 del Re- 
golamento di Tesoreria succitato, ed i corrispon- 

denti pagamenti verranno descritti sugli stati di 
Î contabilità nell’ apposito articolo per riceverne poi 

la relativa dichiarazinne di scarico. 

Invece nelle altre Provincie del Regno dove non 
trovasi in vigore il sistema di contabilità degli 
antichi Stati, la trasmissione al Ministero dei, 
Buoni colle contromatrici verrà fatta per ora sol- 
tanto dalla Depositeria Generale di Firenze, dalla 
Tesoreria Generale di Napoli e dalla Tesoreria di 
Palermo, e gli elenchi accompagnatori saranno 
sempre muniti della vidimazione della competente 
Delegazione della Corte dei conti di Firenze o di 
Napoli o di Palermo. Perciò i Buoni pagati dalle 
varie Casse della Toscana e dalla Tesoreria di Mes- 
sina dovrauno rispettivamente concentrarsi nella 
Depositeria di Firenze e nella ‘Tesoreria di Paler- 
mo, le quali poi . al pari della Tesoreria Gene- 
rale di Napoli, terranno per la relativa contabi- 
lità un conto corrente di credito e debito col Te- 
soro Centrale , da essere pure in lin d'ogni mese 
trasmesso al Ministero delle Finanze per Je occor- 
renti regolazioni. 

Art. 47. Avvenendo il caso che venisse a smar- 
rirsi qualche contromatrice, all'oggetto che il pa- 
gamento del Buono non venga ritardato, potranno 
gli Uffici emetterne un duplicato in carta sempli- 
ce in cui siano consegnate tutte Ie volute indica- 
zioni, informandone immediatamente il Ministero . 

Art. 419. Nel caso poi di smarrimento di Buoni 
del Tesoro all’ ordine se ne potrà ottenere un du- 
plicato sotto P osservanza delle formalità e delle 
condizioni stabilite dalla legge 4 aprile 1856, n. 
4560, c dal Reale Decreto 26 stesse mese n. 1600 
qui in seguilo trascritti sub - B e €, 

Art, 19. Siccome la prescrizione dei Buoni tanto» 
all'ordine che al portatore , giusta Part. 2 della 
legge 4 aprile 4856 suddetta, ha luogo qando il 
loro pagamento non sia relamato durante venti- 
cinque annì a partire dal giorno dello loro sca- 
denza, così ì Tesoricri e Cassieri dovranno aver 
presente questa circostanza , ced astenersi dal pa- 
gare quei Buoni di tal natura che fossero loro pre- 
sentati. 


Per il Ministro 
Il birettore Generale 
PAVESE. 


{L SEGRETARIO GENERALE INCARICATO DEL DICASTERO 
DELL’ INTERNO E POLIZIA. 


Esaminata la deliberazione presa nel 2 corrente 
mese dal Consiglio provinciale di Terra di Bari, 
con la quale di accordo col Governatore della Pro- 
vincia , si prorogava a? 18 dell’ entrante ottobre 
la sessione ordinaria , aperta in detto giorno per 
Vanno che volge; 


luni gli articoli 188, 159, 160 e 182 della | 
legge dei 22 ottebre 1859, promulgata in (queste | 
provincie napoletane col Decreto dei 2 gennaio 
ultimo ; 

Considerando che la proroga è ampliazione 0 pro- 
sieguo di termine alla durata della sessione ordi- 
naria ; e perciò avendo il Consiglio provinciale di 
Terra di Bari sospeso di deliberare nel periodo di 
giorni 15 all’ uopo assegnati dalla legge, la riso- 
Juzione adottata di riunirsi nel 15 dell’ entrante 
ottobre importa interruzione e non proroga alla 
durata ordinaria della sessione ; e quindi quella 
proposta dal Consiglio assumendo Pintrinseco ca- 
rattere di riunione straordinaria; va essenzialmente 
soggetta al procedimento che ne tracciano gli ar- 
ticoli 458, 160 c 182 della detta legge : 


DECRETA 
Art. 4. La deliberazione suddetta del Consiglio 
provinciale di ‘Terra di Bari rimane annullata, 
Art, 2. Il Governatore della Provincia è incari- 
cato della esecuzione del presente Decreto. 
Napoli 28 settembre 1861, 


Il Segretario Generale del Dicastero 
dell’ Interno e Polizia 


I° DI Bi. ASIO, 


Ann ventitre pae cia e mete nie n 


CRONACA NAPOLI TANA. 


Riassunto de’ rapporti pervenuti alla Que- 
stura sugli avvenimenti del di 5 ot- 

tobre 18961, 

Montecalvario — Mercè scalinata per la fine- 
stra commettevasi furto di duc. 437 in abiti 
manifattarati e di un orologio da tavolino, nella 
casa di Giuseppe Casparino. 

— Fu arrestato in atto di giuoco della tom- 
bola Antonio Rurro, 

— Fu arrestato un Domenico Figurelli per 
aver involato il fazzoletto a Luigi Montanaro. 

Porto -- Ha avuto luogo un furto di du- 
cati 400 in abiti manifatturati cd oggetti pre- 
ziosi, mereè scassinazione dell’uscio di ingresso 
nella casa di Stanislao Mauro. 

Mercato — Ladri ignoti penctravano in un 
portone lasciato schiuso , e stavano per con- 
consumare un furto nel magazino di Angelo 
Agrelli forando un muro. So ne allontanarono 
alle grida d’ un inquilino. 

Pendino — Sei sconosciuti aggredirono la 
moglie dell'orefice Vincenzo Dramis mentre ac- 
compagnata dal proprio facchino recava di sera 
dlal magazzino alla casa un cassettino di og- 
getti preziosi , che fu involato. 

Avvocata — Fu arrestato Francesco Viola, 
soldato sbandato. 

S. Carlo all'Arena — La Guardia di P.S. 
n Luigi Ricciardi e Nunzio Grieco sor- 
presi in flagranza di lotteria privata. 

S. Giuseppe — Per lievi motivi Maria Buon- 
frisco incinta a nove mesi veniva offesa con 
calci e schiaffi, 


Stella — Fu arrestato Vincenzo Solaro, sol- 
dato sbandato. 


Vicaria — Fu arrestato Salvatore Caldieri, 
asportatore d’ arma insidiosa. 

— Teresa Esposito fu ferita con colpi di 
rasojo nel viso dallo amante Luigi Stanzione. 

— Fu arrestato Nicola Fusco portatore di 
armi vietate, 

Questura — Fu arrestato Francesco d’Aniello 
sorpreso in Magranza di gioco proibito. 

6 orroBRE 

S. Lorenzo — Dalla G. N. 
Cosmo Damiano Russo colto in 
furto. 

Chiaja — Alla signora Concetta Ciotola com- 
metteasi furto di duc. 1400 da Nicola Roma- 


fu arrestato 
flagranza di 


_ LL, ei. 


no cameriere della medesima, che arrestato ha 
confessato il delitto. 
. Giuseppe — Ignoti ladri aprivano la can- 
tina di Aniello Balestieri c ‘tentavano forare il 
muro di separazione dal magazzino del cam- 
biamonete Pasquale Esposito. Desistevano per 
essersene avveduti gli spazzatori, c fuggivano 
lasciando due grimaldelli. 
Mercato — Verso sera fu consumato un furto 
di duc. 220 in oggetti preziosi nella casa di 
Gennaro Strino, previa seassinazione della porta 
d’ entrata. 


— Luigi Silvio riportò due colpi d'arma 
bianca alla spalla. 

— Tentavasi di notte derubare la bottega 
di Francesco Magliano, forandosi il muro spor- 
gente nel contiguo portoncino , ove i ladri la- 
sciavano i ferri” analoghi prendendo la fuga pel 
SERIO RAre della Forza. 

Ferdinando — Fu arrestato E gidio Pel- 
loso, soldato sbandato. 

— La Guardia di P. S. arrestava Gaetano 
Martingana e Francesco Vitiello , il primo ar- 
mato di pistola e l’altro in equivoco contegno. 

Porto — A Vincenzo Buonajuto derubavansi 
nella propria casa diverse biancherie. 

— Il signor Girolamo Gurgo querelavasi di 
furto di varii oggetti preziosi e biancheric del 

valore di duc. 962 contro del proprio dome- 
sbieco, 

S. Garlo all’ Arena — Persone ignote ar- 

mate di pistole aggredirono di sera Nicola Casa, 
derubandolo di carlini sette , di un soprabito- 
ne e di una tonica bigia. 

Pendino — Un Raffrelo de Rosa veniva ar- 
restato nella flagranza di rissa con bastone 
animato, col quale cercava inveire contro la 
forza pubblica. 

— Fu arrestato Luigi Fabbricatore, soldato * 
sbandato. 

__— 
Telegrammi delle provincie 

Ariano, 7 ott. 12 merid. — lersera si apri- 
rono le seuolo serali, e l'apertura venne inau- 
gurata cou bellissimi analoghi discorsi. Questa 
istituzione pe’ vantaggi del popolo è stata ac- 
colta da tutti con massima gioia. 

da rg 7 ott.8 a. m. — Il sergente 
della G, N. di Roccamandolfi Attanasio de Fi- 
lippis e il milite Costantino Cusana arditamente 


introdottisi in una grotta del Matese hanno ar- 
restato il famigerato brigante Cecchini. 

Avellino, 8 ott. 2 pom. — Giosuè Bevilac- 
qua, uno dei capi reazionari di Montemiletto 
è stato arrestato questa mane dal delegato di 
in RL 
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NOTIZIE ITALIANI 


TORINO 


—_ Leggosi nella Gazzetta 
gno d' Ialia del 5: 

Stamane verso il mezzogiorno è giunta a To- 
rino S. A. I. la principessa Matilde. Ricevuta 
alla stazione della strada ferrata Vittorio Ema- 
nuele da S. E. il barone Bettino Ricasoli, pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri , e dal mar- 
chese di Sartinara , maestro di cerimonie a 
Corte ; l' imperial principessa accettò una co- 
lezione imbandita per lei nelle sale della sta- 
zione medesima e poscia , riposatasi alquanto, 
proseguì il suo viaggio alla volta di Parigi. 

— S. E. il generale d’armata comandante 


Ufficiale del Re- 


il 1° dipartimento militare conte Enrico Mo- | 


rozzo Della Coi partì ieri sera per Rerl, 
in qualità di ambasciatore straordinario. 

— Il trattato di commercio colla Franci: 
stato rimandato da Parigi con alcune ossei 
zioni. Terminatane la disomina dal mimy] 
del commercio , esso sarà firmato. 1 

Le basi sono quelle stesse che informano 
trattati conchiusi dalla Francia coll’Inghilte] 
e col Belgio. 


— Leggiamo nella Perseveranza : 

Il Pungolo diede la notizia che da Toi 
fosse partito | ordine di arrestare il vescif 
di Cremona. Senza esporre altre considera 
ni, basta ricordare che il vescovo è Sena 
del regno per provare che tale notizia nonp 
avere alcun fondamento. 

— Leggiamo nell’ {spero il seguente ar 
coletto relativo alla pubblicazione di una litoyrf 
fia riguardante una scena della rivoluzione nl 
politana , in cui il protagonista è |’ egreg 
nostro amico Cristofaro Muratori. Ecco To 
role dell’ Espero : 


« Con piacere abbiamo veduto riprodoti 
per cura d’' uomini amanti delle cose palue 
un disegno Iummel, dalla litografia Dow 
uno dei migliori artisti che onorano l’ Ill 

« Tappresenta uno dei fatti più curius 
notevoli della rivoluzione napoletana. 

« Il signor Cristoforo Muratori, già pre 
dente del comitato generale segreto di Nap 
è rappresentato nell'atto in cui, colla | 
grande abnegazione per salvare il paese, m 
curando il proprio pericolo , nella sala d 
dienza dirigeva al principe D. Luigi, ci 
d’ Aquila, quelle energiche c profetiche pa 
che molto contribuirono a salvare la città 
Napoli dall’ ultimo esterminio di cui cra i 
nacciata. 


« ALrEzza, 


« Pale ciò che vi aggrada : il popolo è 
mato e non vi teme, Garibale i in quindi 
giorni sarà în Napoli » l armata non si la 
terà e la vostra dinastia cadrà disonorata A 

« Parole ben degne di rimanere scolpite 1 
cuore di quanti sono italiani, e di essere W 
mandate alla posterità. 

« Il Muratori ha sempre ben meritato da 
patria, la quale gli sarà eternamente ricor 
scente, c non dimenticherà giammai che e 
è stato il primo nel Cilento, avanti |’ entri 
di Garibaldi in Napoli, a proclamare la dee 
denza dei Borboni e l’unità italiana sotto 
governo di Vittorio Emanuole ». 


Alle cose dette dall’ onorevole periodico 


rinese noi aggiungeremo fpoche nostre oss 
vazioni. 


Alle dignitose parole dal Capo del Comini 
segreto al principe borbonico , citate dal pr 
detto giornale, debbonsi unire anche le segue» 
troppo. importanti © decisive per poter essti 
tralasciate — « Se V. Altezza può disporre 
800 revolwers, noi ne abbiamo già distribii 
più del doppio e sono in mano a gente dl 
saprà adoperarlì ». 

Noi crediamo essere veramente “questo 
colpo che abbattè la baldanza del principe, 
che guadagnò a nostro prò Ia partita. 

Intanto în proposito di queste revolwers e 
altre armi non poco perigliosamente introdoltà 
estesamente distribuite da chi e con quali fo 


fino state provvedute? Dumas lo ha pubbli- 
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ha. Parte da lui, parte dal bravo patriotta 
ristofaro Muratori che a tali provviste e ad 
ire spese del Comitato liberalmente prov vide 
timsacrandovi quasi tulto il suo avere e il suo 
edito. Intanto si crederebbe? Il Muratori che 
on nobile disinteresse non si affrettò a farsi 
imborsare dalla Dittatura, e sicuro della giu- 
izia del proprio credito volle lasciare che la 
anza pubblica si fosse ricomposta, da quasi 
n anno produce invano i suvi titoli, le rice- 
jute, 1 certificati, domanda invano il paga- 
ento di somme per lui rilevauti, per la fi- 
anza poco considerevoli, e ad onta delle sue 
bolle politiche relazioni , nou giunge che ad 
tenere lunghe promesse coll’ attender corto; 
fo si manda da Erode a Pilato, o si compen- 
no i sacrificii passati, con quotidiani sacri- 
îl presenti. 
Intanto , sempre gridando contro i pretesi 
Rialacqui , e dilapidazioni dittatoriali, non si 
corto mancato di essere larghi, larghissimi 
i compensi a meriti veri, o supposti di emi- 
grati, di martiri cc. ce, Potremo citarne esem- 
ji a josa, ci basterà di accennare a 21,000 
ranchi che diconsi pagati per indennizzazione 
id un solo: a chi? AI siguor Tofano ! 1! 

E poi volete che con siffatti esempii, i co- 
Mitati romani e veneti trovino operatori che 
ì arrischino vita e sostanze ? 
i Sappiamo che il vero patriota onesto , nou 
, non deve avere nessuna mira d'interesse; 
a quando l'onesto patriota, arrivato allo sco- 
b de snoi generosi sforzi, vede la patria ri- 
porta, ed ha avuto la fortuna di salvare la 
topria testa, anche l' onesto patriota ha di- 
ito di domandare la restituzione di quelle so- 
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tanze che nell'ora del bisogno è del pericolo 


egli ha cordialmente date, ma senza le quali, 
ra che il bisogno e il pericolo della patria è 
iessato, egli non potrebbe vivere che entran- 
fo in una trista èra di bisogni e di pericoli 
roprii individuali. 

VERONA 

— Sabbato venne arrestato ad Isola della 
cala un giovinetto come sospetto fautore di 
iserzioni militari. 

Domenica fu condotto a Verona e giudicato 
gps facto ; fa condannato a morte. 

Lunedì venne tradotto in campo Fiore ove 
oveva aver luogo la fucilazione. 

Circondato dai soldati, e cogli occhi bendati 
Bisva attendendo l'ordine del fuoco, quando un 
&ssero a cavallo recò il foglio di grazia. 

(Sentinella Bresciana) 
ROMA 


i — Riproduciamo dall’ Osservatore Ro- 
Mano come curioso documento l' allocu- 
gione tenuta da Pio IX nel Concistoro 
jel 30 Scttembre 1861, 

Per verità non possiamo persuaderci 
fhe la passione arrivi ad acciecare tal- 
ente lo spirito del Papa — Re, che di- 
menticando ogni dignità di Sommo Pon- 
iefice, scenda così basso nella sua al- 
(ocuzione da non rifuggire dalle vee- 
Menti diatribe, dalle svergognate men- 
Vogne, dal linguaggio da trivio, che i 
reverendi dell’ Armonia e del Cattolico c 
Noci, ci avevano finora abituati a consi- 
derare come immondezze e pattume pe- 
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| culiari e caratterische del negro stormo 
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‘o nei suoi Cennì della rivoluzione Napoli- | di cotali corvi sempre gracchianti in fal- 


setto Religione, Carità, Amore del pros- 

simo, poi stridenti a basta lena, intorno 

al gradito pasto del cadavere dell''inno- 

cente Locatelli. 

Allceuzione del santissimo nostro signo- 
re Pio per divina provvidenza Papa DX 


tenuta nel concistoro secreto Îl di XXX 
scttembre MDCCCLXI. 


Ricorda ciascuno di Voi, Venerabili Fratelli, 
cono quanto dolore dell''Animo Nostro spessis- 
sime volte in questo amplissimo vostro con- 
sesso abbiam lamentato i gravissimi, e non 
mai abbastanza deplorevoli danni cagionati alla 
Cattolica Chiesa, a questa Apostolica Scde c 
a Noi con grandissimo detrimento della stessa 
civile società dal Subalpino Governo, e dagli 
autori e fautori della funestissimia ribellione in 
quelle miseri parti d'Italia sopratutto , cho 
lo stesso Governo con ingiustizia del pari 
che cou violenza chbe usurpato. Ora poi fra 
le altre innumerevoli, e sempre più gravi fe- 
rite fatte incessantemente alla santissima. no- 
stra Religione dallo stesso Governo , e dagli 
uomini della nefauda cospirazione, siamo co- 
stretti a lamentare, che il Diletto figlio No- 
stro, chiarissimo vostro Collega, e vigilantis- 
simo Arcivescovo della Chiesa Napoletana per 
pietà cospicuo c per virtù, che qui vedete 
presente, sia stato armato miauo arrestato, € 
con gran dolore di tutti i buoni strappato dal 
proprio gregge. Tutti poi conoscono, per qual 
modo i satelliti dello stesso governo, e della 
ribellione, pieni d'ogni ingavno e di fallacia, 
e fatti abbominevoli nelle loro vie, rinnovando 
le macchinazioni e i furori degli avtichi on 
tici, e imperversando contro ogni più siera 
cosa, a tutl'uomo si sforzino di abbattere dai 
fondamenti, sc possibile mai fosse, la Chiesa 
di Dio, e di estirpare da tutti i cnori Ja cat- 
tolica religione, e la sua salutare dottrina, cd 
aizzare ed accendersi ogui più passione. — Di 
qui, conculcato ogui diritto divino e umano, 
c le Ecelesiastiche censure affutto disprezzate, 
i Sacri Pastori con audacia ognor più ere- 
scente cacciati dalle proprie Diocesi, e financo 
incarcerati, e moltissimi popoli fedeli privati 


dei loro pastori e uomini dell'uno e dell'altro. 


clero in miserevole modo perseguitati e ves- 
sati d'ogni specie d'ingiuria, e Religiose Fa- 
miglio soppresse, e i Figli di esse espulsi dai 
propri Cenobii, ridotti alla miseria di tutte 
cose, c le vergini sacrate a Dio castrette a 
mendicare il pane: e gli augustissimi Templi 
di Dio sposgliati, profanati, c convertiti iu ispe- 
lonche di ladroni, e i sacri beni rapiti, e l' ec- 
clesiastica potestà e giurisdizione violata, usur- 
pata, e le leggi della Chiesa disprezzate e 
coneulcate. — Di qui istiuite pubbliche senole 
di depravate dottrine, ce pestiferi libelli, e 
giornali sbucati dalle tenebre e con immense 
spese di questa iniqua cougiura diffusi per ogni 
luogo. — Pei quali. perniciosissimi e abbomi- 
nevoli scritti, la santissima fede, la religione, 
la pietà, }’ onestà la pudicizia, il pudore e ogni 
virtù è impugnata, c i veri e inconcussi prin- 
cipii e precetti della leggo cterna e naturale, 
del pubblico e privato dritto sono sconvolti, c 
la legittima libertà e proprietà di ciascuno è 
violata, e i fondamenti d'ogni domestica fa- 
miglia e della civile società sono abbattuti, e 
la fama di tutti i buoni con false imputazioni 


| e gravissime ingiurie è lacerata, 6 la sfrenata 

| licenza di vivere e di tutto osare, c l’impu- 
nità di tuiti i vizi ed errori è nel maggior 
modo fomentata, propagata c promossa, Nou 
hawvi poi, chi non vegga quale luttuasa serie 
d'ogni calamità, delitti è ruine sia ridondato 
specialmeute alla miseria Italia da questo sì 
vasto incendio di empia ribellione. Imperocchè, 
per usare le parole del Profeta, « e la de- 
stemmia, e la menzogna, e l'omicidio, è u 
furto, e l'aiulterio l'hanno innondata , e il 
sangue incalza il sangue (1)». Inorvidisce in- 
vero, e rifugge l'ammo per dolore, nè può 
senza fremito rammentare i molli paesi nel 
Regno di Napoli ineendiati e spianati al suolo, 
e quasi inummerevoli e integerrimì Sacerdoti, 
e religiosi umini, e cittadini d'ogni eli, sesso 
e condizione , e financo gli stessi infermi in- 
degnissimamente oltraggiati, c senza udirno le 
ragioni, o icarcerati, 0 vel più barbaro modo 
vecisi. E chi non sentesi compreso da acer 
bissimo d.vre in veggendo, non aversi più dal 
furenti vominì della ribellione alcun. rispetto 
ai Sacri aiunistri, nè all''Episcopale e Cardi- 
uilizia diguità, né a Noi, c a questa Apasto- 
lica Sede, nè ai Sacri Tempi e cose, nè alla 
giustizia, ct l'umanità, ina tutto finire collo 
sterminio e devastamento? Queste cose poi si 
operano da coloro, che non arrossiscono d' as- 
serire con massima impudenza, volere essi 
dare alla Chiesa ta tibertà, c restituire 1 senso 
morale all'Italia. Nè loro prende vergogna vi 
chiedere al Romano Pontefice, che voglia au= 
nuire agl'ingiusti loro desideri affine che nou 
ridondino vela Chiesa maggiori mal: 

E quello ausora moltissimo è a depiorare, 
o Venerabii Fratelli, che alcuni dell'uno è 
dell'altro Clerò in Italia, anche di Ecclesia- 
stica dist. mvcestiti, miseramente trascinati 
da sì funesto spirito di aberrazione e di ri- 
bellione, e dimentichi affutto della propria vo- 
cazione ced vficio, abbian declinato dal sentie- 
ro della verità, o parteggiando pei pravi con- 
sigli di cupi uomini, con incredibile dolore 
di tutti i buoni sian divenuti pietra d'inciam- 
po e di scandalo. 

A questi mali poi, che si amaramente con- 
tristanci. quello ancora gravissimo si aggiut» 
ge, che non ha guari nel Messicano governo, 
uomini dell’'istessa fatta, di egnale odio accesi 
contro la Cattolica Chiesa, non temettero pro- 
muigare miquissime leggi avverse in tutto alla 
potestà, «i dritti ce alla dottrina della stessa 
Chiesa, predare gli ecclesiastici beni, spoglia- 
re i Sacri Templi, incrudelire contro le per- 
sone ecclesiastiche e religiose , straziaro in 
mille guise le vergini a Dio sacrate, strappa- 
re dai proprii greggi i vescovi dopo averli 
gravati di molte ingiurie , e cacciarli in esi- 
glio , i quali pressocchè tutti si venuero in 
questa alma Nostra Città, e furono a Noi di 
non lieve conforto per le esimie virtù, che sì 
altamente vnerano. 

Nè ciò basta : imperocehè in altra parte 
dell’ America , cio nelle Provincie della Nuor 
va Granata, in, questi ultimi giorni, i pertur- 
batori delle civili cose giunti al supremo po- 
tere promulgarono ua nefando decreto , col 
qualo si proibisce all’ Ecelesiastica potestà l'e- 
sercizio della propria giurisdizione senza il pre- 
vio permesso e beneplacito del civile governo, 
e violentemente bandirono i figli dell'.inclità 
EEC II 


(1) Osca Cap. 4. v. 2. 


società di — «Li... vc. cotanto benemeriti della Chie- 
sa e della società, e di più astrinsero il No- 
stro, e di questa Santa Sede, Delegato a di- 
partirsi nel termine di tre giorni da quella re- 
gione. 

Certamente in questa tanta e sì triste per- 
turbazione di ogni cosa divina ed umana or fa- 
cilmente comprendete, o Venerabili Fratelli di 
quanta amarezza Noi siamo afflitti. Ma nelle 
gravissime cure , ed angustie , che senza spe- 
eiale aiuto di Dio non potremmo in alcun mo- 
do sostenere, di somma consolazione al certo 
ti è l esimia religione, virtù c fortezza dei 
Vonerabili Fratelli Sacri Antistiti st dell’ Ita- 
Jia, che di tutto l’Orhe Cattolico. Imperocchè 
gli stessi Venerabili Fratelli a Noi legati mi. 
rabilmente ea questa Cattedra di Pietro in 
istrettissimo vincolo di fede, carità e riveren- 
za, senza paventare pericoli , adlempiendo il 
proprio ministero con immortale lode del loro 
nome e carattere, non cessano, e colla voce, 
e con sapicntissimi seritti difendere impavida- 
mente la causa, i diritti, e la dottrina di Dio, 
e della sua Santa Chiesa, e di questa Aposto- 
Jica Sede , e le ragioni della giustizia e del- 
l'umanità, e provvedere diligentemente all'in- 
columità del proprio gregge, e rifiutare le fal- 
se ed erronee dottrine di nemici uomini, e 
agli ampi loro sforzi resistere con virile petto 
e custanza. Nè di minore gaudio siamo per cer- 
10 compresi, vedendo in quanti splendidi mo- 
di gli Ecclesiastici non dell’ [talia solo, ma di 
tutto 1 orbe Cristiano, e i popoli fedeli se- 
guendo le illustri vestigia deì Loro Autistiti , 
si rechino a somma gloria di mostrare , e far 
palese coni giorno di più il singolare loro amo- 
re e venerazione inverso di Noi e di questa 
Apostolica Sede, e l'egreggio loro studio in 
professare e difendere la Sanlissima nostra re- 
ligione. Vedendo poi con sommo dolore gli stes- 
si Venerabili Fratelli , e il loro Clero e i po- 
poli fedeli, che Noi spogliati di quasi tutto il 
Principato Nostro, e di questa Santa Sede sia- 
mo ridotti nelle più gravi angustie , perciò 
muna cosa esser per essi più gradita , Diuna 
più gloriosa o saera si reputano , elie di sol- 
levare in ogni modo e con gramlissimo amore 
Je gravissime calamità Nostre e di questa Santa 
Sede colle pie e spontanee loro largizioni. Per 
la qual cosa mentre nell’ umiltà “del Nostro 
cuore massime grazie rendiamo al Dio di ogni 
consolazione, che con tenta insigne pictà c lit 
ghezza dei Vescovi e popoli fe «deli si degua mi- 
tigare, consolare è sostenere le acerbissimo No- 
stre aflizioni , siamo lieti di confermare è at- 
testare di bel nuovo pubblicamente i sentimepti 
dell'animo Nostro gratissimo agli stessi Ve- 
scovi e popoli fedeli, essendochà “solamente col 
concorso ed aiuto loro possiamo Noi sopperire 
allo gravissime e ognor più crescenti strottez= 
ze ui e di questa Santa Scde. 

E qui, venerabili Fratelli, non possiamo 
tacere delle assidue significazioni di caldo amo- 
re, di fermissima fedeltà , ili devotissimo os- 
sequio e di splendida liberalità , con le quali 
questo Romano popolo sì studia e cerca di mo- 
strare e provare , nulla essergli più a cuore, 
che di stare uniti colla massima costanza a Noi 
> a questa Apostolica Sede, ed al legittimo 
civile impero Nostro e della medesima "Sede, 
e df ‘rigettare, e con tutto l'animo avversare 
e detestare tutti gli iniqui moti e conati dei 
turbolenti e aggiratori : Voi stessi, o Vene- 
rabili Fratelii , siete testimuni bastevolissimi, 
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con quali sincere, pubbliche e chiarissimo di- 
mostrazioni l’ istesso Romano Popolo, a Noi 
carissimo, non cessi mai di professare e far 
palesi questi egregì sentimenti dell’ avita sua 
fede, degui in tutto di amplissime laudi. 

Ora poi avendo Noi la divina promessa, che 
Cristo Signore fino alla consumazione de’ sc- 
coli sarà colla sua Chiesa, e che le porte d’In- 
ferno non mai avranno a prevalere contro di 
essa, siamo certi, che non mancherà alle sue 
divine promesse Iddio , che operando mirabili 
cose dimostrerà alla perfine, che tanta tempe- 
sta fu suscitata non ad affondare la nave della 
Chiesa, ma sì e levarla più alto. 

Intanto , non cessiamo 0 Venerabili Fratel- 
li, d' implorare cou assiduità e fervore il po- 
tontissimo aiuto dell'Immacolata, e santissima 
Madre di Dio Vergine Maria, c con calde preci 
incessantemente supplicare e scongiurare |’ i- 
stesso clementissimo Iddio, la cui natura è bon- 
ti, fa volontà potenza, c I opera di misericor- 
dia, che voglia presto abbreviare i giorni della 
tentazione, e porgere la sua destra ausiliatrice 
alla cristiana c civile repubblica sì grande- 
mente travagliata , e che propizio sopra tuiti 
versando le ricchezze della divina sua grazia 
e misericordia , tutti converta i nemici della 
Chiesa e di questa Santa Sede, e li riconduca 
sul sentiero della giustizia, e coll’ onnipossente 
sua virtù faccia sì, che dissipati tutti gli er- 
rori , e tolte di mezzo tutte le ompictà , la 
santissima sua religione, nella quale la Felicità 
c tranquillità dei popoli cziandio temporale è 
massim mente riposta, per tutta quanta la terra 
ognor più si avvivi, fiorisca e signoreggi. 
[e rare 

NOTIZIA ESTERE 


FRANCIA 
Corrisp. della MONARCIHIA NAZIONAEE 


Parigi, 2 ottobre. 

Oggi ci è gran consiglio “dell Impero , al 
quale sOnO stati invitati per telegrafo il signor 
di Morny e il signor Troplong. “Questo consì- 
glio deve sedere ancora domani e posdomani. 
I signor di Lavalette non partirà che dopo 
questi tre giorni di deliberazione sovra i pub- 
biici affari. Tuttavia non si peusa che in esso 
possa essere statuito alcun che intorno alla so- 
iuzione della quistione romana; ma la quistione 
vi potrà essere apparecchiata , e vi sarà per 
fermo trattata. Il Daily-News di stamane iu 
accordo con quello che ieri vi ho trasmesso , 
crede saper essere in fatto Je puoposte del ba- 
rone Ricasoli che serviranno di base, salvo al- 
cune ammende, e, ad onta della viva opposi- 
zione dal signor Thouvenel, ai futuri negozia- 
ti. La discussione anteriore sovra quest’ og- 
getto è stata viva, cd io sono positivameute 
che vi è stato uu ‘momento in cui, in tutto il 
gabinetto , nou vi fu che un voto, quello del 
signor di Persigoy , che è anche quello assai 

variabile » per sostenere le speranze c le do- 
mile itali.ne. 

L'arrivo del signor di Montebello e Je im- 
pressioni tutte favorevoli all’ unità d’Italia, che 
egli riporta da Roma c, da Napoli, non pos- 
sono a meno di produrre una benigna influca- 
za nel corso dei vostri affari, poichè questo 
generale, aiutante di campo è molto inoltrato 
nell’ affetto c nella confidenza dell'imperatore. 

Il re di Prussia decisamente starà due giorni 
a Compilgne e ne ripartirà l' 8 ottobre. Egli 
non verrà a Parigi, se ciò non sia sub inco- 


gnito. La caccia ce le riviste annunciate pe 
la sua venuta sono state  contramandate. S 
pensa ch'egli domanderà a Compiàgne, d'a 
cordo in questo colle idee della Russia, la riu 
nione d'un congresso per sciogliere lc attui 


door europee. 


Dispaccio particolare della 
PERSEVERANZA 

Parigi, 4 ottobre, sera. — Un opuscolo, in 
titolato I Reno e la Vistola, combatte le pr 
venzioni da Prussia verso la Francia; d 
chiara che il Reno non è confine naturale; re 
clama, come rettificazione di confini, Lanle 
e Sarrelouis; consiglia la creazione d'un pi 
tente regno dellu Vistola contro la Russia. 

Corre voce che a Londra la legazione il 
liana sarà elevata al grado d' ambasciata con 
pure a Parigi, 

Affermasi che i signori Talabot abbiano fat 
nuove proposte al Governo italiano per le fu 
rovie. i 

Mac-Malon assisterà all'incoronazioue del ri 
di Prussia. 


Dispacci elettrici privati 


(Agenzia Stefani) 


Napoli 8 — Torino 8 (9,40 an 

Parigi 7 — I giornali recono, che nei po 
francesi furono impartiti gli ordini per l'a 
ganizzamento della squadra destinata al Me 
sico. Furicu la Graviere la comanderebbe. 


Il Re di Olanda arriverà in Francia il { 
corrente, e vi resterà fino al 49. 

Beyrouth 3. — ln Siria fu ordinata una lu 
per comporre la Guardia del Paose, 

Pays — ribasso de' grani, 2 franchi l'ell 
litro, media di diversi aumenti ne’ dipartf 
menti. 

Napoli 8 (sera i Torino 8. 

Bologna. — A mezzogiorno il Re acclamai 
enbusiasticamente passò in rivista le truppe 
la guardia nazionale. Stasera a ore 5 piu 
per "Torino. 

È voce molto difusa dell'entrata di Ratti 
nel Ministero. 

Nupoli $ (sera tav) Torino 8. 
Marsiglia 7. In duc giorni arrivarono 140 
ettolitri cereali. Attendesi un nuovo cariv 
Frattanto ribasso. Dicesi giunto stanotte ill 
glio dell’ es granduca di Toscana. 

Parigi 8 — Moniteur: Il prezzo delle fg 
ne pei pronti arrivi degli approvigionameii 
fatti pel Nord d° Europa probabilmente ribu 
serà , il rialzo che fu già passi indietro ww 
manterassi. In ogni caso il prezzo di un e 
logramma di pane non oltrepasserà i 50 cr 
tesimi. La cassa dell'unione dei prestinai « 
piirebbe alla differenza ove non avvenisse 
ribasso. 


Napoli 8 (sera tardi) Torino 8. 
Lettera dalla Sardegna dice che Garibaldi 
partito per iguota destinazione. Questa vo 
non è ancora confermata. 
Mieroslawski parte domani da Genova je 
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patate IRPI IAN PETE ZE TITCTEI 

ATTI UFFICIALI 
MINISTERO DELLE FINANZE 

DIREZIONE 


GRNERALE DEL TESORO 


Colla circolare del 29 luglio ultimo scorso, n.38, 
pi provvedeva all’ applivazione delle disposizioni 
te col Regio Decreto dil 9 giugno ultimo score 
b, con eni era adottato un nuovo sistema per 
alienazione dei Buoni del Tesoro. Ma lo si fa- 
a in modo incompleto inquantochè, per motivi 
fe è qui superfluo P accennare, si risernara alla 
la Amministrazione contrale P autorizzazione di 
asciar Buoni, anziehè cdi ‘estenderla ad altri UL 
l'i incaricati delle funzioni di Direzione del Te- 
pro, giusta lo spirito del R. Decreto succitato, 
com è naturale , giusta gli intendimenti del 
inistero. 

Cessati i motivi a cui sovra si allude, con de- 
pieto ministeriale del 24 agosto p. p. si è prov- 
eluto alla più ampia applicazione del R. Deere- 
0; si sono così designati gli Uflicii incaricati delle 
mzioni di Direzione def Tesoro , che, oltre al- 
| Amministrazione centrale, vengono autorizzati 
rilasciare Buoni del Tesora con indicazione delle 
lesorerie 0 Casse dipendenti dagli stessi, e presso 
quali possono farsi versamenti per PP acquisto 
fi Buoni. Ora il sottoscritto si pregia di trasmet- 
Me agli Uffici incaricati delle funzioni di Diret- 
fire e di Agente del Tesoro, nonchè ai signori 
Mesorieri it succitato decreto ministeriale in nia colte 
Frazioni che si e creduto opportuno di compila- 
fin proposito, A corredo di queste vanno le pre- 
tlenti disposizioni tuttora vigenti. 

Nel faro questa trasmissione il sottoscritto non 
Srerà io particolari per la retta esecuzione dei 
iiti provvedimenti. Basta leguere Pelenco appro- 
tto con quest? ultimo decreto per vedere che non 
putti gli Uftici attualmente facienti funzioni di Di- 
iezione del Tesoro hanno | antorizzazione di ri- 
fisciar Buoni ; che simili UMci, cui questa e da- 
pi sore ino N di nove a-trazione fatta delle 
provincie della To cana e ce. già Regno delle Due 
Pcilie ) ; quali dessi sono ed a quali degli stessi 
Lilici glincaricati delle funzioni d’Agente del Te- 
poro od i corrispondenti debbono trasmettere le 
Buitanze di versamento in Tesoreria per l'aequi-t0 
ii Buoni, Le istruzioni poi contengono tutte le 
gorme necessarie perchè il servizio proceda colla 
Riassima regolarità cd uniformità, massime nella 
(muta dei registri della contabilità, 

È salve Te modificazioni delle quali si è pure 
“nuto parola netla Circolare del 29 luglio, e quelle 
he emergono dalla delepaziona fatta ad alcuni 
Mei di rilasciare 0 girare Buoni già emessi in 
PMevenzione dalla Direzione Generale del Tesoro © 
Vidimati dalla Corte dei Conti, gli OMci d'Agen- 
Ria del 'Pesoro ed i Tesorieri non hanno che a com- 
Miere verso gli acquisitori ‘de’ Buoni e verso gli 
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Nello Stabilimento Tip. de Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 
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Nan: si ricevono ‘lettere, plichi, gruppi se non affrancati, 
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ANNUNZI QUOTIDIANI 
Ogni cinque linee di colonna di testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 5,- Pei'non Associati — Grana S. 

cre emi te e arene tace rieti ricer 


mmrninne cd point 


DIREZIONE 


Un missmero arretrato grana 2. 


Uffici che hanno la suddetta delegazione quanto 
già praticavano col Ministero di Finanze, 

Attesa però la delicata natura del servizio dei 
Buoni del Tesoro , P importanza dello stesso , e 
sebbene »ia fuori di dubbio che i signori Diret- 
tori ed Agenti del ‘Tesoro, non che i signori Te- 
sorieri mettano tutto Jo zelo nel disimpeguarlo , 
il sottoscritto non sa dispensarsi dal progarli di 
voler continuare a portarvi tutta la toro attenzio- 
ne onde, come per lo passato , il pubblico ne 
sia soddisfatto, e Possa perciò meritarsi |Pappro- 
vazione del Magistrato chiamaio a controllarlo. 

Si fa poi osservare che per non seguire due modi 
diversi nella tenuta della contabilita de’ Buoni pel 
mese in corso, il decreto ministeriale succitato 
non andrà in vigure che col pruno del prossimo 
mese di ottobre. 

Prima di quelP epoca , anzi fra brevissimo, sa- 
ranno trasmessi agli Uffici, ar quali si e delegata 
Poautorizzazione di rilasciar Buoui, un competente 
numero di questi per ogni serie ; como si spedi- 
‘anno tutti gli stampati occorrenti. 

si attende dalla compiacenza degli UMici e fun- 
zionari , ai quali la presente e diretta , un cenno 
di ricevuta, 

Per il Ilinistro 
Il Direttore Generale 
PAVESE. 
Agli Uffici incaricati delle funzioni 

di Direzione e dì Agenzie del l'e- 

soro; agli Uffici di Controllo pres- 

so le Fesorerie ed ai siguori F'e- 

sorieri. 


S. M., sulla proposizione del presidente del Con- 
siglio de’ Ministri, invaricate interinaimente del 
portafoglio della guerra, ha orinato le segueuti 
nomine e promozioni : 

Con Reali Decreti 8 settembre 1661. 

Curci cav, Antonio, luogotenente colonnetfo co- 
mandante della provincia d'Aquila, trasferto pres- 
so il Comando di piazza a Napoli ; 

Agrelli Andrea, sergente nelle compagnie Ve- 
teraoi in Napoli, promos o al grado di  sottote- 
pente nelle compagnie stesse; 

Pagani Giuseppe, sottoten. nello Stato-maggiore 
delle piazze in aspettativa . ricluamato in effettivo 
servizio nell ora detto Stato-maggiore ; 

petaho Nicola, sottotenente nello Stato-mag- 
giore delle piazze ora applicato al Comando mili- 
tare della provincia di Salerno, collocato in aspet- 
tativa per infermità tomporarie non provenieuti dal 
servizio ; 

Rusconi Michele, luogot. nel 2.° regg. d'Arti- 
glieria, rivocato e considerato di nessun eifetto il 
R. Decreto 18 agosto col quale veniva trasferto 
nello Stato-maggiore delle piazze e destinato pre > 
so il Comando militare del circondario di Casal 
maggiore ; 

Penna Giuseppe, sottot. nello Stato-maggiore 
delle piazza applicato al Comando militare delia 
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INSERZIONI A PAGAMENTO 
Ogni cinque lince di colonna testino 0 suo spazio corrispondente: 
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ci 


fortezza di Pizzighettone , rivocato dall’ impiego 


Î per gravi mancanze contro la disciplina ; 


Manini friu-eppe  sottot. nei Corpo dei Volon 
ari dell’ Italia Meridionale, nominato sottot. nella- 
RL Casa Invalidi d’ Asti; 

Digini Alessandro, capo-ollicima nel Corpo Vo- 
loutari dell’ Italia Meridionale, nominato guardar- 
me nello Stato-miaggiore delle: piazze e destina!» 
al circondario di Casale. 


Con R. Decreti 12 settembre 1861, 

Pezzet cav. Pietro Paolo , colonnello nello Sta- 
to-tnaggiore delle piazze, applicato al Comando 
militare del circondario di Moe-sandria, destinato 
al Comando militare del circondario di Casalmag- 
giore ; 

Rebullat Carlo , maggio e id. , id. , applicato 
al Comando militare del cireond. di Milano, id., 
id. , del circond. cdi Casalmaggiore; 

Pinna Giorgio, maggiore id. id. applicato al 
Comando militare del circond, di Brescia, id. id., 
del circoni. di Mirandola ; 

Saginati Raffacie , sottof. nello Stato-maggiore 
della BR. Casa Invalidi 6 comp. Vetorani, trasf'erto 
nell arma di fanteria, continuando pero ad essere 
addetto alla Scuola di musica ; 

Borgio Pasquale , id. id.; 

Dellavalle Stefano, sergente nella Casa BR, In- 
validi e compagnie veterani promosso al grado 
di sottotenente nello Stato-maggiore delle piazze, 
con destinazione. presso il Comando militato del 
circondario di Portoferrajo | Biofa d EIba '; 

Boffa Bartolomeo , foriere id. id. pre io quello 
di ‘forino ; 

Muzatti Giovanni, sergente id. id, presso quello 
della fortezza di Milazzo; 

De Napoli Alfonso , capitano nell’'arma d'Arti- 
glieriv, ora in aspettativa, richiamato Ta servizio 
effettivo nello Stato-mazgiore detle piazze , e de- 
stinato presso il Comando militare del distretto 
di Penne ; 

Buonocore Pietro, capitano nel 23 reggim, di 
fanteria, trasferio nello Statu-maggiore delle piùz- 
ze, e destinato presso il Comando mibtare del 
citcondario di Verolanuova ; i 

Cazuso Benedetto , fuogoteninte nel 24 regg. 
di fanteria, trasferto idem e destinato presso il 
comando militare del cireon fario di Pisa; 

Cassio Gioachino, capitano nel 9} regg. di fan- 
feria, idem idem e destinato presso il comando 
militare del circon tario di Corleone; 

Rimani Luigi, sottotenente nel 43 regg di fan- 
deria , item idem e dectiuato presso i comando 
militare del circondario di Patti ; 

iellini cav. Luigi, fungotencate colpan ifo nello 
Stato-mazgiore delle piazze, 0a comandante mi- 
litare del circondario di Camalmagziore, collocato 
in aspettativa per riduzione di personale ; 

Cerri Filippo, sergente nelfa Casa Reale Inva- 
lidi o Compasnia Veterani, cestino guardarani 
nello Slato-maggiore delle piuss ed asseynato prese 
so il Somande militare nei torte di Bard ; 


(2) 


Ajmo Gio, Battista , idem idem, idem nel cir- 
condario di Alessandria ; 

Vaschetti Andrea , idem idem , idem nel forte 
d’ Aquila; 

Delpero Giacomo, idem idem, idem nella for- 
tezza di Rocca d’ Anfo; 

Thermes Ignazio , idem idem, idem nella for- 
tezza di Capua ; 

Busca cav. Vincenzo, idem idem, idem nella 
fortezza di Augusta; 

Sibilla Giuseppe , idem idem, idem nella for- 
tezza d' Exilles ; 

Balsamo Matteo , fumere idem, idem nella for- 
tezza di Pescara ; 

Demarini Gerolamo , sergente idem, idem nel 
circondario di Guastalla ; 

Roagna Felice , idem idem , idem nel forte di 
Gaeta, 


RAEE OI ECO RARI IAT TITTI 


TR ae Td pd 


CRONAGA NAPOLITANA 


— Nel numero 8 della Democrazia (9 ot- 
tobre) sotto la rubrica Notizie della Città , 
dopo aver deplorato la cessazione del Gior- 
nale il Popolo d'Italia, troviamo con nostra 
graude sorpresa la seguente notizia; « Han- 
no pur cessate le loro pubblicazioni : « La 
« Bandiera Italiana, IL Lampo IL Popolo, 
« questi tre comunque guidati da medio- 
« eri viste speculative, non hanno propria- 
« mente prodotto nè bene nè male, la loro 
« esistenza trascorse innavertita, Requiem. 

Per quanto riguarda la Bandiera non ci 
affrettiamo a smentire la falsa nuova, che 
vogliam credere sbadatamente, anzichè ma- 
lignamente propalata a nostro danno ; men- 
tre non possiamo ertedere che un Giornale 
gigante possa ricorrere a mezzi così sleali per 
togliersi d’attorno la concorrenza di giornali 
pigmei. 

Vero è che è dovere della stampa che ri- 
spettando sè rispetta gli altri, assicurarsi pri- 
ma della verità d'inserzioni che possono lc- 
dere gl’interessi di terzi, 

In quanto allo sprezzante giudicio pronun- 
ciato su di noi, cioè che non abbiamo mai 
fatto nè bene, nè male, fondatori del Gior- 
nale politico a un Grano, crediamo aver fat- 
to qualche poco di bene, e sappiamo non 
aver maì fatto niente di male. Benchè in- 
navertiti, pure anche noi abbiamo avuto uno 
spaccio di 6,000 Copie e contiamo non già 
nove giorni, ma quasi un anno e mezzo di 
Vitas 

A togliere dal pubblico la mala impres- 
sione del falso annunzio abbiamo tosto di- 
retto all’onorevole Direzione della Democra- 
sio la lettera seguente, che, a tutela del co- 
mune interesse, dalla cortesia dei nostri con- 
fratelli speriamo veder riprodotta nei loro 
pregiati periodici, rendendone loro anticipati 
ringraziamenti. 

Onorevole Signor Direttore della  Demo- 
crazia. 


La Bandiera Italiana che Ella, nel suo 
numero di ieri, ( spero per informazioni ine- 
satte } ha annunciato aver cessalo la sua pub- 
blicazione, pronunciandovi sopra |’ clogio fu- 
nebre ed un ftequiem, la Dio mercè , vive 
sempre in quel modesto formato in cui nac- 
que da quindici mesi, senza aver mai cer- 
cato di far male ad alcuno. 

Mi appello dunque alla di lei lealtà perchè 
voglia, nel suo primo numero prossimo, 
smentire la falsa notizia, senza che io creda 


possa esservi bisogno invitarvela- in nome 
della legge. 
Ho l’onore di rinvenirla distintamente. 
Napoli 10 Ottobre. 
Il Direttore della Bandiera Italiana 
Giuseppe BastiANELLO !! 


— Il marchese di Rivadebbra è partito 
alla volta di Lugano per battersi col Bosco 
e Compagni come già abbiamo altra volta 
annunziato. Auguriamo cordialmente vittoria 
alla spada del nobile campione italiano. 


ant i ni 

—- Il movimento dei battaglioni di Guar- 
dia Nazionale per Portici ed altri paesi su- 
burbani ha dato luogo ad allarmi e sgo- 
menti. I nostri bravi militi non sono però 
stati ad altro destinati che a surrogare i 
presidii stanziali, le cui forze sono tutte state 
ad un tempo e improvisamente dirette a 
stringere c disfare del tutto i dispersi avanzi 
del brigantaggio, che senza capi, e senza 
disegno , si sperperano qua e là cercando 


rifagio in questo e quello dei loro antichi 
nascondigli. 


lia ia 
Riassunto de'rapporti pervenuti alla Que- 
stura sugli avvenimenti del di 5 ot- 

tobre 18961, 

Vicaria — Fu arrestato Francesco lovane ga- 
leotto evaso ; egli avea indosso una pistola 
carica. 

— Percontatasi la casa di Angelo Vitaglia- 
no, rinvenivansi due lunghi pugnali. 

Mercato — Per quistioni d'interesse Alfonso 
Bruno riportava un colpo di coltello al petto 
da un ignoto cocchiere. 

— Il contadino Pasquale Albano fu derubato 
dun somaro che stava legato ad un carretto: 

Chiaia — Dai Reali Carabinieri fu arrestato 
un tal Vincenzo Coppola per aver ingiuriato © 
minacciato di vita con pistola alcuni militi della 
G. N. nell'esercizio delle loro funzioni 

Avvocata — Venuti a colluttazione Pasquale 
Saturno e Michele Avitale, cadendo sopra al- 
cune macerie riportarono a vicenda delle ferite 
pericolose di vita. 

— Fu arrestato Gaetano Esposito, soldato 
sbandato. i 

S. Giuseppe — Ferdinando Aniello fu arre- 
stato in flagranza di gioco d’ azzardo. — 

Porto — La Guardia di P. S. arrestava Cae- 
tano Narice , disertore del Corpo Marina Na- 
zionale. 

Monlecalvario — Un furto di due. 2000 in 
oggetti d'oro commetievasi a Sofia Bera, schiu- 
dendosi l’uscio della di lei abitazione con chiave 
falsa. 

Pendino — Di notte aprivasi | uscio della 
bottega di Antonio Grisi, ed involavansi alcuni 
oggetti di lieve valore. 

— Fu arrestato un Giovanni Esposito, che 
avea involato un pacco di cotone dal calesse 
di Luigi Capasso. 

lazo 
Telegrammi delle provincie 

Benevento 9 ott.10 a. m. — Venti soldati 
sbandati di Colle, che hanno obbligo di leva, 
si sono presentati a quel Sindaco, L'unico bri- 
gante che ancor rimaneva a Castelpagano si è 
pur presentato al Sindaco. 


— n occasione della festa della Madonna del 


Ponte, i Deputati artigiani di Lanciano diretti 
dal funzionante Sindaco sig. Lodovico Maranea 
Autineri hanno saputo distinguersi per fa loro 


pri I I RI ZI 


| operosità in nonpochi brillantissimi divertimi 
popolari. In riguardo alle funzioni Ecclesia 
che il cittadino Maestro Masciangelo unitamd 
alla sua strenua Orchestra adempiva coll g 
inspirate note del vespero, di una grande J 
Maria, e della sun brillantissime cantata è 
toria, scritta da lui nel 4848 a convertire | 
bollissimo Tempio magnificamente illumin 
in un vero paradiso terrestre. Ed i sudetli pf 
fessori col sig. Masciangelo hanno presta 
loro opera più per devozione che per inter 
se, animati tutti da quel vero sentimenti 
berale-religioso, Il concorso de’foresticri è si 
straordinario ; e nel giorno quindici si aggiug 
il passaggio di 3 battaglioni di truppa ita 
e vi pernottarono, Il più sorprendente si è 
in tempi si agitati, fra le tante e tante 
gliaia di gente, siasi osservata quella perl 
tranquillità, che indica l'essersi Lanciano 
è il cuore degli Abruzzi, assaì prontame 
elevata al livello d'ogni meglio ordinato pil 
italiano, i 
Noi nell’ encomiare l'ingegno cd il dim 
resse del chiarissimo Maestro Masciangelo rl 
comandiamo ai Direttori dei teatri di N 


TOREKNO 


— Oggi alle 3 41]2è giunto a Torino ll 
gnor Rouhor, ministro dei lavori pubblia 
Francia. 

Alcuni giornali annunziano la dimissione 
l’egregio conte Pasolini dalla carica di gu 
natore di Milano. 

Stando alle nostre informazioni, la dimissi 
non sarebbe stata data; è bensì vero ch 
governatore conte Pasolini trovasi preseutew 
te in congedo, e che questo congedo potrei 
essere un primo passo per ritirarsi dall’altei 
carico che egli aveva soltanto ter \porariamo 
accettato. (Lombardia.) 


— Nell'articolo di ieri parlando della è 
cietà degli Operai di Torino , abbiamo da 
che vi è un movimento annuo di lire 200 mi 

Rettifichiamo volentieri l'errore, giacchè 
dai registri ci consta che il movimento am 
di questa Società, tra la cassa dei sussidi 
quella di previdenza, ascende a 650 mila li 
chi. (Gazs. del Popolo) 


— Campo di S. Maurizio — leri il can 
fu visitato dai ministri Ricasoli, Miglietli 
De-Sanctis, i quali erano accompagnati 
Rattazzi, Bianchi Celestino, 'Scialoia, & 
Essi partirono soddisfattissimi, e con '@ 
gione, da quanto videro, perchè veramel 
la riuscita di quel campo, grazie al ge 
rale Decavero e ai bravi uffiziali che los 
condano, supera ogni aspettativa. 


— Fenestrelle, 4 ottobre — Senza intel! 
zione si tengon dietro un dopo l'altug 
drappelli di soldati napolitani mandati 4 
come direbbesi, per purgare la quaranten 
Ma finora non si pensava a mandare ti 
competente forza di sorveglianza. Si face 
probabilmente assegnamento sulla Provi 
denza, | 

Il minisro Za Rovere benchè tenga 
Provvidenza in grande considerazione , 


uitavia creduto che nelle cose di questo 

ondo è sempre bene che anche gli uomini 
Zi: giutino, e non lascino al Padre Eterno 
persino l’incarico di metter loro gli agnel- 
pitti in Bocca; quindi è che abbiamo ve- 
futo arrivar ieri da Cuneo una compagnia 
fi 150 uomini circa di vecchia truppa, sulla 
pale si può contar sopra. 

Questa determinazione governativa ha fatto 
in ottimo senso, e la popolazione vedendosi 
ppoggiata da una forza reale non mancherà 
il suo dovere in caso di bisogno. 

(Gaz. del Po.) 


— Scrivono alla Gazzetta del Popolo: 

« Or sone pochi giorni arrivarono in questo 
eposito dei bersaglieri 73 napoletani prove- 
enti dal Campo di S. Maurizio; essi sono 
giovani robusti c di una corporatura sufficien- 
emente svelta, perlocchè speriamo che diven- 
eranno anche loro, buoni e svegliati bersaglieri. 

La sera stessa in cui giunsero, il signor 
luogotenente colonnello comandante il deposito, 
av. Derossi, che è tanto benevolo col solda- 
lo, quanto è terribile col nemico , fece loro 
ina famigliare parlata , dicendo che erano i 
ben arrivati e rammentando loro che da quindi 
ionanzi sarebbero stati considerati come fratel 
li, giacchè apporteniamo tutti alla gran fami- 
glia italiana di cui è capo il nostro amatissimo 
Re; che stessero in guardia, anzi sfuggissero 
oloro ehe , per avventura , potessero consi- 
gliarli a far cose contrarie al benessere della 
nostra patria. 

Questi, egli disse, sono i vostri più erudeli 
emici, perchè per fini loro particolari, e certi 
fome sono dell’'inutilità dei loro sforzi, non 
Rauno riguardo di gettare la desolazione nello 
stre famiglie, di rovinare la vostra gioventà, 
e vostre speranze ed il vostro avvenire; infine 
rammento lorn che fra noi i superiori sono gli 
imici dei buoni soldati, & quanto più questi 
dimostrano zelo nel servizio ed amore alla pa- 
tria, altrettanto i superiori li ricompensano con 
aflettuose cure, con amorosa c costante atten- 
rione , con avanzamenti cl onori. 

Questo discorso fatto alla buona e con pa- 
role che partivano dall''ottimo enore di quel 
superiore , eminentemente militare, fece gran- 
de e grata impressione sugli animi di quei bravi 
giovani ; diffatti nel poco tempo che sono qui, 
mostrarono buona volontà c somma intelligen- 

ia in piazza d'armi, buona condotta, molta 
docilità c disciplina in quartiere. 

Domenica scorsa poi ( cioè 2 0 3 giorni dopo 
il loro arrivo ) prestarono con tutta sponta- 
fueità il giuramento. » 

i MILANO 

Nostra corrispondenza particolare 
Milano 5 Ottobre 1861 
Ve ne racconto una di nuovo conio che 
giu fatta dal Ministero della pubblica istru- 
jzione dalla notissima consorteria , che or- 
{mai regge |’ Italia crigendosi quasi patres 
jconseripii, padri della patria ? Poveri Dacd- 
lari! dovreste arrossire del male che fate al 
vostro paese, e del malcontento che destate 
per voler primeggiare voi soli, solissimi , 
sopra tutti, e su tutto! 

_Il Ministero della pubblica istruzione di 
Torino ha trovato con suo ossequiato dis- 
| Paccio di annullare gli esami sostenuti da 


(8) 


pae 


tutto il corpo indegnate; perchè non trova- | vincia di Palermo) per l'epoca della riorganis- 
va competenti î loro ricapiti ed i loro titoli. | zazione. Ve lo fo sapere con piacere. 


Notisi che gli esami furono subìti con ot- 
timo successo per cui oramai non vale il 
sapere, ma vale solo fare il pedantesco ti- 
rocinio scolastico. Bella libertà ! un atto si- 
mile non sarebbesi fatto da un governo dis- 
spotico , italiano o straniero | 

Il più bello poi sta in ciò, che si trova 
di concedere ai medesimi giovani di conzi- 
nuare gli studii senza padre l anno scola- 
stico pel quale furono giudicati idonei dai 
professori di Parma con otto decimi dei punti 
voluti , qualora si risolvono a ripetere l e- 
same e continuare gli studii nelle Università 
di Pavia e Torino i dunque ormai gli stu- 
denti di Lombardia saranno precettati di an- 
dare in queste due Università. Triste effetto 
della consorteria, che vuol sostenere la pro- 
pria causa per la casa propria. Eppure fino 
sotto gli Austriaci, era libero agli studenti 
di andare a Pavia od a Padova, ed ora ab- 
biamo acquistato nella libertà con tante in- 
signi Uaiversità d’ italia, di dover proprio 
esclusivamente andare a Pavia od alla pro- 
visoria capitale del Regno. 

È proprio il caso diseclamare—È un pocta 
faccia tresca — Che non sa quel che si pe- 
sca, « Ma parec cis domine. 

BRESCIA 


— Leggesi nella Sentinella Bresciana in 
data 4 ottobre : 

feri transitò per qui il secondo cd ultimo 
convoglio dei detenuti estensi e parmensi cun- 
segnati dal governo austriaco. In questo secondo 
trasporto venne riparato all'inconveniente mato 
per mero equivoco nel primo, del collocamento 
cioè dei detenuti in vagoni cellulari; teri viag- 
giarono nei vagoni comuni. 

Il barone Natoli, nostro governatore, si af- 
frettava a visitare e conlortare quegli infelici, 
cda essi aveva le più ampie assicurazioni sulla 
piena loro soddisfazione non solo, ma anche 
sulla loro gioia per l'accoglienza loro fatta e 
pei meritati riguardi loro usati al confiue dai 
rappresentanti del governo italiano. 


FIRENZE 


— Il Pantelegrafo Caselli ha agito per 
saggio di reciprocanza cou altro Pantelegrafo 
posto a Livorno — Filo apposito — Esito 
splendido — Autografi riportati meraviglio- 
samente — Stupore ed ammirazione gene- 
rale. ( Disp. del Lomburdo). 


— La sera dell’ 8 a ore 10, Sua Macstà 
il Re muoveva da Firenze alla volta di Bo- 
logna. Malgrado | ora tarda, non appena 
riconoscinto |’ augusto viaggiatore, numerosa 
folla di popolo proruppe in fragorosi evviva 
ed applausi, accompagnandolo alla porta 
San Gallo, in mezzo a continue grida di 
Viva il Re. 

Sua Altezza Reale il principe di Carignano 
resterà in Firenze pochi giorni ancora. 

VERONA 


— Un bandito fucilato il 40 settembre x 
Castelluecio era portatore del dispaccio  se- 
guente : 

Roma 3 aprile 1861. 

Sua Maesrà (Dei grazia), in testimonianza 
della sua sovrana considerazione si è degnata 


alcuni alunni di Milano alla Università di | decidere cho voi riceviate la promessa del po- 
Parma , in tutta forma ed alla presenza di | sto di Custode delle prigioni di Partenico (Pro- 


I Generale direttore, 
Firmato —- Antonio ULLOA. 

— Il Sicele dopo aver riprodotto il dispac- 
cio precedente, aggiunge con gran ragione : 

Il corrispondonte dell'agenzia Bullier alfor- 
ma di aver veduto questo documento scritto in 
buon corsivo di cancellevia, e rivestito di te 
ma autentica. Ed è al momento in cui Fran- 
cesco Il prendeva tale impegni vesso i suoi sa- 
telliti che protestava altamente contro le ac- 
cuse, di cui cera l'oggetto * Era in quel mo- 
mento che dichiarava di nen pensare a turbare 
inutilmente le Dar Sicille ! 

Romi 2 ottobre 1861. 

— La Santità di Nostro Signore alle 8 di 
questa mattina, si è recata aCivitavecchia pet 
la ferrovia. T{ sno ritorno sarà, con molta pro- 
babilità. questi sera stesso, 

Nelle ore antimeridiane di ieri partiva da 
Roma S.A. 1. e R. L'Arciduca Carlo di Lo- 
rena fratello del Granduca Ferdinando di To- 
scana, imitame ite alla sua Reale consorte, Di 
cesì che sieno diretti a Lindau, passando per 
la Francia. 

ROMA 

— Leggiamo uel Hébats del 4 ottobre. 

Uno dei giornali più stili alla causa italia» 
na, Vl Union, riproduce stamattina, se non il 
testo , il senso csutto perlomeno delle parole 
che il papa ha pronunziute, è qualche giorno, 
uella cerimonia religiosa, la quale aveva per 
oggetto la canonizzazione dei martiri giapponesi. 

«on questi tempi di confusione e di inor- 
dine, da detto il Santo Padre, non fi mara- 
viglia veder der cristiani, dei cattolio, i quali 
hanno sempre sulle tabbra le pirole di mezzo 
termine , di conciliazione, cioG, e il transa= 
zione. Ebbene ! fo non esto « dichiararlo : 
questi uomini sono nell'errore, e non hi re 
guardo come nemici meno pericolosi della Chue- 
sa... Dunque, stiamo fermi. Non umiliazio- 
ne, non transazione, con gli uomini empi; 
non transazione , Vietata e impossibile. fo lo 
raccomando a tutti 1 cattolici, ma spocialinente 
ai membri del clero che fossero inclinati a la- 
sciarsì sedurre da dottrine perverse, contrarie 
agli interessi sì giusti di questa santa sede è 
della Chiesa. » 

Non transazione: ecco dunque V' ultima pa- 
rola del santo padre ; nos v'è ragione d'm- 
gannarsi , qualunque. proposizione che uvesse 
per iscopo di domandargli 1 sacrifizio del sue 
potere temporale è respinta da lui anticipata- 
mente come « nua transazione vietata c 1mpos. 
sibile. » Non transazioue ? ! voce fatale e pe- 
ricolosa che è stata pronunziata sì sovente nei 
nostri giorni in certi estremi simili a quelli nei 
quali sì trova oggi il governo pontificio, e che 
ha perduto dei gover per lo meno tanto Îe- 
gittiui, uel senso. politico della parola , dei 
poteri per lo meno tanto ben costituiti, e che 
sì credevano non meno forti « non meno in- 
crollabili che il potere temporale! certamente, 
la ragione e la coscienza di tutti i cattolici ap- 
plaudirebbero a quella parola del sovrano pon 
tefice, se la politica osasse stendere una mano 
tirannica e sqcrilega sul dominio legittimo e 
inviolabile della sauta sede, s'essa volesse usur- 
pare fe prerogative e i diritti sacri del suo po- 
terc spirituale. . 

Ma poichè la trausazione che trattasi di pro- 
porre al capo della Chiesa non ba altro fine chie 


Vabbandono della sua sovranità temporale , |. 


mor d'una autorità puramente umana , pura- 

mente civile, puramente terrena, c che, dopo Î 
essi stata la garanzia della sua indipendenza 

è venuta la causa fatale della subiczione e 
della dipemlenza iu cui è caduto ai nostri gior- 
mo, qual perversità , qual delitto vi è a pen- 
sare e a dire al papa che la ragione, la giu- 
stizia, il vangelo stesso, gli fauno un doveru 
di sottomettersi e di rassegnarsi? qual’ empictà, 
qual sacrilegio vi è a consigliargli questo gran 
sacrificio al diritti incontestabili , ai voli sì 
prenunziati cella nazione italiana , al riposo e 
alli pace dell’ Europa ? Son queste delle que- 
stiomi che noi non proviamo alcun piacere a 
preporro , le si creda bene, ma che ci sono 
suggerite delle parole inflessibili attribuite al 
Sinto Padre dai giornali che hanno la presun- 
niuno di difendere e di servire la sua causa ; 
ecco le riflessioni che tutte le coscienze illumi- 
nate e oneste gemendo si fanno, Non transa- 
zione e questi parola inesorabile che si pro- 
auezavi, dicesi, al Vaticano, è qualche gior- 
30. In tispo-ta alle voci amiche e suppliche- 
vo, che domandavano da grazia dell'infelice 
Lucatelli. Non transazione | questa parola ri- 
monerà tanto più dolorosamente alle orcechie 
pistrvio in tutta |P Rurepa, che vi ritroverà 
} sione delle idee e di sentimenti che 
iv Dalto versare un sangue forse innocente 
suo pattbol» ! 


0 NOTIZIE ESTERE 
WBRARNCEA 


cavano all Italie : 

Tarta d'un abbureun ato ehe avrebbe avuto 
a Biarnio. coll Imperatore uno dei più impor- 
tanti capi dell'emigrazione ungherese, Su que- 
sto fatto vantosi fucendo mille commenti più o 
meno azzardati, fra 1 quali si ripete l'offerta 
le venti volte fatta di un trono per il princi- 
pe Napoleone. 

— Notizie che riceviamo da Parigi ei recano 
assi urar i che nell'abboccamento di Compiègne 
si ttalletrà [ra do alto cose del riconoscimento 
det Rogzuo d'Ibalia per parte delli Prussia e 


4 
ana * 


dell eventualità relative alla Venezia, 
CI 1 WALT” ALT ara I ARI IR 
-- Secondo ci'ultinta corrispondenza da Da- 
mio di Lombardo , è impossibile di nulla ri- 
loveti mtorno VPabnoce nento del re di Prus- 


sta coll'imporaia vt Si pretende cho dopo Vab- 
boccmento l'imperatore voglia occuparsi della 
questione di Ruma, forse dopo aver inteso le 
int uzioni del suo. visitatore, — Quello che è 
positivo, si è che | ordine fu dato di sosti 
tum con nuove truppe | attuale guarnigione 
di Roma — Quattro mia nomini di linea del 29 
o del 62 sì devono i aba. ese a Tolone: per Ci 
vilavecchia. 


L' Opinion XVationale pubblica un decreto 
del principe Murat, grau maestro dell’ ordine 
maissonito iu Francia, che convoca una riu- 
nione straordmaria del Graml'Oriente di Fran 
cia per il 14 ottobre 4801 all'oggetto unico 
cd esclusivo di eleggere il nuovo griv maestro. 

AUSTRIA 

— 1 Giornale di Verona ha il seguente to- 
legratumi 2 

Vienna 3. — Il sig. Uofbaner, già dirigente 
del Comitato di Aral, Tu nominato regio com- 
Missiiv di Posti, < funzionerà invece del mu- 
nicipio disewollo 


Parlasi nuovamente del ritiro del cor e Re- 
chberg, ce della nomina in sua vece del conte 
Buol, senza però che queste voti fino ad ora 
si conformano. 


voi avete comamlato le truppe, io vi esp 
mo nuovamente, con la presente, la min: 
conoscenza ». 


IENE TRENTINA 


OLANDA 


— Il Constitutionne!, parlando del ricono- 
scimeuto del Regno d'Italia da parte dell'Olan- 
du, dice: 

c Questa condotta che fa onore alla saggez= 
za e al buon senso del governo e delle Camere 
dei Paesi Bassi , suggerisce un parallelo sin- 
golare. Nou è egli maraviglioso , che là dove 
si tratta del riconoscimento dell’ indipendenza 
nazionale d'un popolo, l'Olanda prenda V'ini- 
ziativa e il Belgio si mostri irresoluto? li ue- 
sto fatto e’ è un'inversione di senso che ha 
prodotto sull’ opinione belga una profonda im- 
pressione , di cui il governo del Re L'opoldo 
non potrà a meno di farsi carico, » 

GERMANIA 

La Kreu:scitung, organo del partito feu- 
dale prussiano , parla con visibile dispetto 
del colloquio di Compiègne, e presagisce 
una crisi in cui si tratterà niente meno che 
della revisione della carta d'Europa. La Gaz- 
setta Nazionale erede, all'incontro , che 
senza riuscire ad un'alleanza il colloquio 
avrà per effetto di raffreddare gli ardori le- 
gillimisti e clericali, e di favorire gl’ inte- 
ressi reali delle nazioni. 

COBURGO 

Serivono da Coburgo, 24 settembre, alla 
Gazzetta di Colonia che in seguito delle 
manovre. dell’armata prussiana sul Reno, 
IV re finglielmo I ha scritto a s. rx il duca 
di bassoma-Uoburgo la lettera seguente : 

« Serenissimo principe | Caro cugino | 

« La presenza di V.A, alle manovre d’au- 
tunno del 7° e 8° corpo, come pure la parte 
che voi vi avete preso personalmente , iu- 
caricandovi del comando d’ un corpo d’ar- 
mata in due distinti giorni, mi dà di nuovo 
la prova del vivo interesse che V. A. ha 
dedicato alla mia armata. Ciò m'ha fatto un 
sensibile piacere, ec, dopo aver attestato a 
V.A. Ta mia suddisfazione pel modo in cui U pefratelli de Angelis Vico Pieerini n 


VIVENTI STESSI DIARIES TT CATENE RECCO TO OE TIZI 


QUINTO ARRIVO 
Auovi mmoilelli di BOCCHINI di SCHIUMA DI MARE c innita vieni. 

Oggi vendita di nuovi modelli di RBeeeMini la cur forma ciegante e commoda nul 
lascia a desiderare. La buona qualità costante , e soprattatto | cecessivo BUON MEI 
CATO, ne spiegano Ta vendita considerevole e replicate, Questa schiuma è leyggerissum 
refrattaria al fuoco, e facilissima ad affumare {culotter) In pochi giorni acquistano ji 
bel colore lionato sempre precursore di quel bel nero che fa Ja delizia e 1 orgoglio | 
vero fumalore. 

Gli stessi fabbricanti per soddisfare anche alle borse modeste, hanno creato uge 
mente delle nuove forme fm imitazione di Selma, che esigono per ossere pd 
fettamente affuinate più tempo e maggiori precauzioni , ma che sono notevolissime |i 
buon gusto e pel buon mercato. 

PREZZO DI 
SCHIUMA VERA 


Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 9 — Torino 

Londra 8. — Daily News un articolo, 
convegno di Gompiegne dice: all'epoca di 
lafranca la Prussia dichiarò che un'attacco vj 
Venezia per parte della Francia in Italia. 
‘rebbe respinto dalla Germania. Ora il miniy 
Schmerling prevenne la Prussia che la Fra 
abbandonerà entro breve tempo Roma agli li 
liani, che l’ attacco contro la Venezia segu 
nella. prossima primavera | Austria avril 
quindi reclamato dalla Prussia non solam 
che marciasse stil Ikeno nella prossima pru 
vera, ina anche che ne facesse immediata: 
chiarszioue, L’' Austria avrà probabilmente 
compagnata una tale domanda colla prome 
di concedere alla Prussia la supremazia i 
Confederazione  Germanica. La Prussia pu 
di rispondere all’ Austria volle. scandagliare 
intenzioni di Napoleone : frattanto il cont 
Bersdtnonff differì il riconoscimento del ru 
d'Italia; La Francia rispose alla Prussia ile 
personale abboccamento fra i due Sovrani » 
rebbe stato il miglior mozzo per togliere vg 
incertezza. Ecco perchè il re di Prussia. 
Compiegue. 


Napoli 9 Torino 2 (9, 10 nl 
Pest 8. — Decreto della dissoluzione del È 
mitato di Gran Commissario Regio design 
Comitato Zalo (?) dichiara di discom 
qualunque ordinanza illegale del governo, [i 
testa contro la nomina di un Commissario e 
uonva organizzazione dei Comitati, cederà 
lameute alla forza, 
Napoli 9 Torino 8, (8 pon 
Parigi 8 — I Re di Prussia è partito a me 
aogiorno , separazione cordialissima. 
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ALGUNI MODELLI 
IMITAZIONE DI SOIDUMA 


Bocchini Artiglio d’Aquila con Boechini Clava d’ Ercole diritto 
» imboccatura d’Ambra. Duc. 2,40 { conimboccatura dA m- 
» Pera e foglie . . . » 2— bi a © ere de 
D Lo stesso gran modello » 3 -— » Ditta curva... . » È 
» Forma Cosacca . . 0 1 » Soldato d'Africa . . » 0! 
» Diritto Scanellato. . » 98 | » Foglie di Loto d’ Africa » È 
» Curvo, brùle geule 30 » Diritto con ornati ., . » | 
| » Dette Allungato., . . » ; 
» Diversi Brile-geules »}3 
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Napoli 


ATTI 
Nomine e promozioni sancite in udienza del 12 
blgente settembre da S. M.: 
Basso Agostino , segr. di 1.° 

sila Marina , capo sezione ivi ; 

Raineri Angelo , id. , id. ; 

Scoflicro Garlo , id, , id.; 

‘Tharena Giuseppe, id. , id.: 

Randaccio Carlo , id. , id.; 

Benedetti Federico , id, , id. ; 

Serra Francesco , sotto commissario di 1,% cl, 
fi Corpo del Commessariato generale , segr. di 
el. ivi; 

Botto Domenico , segr. di 2," classe nel Mini- 
to Marina , id. ; 

Nolandi-Ricci marchese Andrea, applicato di 1." 
Livi segr. di 2. ivi: 

Bensa Luigi, sotto commissario di 
immissariato generale , id. ; 

fConti Eugenio, applicato di 4." cl, al Ministero 
illa Marina, id. ; 

{Giustiniani marchese Cosino, sotto commissario 

{8% cl. nel Commissariato generale , id. ; 
Lavagnino Giuseppe, applicato di 1.° cl. nel 
nistero Marina, id. ; i 

Spinola Lrancesco , id. , id, ; 

Dauphinè Augusto, id. , id. ; 


NI 


cl. nel Ministero 


) + 


di 


cl. nel 


Riband Alfredo , ufficiale di prima classe nella |, 


ippressa Intendenza di Marina di Napoli, idem; 
Borrello Luigi, idem, idem; 

Passadore Liberale, sotto commissario aggiunto 
I Commissariato generale , applicato di prima 
asse ivi; 

fCarrega marchese Francesco , idem , idem ; 
Randone Francesco , applicato di prima classe 
elPAmministrazione della Marina mercantile, id.; 
fCcresa di Bonvillaret cav. Celso . applicato di 
fionda classe nell Amministrazione delle finan- 
idem; 

{Lodolo avv. Giuseppe, Aapplicato di seconda 
isse nol Ministero Marina, idem ; 

i Comandù Giuseppe , idem , idem ; 

Calandra Edoardo, idem, idem; 

iFalconet Agostino , idem, idem; 

Florio Vincenzo , idem, idem; 

Saletta avv, Carlo Augusto , idem, idem ; 
Piola Giuseppe , idom , idem. 

Guerci Pietro, idem, idem; 

Selvaggi Gaetano, applicato di terza classe ivi, 
Pplicato di seconda ivi; 

Messina Luigi, idem, idem; 

Durante Carlo, ufficiale di terza classe nella 
bppressa Intendenza di Marina di Napoli, idem ; 
Molà Carlo, applicato di terza classe nel Mi- 
Wistcro Marina, idem; 

Majello Edoardo, idem, ide; - Cavassola Gian- 
detto, idem, idem; - Vassallo Vittorio, idem, id.5 - 
Pelli Luigi, idem, idem; - Destefanis Giuseppe , 
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idem, idem; Ghidiglia Samuele, idem, idem; - 
Lodolo ‘Tommaso, idem, idem ; - Donati Luigi 
idem, idem; - Cestari Felice, idem, ldem; - Bor- 
gia Carlo, idem, idem; - Tempesti Giuseppe, ap- 
plicato di quarta classe ivi, applicato di terza ivi; - 
Quartini Leopoldo , idem, idem; - Baldanzi Anto- 
nio, idem, idem; - Fossi Palameile, idem, idem; - 
Gabaldoni nob. Carlo Andrea , serivano nel Corpo 
del Commissariato generale , idem; Bizio Carlo , 
idem, idem; Romano Tommaso Amedeo , seri- 
vano di seconda classe’ nelle segreterie dei Co- 
mandi generali di marina, idem; - Sauli Archime- 
de, applicato di quarta classe nel Ministero di 
Marina, idem; - Conrade Raffaele, idem, ideni; - 
Quartara Agostino, idem, idem; - Beusa Franceso, 
idem, idem; - Diblasi Giacinto, idem, idem; - Pu- 
glisi Viucenzo, idem, idem ;- Colomeo Francesco, 
idem , idem; - Boccardi Givachino, idem, idemj;- 
Sciamauna Lorenzo , idem, idem; - Imar Jrance- 
sco, idem, idem; - Miceli Gaetano, idem, idem; - 
Giannini Carlo , idem , idem; - Savio avv. Fran- 
cesto, avvocato patrocivante , ide ; - Frascati 
Costantino, volontarno nel Corpu del Commissaria- 
to generale di Marina, applicato di quarta clas- 
se ivi; - Coreseto Giuseppe, idem, idem; - Nervi 
Cesare, idem, idem; - Thaon di Revel conte Igna- 
zio, idem, idem; - Maina Pietro, scritturale straot- 
divario nel Mmistero suddetto , idem; - Griseri 
Gio, Battista, idem idem; - Avanzini Baldassarre, 
impiegato nella Banca Nazionale, id. - De Bene- 
detti Israele, sottot. di fant. in aspettativa, idem;- 
Guastavino avv. Ottavio, segretario comunale, id- 


Con R. Decreti del 13 settembre 1861 i seguenti 
controllori e commessi nel Corpo amministrativo 
degli ospedali militari del disciolta esercito delle 
Due Sicilie, cioè: 

Amanie Scipione, 2° controllare ; - Cesarono Ar- 
vangelo , idem; - Romano igino , 3" idem; - Pin- 
naro Gabriele , idem ; - Leotta Mariano , idem ; - 
Manzione Rallaele, 1’ commesso ; - Marrulier Giu- 
seppe , idem; - Pisciotta Francosco , ideni; - Gam- 
boni Pasquale, idem; - Carano Basilio, idem;-Bur- 
bet Achille, idem; - Diaz Enrico, idem ;- Ronda- 
no Luigi, idem; - Amelio Arcangelo, idem; - Sche- 
lembrid Achille, idem; - De Lutio Gaetano, idem; - 
Tufani Raffaele, idem; - Scalese Vincenzo, idem; - 
Scarpelli Luigi, idem; -Calcamucci Gennaro, idem;- 
Ferrara Francesco , idem; - Chiarizia Pietro Edoar- 
do, idem; - Raimondo Vincenzo , 2 conun., Sono 
collocati al riposo , cd ammessi a far valere i ti- 
toli pel conseguimento della pensione; - Mengaldo 
cav Angelo , generale di brigata ( maggior gene- 
rale), già al servizio della Repubblica Veneta , 
ammesso a riforma collo stesso grado , e fattagli 
facoltà di produrre i titoli pel conseguimento della 
pensione ; - Ribas Pietro, brigadiere onorario del 
disciolto esercito delle Duc Sicilie , collocato al 
riposo, ed ammesso a far valere i titoli pel con- 
seguimento della pensione. 


Sulla proposta del Ministro dell’ Interno e con 


| 
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coronare rente erva nano È 


Decreti 12 volgente S. M. si è degnato nominare 
nell'ordine dei Ss, Maurizio è Lazzaro : 
A Commendatori 


Bossini avv. Alessandro, prefetto di Firenze ; 

Annibaldi Biscossi cay. maggiore Teodoro, gu- 
vernatore di Livorno, 

A_Gavalieri 

Orsini prof. Antonio , senatore del Regno ; 

Ridolfi marchese Nicolo ; 

Canuti avv, Filippo, direttore 
Ufficiale del Regno; 

Neroni conte Emidio, sindaco di S., Benedetto 
( provincia e circondario di Ascoli) ; 

Sarcone conte Luigi, sindaco di Montalto ( idem, 
di Ascoli); 

Diotiguardi Cesàre, sindaco di Amandola ( idem, 
di Ascoli); È 

Nicola notaio Giuseppe, sindaco di Busca. 


ener 


della Gazzetta 


S. E. il Luogotenente Generale del Re, con De 
ereto dei 24 dello andante mese, a proposizione 
del Segretario Generale incaricato del Dicastero 
dell’ Interno e Polizia, ha nominato il sig. Giu- 
vinazzi Ciro Maggiore, e il sig. Bitetti Giuseppe 
Sottotenente portabandiera del battaglione della 
Guardia Nazionale di Taranto. 

Gon Decreto del 24 del corrente mese Ss. E. il 
Luogotenente Generale a proposizione del Segre- 
tario generale delle Finanze ha nominato il sig. 
Pietro Catalano de’ Duchi di Cirella Ricevitore pres- 
so il Gran Fondaco de’ sali, col soldo ed inden- 
nità fissate col Decreto del 31 agosto ultimo , in 
luogo del sig, Alfonso Caracciolo, che rimane eso- 
noritto. IL sig. Catalaao non sarà messo in posses- 
so della carica, se prima non avrà adempito alla 
cauzione prescritta da regolamenti. 


Con altro simile Decreto della medesima data 
anche a proposizione del detto Segretario , il sig. 
Vincenzo Marchesiello e nominato Commesso Guar- 
damagazzino delle polveri da sparo presso il fon- 
daco di Manfredonia col soldo di ducati quindici 
al mese, in luogo del defunto Vincenzo Russo. 


Jon Decreto del 24 settembre 186£ 5, E. il Luo- 
gotenente Generale a proposizione del Segretario 
generale pel Dicastero delle Finanze ha disposto 
cho il sig. Giuseppe Amodio, nominato Notaio 
certificatore aggiunto il 3 novembre 1860, sia mes- 
so in esercizio delle sue funzioni di Notaio certi. 
ficatore Reale aggiunto a’ dodici Notai certificatori 
della Città di Napoli. 


so Luogotenente Generale il sig. Vito Bellacicco 
Ispettor Controloro del Registro c Bollo è messo 
al ritiro liquidando la pensione a’ termini di legge. 


Con altro simile Decreto del detto Luogotenente 
Generale il sig, Pasquale Confalone Direttore di 


1.3 classe de’ Dazii Diretti, Demanio e Rami e Dritti 
Diversi, è posto al riposo col dritto di liquidare 
la pensione a’ termini di legge. 
tima fa ne PAESE o scam 

E con altro Decreto pure della stessa data del 
ripetuto Luogotenente Generale il sig. Raimondo 
Masucci uffiziale soprannumero dell’ Amministra- 
zione generale del Registro e Bollo è messo al ri- 
tiro con la pensione di giustizia che gli compete 
ni termini di leggo. 


tria e nia ment 
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— Tutti i battaglioni della Guardia Na- 
zionale sono chiamati sotto 1° armi in gran 
tenuta per essere domattina passati a rasse- 
gna da 8, E. il Luogotenente del Re. 

Crediamo che questa rassegna sia stata or- 
dinata dal Prode Generale ‘ ialdini per dare 
ai nostri bravi militi un nuovo attestato della 
sua soddisfazione , nell’accomiatarsi da loro, 
dicendosi, imminente la sua partenza. 

Ci viene assicurato che il suo suecessore 
sarà Vonorevele Generale d'armata Alfonso 
Lamarmova non sappiamo però se colla con- 
tinuazione del titolo e autorità di Luogote- 
nente, 0 con altro. 


— Fino alle ore 2 p. m. del giorno 44 le 
offerte pel prestito municipale. di un nnhone 
rano giunte alla cifra di ducati 1, 653.800. 


Pubblichiamo con vero piacere la segnente 
lettera del glorioso italiano G. Garibaldi. Essa 
quantunque diretta al 1,° Battaglione è chia- 
ro che lo illustre generale ha inteso parlare 

sa tutto IL benemente Corpo. 


AL 1. Battaglione della Valoresa &. M. 
di Napoli 
Caprera 1.° ottobre 1861. 


AI 1.° Battaglione della G. N. di Napoli. 
Esistono tali vincoli di affetto trà mò e 
voi che è impossibile il ceseriverli — Ye ri- 
tornasse il pericolo , se il vostro bravo pa- 


polo abbisognasse ancora del mio debole cou- | 


tingente, io proverei coi fatti tutta la grati 
tadine e Vamore che io vi devo. 

Un giorno dall'alto d'un balcone — io 
dissi a voi — HI peggiore dei vostri nemici 
è il Papa — E vor sciaguratamente avete pro- 
vato iu questa anno quanto fossero vere guelle 
parole -— Oggi 10 devo manifestarvi un’altra 
verità. Conseguenza della prima — E preti 
complici del Papa-ro pari a lu sono vostri 
nemici, € voi dovete lavare di quella soz» 
zura le bellissimo vostre contradi, Non sane 
gue. Saresti riprovati ma ogni volta che g'in- 
cantra pel vostro passaggio la figura grotte- 
sca ipocrita dissimulata di un figlio del san- 
fedismo, e dell’nquisizione, vui dovete scac- 
ciarlo come cosa schifosa , appestata |... 

Voi dovete far sparire dalla luce del Sole 
che offuscano quei cappelloni multilorimi — 
Simbolo per l'Etalia delle miserie, e delle 
vergogne dei 18 secoli. Allora soltanto , il 
vostro cielo apparirà risplendente della ce- 
feste sua bellezza. Allora siccome voi inse- 
gnaste al resto della penisola che le Quar- 
die Nazionali servono anche alla difesa della 
Patria, avrete anche insegnato in che modo 
bisogna liberarsi, per attingere la vera h- 
bertì dell’uomo, predicata da Cristo, Grato 
alle tante vostre gentilezze e sono con affetto. 


Vostro G. Garmranpi 


I 
| 
i 


(2) 


— Scrivono da Napoli al Pungolo di Mi- | veniva aggredito e derubato di due. 46. 


lano, 29 settembre: « L’ avv. Tofano aveva | 
ragione di scrivero al Zungolo di qui che 
altri e non lui dovrebbe temere la pubblica- 
zione dei documenti lasciati dalla polizia 
borbonica. — Infatti le ricerche che si con- 
tinvano a fare in quei documenti mettono 
in luce ogni giorno nuovi fatti, nuove sco» 
perte. Oltre il cittadino e nolo scrittore 
lombardo C.C. che si esibiva, come avrete 
letto in un carteggio del riservato e pru- 
dente corrispondente O.,,.. della Lombar- 
dia, con tutti i suoi talenti a servizio del 
Borbone, e metteva a' di Ini comandi la 
sua abilità, la sua riputazione . abbiamo 
compagni al Tofano numerosi e condegni. 
L'onorevole deputato M..... (di cui fa pur 
parola il citato dii era in Lou- 
dra in qualità di emigrato, e in realtà a 
servizio della diplomazia e della polizia bor- 
bonica. L' onorevole deputato L..... che fa 
fanto chiasso come une de' più esaltati lu- 
mooratiei, e ora intende pubblicare ua gior- 
nale, cra parimenti del bel numero uno. 
Cho più? — Il senatore V..... e un suo 
fratello , che tiene un'alta posizione nella 
carriera amministrativa , percepivano una 
pensione per ciascheduno di circa 200 lire 


italiane al mese Potrei continuare un poco 
ancora questo indicazioni che nan passano 
essere smentito, «e non mi venisse meno 
il coraggio a farlo ». 


— All'una dopo mezzanotte quattro per- 


sone fuzgendo per Toledo gridavano al ladrò | 


insegnite da nn individua. che imbratruiva 
una funga squarcina. L'uffizialo della G, N. 
sig. tiizio volendo impedire la esecuzione di 
qualche grave violenza, fattosi innanzi in- 
timò all’ aggressore di fermarsi, ma questi 
invece sc gli avventava contro armata mano. 
Allora 11 sig. Gizio sgnainata la lama del 
suo bastone animato cereò di «chermirsi, ma 
nella lunga colluttazione uno de suor colpi 
arrivava al petto dell’ ostinatore , f ‘rendolo 
gravemente. In tal guisa finiva quela tristis- 
sima scena, e l'aggressore ferito , un tal 
Vincenzo Strino, depo essere stato condotto 
innanzi ad un PBelezato di P. S. veniva to- 
Sto accompagnato all'Ospedale de’ Pellegrini. 
Gli atti di tale avvenimento una alla depo- 
sizione di tre testimoni oculari, sono stati 
già trasmessi al Procuratore Generale. 


Riassunio de rappesti pervenuti alla Que- 
bitimno sugli cauresimenti del Ci 8 ot 
tohre 16861, 


Porto — La G. N. del 12° battaglione 
arrestava Pemamino Visone e Luigi Braja- 
nino porfatore darmi insidiose, 

— Dalla medesimi &. N, fo arrestato un 
Pasquale Salvarezzo per essersi intromesso 
nel domicilio di Pasquale Palombo ad estor- 
quergli denaro. 

— AL negoziante di vini Raffacle Antori- 
no derubavansi due. 300 ed un orologio d’oro 
del valore di due. 60, venendo aggredito nella 
propria bottega da vario persone armete di 
pistole cd armi bianche. 

Vicaria — Furono assicurati al potere giu- 
diziario dalla (N. dell’8.° battaglione Vin- 
cenzo Lanza, Antonio e Vincenzo Lacorte 
per aver destramente involati carlini 12 ad 
un ignoto, ‘ 

— Da ignote persone un Eustachio Jossa 


! va T'ex-ispettore di polizia G  veppe Nap 


un orologio d’ oro. 

— Avveniva una rissa tra diversi indi; 
dui , quali furono scaricati dei colpi di pi 
stola contro’'la Guardia Doganale accorsa È 
sedarla. Furono arrestati, quantunque fer 
ti, Luigi Scotto c Raffaele di Giacomo, 

— Furono arrestati Pasquale Scialone so 
dato shandato dell'ex esercito , e Marian 
Parascandolo disertore cel ‘ orpo della (i 
N. mobile. 

S. Ferdinando — La &. N. del 1, bath 
glione arrestava Michele Stanzione, 1 quall 
con altri tre incogniti introducevasi in cas 
di Pasquale Majo per rubare, 

Merento — Venuti a briga per cagione 
mestiere Giuseppe Capocchiello e Luigi 0 
tieri, costui sul collo riportò un colpo 
pistola carica a così detti caprioli. 

La Eduar lo Heyman mvolavansi al bill 
tolicre Angelo Longhi una borsa con 40 pa 
stre ec dino anella doro contenute nel fode 
del pancone. IH ladro si dette alla fuga. 

S. Giuseppe — A Gaetano Solonna Îu uj 
volato Vorologio di oro del valore di due. 2 

— Varii oggetti di vestimenta iunvolavan 
ai francesi Giulio Tronet e Zaccaria vid 
barde, nell’ albergo ove dormivano. 1 la 
scalavano per una finestra, 

Montecaleario — La Guardia di P. S.. 
restava Luigi Fusco nella flagranza di fut 
di un pacco di sigari. 

— Dalla Guardia di P. S. veniva arresta 
un Salvatore Papa soldato sbandato dell'el 
esercito, 

Pendino -— Fentavasi forare il muro. 
magazzino ili Giuseppe Mazzola; ma ace 
tosene un inquilino soprapposto, tirava i 
colpo di fucile , ed i ladri fuggivano. 

Chiaia — Un Eteico Ifarbone volonta 
mente avvelenavasi con pasta di cantar 
ignorasi la cagione che a tanto spingeva 

Questure. — Un Delogato di PS, ansi 


mazza, colpito da mindato G arresto del 
G. C. crimmnale por cospirazione contro | 
Governo. 


Pete E me E e 


Telegrarumi delle provineie 

Teramo 9 ct. 4 ant. — Teri si present 
rono altr cinque briganti con le armi. D 
giorno 6 fin oggi i presentati son sedici, d 
quali due soli soldati sbandati. 

Foggia 9 ott. 5 pom. — 1 bravi Lai "i 
essendosi imbatto in una banda di briga 
a cavallo tra scoli e ‘ andela, la disfeeer 
uccidendone sette, ferendone parecchi, < 
impossessanilosi dei cavalli, 1 rimesto fer 
un caporale de’ Lancieri. 

Benecento 40 ott. 40 ant. — Il capilan 
della G. N. di « asalduni scrive essergli pie 
sentati cinquantanove briganti. Altri quind' 
si erano presentati al capitano di S. Lupi 
Atri tre si presentarono al Sindico di Pe 
scolamazza. 

ERETTE REI po SESTRI II A ANSA Za 


NOTIZIA ITALIANE 
TORINO 

— H ministro delle finanze è atteso eg 
di ritorno dalla sua breve gita a Mu 
zo. Si spera che i nuovi provvedimenti sul È 
scentramento finanziario possano essere pull» 
cati contemporancamente a quelli sulle rifrii 
politico amministrative. 


lic 


Con grande impazienza si attende pure il mi- | 


eridionali. La sua presenza è necessaria an- 
e per prendere aleune misure relative al suo 
inistero, fe quali pongono in armonia e gro- 
mo a rendere più efficaci le nuove. attribu- 
uni politiche delegate ai futuri prefetti. 
Oltre ciò, si spera che fa ventita del signor 
\ruzzi coincida con una serie di provvedimen= 
pi doi quali la sua reccute escursione e l'estt= 
p sopra luogo dei gramli bisogui del pae- | 
i devono avergli furnito vecasione laryhis- 
una. 

fi giunto ieri da Torino il signor Iouher, | 
nistro dei favori pubblici in Francia. 
La principessa Matil'e ha proseguito ieri | 
altro al tocco, il suo viaggio per Parigi, © 
iso aver pernottato al grande ospizio sulla 
gta del Cenisio. 


= 


uno dalla sua missione. straordinaria presso 
{re dh Portogallo. 


mm resa enne rimento 


i 
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— Il marchese Caracciola di Bella è di ri- | 
H 

t 


— Leggiamo nel Paese di Piacenza : 
Dicono che al Mi istero dell’ futerno siasi » 
liberato di interpellare parecchi cittadini di 
gni classe sur mezzi da adottarsi per far cos- 
re il malcontento e i disagi materiali e mo- | 
ali di queste popolazioni. Se il fatto è vero, 
ni facciam plauso al Ministero del provvedi- 
pento: le condizioni di queste provincie sono 
afelicissime, e il procrastinave più a Inngo i 
imedii sarebbe certa cagione di danni gravi 
irreparabili. 


OR ERA MERI ner ORI 


— AP apertura del parlamento sarà  pre- 
mato dal ministero di srazia e giustizia un 
apporto sulie misure che si aduttarono per 
‘ordinameuto della. magistratura napolitana. 
Nila parte riflettente le destituzioni proposte 
e determinate dietro | iniziativa. del signor 
ronti, sarà compresa anche quella relativa 
siguor Tofano, Pero tal mezzo iL governo 
porrà in grado di rispondere alle  preven- 
mmni dell'opposizione, sehivmulo di fare pel 
ofo signor Fofano come. provvedimento par- 
colare ciò che cra incompatibito colta dignità 
el'amministrazione. 1 nome del magistrato 
wevaricatore von arriverà alle discussioni della 
samera come una sfida rumorosa , in cuì il 
tere che punisce debba prendere le parti di 
mnccusato cho si difende, ma dovrà conten- 
asi della volgare compagnia di tutti gli altri 
moi colleghi che si fecero volontario stromento 
ella prepotenza e della corruzivito del caduto 
governo horbonico. La legge sarà eguale per 
ulti, e non vi sarà nessun pericoloso  privi- 
gio neppure pel signor Tufano. 


pe] 


Campo di san Maurizio 

La buona idea di ratunare i soldati dello 
scielto esercito napolitano sulle lande di San 
Maurizio ha avuta ed ha tuttora il più felice 
risultato. 

Sin dai primi giorni si dissero di quel 
Campo rose e fiori, però andammo  guardia- 
gli nel lodare, perchè la medaglia poteva an- 
corn avere Il suo rovescio. 

Ma ora lo sperimento è compiuto, ed ii ri- 
sultato supera ogni aspeltazione. 

Il soldato napolitano non ha più come nei 
primi giorni, quella diffilenza reciproca, quel- 
la diffidenza verso agni fuccia uuova, che sotto 
il regime borbonico pareva naturale ed incu- | 
robile in tutte le popolazioni meridionali, I 


IRPI ROLE SOPRA IT FORNAIO pi CARRA ie e atta Lats 


i zionale di quest'asciutta stagione ristabiliscono 


; che i napolitami siano come i sardi, di mem- 
bra piccole, c di piedi economici. 


; specialmente D abruzzese, ha una corporatura 


! bre in poi è il seguente: 


(3) 


Come abbiamo giù anaunziata duemila sci- | 


gimenti, e quasi Lutti i giorui ne partono al- | 
tri, Quelli che rimangono e che si sentono 
trattati con zelo affettuoso, servono, pet così 
dire, d'introduttori è di gnide ai numerosi 
convogli di nuovi arrivati, che quasi quotidia- 
nameule vengono a riempiere i vuoti lasciati 


{da quelli che raggiungono l'esercito attivo. 


Cotes nuovi arrivati, vestiti ancora Dio sa 
come, benchè non abbiano più le appreusioni 
dei primissimi sono tuttavia anch’ ossi assai 
diffidenti e tetri sul principio, Ma poi i rac- 
conti de compagui venuti prima, e il senti» 
mento realo di benessere che provano al mu- 
tar de’ cenci per |P umforme, c in quella lieta 
vita del Campo, dilegnano Je nuvole da ogni 
fronte. 

fasi e ripuliti immediatamente il giorno 
stesso dell'arrivo, quei medesimi individui che 
vi parevano cellì da schivare, c specialmente 
mancanti di dignità, dune giorni dopo voi li 
vedete veramente. riserti a nuova vita, mar- 
ziali di aspetto , avidissimi d' imparare , per 
essere al più presto inviati a corpi attivi. 

AU arrivo non mancano in ogni convoglio 
malati specialmente sifilitici; in seguito l'ope- 
rosità, i buoni trattunegsti, la salubrità ecce- 


a tal riguardo la proporzione tru il Campo e 
qualsiasi altra guarnigione. 

Si muovono per altre lagnanze che sem- 
brano fomndatissime contro | impresa dei vive- 
ri, cd è dovere del Ministero di provvedere. 
Così pure rispetto alle scarpe. 

Da quanto pare il magazzino Merci eredo 


Questo è uu errore. IL saldato napolitano, 


molto sviluppata , e i piedi idem, in gran 
parte anche in causa dell’ abitudine di cam- 
minare senza scarpe, o tutt'al più colle eloe- 
ce. L'ultimo invio di scarpe è tornato pres- 
sochè inutile, perchè le si spedirono del mo- 
dello più piccolo, benchè si fosse richiesto il 
modello più ampio. 

L'orari in vigore al Campo dal 1° otto- 


5 42 antimeridiane, Sveglia, pulizia delle 
baracche, e pulizia delle persone. 

6 442 a 7 442. Scuola del bastone, la qua- 
le però vien fatta ad una sola squadra al 
giorno. 

8 4]2. Rancio. Alla stessa ora ha pure 
luogo per gli ufficiali i! Rapporto. 

9 442. Guardia. 

40 — 12. Esercizio. 

2 —8. Istruzione nei baraccamenti. Que- 
s{a istruzione abbracia esercizi di lettura, e 
la spiegazione dei principali doveri del soldato, 
la nomenclatura dei pezzi d'armi, il modo di 
montare e smontare il fucile ecc. 

Gli uffiziali hanno inoltre espresso incarico 
di insinuare nei giovani soldati principi. con- 
sentauci alle nostre politiche istituzioni, e al 
grande dogma della unità italiana. 

3 4j2. Rancio. 

A. Partenza dei malati. L più aggravati so- 
no raccolti nei Campi dalle ambulanze, e gli 
altri condotti alla guardia del centro. 

4 442 — 5 412. Esercizi, 

7. Chiamata serale. 

9. Silenzio. 


i 
i 


Cani amento erat 


Ù 


Quest’ urario che non lascia il soldato ino- 


sro Peruzzi dal suo viaggio nelle provincie | cento, sono già stati distribuiti fra diversi reg- | peroso pir molto spazio di tempo, non è va- 


riato che alla domenica, in cni si fa la parata 
per la mnessa, l 

Una musiva improvvisata in-porbissimi gior 
ui, c che fa onme al suo giovine capo, 1al- 
legra il Campo colle sue sinfouie. Un teawo 
{in pico” aria), cd una compagnia acrobatica 
davo rappresentazio accessibili a tutte le 
hurse , limitandosi ad imporre per diritto di 
entrati. la mugeta d'un soldo. ca 

Avemmo una forte lentazione d'entrare an 
che noi a quei recinti, ma ci trattenne il ti- 
more che i nuovi arrivati avessero ancora troppa 
compagnia addosso. 

PIRIENTE 

— Leggosi nella Gus. U/. del Ri guo d'I- 
talia: 

IL mattino del 4/S. A/R. dt principe ili Sa- 
voia-Carisnano si rerd a visitare Gn Firenze 
l'esposizione di nagetti darte del medio ew e 
del risorgiate tto dell'arto, 0 vi si trattenae per 
oltre an' ora, esprimendo Palla sua soldsla 
zione, 

I battaglioni mobbizzani delli G. N. dei cir 
comdarii di To.tora, Casalmaggiore, Rovenna 
e Cesena sono patiti per de rispettive loro de- 
stinazione, i due primi 2] giorno 1 è, il Lo 
il giorno 4, e Vuitimo i 5 del corrente 
mese, 


— Scrivono da Lin.ite, 4 ottobre alla Laz- 
selta del Popolo di Firenze : i 

UH Geu. Nino Bixio pr sid ute del'a commis- 
sione per l'istruzione nautica, della quatre fan 
parte 1 deputati Dopretis, Zanardelli e Bran- 
her, si voed a visito questi cantieri di co- 
struzione. navale. 

isso ammiro fa industma di questi costrut- 
tori e da utilità grande per Ta mavineria italia- 
na, che può venire dal favorive [o sviluppo di 
questi industria lun: 0 il corso dei grandi finmi. 

Il deputato del distretto, Antonio Salvagnoli 
accampagnava la commissione, che dopo prose- 
guì per Livorno , d'onde continuerà la visita 
dei porti e spiagge delle is le e del continen- 
te dei rogno d'Italia. 

SENNA 

— La mattina del 8 a ore 7 4/2 S. Mil 
Re passava presso la città di Siena lungo la 
ferrovia per la Valdi-Chiana, “Erano ad aspet- 
tarla nel piazzale della nuova stazione e lungo 
la linea, il prefetto, il battaglione della G. N. 
commverosa pepolazione, Tutti anclavano a ri- 
vedere l'Augusto Monarca nel cui volto legge- 
sì manifesta quella Iealtà d'animo e costanza 
di propositi, ende venne la redenzione. ita- 
lana, 

AI sopraggiuugere del treno , uno scoppio 
di applausi c prolungati evviva han salutato il 
Re Galantnomo: il treno procedeva. leutissimo 
a causa della folta, la quale pluudendo volca 
tener dictro al vapore anche quando incomiu- 
ciava a riprendere più veloce il suo moto. Sap- 
piamo che S. AM. ha ricevuto acclamazioni non 
meno entusiastiehe in tutte le stazioni della 
ferrovia sino a Sinalunga. 

CIVITAVECCIA 

Si legge nella Patrie: 

« Ci si serive da Roma il 3 ottobre che 
il generale marchose di Loplaco cera giunto il 
giorno precedente sulla corvetta n vapore 
Chaplal a Civitavecchia. Assicurasi che egli 
sia incaricato di visitare le fortificazioni c le 
opere di difesa di quella piazza, di cui, 
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quanto dicesi, l'armamento dovrà essere au- | 
mentato ». i I 

DA ROMA 

— La famiglia Locatelii non ha ancora pa- 
gato all'inamana ferocia del romano governo ìl 
suo debito di dolori. Un fratello più giovane 
dell'infeli che spirò sotto la mannaia della sa- 
ora consulta giace da nove anni sepolto nelle 
immonde prigioni di Roma. All’ approscimarsi 
delle armi italiane verso il confine della Sa- 
bina fu trasportato dal forte Pagliano alle car- 
ceri dell'apostolica città. Egli è condannato a 
A0 anni di pricionia, termine derisorio che 
esprime la prigionia perpetua , di cui non si 
ha verun equivalente in nessun codice d' Eu- 
ropa, perchè i preti se n'infischiano di Verri 
e Baccaria. La condanna fu pronunciata per 
causa politica. Il povero condannato attende il 
giorno in cui sarà scoperchiato il nefando se- 
polero della sua prigionia ; egli intanto non 
trascura di prepararsi alla vita di libertà che 
deve splendere fra poco sulla città eterna, es- 
sendosi consacrato con seria determinazione agli 
stuili delle scienze fisiche e matematiche. 

P. Passaglia trovasi effettivamente in Roma, 
Gli si attribuisce la uffic-osa qualità di man» 
datario del barone Ricasoli per ritentare presso 
alla persona del pontefice î negoziati già di- 
scialti pel decesso del conte di Cavour, Le sue 
idee sono in accordo con quelle che il governe 
francese sarà per manifestare al mezzo del si- 
gnor Lavalette, di cui si attende il prossimo 
arrivo in Roma. 

Alcuni trovano quasi temeraria la fiducia che 
dimostra il teologo itabano nella temperanza 
della polizia papale. Ma nou è fuor di luogo 
il notare che egli nou è raccomandato sula- 
meute alla provvidenza divina, ma benanco alla 
vigilante protezione delle autorità francesi. 

— Il consiglio di guerra tenutosi dal presi- 
lio francese in Roma nel giorno 29 di settem- 
bre condannò alla pena di reclusione ui uffi- 
ciale comandante il posto di guardia al Vati- 
cano per essersi lasciato rubare la stella della 
Jegion d'onore attaccata alla bandiera del rog- 
giniento dalle mani dell’imperatore sulle altare 
di Selferino. Il furto era stato consumato da 
una vecchia messaggera di Cupido che si trat- 
teneva nell''anticamera del corpo di guardia 
mentre il comandante del posto trovavasi nel 
suo gabinetto preoccupato in amorosi colloguii. 
NOTIZIE ESTERE 

FRANUIA 

— Si leggo nel Costitulionnel: 

« H crescente aumento del prezzo del pane 
desta in questo momento vive inquietudini nel 
pubblico. Noi crediamo poter affermare che la 
cassa di panificazione ha giù adottati dei prov- 
vedimenti perchè il prezzo di 50 centesimi per 
chilogrammi di pane non sia oltrepassato. 

« Dobbiamo agginngere inoltre che, mercè 
i numerosi carichi di grano che ginngono suc- 
cossivamente, nou che ai larghi approvigiona- 
menti di grani della Inghilterra ed al regime 
della libertà di commercio, sotto l’ Impero del 
quale è impussibile che una durata costi molto 
cara quand veduta ad un prezzo relativa- 
mente inferiore nelle contrade vicine, il prezzo 
del pane non può maucar di soggiacere ben 
presto ad una prozressione decrescente. 

« Per queste rassicuranti informazioni noi 


dunque crediamo chie ogni inquietudine debba 
cOSSArE è. 


(4) 


Si scrive da Parigi all' Indèpendance belge | 


in data del 49: 


“« Sono stati fatti degli arresti nel sobborgo 
Santo Antonio per l'emozione che vi si è ma- 
nifestata ( pel prezzo del pane); ma gli indi- 
vidui arrestati sono stati rilasciati, La notte 
dell’ altr’ ieri si affiggevano sulle porte dei 
pristinaì delle parole in certa guisa imperative 
per la diminuzione del prezzo del pane. Que- 
sta notte forti pattuglie han percorso il sob- 
borgo per ìmpedire che i medesimi fatti si ri- 
petessero. Un commissario ha pure nella gior- 
nata fatti dei discorsi ni varii assembramenti. 
Quest’agitazione si è ripetuta su altri punti, 
seguatamente a Montmartre, c sembra essersi 
accresciuta per la difficoltà nelle classi popo- 
lari di procacciarsi il pane di 2% qualità, Ma 
essa non ha alcun carattere politico c non 
deve far concepire alcuna inquietudine. 


INCHIL'TERRA 


— Si legge nel Morning Post: 

« È difficile vedere duo sovrani che abbiano 
idee più opposte sul modo di governare un po- 
polo di quelle del re di Prussia e Napoleane II: 
il primo, che non pensa che ai suoi diritti ed 
al suoi interessi dinasticì , e il secondo, che 
indubitatamente è un sovrano popolare. Tut- 
tavia è forse utile che il loro convegno abbiu 
luogo. 

« Se fosse possibile riuscire a formar un'al- 
leanza sincera tra l'Inghilterra, la Francia e 
la Prussia, ciò sarebbe di sommo giovamento 
alla causa del progresso in Europa. Un giorno 
la Germenia dovrà trovare uu monarca prus- 
siano che si ponga a capo d'una Germania 
unitaria, cd allora i tre grandi popoli dell’ Eu- 
opa potranio molto per la felicità, il pro- 
gresso è la prosperità del mondo, mercè |’ u- 
nione delle loro furze. L'Austria è disentata 
iuutile ed impossibile in Europa, e gli uomini 
di stato rivolgono i loro sguardi verso la Prus- 
sia, se nou verso il sovrano che visita Ja 
Francia ». 


CI 


RIEN OTTERRAI 
. 


VARIETÀ 


— Il Times dà il seguente prospetto de- 
gli eserciti delle grandi potenze : P Austria 
ha 738,444 uomini, 1088 cannoui'; La Prus- 
sia 719 092 uomini, 1444 cannoni; la Rus- 
sia 850,000 uomim compresovi cosacchi e 
fruppe irregolari c 1160 cannoni; la Frau- 
cia 626,482 uomini e 942 cannoni tatti ri 
gati ; l'Inghilterra 228,240 uomini e 274 
cannoni, 

— I giornali americani ci recano la sta- 
tistica della popolazione di tutti gli Stati- 
Uniti d’ America, dietro il censimento del- 
l'anno scorso. A questa epoca la popolazione 
totale degli Stati-Uniti ascendeva a31,641,977 
e con ciò in aumento sul 4850 di 8,449,921. 
Fra questi 27,642,624 di liberi e 3,999,353 
di schiavi. La prima cifra porta un aumento 
nel decennio di 38 00 e la seconda ‘di 25, 
Lo Stato, la cui popolazione è cresciuta 
meno, si è quello di Vermont, che aumentò 
di soli 1,703 abitanti. New-York ebbe un 
aumento di popolazione maggiore, ed in 
questo decennio crebbe di 754,169 abitanti. 
Tuttavolta , se si considera la proporzione 
nella quale s’ ebbe quest'aumento, San Fran- 
cisco supera tutti gli altri, perchè ha più 
che quadruplicata la sua popolazione, 


Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 9 (sera tardi) — Torino $ 

Parigi 9 — Borsa fermissima. 

Fondi piemontesi 70. 65 — 70. 85 
3 00 francesi 68. 35 — 4 122 003 
dem 95. 65 — Cons. ingl. 93 70. i 

Napoli 9 — Torino | 

Ragusa 7 — Giovedì gli insorti Montend 
grini si attaccarono nelle vicinanze di Ugog 
Sei battaglioni Turchi ritornarono a Niksichi 
Il combattimento durò quattro ore. I Turchi 
furono posti in fuga lasciando un centinifi 
di morti. 


Napoli 10 — Torino | 
Londra — Il Times confuta la Presse 
Parigi che lo rimprovera di vedere l'allei 
za della Prussia colla Francia con geloga 
lì re di Prussia umto alla Francia potrebbl 
conquistare | Annover, Oldenburgo ed alta 
principati, ma a troppo caro prezzo perch 
l'appoggio morale della Germania sarchif 
perduto per essa. Il Times aggiunge che parl 
senza gelosia e senza timore per | Inghl 
terra, perchè | alleanza Anglo-Prussiana 
totalmente utile alla Prussia, inutile all'in 
ghilterra. In caso di guerra della Francig 
contro |’ Inghilterra la Germania resterebbd 
certamente coll’ arma al piede. Non pen 
la stampa francese che noi desideriamo qui 
che cosa per noi dalla Prussia, desidera 
mo solo l’ indipendenza degli Stati d’ Euro 
pa. Alla Prussia diamo consigli degni di que 
sti principii. 
Torino 9 — Fondi piem. 70, 60. 70,7 
Metalliche aust. 607. 
Napoli 11 -— Torino 10610 pom. | 
Pesth 9 — La maggioranza dei membri i 
governo Transilvano decide di non pubblica: 
l'editto della convocazione della Dieta, le leggi 
conferendo al Governo il diritto di protesta 
contro le domande iMegali, una Dieta separali 
essendo in contraddizione coll’ unione all'U 
gheria. Majlath rinuncierà ormai ad ogni par 
tecipazione agli affari ammivistrativi della Lu 
goteuenza Generale, Le notizie relative e 
risoluzioni prese nella conferenza ungherese: 
Genova furono smentite da molti emigrati ui 
ghieresi, che non parteciparono alla couferenzi. 
ftoma 9 —-- Gramont nominato Gran Croce 
dell’ ordine Pio, è partito per Francia. 
Napoli 11 — Torino 140 (750 p.) 
Parigi 10 — N Driucipe e la Principessi 
Napolcone sono arrivati in Francia, 
Napoli 40 (sera tardi) — Torino 10 {9, 24 aut.) 
Parigi 10 — Moniteur.— La visita a Com 
pitgue che dè luogo a nunicrosi commenti nui 
può esercitare che una felice infuenza  sulbi 
relazioni fra i due sovrani. Tutto fa presume 
re ch'essa abbia lasciato nello spirito dei duel 
sovrani una impressione egualmente favorevole. 
Novizie della China arrivate da Pietroburgo an-] 
nunciano la morte dello Imperatore. 
Napoli 15--Torino 10 (8 40 pom.) 
Il Piccolo Corriere annuncia, che Gialdini la- 
sciarebbe Napoli alla metà di ottobre. Avrel- 
be dirétto al re una relazione terminata col 
consiglio di abolire la luogotenenza. 
Foudìi piem., 70, 80 70 90 
Metalli austr. 67, 10 » 
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Napoli 15 Ottobre 1861 


CRONACA NAPOLITAN 


La sopressione della Luogotenenza 


— Riproduciamo dalla Gazzetta del Popolo 
di Torino il seguente articolo, sulla sopres- 
sione della Luogotenenza Napolitana il quale 
per verità, ci riesce non poco scoraggiaute, 

Sc a Torino si pensa e si serire così, 
che cosa dovremo noi pensare e scrivere a 
Napoli? ? 

La confessione che in Italia v' abbia pe- 
nuria d' insigni uomini politici, che possano 
agevolare le assidue surrogazioni dei supremi 
rippresentanti del Governo, sì, una tal con- 
fissione fatta dal popolare periodico torine- 
se, ha molta gravità. 

Tanto più che nè anche si accenna a chi, 
sotto qualsivoglia titolo, debba venire fra 
noi a districare la troppo abbatulolata ma- 
lassa, 

Yin da jeri, noi pronunciammo il nome 
di Lamarmora; e questo nome è certo no- 
bilissimo, come quello che ricorda un altra 
bella gloria militare italiana, il duce supre- 
mo che capitanava le valorose legioni italia- 
ne che, combattendo in Crimea, a fianco de- 
gi eserciti di Francia e d' Inghilterra , re- 
sero riverita all'Europa la bandiera italiana, 
cementarono quell’ alleanza che vieppiù si 
strinse dappoi sui campi di Magenta e Sol- 
rino , e formarono il nucleo dell’ invitto 
nostro esercito nazionale, 

Senza dunque volere ora entrare in troppo 
delicati confronti fra il Generale che parte | 
t il Generale che viene, crediamo che, per 
quanto riguarda le operazioni militare anco- 
ra necessarie in questi nostri paesi, ci trove- 
femo ugualmente ia buone ed esperte mani. 

Ma sarà egli lo stesso per la parte am- 
ministrativa ? Se non altro, Lamarmora do- 
trà fare un tirocinio del paese, di cui Cial- 
fini, mercè un soggiorno di ‘più che tre 
mesi e il suo sicuro e intelligente colpo d’oc- 
chio aveva giù acquistato pratica sufficiente. 
Del resto, non abbandoniamoci ancora a 
sgomenti intempestivi e soverchi. Assidia- 
moci spettatori imparziali a tutto questo no- 
lilissimo mutar di scene e di attori. Non 
asciamoci imporre da celebrità di nomi, ma | 
srbiamo i nostri plausì alle opere utili, o | 
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i nostri biasimi alle inneficaci o dannose: 
E speriamo che il Deus ea machina appa- 
risca una volta, ed in tempo, anche per noi | 

Ora ecco l'articolo della Gazzetta del 
Popolo. 


La Luogotenenza di Napoli sarà sciolta fra 
pochi giorni. 

Cialdini ha date le sue dimissioni, che 
in ogm caso sembrano irrevocabili. 

Ne siano dolenti. 

Noi che prima della riuscita della Luo- 
gotenenza-Uialdini riputavamo opportuno lo 
scioglimento di cui oca si tratta, perchè il 
pericoloso posto di Luogotenente del Re ci 
sembrava un pozzo di San Patrizio destinato 
ad ingoiare un'altra serie d’ uomini di Stato 
con grave detrimento della patria , noi ve- 
dendo questo pericolo eliminato oramai daî 
successi dell’illustre generale, avevamo con 
vero giubilo modificato il nostro modo di 
vedere, 

Ed evidentemente poichè la soppressione 
anticipata della Luogotenenza era prima con- 
sigliata dalla poca riuscita de’Luogotenenti, 
la quistione mutava d'aspetto, c quella ra- 
gione scompariva dall’istante in cui Cialdini 
otteneva un vero trionfo. 

Noi facciam voli perchè il provvedimento 
che si sta per prendere non abbia nella Ita- 
lia meridionale funesti elletti. Ma non siamo 
senza apprensioni. 

Cialdini s'era rivelato uomo di Stato emi- 
nente : senza stato d’ assedio egli era per- 
venuto a schiacciare il vasto pronunciamento 
reazionario; senza stato d' assedio egli ha di- 
spersi i briganti; egli ha armate e organiz- 
zate 18 mila guardie nazionali mobili ; egli 
ha falto sentire in Napoli la mano del gover- 
no, e rinascere quindi la pubblica fiducia, 

Ji termine d'una missione coronata da sì 
prosperi successi sarebbe caduto ( a nostro 
avviso } molto opportunamente all'arrivo Jel 
Re a Napoli in gennaio. 

In questi due mesi e mezzo la presenza 
di Cialdini sarebbe stata ancora vantaggiosis- 
sima per la epurazione degli uffici, per la 
leva, per la crisi annonaria, per la sostita- 
zione della moneta italiana alla borbonica ec. 

Dio conceda favore ai suoi successori, ma 
temiamo che il carico sarà assai grave per 
molte spalle. 

Nessun partito in Italia è così ricco d’uo- 
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moni insigni da presumerne agevoli le sur- 
[ rogazioni . 

Questa verità è così manifesta che al cen- 
tro del governo gli uomini di stato più in- 
flucati sentono la necessità di serrar le file 
(per così dire), e fondare in un solo diversi 
battaglioni polilici per resistere con successo 
alle difficoltà della situazione. 

Potremo prendere equivoco [e sarà piccolo 
male) ma questa è appunto | interpretazio» 
ne che fu data sul Campo stesso di San Mau- 
rizio alla gita di Ricasoli e Rattazzi la quale 
fu tosto battezzata da molti , a torto od a 
ragione, per un nuovo connubio, e che in- 
tanto è indizio d’un ravvicinamento assai 
notevole, 

Oc dunque mentre nella Capitale si fa ap- 
pello al concorso degli uomini di Stato più 
noti, gnind'anche appartengono a una chie- 
suola un po’ distinta , ci sembra che miolto 
opportunamente a Napoli sarcbbesi potuto 
conunuare ad usufruttare © intelligenza e il 
braccio di Cialdini ! 

Ma poichè lu /rittata è fatta, non pro- 
lungheremo una inulle polemica ; Dio vo- 
glia ele non sia una frittata indigesta. 


Riassento de rapporti pervenuti alla Que- 
siura sugli avvenimenti dei di S ot- 
tobre £SGA, 

S. Ferdinando — La Guardia di P, S, are 
restava Angelantonio Pugliese per aver fer 
rito con lungo coltello Nicodemo de Vito. 

— AI sig. Napoleone Canevari involavansi 
diversi oggetti nell'albergo ov'era alloggiato. 

Montecalvario — Lu arrestato Giacomo 
Brillante in atto che feriva con coltello Leo- 
poldo Schettino. 

Chiaia — Fu arrestato Oronzo 
soldato sbandato dell’ ex-esercito. 

Pendino -— Vu arresteto Ferdinando Zam- 
pelli portatore di bastone animato. 

S. Carlo all’ Arena — Dalla Guardia di 
P. S. furono arrestati Luigi della Monica e 
Vincenzo Moscedano , armati di pugnale il 
primo e di coltello il secondo, mentre ru- 
bavano un pettorale per cavallo al carret- 
‘tiere Automo Maista. 

Vicaria — Fu arrestato Ferdinando Noto- 
li, sergente sbandato dell’ ex-esercito. 

— AI colono ‘Angelo fomano involavansi 
duc. 6 in contante ed altri oggetti di lieve 
valore da Luigi d'Ambrosio e Vincenzo l’ame 


Ceserio 


* 


mattinate , ì quali s' introdussero nella di 
lni casa col pretesio di arrestare un suo fi- 
glio soldato sbandato dell’ ex-esercito, 

Porto — Un Vincenzo Barre fu aggredito 
da due persone inote che gli tirarono due 
colpi di stile, producendogli gravi ferite. 

Avvocata — Taluni individui, annunziatisi 
per funzionari di P. 5. s'introdussero in casa 
di Monsignor Salomone, arcivescovo di Sa- 
lerno ,“e bendati gli occhi a lui, al fratello 
ed al domestico , involarono diversi oggetti 
d’oro è d’argento , fra cui l’ anello vesco- 
vile e due calici. 

Mercato — Un Francesco Pepe fu deru- 
bato di duc. 157 contenuti in una borsa che 
avea a fianco nella vettura. 

Capodimonte — Il contrabbandiere Gen- 
naro Labella fu aggredito da altri due che 
credevano portasse denaro : non rinvenoto» 
gli nulla, gli produssero due gravi ferite. 

Vomero — Furono arrestati Luigi Lista e 
Gaetano de Matteis, disertori del corpo della 
Guardia Nazionale mobile. 


TVelegrammi delle provincie 

‘eramo , 40 ott. 20 pom, — Deputazioni 
di tutti i municipii della provincia, spinte 
dal voto unanime delle Guardie Nazionali e 
dei cittadini di ogni classe, han manifestato 
al Governatore il vivo desiderio di voler so- 
lennizzare con feste ed atti di beneficenza 
l'anniversario del plebiscito, che forma la 
base del nostro politico risorgimento, Il Go- 
vernatore non ha fatte che applaudire alla 
nobile e concorde manifestazione. 

Potenza 10 ott. — È avvenuto qualche leg- 
giero altacco coi briganti del circondario di 
Melfi. Niun fatto importante. In Laurenzana 
si è scoverta una fabbricazione di monete 
false in casa del notaro Lacaia, che con due 
figli e stato arrestato. 

Benevento , 44 ott. 1 pom. -- Al Sindaco 
di Montesarchio si presentarono volontaria» 
mente 34 soldati sbandati, che senza scorta 
alcuna mmnovono al Deposito generale in 
Napoli. 


NOTIZIA I 
VERONA 

— Non so se altri giornali abbiano narrato 
il fatto che vi comunico. 

Il giorno 29 del mese p. p. fuvvi a Vero- 
na uni dimostrazione in odio al giornale di 
Perego. Quattro lragorosissimi pedardi scop- 
piarono la sera, facendo stra biliare di spavento 
} ufficialità , la quale pose subito mano alle 
armi temendo di essere sorpresa. Uno di 
questi petardi è scoppiato al caffè militare in 
Brà fracassandoue le lastre, un altra al caffè 
Squarzoni rompendo qui pure i cristalli, un 
altro al caffè Tabaldini in Piazza dei Signori, 
ed un altro in Canonicato come avviso ai 
preti. Si fecero arresti ma non si colpì nel 
segno. (Lombardo) 

ROMA 

— Diamo ai vostri lettori il seguente bra” 
no di una corrispondenza della Nazione dì Fi- 
renze del 4° ottobre : 

Ma perchè la morale non manchi, la degna 
Armonia lancia là nna calunnia delle sue , e 
dice che invece-di proteggere l’Italia, il prof. 
Passaglia farebbe meglio a proteggere la sua 
vecchia madre, che ha vissuto facendo la ser- | 


va, e languisce nella miseria. Oh santa inter- | ciduca Massimiliano ed il 


(2) 


prete del Vaticano! Se }a madre del professo- 
re Passaglia abbia dovuto campar la vita col 
sùdore della sua fronte non sappiamo : l Ar- 
monia però che è tanto dotta sa bene, come 
Ugo Capeto, il ceppo dolle dinastie legittime 
nacque d'un beccaio (e in fatti ilgusto pei ma- 
celli rimase in famiglia) : come papa Sisto V. 
fu figlio di nn porticaio, alquanto più sudicio 
d'una fantesca: e come Gesù Cristo si toglies- 
se a padre un falegname, Quello poi che l'Ar- 
monia sa meglio di noi, ma finge di non sa- 
pero, sì è che la madre del prof, Passaglia 
è moria da 3 anni, che fu sempre assistita da 


un altro suo figliuolo sacerdote e parroco che 
le si dimostrò sempre ossequioso cd amorcvo- 
le: e che se non fu, lo che non sappiamo an- 
che aiutata nei suoi bisogni dal secondo figliuo= 
fo, prof. Passaglia, si deve probabilmente al- 
‘appartenere questo ancora in quell'epoca alla 
lamosa compagnia di Gesù, celebre sopratutto 
per l'inesorabile colla qual infrange e calpesta 
ogni vincolo di famiglia, 

— Leggiamo nel giornale clandestino |’ /ta- 
lia e Roma: 

Il huon cardinale Antonelli prosegue alle- 
gramente a fare peculio, Egli non ha guari 
faceva acquisto per nove paoli romani l’oncia, 
della gran massa di argenteric vendute dal- 
Vox re Borbone : a solo valore di squaglio , 
senza tenere conto delle magnifiche cesellata- 
re che avrebbero avuto il costo di paoli dieci 
loncia. Si dà per certo che nella sola com- 
pera 1’ Antonelli abbia guadagnato circa 30 
mila scudi. Quindi altro guadagno: dappoichè 
ritenuti per sè gli argenti di più squisite ce- 
sellature , rivernileva il resto a questa zecca, 
previo un ottimo contratto stabilito egl notis- 
simo Mazio, capo della medesima. 

FRANCIA 

— Il Regno d'Italia ha questa singolare no- 
tizia da Parigi 2 ottobre che diamo con tutta 
riserva : 

Quanto sono felice potendo oggi darvi una 
buona notizia! Come la Francia ha ottenuto 
dal governo Spagnuolo tutte le carte degli ar- 
chivii, per cui e a insorta così grave questio- 
ne; ed essa Je rimetterà tosto al governo ita- 
liano ; così dicesi che Ja Francia ora è dallo 
stesso Pio IX dichiarata arbitra per Ja defini- 
tiva risoluzione dell’ ardua questione di Roma; 
e so di buon Inogo che acectterà così onore- 
vole e caro mandato. Il conte di Grammont nel 
congedarsi dal Pontefice chbe da lui questa for- 
male ed esplicita dichiarazione ; la quale già 
è stata annunciata all’ Imperatore , che oggi 
uel consiglio dei ministri a S. Cloud, prescute 
il Lavalette e il ministro vostro, la espose, c 
sarà trattata; e tutti sperano che, l'esito possa 
esserne pronto e di comune soddisfazione, vale 
a dire per la Santa Sede e per il nuovo Re- 
gno d’ Italia. 

Le gelosie sempre crescenti del gabinetto 
inglese per Ja marina vostra alleata della no- 
stra, porgono ora all’ Austria abbandonata da 
tutti, nuovo protesto a tentare e sedurre l’In- 
ghilterra ad una alleanza offensiva e difensiva. 
Ecco il vero motivo della dimissione dicesi data 
jeri dal conte Rechberg; ed il suo posto sarà 
tosto accupato dal conte Mensdorfi-Pouily, che 
come sapete è amico di Lord Palmerston, e 
parente della Regina Vittoria. Nessuno però 
erede che il nuovo ministro potrà riuscire a 
questo miracolo , come nulla fecero già l' ar- 
Roebuck, che tanto 


TOTTI RR ad 


| si adoperarono per ridurre amiche sincere qui 


ste due potenze, Il principio santo ed inviodj 
bile della nazionalità , e della libertà dei pil 
poli oggidi trionfa sopra ogni altra ragione, 
Stato ; l'imperatore nostro ha giurato sul Val 
gelo di questi due principi ; e ritenete ch 
inghilterra per quanto le si possa oflerir 
dall’ Austria, ridotta a compassionevole stalg 
anche qual che isola della Dalmazia, non vor 
mai tradire, servendo al dispotismo , quest 
principio che essa ha sempre e fedelmente ag 
servato in Europa. 


— ll Sidele reca una lettera del signor lo 
stanzo Ferrari presidente del comitato di «oj 
corsi per Roma e Venezia a Parigi, che nf 
forma che nei sobborghi di Parigi si fam 
arrolamenti in nome di Garibaldi , ma ru 
mente per conto dell’ ex-re di Napoli, c pu 
testa altamente contro sì indegno maneggig 
Nel tempo stesso il signor Ferrari dice «lf 
tutte le circolari del comitato centrale di (4 
neva e lo lettere dello stesso Garibaldi ju 
biscono perentoriamente di far arrolament È 
in Italia cho nll'estero. « Questi comitati n 
hanno altro scopo che di tener vivo il patria 
tismo ad accettare i soccorsi in danaro per 4 
famigli degli infelici feriti nella spedizione 
Sicilia ». 

TURCHIA 

— Si scrive da Costantinopoli al Wander 

« La voce del passaggio prossimo dell’ uf 
peratrice di Russia, che dec recarsi a Ge 
salemme, sembra coufermarsi. La Pork n 
ne ha ricevuto avviso, ma al palazzo dell'a 
basciata si fanno preparativi che sembrano! 
ferirsi a questa voce. La Porta vedrebbe © 
piacere che l'imperatrice passasse sotto îlu 
dell’ incognito, poicht altrimenti dovrebbe ni 
nelle circostanze attuali le spese d'ua run 
mento ufficiale ». 

Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani 

Napoli 51 (sera tardi), T'orcno J1 (10 

La Nazione ha da Roma 8: Continuani 
partenze di arraolati al hrigantaggio. Di 
che alla metà di ottobre i briganti faranno if 
attacco gauerale in varii punti delle prove 
napolitane. Preparansi anche operazioni if 
Sabina. 1 comitati borbonici di Marsiglia © 
Trieste spiegano grandissima attività. 

Napoli Sf (sera tardi) Torino 11 (14,40 x 

Parigi 11. Moniteur — Numsrario banca) 
minuito 84 milioni-sconto corrente Tesoro 021 
portafoglio aumentato 73 2j5. Rendite fn 
disponibili, Banca diminuiti 27 12 milioni. 
decreto csenta dai diritti di navigazione fm 
ottobre 1862 i legni francesi cd esteri cani 
di farine, grani, riso, papato, legumi secchi 
che navigeno sui fiumi e canali non appalli 

Now-FYork 28.1 separatisti costruivano lf 
terie sul Potomac inferiore. Forze conside 
voli son rinnite, eredesi tenteranno questo pl 
| to di passaggio del fiume. i 

Napoli 11 (notte) Torino 11 (manca) 
Costantinopoli 9 — Nella seconda car 
renza per l'unione dei Principati  Danubit! 
sorsero grandi divergenze cìrche le risol 
domandate dalla Porta. Un accordo renl 
difficile. 


li gerente RAFFAELE RICCIARDI 


SITA RILERLRENTO TIVOGRAFIC 
| De’ fratelli de Angelis Vico Pellegrini n.° 4 DA 
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Forino 1856 due belli vol. in 12 


da ©. 


«GI 


LEC 


‘ 
VI 


HGGE PROVINCIALE B COMUNALE 
DE 23 OTTORRA 4859 
Raffrontata colla legge de' 12 dicembre 1816 


CON LA GIURISPRUDENZA D’AMBO LI 
INDICE ANALITICO-ALFABETICO 


a con note spiegative Istorico-Filosofico-Politiche 


mae | 


ji ccono- 
Yannun- 


avori 
è 


perciocchè 


riamo senza Programma, e senza raccomandarla con 


riponendo la nostra 


PEL 
GENNARO SERENA 


Socio di molte Accademie Nazionali cd Estere 
leiterarì ; 


TP? MPA SO 
DELLE PROVINCIE NAPOLETANE 


Daw, 


legislativi 


DIZIONARIO STATISTICO 


Pubblicheremo quest Opera . 
fiducia nello sua importanza c nel nome dell Autore, 


* 


chiaro e lodato per altri suoi copiosi | 
mici — 


molte parole , parendoci per lo meno inutil cosa. 


4h, 


diriggere in Napoli 


Gli Editori 
à 


Francesco e Gennaro de Angelis 


Vico Gelso a Toledo n. 
erano dalle provincie per mezzo del pro- 


caccio all’ indirizzo sopradetto e saranno valide le sole ricevute 


CONDIZIONI 


Gennaro Serena 


Napoli 25 Settembre 1864 
Le associazioni si ricevano presso i principali librari del Regno 


Saranno ì primi 300 Associati eziandio ritenuti per fondatori 
d'Italia. 


e promotori dì questa stampa, cd i loro nomi saranno pubblicati 
gressivamente fino a giugnere all’indicato numero. 


t>] 
Le domande di associazione o altro si do vr 


L'Opera formante un sol volume sarà distribuita o in dispense 
{ pagamenti si rimett 


o intera, al come si desidera dall’ Associato. 
Il prezzo intero, qualunque sia la grandezza del volume, pei 


permi 300 associati non potrà cceedere il due. 4,20 pari a lire 
firmate dallo stesso Cav. Serena, staccate da libro a matrice e 


Ritratto dell’ Autore, con una serittura, compilata da un Avvo- 
contrassegnate dal marchio dell’ Opera. 


5 cen, 9, anzi l’indicato numero di associati, si avrà in dono il 
cato su la Vita e le Opero. 


a sig. Cav. 


pro 


(4) 


COMPAGNIA INGLESE DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 
, GOL CAPITALE DI 28 MILIONI DI FRANCHI (DUC. 5,750;000,00 GIRGA) ig, {ts 
Autorizzata con Regio Decreto del 20 Settem. 1835 previa speciale cauzione di Fr. 150, 100 iu cedole 5 O[0 dello St 


AGENZIA GENERALE PER LE PROVINCE NAPOLETANE 


BRIOLILET DUMONTET è C.— Swrada- Fiorentini, 57 


Ù 6 
e 


CENSORI 


n 


BANCHIERI 
Miamiion Marshall -- Esq. della; Londra. — La Banca d’ Inghil- 


Banca d’Inghilterra 
Stephen Olding.— Esq. Banchiere 
| Wi°Hian Imoe. —Esq.della Ban- 
ca d'Inghilterra Segret. Gerente 
(Badwin Samos Ferren, —- Esq. 
» Yicc Presidente,dell'istituto degli) 
‘ attuari a Londra. i 
i) 


terra, 


Parigi. —- Fratelli Rothschild 


Napoli, — E. M. De Rothschild è 
figli 


Operazioni realizzate annualmente negl' ultimi esercizi 
1855-56. + Fr. #4,533,339,25 Pari a Duc. 3,342,667,97 


1956-57. . 0/0 £9025,800.« « « 4,B9I6,9BE, > 
1859-58. . |... 22,285.250,« « « 5,240,607,50 
Nell'esercizio più recente sorpassarono. . . . . «€ 25,000,000, « « « 5.750,000,00 


e sommi pagate dalla Compagnia Gresham durante gli ultimi tre ammi, in seguito alla morte di assicurati, ammontano a fr, 1,927,694, pari a ducati 442,4981 
"tg, nzia può produrre le relative quietanze dei fatti pagamenti. 
Gli Assicurati compartecipano agli utili della Compagnia nella rilevatissima proporzione di quattro quinti, cioè }) 80 per cento. 
Questi utili nell'ultimo esercizio quinquennale salirono alla cospicua somma di fr. 2,631,818,38, pari a duc. 605,318,14, ed il loro riparto diede a fam 
der sottoserittori un risultato del 22 al 84 per cento, in aumento dei capitali rispettivamente assicurati. 
ESEMPI DI ASSICURAZIONI 


Assicurazioni in caso di morte Assicurazioni dotali e generali, 
Una per . i delletà di 30 anni, mediante uu anto pazamtento di due. 56, 81 Un padre che contratta un’ assicurazione sul capo di suo figlio fin dal pra 
assicura Qi vuoi credi legittimi o testamentari un capitale di duc, 2, 300. mese della sua nascita, versando una somma di Duc, 621 ottiene dalla Cm 


lì Capitale assicurato e dovuto dalla Compagnia. in qualuuque cpoca av- | pagnia la garanzia di un Capitale di Duc, 2,300 pagabile quando | assicuni 
venga la mite dell assicurato ; fosse anche nel gyorno stesso del pagamento | toccherà Petà di 21 anni, oltre il prodotto della sua partecipazione degli utili 
della prima quota. Gli utili vengono ripartiti fra tutti i soscrittori nella proporzione delle soy 
Olire al Cipitaie determinato dal Contratto lassicurato partevipa all'80 00 | me assicurate sopra ciaseun di loro. 


degli utili. La somma assicurata di Duc. 2,300, come sopra è soltanto un MINIMUNI 
A ciascun mparto degli utili | assicurato ha il diritto di scegliere quel | gli utili che vengono aggiunti a questa somma sono costituiti dalla mort 
modo di riparto che meglio gli conviene : cioe lità e dalle decadenze di coloro che pagano a quote annuali. 
Lasciare gli utili stessi, in aumento permanente e progressivo del Capitale Dalla mortalità perche le somme versate dagli assicurati che muojui 
assicurato. prima di raggiungere | età fissata, si devolvono a profitto dei superstiti, 
Od applicarli in graduata diminuzione del preme sino alla sua intera e- Dalle decadenze , perche ogni assicurato che cessa di pagare il prem 
stinzione, annuale prima che la polizza abbia rinque anni di data perde i suoi diritti 
O ritirarii 1 contante. profitto degli altri assicurati. 
Quando la polizza abbia almeno tre anti di data, P assicurato puo in qua- Questi utili talvolta sono più rilevanti del Capitale assicurato, 
Junque epoca ottenere dei prestiti dalla Compagnia, stuo alla ricorrenza del Quando una polizza ha più di cinque anni di data, in caso di cessione di pe 
terz0 delle quote pagate. gamento delle quote la somma assicurata e la partecipazione agli utili venguw 
La Polizza di a sicurazione si può trasferire ad altri 0 dare in garauzia per | ridotte in proporzione delle somme pagate, perciò non può derivare periiti 
ottenere imprestiti , mediante avvisi alla Direzione, di sorta. 
Bsempio degli utili — Un individuo di 27 anni, che sborsd in 5 anni ed Contra-assieurazioni — Se il contraente non vuol esporsi a perdere il 


in 5 eguali pagamenti la somma di duc. 132, 25. Mancato ar vivi dopo que- | sudetto premio che paga di Due, 621; nel caso che suo figlio morisse prim 
st epoca lasciò ai suoi eredi Duc, 1,150 di Capitale assicuratu, oltre a duc. 69 | di compire i 24 anni, egli può aumentando il premio di un 1% 010 vale 
di ripartizione di utili a lui spettanti, cioe un benefizio maggiore della metà | dire pagando Duc. 714,15 invece di Duc, 621, contratta'la stessa assicurazioni 
delle somme sborsate in totale come quota annua, con la condizione che in caso il fanciullo muore prima , il premio gli sari 

Questi esempi si possono riprodurre all’ infinjto. rimborsato ; meno però il 15 0/0. 

N. DB. Gli assicurati dopo tre anni possono rescindere il contratto , mo- Eguale assicurazione si può fare per tutti i bambini, ed anche nella testi 
dificare l’ assicurazione a loro piacere , ed an che cedere il Contratto alla degli adulti, non solo con pagamento unico (come sopra) ma eziandio a quot 
Compagnia , mediante un indennità stabilita da apposita tariffa. rateali, non escluse le mensili secondo Ie intenzioni dei proponenti. 


RENDITE VIFALIZIE 
a 60 anni 10,34 00 — a 70 anni 14,92 0/0 —a 80 anni il 22,94 per cento 
Rendite vitalizie differite — Assicurazioni a capitale differito 
Assicurazione mista — cioè assicurazione di un capitale al contraente stesso in caso di vila ad un cpoca determinata, 
od ai suoi eredi in caso di morte, prima di quell'epoca. 
Assicurazioni sopra due teste — Assicurazioni di sopravvivenza 


La Compagnia Gresnam colle numerose sue combinazio 
Jssa offre particolari vautaggi, i quali dermettono se 
morto a quelli della sua famiglia, 


Itivolgersi per schiarimenti, informazioni. prospetti ed altro — all’ Agenzia Generale in Napoli strada Fiorentini n. 51 
e nelle provincie ai rappresentanti locali della Compagnia. 


nì risponde ai bisogniì ed alle esigenze di qualunque natura per qualunque classe di persone, 
mpre all’Assieurato di applicare le proprie economie, sia ai suoi bisogni durante la sua vita, sia lu! 
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Recapitato franco a domicilio 


Prezzo anticipato: 
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BOE MITI uao di ‘ 
Per un anno. . Duc, @ Non si ricevono lettere, plichi, gruppi Se hon uffrancati. Per un anno. , , Due, 6 
Per un semestre. » Le associazioni, con concorrenza ai Presi, cominciano sempre dal 1," agosto 1861. RATES ST 
Per un trimestre. | » 4,50 Le associazioni semplici dal 4." e «dal 16 di ciascun mese. Per un frimesire,. » £,50 
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4 Ottobre 1861 


r Y 
ATTI UFFICIALI 

in seguito di accurate ed esatte informazioni 
nceevute dalle diverse autorità locati della provin- 
cia di Abruzzo citeriore il Segretario generalo del 
Dicastero dell’ Interno e Polizia, con ordinanze 
de 23 di questo mese ha dato le segnente dispo- 
sizioni » 

Il sig. Giustino Quarantotto , capo di ufficio di 
2° classe della Segreteria del governo di Chieti è 
promosso alla 4* classe col soldo di annui du- 
vati quattrocentottanta, 


Il sig. Francesco Vicoli, capo di ufficio di 3" 
classe in detta Segreteria, è promosso alla 2° 


classe col soldo di ducati quattrocentoventi. 

Il sig. Giustino Seleechi, vice-capo di ufficio 
3° classe in delta Segreteria , è promosso alla 
dasse col soldo di ducati duegentoquaranta. 

Il sig. Giustino Morchiani, vice-capo di ufficio 
di 3" classe nella detta Segreteria, è promosso 
alla 2" elasse col soldo di duca duccentoqua- 
ranta. 

Il sig. Aureliano Spatocco , vice-capo di uflizio 
di 3% classe nella detta segreteria, è promosso 
alla 1" classe col soldo di annui ducati trecento. 

Ai signori Luigi Spacca, Giuseppe Canciello, e 
fivacchino Bomba alunni nella detta Segreteria è 
conceduta una gratificazione di ducati quattro’ al 
mese. 

{l sig. Francesco Izzi alunno nella detta Segre- 
tria è messo al ritiro, 

Pietro Zondri, portiere della detta Segreteria e 
messo al rifiro, 

arie Pine remi rv 

Gon ordinanza del 23 di questo mese il Segre- 
tario generale-del Dicastero dell'Interno e Polizia, 
ha dichiarato dimissionario volontario il sig. Em- 
manuele Bozzicorso , uffiziale di 3* classe della 
Segreteria di Governo di Lecce. 


di 
Vie 


Il signor Paolo de Camillis, Delegato Circon- 
fariale di 2.% Classe, è stato mammesso nell’'eser- 
cizio delle sue funzioni, e destinato a servire nella 
delegazione di Vallo. 

Per Decreti di S. E. il Luogotenente Generale 
del Re in queste provincie del 17 c 26 del ca- 
dente mese , sulla proposta del Segretario Genc- 
rale pel Dicastero di Grazia e (Giustizia e degli 
Affari Ecclesiastici : 

Il signor Giuseppe de Bernart, giudice di sc- 
conda classe nel mandamento di Venafro , è de- 
stituito dalla carica ; 

L’ avvocato signor Francesco Bruni di Montel- 
la, già delegato di Pubblica Sicurezza , è nomi- 
nato giudice di seconda class: nel mandamento di 
Venafro ; 

I signori Girolamo Vollaro giudice di prima clas- | 
se di Capo luogo di provincia in Caserta, e Frane 
cesco Clice , giudice di terza classe in Leonessa, | 
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si bile 


i; 


sono dispensati da ulteriore servizio ; 

I signori Pasquale Vietri, giudice di seconda 
classe fuori esertizio , e Luigi Pecorelli , giudice 
di seconda classe in Rotondella, sono ritirati con 
Ia pensione di giustizia , se compete ; 

Il signor Francesco Fata, giudice di prima clas- 
se in Piedimonte, è promosso dal Capo luogo di 
Distretto ‘al Capo luogo di Provincia e destinato 
in Campobasso ; 

L? avvocato ‘signor Cesare Graziani, è nominato 
giudice di' prima classe di Capo Juogo di distretto 
in Piedimonte ; , 

1 signori Francesco Melone e Francesco Forleo, 
già giudìcì di mandamento , sono reintegrati in 
carica e destinati , il signor Mellone in Celie, cd 
il signor Forfco in Castelvecchio subequo. 

Sono promossi dalla terza alta seconda classe 


i giudici di mandamente- signori : 


Francescantonio Pesce, da Pico in Celenza in 
Abruzzo ; è 

Camilo ‘Schiavoni , da Barile in Polistena ; 

Francesco Cerchi , da Radicena in Mehto ; 

Giuseppe Mazza , da Feroleto antico in Ardore, 

Sono nominati Giudici di mandamento di terza 
classe i signori : 

Giovanni Salerno , in S. Severino; 

Giuseppe sStajani , in Serracapriola ; 

Berardino Damiani , in Paganica ; 

Alfonso Rispoli , in Barile, 

Casimiro Bova , in Staiti ; 

Michele Moretti , in Seminara ; 

Raffaele Finamore , in Vallecastellana , e 

Luigi de Rubertis , in Pico. 


Per provvedimenti del Segretario frenerale del 
Dicastero di Grazia e Giustizia e degli All'ari Ec- 
clesiastici sono stati tramutati i seguenti giudici 
di mandamento : : 

Domenico Miraglia , da Campobasso in Caserta; 

Aniello Miele, da Lecce in Potenza ; 

Salvatore Inghingoli, da Potenza in Lecce ; 

Michele Carbone, da S. Barlolomeo in Galdo 
in Ariano ; 


Ferdinando Mensitieri, da Ariano in S. Barto- | 


lomeo in Caldo. 
Ascavuio Presutti, da Cittaducale in Vasto ; 
Domenico Guarnieri, da Vasto in Cittaducale ; 
Eugenio Giordano , da Montoro in Mugnana ; 
Michele Yignali, da Mugnano in Altavilla; 
Luigi Buonincontri, da Altavilla in Montoro ; 
Giovanni Oliva, da Procida in Majuri; 
Camillo Davino, da Boscotrecase in Procida ; 
Nunziato Mariconda, da Rotando in Gicosa ; 
Sarlo Angiolella , da Biccari in Palo; 
Mario Tucci, da Guglionesi in Biccari; 
Francesco Mesca, da Arce iu Roccamentfina ; 
Pietro de Nava, da Stilo in Arce; | 
Nicola Orsini, da S. Chirico raparo in Cerchiara; 
Francesco Riccio, da Spinazzola iu Viesti; 
Giuseppe Nicola Marone, da Carovilli in Spi- 

nazzola. ©’ 
Pasquale Nasca , da Santa Croce di Morcone in 

Agnone, 


| 
| 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ogni cinque lince di colonna testino o suo spazio corrispondente; 
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Sono stati reintegrati i giudici di mandamento 
per altre disposizioni della stessa data : 

Giuseppe Calandra in aspettativa , in Bagnoli ; 

Michele Lamedica sospeso , in Rotondà ; 

Nicola Alfani sospeso, in Agerola, in luogo del 
sig. Lorenzo Roinano per cui sarà provveduto. 

Sono stati poi messi in attenzione di destino a 
loro richiesta i giudici di mandamento signori : 

Raffaele d’ Angelo di Majuri, e Francesco Gian- 
nantonio di Palo. 


Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del Re nelle Provincie Napolitano dei 26 di que- 
slo mese sono steti destituiti i seguenti individui: 

Emmanuele Leanza , Delegato Distrettuale di 1% 
classe, 

Eugenio Avitabile, Delegato Circondariale di 2° 
elasse e Giuseppe Cardea, Segretario di 2" classe 
di Pubblica Sicurezza. 


Con Decreto di S, E. il Luogotenente Generale 
del di 20 settembre 1861, sono nominati Sindaci 
dei seguenti Comuni della provincia di Abruzzo 
Citeriore i signori: 

Innocenzo di Nillo , per Borrello , in luogo del 
sig. Salvatore Elisio - Marcellino de Martino, per 
Colle di Macino; in luogo del sig. Diomede di 
Ottaviano - \Iberto Berenga, per Lanciano, in Luo- 
g0 del sig. (riambattista Pollidori - Fedele Santuc- 
ri‘ per Wontenerodomo , in luogo del sig. Gian- 
saverio de Thamasis - Pietro Cataldi, per Ortona, 
in luogo «del signor Eumeno de Benedietis - Tom- 
maso d’ Amico, per Quadr, in luogo del sig, Gio- 
vanni d’ Amico - Raffaele de Laurentiis, per Roc- 
cascalegna , in luogo di Domenico Mariani - Do- 
nato del Duca, per Taranto, in luogo del sig. Tom- 
maso Rossetti - “icola Tanti , per Torricella, in 
luogo di Antonio Porreca, 


Con Decreto di 8. E. il Luogotenente Generale 
del di 23 settembre 1861, sono nominati Sindaci 
deì seguenti Comuni del Distretto di Penne in 
provincia del 1° Abruzzo Ulteriore i signori 

Antonio de Cesaris , per Penne - Eugenio Fra- 
starola , per Farindola - Raimondo di Clemente , 
per Montebello - Gaetano Valenuni, per Loreto - 
Aniceto Lacorata, per Collocorvino - Rall'aele Cor- 
tellini, per Rosciano - Pietro Picrangeli, per Noc- 
ciano - Giambattistag Calore , per Torre de’ Passe- 
ri - Domenico Santospago, per Castiglione alla Pe- 
scara. 


Con altro Decreto della stessa data il Consiglie- 
ré sig. Ferdinando Gorga è nominato Sindaco del 
Comune di Monteforte in luogo del signor Dome- 
nico Scavarone di cui si accetta la rinunzia. 

Con altro Decreto della stessa data il Consiglie- 
re signor Achille Andrichi e nominato Sindaco del 
Comune di Martano in luogo del sig. Gennaro Ser- 
gio di cui si accetta la rinuuzia. 


(ion altro Decr eto della medesima data il Con- 


siglicre sig. Andrea Carasco è nominato Sindaco 
del Comune di Castellaneio in luogo del sig, Mi- 
chele Tricarico di cui si accetta la rinunzia. 
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Con altro Decreto della sfessa data il Consiglie- 
re signor Vito Calaci è nominato Sindaco del Co- 
mune di Miggiano in luogo del sig. Angelo Cace- 
ciatore di cui si accetta la rinunzia. 

Con altro Decreto della medesima data il Con- 
sigliere sig. Luigi Nachira è nominato Sindaco del 
Comune di Uggiano in iuogo del sig. Giulio Lan- 
zìlao di cui sì sccetta la rinunzia. 


CRONACA NAPOLITANA 


— lcri al largo delle Pigne ebbe luogo la 
rassegna annanciata nel nostro numero di sa- 
bato. Come tutte le altre volte, il Luogotenente 
fu soddisfattissimo ed ammirato della bella te- 
nuta, del marziale contegno della nostra bene- 
merita Guardia Nazionale , la cui abnegazio- 
ne, il cui coraggio, la cui operosità sono ormai 
così notoric fra noi e fuori che alcuni perio- 
dici italiani non hanno mancato di citarla ad 
onorevole esempio a tutti gli altri militi [ra- 
telli della Penisola. Non dubitiamo che il pro- 
de Generale Cialdini coglierà volontieri questa 
nuova occasione per dirigere all’ inclito corpo 
di quelle tali sue losinghiere parole, che dettate 
dalla franchezza del soldato e dall’ esperienza 
del capitano , acquistano supremo valore , e_ 
sono giusto e gradito premio a'le straordinarie 
fatiche, ai rischi frequenti, agli inconsucti di- 
sagi, tanto alacremente incontrati a prò della 
sicurezza e dell'ordine, dai nostri concittadiui 
armati, 

Dopo la rassegna il Luogotenente del Re, 
preceduto da un picchetto di Carabinieri Reali 
circondato da uno spleudulo stato maggiore , 
e seguito da un picchetto di Lancieri Novara, 
ritornando per la via di Toledo andò a fer- 
marsi a Palazzo di dove assistè allo sfilare dei 
dodici battaglioni e dello bellissimo squadrone 
delle Guardie Nazionali a cavallo. 

Questa rassegna, che possiamo considerare 
come convegno di reciproro addio, se da una 
parte ha dato bmon testimonio all’ onorevole 
Generale della riconoscenza loro per quanto egli 
ha saputo ordinare per la distrazione del bri 
gantaggio che tanto minacciosamente infestava 
le nostre belle contrade, d.ve pure, dall'altra, 
attingere dalla soddisfazione espressa dal valoro- 
so generale, l'assicuranza della sua gratitudme 
a tutte indistintamente le brave legioni cittadine 
ciascuna delle quali ha dato il suo contingente 
a cooperarle efficacemente alla sua difficile e 
importantissima missione. 


— Gli emissari invia in Napoli dalla 
corte borbomea e papalina si sono cambiati 
secondo Je occorrenze, 

Prima che la pohzia entrasse im sospetto , 
furono i servi o i segretari dell’ aristocrazia 
che dimorava fuori «del territorio napoletano 
erano inviati a Napoli. 

Poi lo furono i monaci, e, quando gli uni 
c altri sì videro scoperti, sì prese occasione 
dalle ferrovie Talabot per far venire que’ le- 
gittimisti ed altra gente che non ci erano 
certo amici, 

Ora pare che molte dame ne abbiano as- 
sunto il poco onorevole incarico. Ce ne sono 
molte che fanno frequenti viaggi, e fra le al- 
tre la signora Maria Kliche de la Grange, fi-] 


glia del famoso capitano, la quale più volte | riapertura del Parlamento per vedere il nuovo 
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se 


nel passato meso è venuta in “Napoli e n'è | assetto che prenderanno i molti partiti che tut 


ripartita. _ = '(Espero) 


Riassunto de’ rapporti pervenuti alla Què- 


stara sugli - avveninienti del di 10 ot- 
tolire 1861, 


S. Ferdinando — La Guardia di Pubblica 
Sicurezza arrestava Felice de Mattia portatore 
di arma insidiosa. 

— AI signor Carlo Grenet fu involato l’oro- 
logio can catena d’oro del valore di duc. 100. 

— Fu arrestato un Pasquale Stella in atto 
tentava commettere furto di destrezza. 

— Da Domenica Cuzzetta sì denunziava un 
furto di 32 piastre ed un paio d’ orecchini com- 
messo a di lei danno mercè apertura cou chia- 
ve falsa dell’ ingresso di sua casa. 

Porto — Venne arrestato Gennaro Coscella, 
soldato sbandato dell’ ex-esercito. 

— Dai Reali Carabinieri fu arrestato Vin- 
cenzo Orsei per aver rubato il fazzoletto a Fab- 
brizio Cavellì. 

Stella — Da Guardia di P. S. fu arrestato 
Gennaro de Majo, sospetto ladro e vagabondo. 

Avvocata — Per rissa la giovanetta Giovan- 
nina Deserto riportò una coutusione pericolosa 
di vita sulla tempia sinistra da ignota donna. 

S. Giuseppe — Vitaliano Arbitrio, nella lo- 
canda ove albergava, fu derubato di duc. 40 
dal cameriere Antunio Palmieri, il quale è 
slato arrestato. 

Vicaria — Fu arrestato Vincenzo Aurigem- 
ma, soldato sbandato dell’ cx-esercito, 

Montecalvario — Venne arrestato Luigi Ci- 
rillo per aver involato quattro sciarpe di co- 
tone a Luigi Martinelli. 

— Dalla Guardia di P. S. fu arrestato Gac- 
tano Pullo, il quale rissandosi con Gennaro 
Dedonato , alle imtimazioni della forza invei 
contro un componente di essi. 

— ll caffettere Francesco Esposito sorpren- 
devasi in flagranza di giuoco proibito, 

Chiaia — Ml caffettiere Luigi Cutillo fu sor- 
preso in flagranza di gioco wetato. 

Pendino — In flagraute rissa con pugnale 
alla mano fu arrestato Tommaso Amodio. 

Questuwa — Dalla Guardia di P. S, fu ar- 
restato Rallacle Esposito che minacciava pffen- 
dere Miele Salustio , e visitato gli fu tro- 
vato indusso un coltello da calzolajo. 

Telegrammi delle provincie 

Avellino, 41 ott. 6 pom. — Federico Rosa, 
intimo di Ciprisno, si è presentato al Gover- 
natore. Il fatto è della massima importanza per 
ordine pubblico. 
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NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 

— Leggesi nella Guz:elta Ufficiale del Re- 
gno d' Italia del 9: 

S. M. il Re, partito da Bologna alle 5, 
giunse a Torno ieri sera alle 44 42. 

ll Roe era accompagnato dal ministro delle 
finanze conte Bastogi e fu ricevuto alla sta- 
zione dai prinistri presenti a Torino. 

— Questa mattina S. M. il Re ha presie- 
duto il Consiglio dei Ministri. 


—- Non pare ehe malgrado la romantica gi- 
ta al campo di S. Maurizio l’entrata di Rattaz- 
zi al ministero debba essere immediata. Egh 
prima farà un viaggio igienico alle acque cioè 
a Pasigi, quindi si aspetterà forse ancora la 


| ti si credono ii grado di aspirare alla eredi 


del conte di Cavour. 

Noi abbiamo accennato più volte a quest 
scissure e spostamenti che andavano verificando. 
sì nelle file della maggioranza e che furono ar. 
celerati dalla uscita di minghetti. e dalla gran. 
de quistione della luogotenenza di Napoli. 

Sarebbe sciocchezza negare un tale stato il 
cose per sistema d'un Malinteso ottimismo, La 
maggioranza è sconnessa, benchè non tant 
quanto la minoranza, di cui i membri vengy 
no già a siliabolate tra loro. 

La maggioranza avrà tuttora una gran for. 
za di resistenza alle intemperanze dei partiti 
estremi (perchè a questo riguardo il comune 
pericolo costringerà le diverse chiesuole a st 
re unite) ma questa è forza passiva, capacìs. 
sima (per buona ventura) d’impedire il male, 
ma non una forza d'iniziativa qual si richiede 
per fare anche il bene potentemente , rapil: 
mente, sicuramente. 

Quando non è più questione di resistere 1 
comuni avversarii, le diverse chiesuole sì fan. 
no tra loro (ce sempre caritatevolmente con guar, 
ti gialli) una piccola guerra sotterranea , chè 
non atterra d'un tratto questo 0 quell'altro mi- 
nistro, ma lo scalza in poche settimana, e 
rende impotente. Il pavero ministro che non si 
vede ancora un nemico a fronte, non sa se a 
vincitore 0 vinto, se debba dismettersi o stare 
in seggio, e intanto oscilla, non può far nil. 
la, e gli affari vanno alla gran diavola. 

Non è quindi meraviglia se conoscendo 
che gamba sì zoppichi nella presente maggi, 
ranza parlamentare, nn uomo di Stato di qui: 
siasi frazione al quale venga offerto un porti 
foglio si stia perplesso, e voglia anzitutto cli 
la maggioranza in Parlamento si spieghi , 
prende una via ben definita. 

Del resto è anche più conforme agli usi pur- 
lamentari che i rimpasti ministeriali abbiam 
luogo a Camere aperte. 

Per ora intanto noi che nov apparteniami 
ad alcuna chiesuola particolare , cr limitiamo 
a ripetere la nostra solita antifona , che cio 
la mazione non si cura d'una Causorteria piu 
tosto d'un altra, ma ha sete d'’amministrazione 
vuol essere amministrata , e sventuratament 
non sì vede ancora esaudita. 

(Gax., del Pop). 
GENOVA 

— Leggesi nel Corriere Mercantile del 8. 
Dicesi che presto debbansi fare qui ed a To 
rino esperimenti sui nuovi cannoni rigali dl 
palla d'acciaio, provati già in Francia ed ni 
Inghilterra, e destinati a forare e rompere | 
corazze delle navi. La questione è important 
da decidersi per l'avvenire delle navi corazzate. 
— Il nuovo vapore della Società Rubatuno 
il Moncenisio pur ora effettuava il suo primo 
viaggio postale per Portotorres, avendo im-| 
piegato, col suo completo carico di merc, 
ore 27 in andata ed ore 26 nel ritorno. 
Collo stesso vapore è giunto a Genova S.| 
E. il commendatore  Daziani, governatore di 
Sassari. 


— Togliamo dalla Nuzione la seguonte let 
tera indirizzata, dal deputato Bertani, ai suo! 
colleghi della sinistra. 

Genova, 20 sett. 4864. 
Onorevole deputato, 


Non ho bisogno di dirvi quali pericoli È 
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Bisoluzioni e di servitù a Napoleone ci mi- | 


ciano, nè di persuadervi del bisogno che la 
rione si affretti a fare quello che il gover- 
buon ha voluto 0 saputo fure per salvarla. 


Per tale scopo si pensò assai opportuna- 
bite da alcuni liberafi di Genova di fondare 
pi pure una Società Unitaria , che aggiunga 
proprio lavoro a quello delle società sorel- 
, infondendo in loro nuova alacrità col colo- 
b che sempre anima i primi attì, lo, con Cam- 
mella, Mosto, Bavi e Colesia, sono membro 
lla commissione eletta nella prima adunanza 
nuta a fine di redigere Jo statuto e stende- 
un indirizzo alle società liberali d'Italia sot- 
ponendo alla loro discussione i provvedimenti 
ip avremo creduti più efficaci e praticabili. 
ile concludere ed attuare misure generali noi 
oporremo che ogni società, discusso nel pro- 
io seno l'importantissimo tema, deleghi rap- 
fesentanti per una generale adunanza delle 
cietà liberali d'Italia. 
Noi manderemo a voi pure, come agli altri 
putati della sinistra, l' indirizzo che stiamo 
klisendo perchè vogliate trovarvi all’adunan- 
suddetta ed aggiungervi ai rappresentanti 
bile società patriottiche nella discussione del 
pio, 
Una tale assemblea può acquistar presto una 
agortanza grandissima, c diventare moralmen- 
sovrana--È chiaro che il paese incomincia 
perdère la cieca fiducia che aveva già posta 
governo, e che, riescendo sempre più evi- 
uti e minacciosi i fatti che fanno ora vacil- 
ie tal fede , egli si troverà presto in cerca 
i nuova via di salute. Epperò, se nen avrà 
biuto frattanto acquistare fiducia nei mezzi e 
egli uomini rivo'uzionari, si rassegnerà a qual. 
lc mala sorte che gli si presenti come ine- 
abile. Abituatosi a vedere finora la salvez- 
a nella così detta concordia, c questa far con- 
stere nella universale pecorile astensione del- 
pubblica cosa , è inclinato a giudicare che 
azione popolare debba riescire necessariamen- 
civile discordia e ruina. 
$ Sc ama gli uomini del nostro colore come 
iù capaci di coraggio e di abuegazione, non 
islima ancora alti a governare : chi ci giu- 
lea più favorevolmenne ci chiama ancora uto- 
Disti. 
i È necessario perciò che l'assemblea libera- 
i°, nella quale sederete, si applichi a svolgere 
er sommi capi il programma democratico, c 
ol sussidio delle cifre e dei fatti nostri e al- 
mi, passati o presenti, procuri persuadere il 
Mese che la via rivoluzionuria è la sola che 
ssa salvarlo. 
Questa seria dimostrazione dei teoremi della 
Bemocrazia basta a far giudicare i liberali no- 
Mini scrii e renderli quind’innanzi possibili al 
poverno. 
Dalle file della società nazionale è già co- 
fuinciata una vasta diserzione: ma quei diser- 
tori non hanno una schiera già ordinata in- 
orno alle quale raccogliersi. — Le varie as- 
sociazioni liberali non hanno un centro comune 
I quale convergano i lumi e le: forze loro, e 
ilal quale si tracci a tutti la via da battere. 
La sivistra della camera, se si presenterà 
fo parlamento con un programma giù noto 
ded accettato al paese e coll’ autorità di un’ al- 
tra assemblea, che sia già o stia per diven- 
Biare moralmente sovrana, diverrà tosto mag- 
gioranza; e, se ciò non avvenga, essa non avrà 
iche a dimettersi, prendendo dichiaratamente 


PM 


Po fisso nel nuovo democratico parlamento. 
I rimedio ai mali sarà trovato ed aperto lo 
scampo alla nazione. ; 
Firmato Berrani. 
VENEZIA 

-— Scrivono alla Patrie: 

Si è posto mano a un lavoro che colpisce di 
dolore tutti gli stranieri ( pensate poi i vene- 
ziani ) che si soffermano davanti al palazzo du- 
cale di San Marco, 

Il governo austriaco , al quale gl’ incalzan- 
lisi avvenimenti crescono nell’ animi la paura, 
ordinò che si forassero i muri di questo ma- 
gaifico palazzo per appostarvi mortai , c che 
vi si praticasscro ferviloie , dietro cui i sol- 
dati potranno al coperto spazzar la piazzetta c 
la riva degli Schiavoni. 

VICENZA 
— Scrivono alla Sent. Brese. 


Vicenza 7. 

Intanto che manovrava la truppa nel cam- 
po di dietro Ja stazione, scoppiò una mina nel 
mezzo del campo stesso, che gettò lo spaven- 
to nelle file. 

A Valdagno l'altra sera sorse rissa fra alcu- 
ni di quei terrieri, La polizia austriaca co- 
gliendo il pretesto foce carcerare tutti i già 
emigrati veneti di quel paese che si ritrovava- 
no a casa, e dicesi che gli abili verranno for- 
zati al militare servizio. 

Vi posso dire con sicurezza che l'ottavo cor- 
po d'armata sia stato mandato sulle coste del- 
la Dalmazia. 

ROMA 

— Il sacro collegio e la corte borbonica 
son tutto in faccende per aivtare il capitano 
Veroli, comandante la banda brigantesca che 
ebbe uno scontro coi francesi, © cadde nelle 
loro mani, Francesco Il pregò il generale Go- 
you d’usar pieta a codesto capitano della suna 
guardia, « giovane pieno di meriti e di devo- 
zione » col dire che aveva fallo fuvco contro 
i francesi eredendoli piemontesi; c il cardinale 
Antonelli fece’ pure pratiche  vivissime al me- 
desimo effetto. Pare tuttavia che il generale 
Goyon non inclini a cedere : 1 esasperazione 
degli ufficiali francesi contro il Ricci è gran 
dissima. 


Ad onta di tutta la buona volontà del go- 
verno pontificio , il padre Passaglia non potè 
essere arrestato perchè il generale Goyon, sul- 
l'onor suo, lo guarenti da ogni molestia. 

Non potendo ilisfogarsi per questa parte, il 
cardinale si vendica sugli amici dell'ex-gesuita 
facendo perquisizione nelle loro case od ar- 
restandoli, 

Cotesta sorte toccò Îna gli altri all’ abate 
Simonetti, professore di teologia al collegio 
di Propaganda e addetto alla sacra Peviten- 
zieria. Dopo di avergli rovistata e mossa sos- 
sopra tutta la casa, ì gendarmi sequestrarono 
tutte le carte, comprese quelle spettanti alla 
penitenzieria, e poscia a piedi pubblicamente 
hanno condotto l'abate alle carceri di Termini. 


SIE III IA RIA DET ARI 
e 


NOTIZIE ESTERA 
FRANCIA 
Il re di Olanda è aspettato a Compiègne 
per sabato prossimo ; in quel giorno il signor 
Benedelti partirà da Parigi per recarsi a To- 


rino. Quanto al marchese di Lavalette, non | 


e ne meme 


monsignor Chigi, non abbia presentate le sue 
credenziali. 

I pranzi, i passatempi, le corse, le caccie, 
i teatri nou lasciarono gran tempo a due se- 
vrani di parlar di politica. Il re Guglielmo 
pareva soddisfattissimo delle accoglienze fat- 
tegli dall’ imperatore ; tuttavia sembra che 
tutte quelle splendidezze l'opprimessero e cite 
non vedesse |’ ora di potersene andare a re- 
spirare più fibcramente. 

Il maresciallo Vaillant cd il signor Thou 
venel ricevettero il gran cordone dell’ aquila 
nera ; il conte Walewski ne era già stato in- 
signito da qualche tempo, cd il signor di Per- 
signy non ebbe onorificenza alcuna. 

Durante il breve soggiorno del re di Pras- 
sia a Compiègne, si notò l'assenza del pria- 
cipe di Metternich e del conte di Moruy : il 
primo trovasi in congedo; il secondo dicesi 
ceduto in disfavore presso |’ imperatrice. 


- - A giorni verrà portata innanzi al trinu- 
nale civile in Francia, la questione tanto con- 
troversa del matriwonio dei preti. Il signor B. 
L. prete, interdetto nei suoi uffici , avendo 
chiesto al maire del comune di Donville ali. pra- 
cedere alle formalità legali per il matrimonio 
con madamigella X..... questi si è rifiutato, è 
quindi il tribunale civile di Perigucax fu clua- 
mato a decidere. 

Si assicura che Jules Favre assumerà 1 di 
fesa di B, L. 

— Scrivono al Diritto da Parigi, 25 cet 
tombre. 

Da qualche tempo i giornali leo. ttintisti 
suonano le trombe onde chiamare alle army 4 
fanatici toro partigiani per la conquista del 
regno di Napoli; nel sno cnfatico libello dd 
sig. (6. Garmer minacciava il barone Ricasoli 
di una crociata di gentiluomini fraucesi che 
stavano per imbarcarsi: siccome cotesti scerit 
tori non vogliono passare per falsi profeti ave- 
vano disposte fe cose in modo di giustificare 
le loro profezie : e non contenti dei comitati 
l'arruolamento sparsi nelle provincie, ne avi 
vano impiantato uno alle porte di Parigi. Por 
buona ventura le mene vennero scoperte. 

Permettetemi di troserivervi letteralmente 
una specie di rapporto che mi viene comin: 
calo a questo soggetlo. 

« Nel comune di Levallois , posto bre le 
fortificazioni di Parigi ed il ponte di Asnibria, 
possiede una bella casa di campagna la priu- 
cipessa vedova di San Gutaklo, madre del se- 
natore del regno , già rappreschiante di Ga- 
ribaldi a Parigi. Essa ha lasciato l'uso di 
questa casa al principe Scilla, napoletano rea- 
zionario, figlio d'uva di dei figlia. Da qual 


* che tempo questa casa cera il ritrovo notturno 


di vari fuorusciti napolitani, Una persona che 
ocenpò l’anno scorso una posizione di fiducia 
presso il principe di San Cataldo, s'era man- 
tenuta in rapporti col giardiniere di questa 
casi, il quale aveva tanto più interesse a sor- 
vegliare le azioni del principe Scilla, che si 
era veduto cacciato brutalmente di casa senza 
motivo apparente. L'ex segretario del San 
Cataldo passa l'estate ad Asniéres c poteva 
facilmente conoscere le azioni del principe 
Scilla. Egli seppe adunque che si era colà 
stabilito un comitato di arruolamento, comogo- 
sto ‘dal detto principe Scilla, d'un medico del 


partirà per Roma prima che il nuovo nunzio, | paese, e di un altro napoletano di cui fu ir- 


oserei rareeiazi cio ricatta 


(4) 


possibile sapere il nome; il segretario del co- 
mitato ha nome Giulio Lucas. Potè assicu- 
rarsi che in mezzo a varii altri sì erano ar- 
ruolati il segretario della comune di Clichy- 
la-Cavenne , M. Cffardon, un ex-zuavo ed un 
chirurgo maggiore. Si pagava loro una som- 
ma di cento franchi all'atto dell’ingaggi, e 
si promettevano mille franchi al momento del- 
imbarco. L’ intrapresa aveva per iscopo so- 
pratutto d' arruolare ufficiali. 

« A forza d' indagini si ebbe il sospetto 
che gli arruolati credessero di dover pombat- 
tore sotto Garibaldi; ma questo sospetto con- 
vertissi in certezza per una circostanza prov- 
vulenziale. Fra le persone ingaggiate sì Lro- 
vava il figlio del custode dell''Elisco ; figura- 
tevi lo spavento del padre quando seppe, egli 
impiegato imperiale , che il figlio suo si ar- 
ruolava in truppe rivoluzionarie. Affrettossi di 
darne avviso alla polizia, Ja quale seppe in tal 
modo che i borbonici si servivano del nome 
di Garibaldi per accalappiare i gonzi. Il prin- 
cipe Scilla avendo conosciuto che le sue tra- 
me crago scoperte, mutò di casa e andossi a 
stabilire a Parigi, 

a L'italiano che era riuscito a scoprire il 
tranello, è nel tempo stesso il rappresentante 
a Parigi dei comitati di prevvedimento per 
Rona e Venezia. Era impossibile sperare che 
Ha punzia procedesse efficacemente contro i 
borbonici implicati nell'affare; credette adun- 
que dover chiamare su questo affare l'atten- 
zione del pubblico per mezzo dei giornali, on- 
de impedire segnatamente che le persone di 
buona f.> si lascino ingannare da questi re- 
clofatori | serisso in conseguenza al Sitele una 
lettera che venne oggi stesso pubblicata. La 
procedura francese non ammettendo la prova 
del, fatto nei delitti di diffamazione, si capirà 
che esa impossibile far parola nel giornale del 
principe di Scilla e dei suoi complici ». 


VARIETA 

-- Un poeta balzano del secolo XVI, Ne 
nugio Bellean, lasciò scritte molte pocsie mac- 
eheroviche. Egli trasse dalle lotte religiose del 
suo sventurato paese un' cpopea burlesca, che 
intitolò: Mictamen metrificum de bello hugono- 
tiro, et Reistrorum pigliamine od soldales. 

Quest opuscolo fu stampato a Parigi al se- 
guito dell'Ecole de Salerno en vors burlesques. 
( Eamizioni del 1649 e 1604 ). 

F ultima allocuzione pontificia, nella quale 
si dicono tante nefandità del subalpino guber- 
nio, *pare che siasi inspirata a quelle esilara- 
zioni del pocta francese, laddove dipinge gli 
eccessi vandalici a cni si abbamdonavano le 
orde indisciplinate del Catigny dopo le gio 
pate di Drenx, cdi Moncontoor, Riprodu- 
ciamo quei versi, e lasciamo ai lettori la cara 
di raffrontarli colla apostolica geremiade. 

Keco i tratti più interessanti di quelle scene 
ugonotte; 

AXaros, Cristum spoliant, calicesque rapinant, 
Eglesias sotosopia ruunt, murosque ruinant, 
Petra super petram vix una, aut altra remansit. 
Omnia sanctorum in piessas simulacra fracassant, 
Incagant pretis, monstratque culamina Christo. 
Ommia diripiunt, unglisque rapacibus ipsa 
sondita de cassis brulant ossamina ruptis, 
Aut pro caresmo canibus rodenda relinquunt ; 
Pes.....08 sacros pretis monachisque revellunt 
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Deque illis faciunt andoullans , atque bodinos, 
Aut cervellassos pratico de more Milani. 
Nunquam visa fuit canaglia brigandior illa. 
VIETATI TI ORIOIO MEM (ORE ETICI 


situazione nella China won è cangiata 
tranquillità mantiensi. Il Principe Rong gn 
na l'impero con titolo di Reggente. 

Fondì piemontesi 70. 65 — 70.85 - | 
tall. austr. 07. 25. 

Napoli 43 —- Torino 

Fogli austriaci dicono che il reclutamento 
Ungheria fu sospeso. Corre voce che Probe; 
debba succedere a Rechberg c Lavcra (9) 
Pratobavera. 


Dispaccì della PensevEnanzA 

Parigi, 9 ottobre (sera) 

ll generale Della-Rocca arrivò ieri a Parigi 

con seguito , e partirà il 9 per Berlino. Si 

crede che il convegno di Compiègne abbia la- 
sciato huona impressione sul re di Prussia. 


Dispacci particolari della monancuia 
NAZIONALE 
Parigi, 9 ottobre (sera) 
Le squadre francese e inglese lasciano il 
Levante. 
Benedetti parte sabbato per Torino. 
Lavalette parte per Roma il 22 del corrente. 
Dispacci del Giornale di veroNA 
Vienne 8 ottobre 
Trieste, 7 — Il vapore Marathon parti coi 
suoi 3000 fucili, pagando una semplice multa 
di 33 fiorini, 


Napoli 3 Torino 
La partenza di Garibaldi è smentita 
Decreti amministrativi saranno portati dom 
alla firma reale — La Gazzetta Ufficiale } 
blica un decreto che autorizza la tumulaza 
in S. Croce dì Firenze, dietro permesso | 
Governo , dei defunti benemeriti della. Pau 
New-Fork 4 —- | separatisti evacuarono XI 
bar ed altre posizioni dinanzi a Washingi 
ora oceupato dai federali. Le bunohe di Xi 
incassarono i secendi 50 milioni del pres 
federale — La situazione nel Missouri nor 
cangiata — Nel Kentucky ambedue le parti 
rea retro sir cersezzoeenca | VCTSUMIO ricevono rinforzi. 
Dispacei elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 18 — Torino 12 
Parigi 12 — Dispaccio da Pirtroburgo. La 
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Il gerente RAFFAELE RICCIARDI 
SICA REL ETNEA TR DETTATI 
De’ fratelli de Angelis Vico Pellegrini n." 4 | 
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EDITORE LIBRAJO 


Strada Monteoliveto N. 37. p. p. palazzo Oltajano. 

In questo gran magazzino librario trovasi ogni assortimento di libri si italiani che francesi, 14 
cialmente tutte le novità che si pubblicano dai signori F. Le Monnier e Barbera di Firenze, dal 
nione Tipografica di Torino , da Paguoni e Sanvito di Milano, e da tutti gli altri editori italian 
Si trova in gran mumero futto P assortimento dei libri scolastici del cav. professore Seavia , e hi 
gli altri proposti dal Ministero di l'ubblica Istruzione. Si trova in fine un grande assortimento 
libri di preghiere legati in pelle , in velluto ed in avorio, I prezzi sono i più ristretti possibili 
fine il magazzino è fornito di tutte le produzioni librarie italiane, ed i prezzi son tali che ogni 
può trovare la sua convenienza, | 

Si ricevono associazioni a tutte fe opere italiane in corso di pubblicazione, non che alle seguri 

ll Mondo Rissirato - - Giornale Universale storico, scientifico , politico , artistico , lettera 
adorno di molte incisioni intercalate nel testo. Chi vuole avere cognizione precisa di questo nudi 
fico giornale, hasta dare una scorsa a qualche numero pubblicato per conoscere di ehe grande i 
portanza esso e, e come onora il nostro paese, perche fa chiaramente conoscere che anche in In 
si sa fare quello che fatto in altri paesi ci pajono meraviglie. Si pubblica un numero di 16 paul 
ogni sabbato. Un’ annata costa fran. 32; un semestre fran. 17, ed un trimestrefran, 9:50, Ton 
Unione Tipografico Editrice Torinese. i 

Rivista Contemporanea - Questo giornale scientifico si pubbliva ad un fascicolo al mese 
10 a 12 foglì cadauno iu 8. grande. Ogni trimestre forma un volume da 590 a 900 pagine. Co 
un’ annata franchi 26, un semestre fran 14, ed un trimestre fran, 7:50. Torino Unione Tipogral 
Editrice. 

Dizionario della Lingua Naliama nuovamente compilato dui signori Vicolo  Sommaste 
Gav. professore Bernardo Bellini con oltre 400,000 giunte ai precedenti dizionarii. TY due fascicoli; 
pubblicati di questo gran Wizionario bastano a far conoscere di che gran vantaggio esso sia, 
vome solo poi dell’ illustre signor Tommaseo, e P onorata antica ditta Unione Tipografica Rito 
Torinese ne danno tutta ta garenzia possibile sì per la bontà morale del libro, come per la 1 
lare pubblicazione da non farne pentire al certo a chi vi si associa, e desideriamo che sia mol 
onde veder prosperare questa impresa, che può dirsi, senza sbaglio un vero nazionale monumenti 

Tutto il Dizionario sarà compreso in 4 volami in 4%, ed ogni volume di circa 1200 pagine; i 
distribuito a fa cicoli, ed ogui fascicolo costa franchi due, 

Ultime pubblicazioni. 

Viani Prospero — Dizionario di pretesi francesismi , di pretese voci e forme erronee della hi 
gua italiana, con una tavola di voci e maniere aliene o guaste , e con postille di Francesco Pr 
denzano. Napoli 1861. Un volume in 8" grande di pagine 850 costa duc, 1,10. 

Tommaseo Nîeolò — Nuovo Dizionario dei Sinonomi della lingua italiana. Nuova edizione \ 
politana eseguita su la 4' Milenese accresciuta e riordinata dall’ autore. Napoli 4861. Volumi 2 
pagine 1186 con un indice di fogli 14 contenente tutt’ i vocaboli illustrati nell’ opera , costa di 
cati 2,00 3 

Bufalini Masrizio — instituzioni di Parologia analitica. Seconda edizione napolitana riyedul 
da persona dell’ arte e corretta sull’ ultima edizione di Firenze. Napoli 1860. Un bel volume iu° 
grande a duc colonne carattere compatto di pagine 852 costa duc. 2,40. 

La Filosofia di S. Tommaso D'Aquino per Carlo Jourdain — Prima traduzione italiana l 
l'avvocato Nicola Nicodemi. Napoli 1861 un bel volume in 12 di pagine 508 con elegante cope 
costa grana 70, pi 

Roller 'T. -- Il Governo Borbonico innanzi alla coscienza dell'Umanità, ossia i provvedimenti & 
governo nella tremenda catastrofe del terremoto del 18 dicembre 1887. Prima traduzione ital 
dell’ avvocato Domenicantonio Galdi, Napoli 1861 un volume in 16 grana 20, 
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scapitato franco a domicilio 


Prezzo anticipato: 
Per un anno. , Duc, 6 
Fer un semestre, » 3 
Ver un trimestre. . » 


ANNUNZI QUOTIDIANI pe 
Ogni cinque linee di colonna di testino o smo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana S,-- Pei non Associati — Grana 8. ‘ 


Napoli 15 Ottobre 1861 


ATTI UFFICIALI 

fon Decreto di S, E il Luogotenente Generale 
i 25 settembre 41861. IH Consigliere sig Angelo 
'Erchia è nominato Sindaco del Comune di Mo- 
opoli in provincia di Terra di Bari. 


fon altro Decreto della stessa data il Consig'ic- 
f sig. Errico Conti è nominato Sindaco del Co- 
lune di Cerignola in luogo del sig. Giovanni Ga- 
i, di cui si accetta la rinunzia. 

Con altro Decreto della stessa data il Consiglie- 
sig. Pasquale Fidelia è nominato Sindaco del 
mune di Borbona in nogo del sig. Giuseppe 
graziosi di cui si accetta la rinunzia. 

Con altro Deercto della medesima data il Con- 
gliere sig. Giusafatto Rissanti è nominato Sin- 
ico del Comune di Manfredouia in luogo del si- 
nor Lorenzo Frattarulo di cui si accetta la ri- 
Unzia. 


Con altro Decreto della data medesima il Con- 
igliere sig. Berniero Nicolini e nominato Sindaco 
fl Comune di Olevano in luogo del sig. Dome- 
ico Gajazzo , di cui si accetta la rinunzia, 


E con altro Decreto della stessa data il Consi- 
lere sig. Bernardo Pizzullo e nominato Sindaco 
bi Comune di Valle di Prata in luvgo del sig, 
inseppe Narotta di cui si accetta la rinunzia.” 


#5. E. il fuogetenente Generale del Re, con De- 
feto dei 26 del corrente mese, a proposizione del 
Besrotario Generale incaricato del Dicastero del- 
Interno e Polizia, ha nomina;o il sig. Bascone 
ulovico, Maggiore del 1" battaglione della Guar- 
la nazionale di Santa Maria, 


Con Decreto dei 26 dello andante mese S. E. 
| Luogotenente Generale del Re, sulla proposi- 
ione del Segretario Generale incaricato del Dica- 
fiero dell’ Interno e Polizia, ha nominato il sig. 
le Rose Luigi chirurgo in 2.° del battaglione della 
buardia nazionale di Cosenza. 


Con determinazione del 27 settembre 1861 i si- 
igriori Domenico Fabiani , Nicola Rigorito, Alfon- 
bo de Ragatis, e Giustino Mayer sono stati con- 
ermati nella carica di Medici dell’ Ufficio Sanita- 
fio col soldo di ducati venti al mese per ciascu- 
bo, il signor Francesco Paolo Pedretti è stato no- 
Minato medico dell’ Ufficio medesimo col soldo di 

uati venti al mese , ed il sig. Alessandro Noz- 
felillo è stato nominato medico aggiunto del me- 
iesimo Ufficio col soldo di ducati venti da prele- 
arsi dai fondi dell’ Ufficio. 


@perazioni demaniali, 
Con Decreto di S. E. il Luogotencute Generale 


3 merci e 
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ieoià ati DIETA IOOA. 
DIREZIONE 


Un mumero arretràto grini 2, 


‘ 
del Re dei 25 di questo mese, è stata approvata 
una transazione stabilita dal Commessario ripar- 
titre di abruzzo Ulteriore 1,° con ordinanza dei 
30 agosto ultimo, per la ‘quale rimanendo estinto 
il giudizio di reintegra di moggia legali 4 e pal- 
mi 3200 di terreno demaniale poste nel tenimento 
di Vernesca, villaggio riunito al Comune di Cor- 
tino, dal sig. Pictropaolo de Fabiis aggregato ad 
un podere limitrofo di sua proprietà , la connata 
estensione di terreno è conceduta a costui mercè 
il pagamento dell’ annuo ‘canone netto di gr. 20. 
OPA REA 

Con Decreto di S° E. il Luogotenente Generale 
del Re dei 25 di questo mese, è stata approvata 
un’ ordinanza emessa dal Commessario ripartitore 
di Calabria citeriore ai 29 di agosto ultimo, per 
la quale 83 zone di terreho demaniale del Comu- 
ne di Toracco della compléssiva estensione di mog- 
gia 38 2/8 rimangono concedute ad altrettanti in- 
dividui , che le hanno migliorate e le pusseggo- 
no, mediante il pagamento dell’annuo canone com- 
plessivo di ducati 87, 47, 6, netti di ritenuta. 


Con Decreto di S. E. il Luogotenente Generale 
del Re dei 25 di questo mese, è stata approvata 
la transazione stabilita dal Commessario ripartito- 
re di Abruzzo Ulteriore 4.” con ordinanza der 9 
luglio ultimo , per la quale, rimanendo estinto il 
giudizio pendente tra il Comune di Giulia ed i si- 
gnori Lamolinara, Paofini, Sebastiani, de Barto- 
lomceis, Buoni e Massei per la reintegia di talu- 
ne zone di terreno demaniale in contrada Terra- 
vesechia, da costoro aggregate ai fondi limitrofi di 
loro proprietà, le medesime della estensione com- 
plessiva di moggia legali 20 e palmi 26 0, sono 


concedute ad essi possessori per P annuo canone, 


netto e complessivo di due, 30, 44912. 


Regio Decreto col quale è istituito un Consola- 
to nella Città di Scutari d’ Albania; 25 giu- 
gno 1861. 

VITTORIO EMANUELE UH. 

per la grazia di Dio e volontà della 
RE D’ITALIA 

Visti gli articoli 1 e 2 del regolamento appro” 

vato col Derreto 16 febbraio 1859; 

Visto il Nostro Decreto 12 dicembre 4860 ; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio , 

Ministro Segretario di Stato per gli Affari Esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Articolo unico 
È istituito un Nostro Gonsolato nella Città di 

Scutari d’ Albania. La sua giurisdizione si esten- 

derà nei territori dell’ Albania, Erzegovina e Mon- 

tenegro , rimanendo con ciò limitato il distretto 
già assegnato al Consolato in Salonicchio. 

AI Consolato in Scutari saranno destinati Ufli- 
ciali consolari di 4° categoria, ai quali verrà cor- 

fisposto 1’ assegno locafe fissato nella tabella B 

annessa al Nostro Decreto 12 diecmbre 1860. 


Nazione 


MONITORE DEL POPOLO 


* 4 k fi coi " 
ASSOCIAZIONI: COX PREMIO FRA OGNI ){} associati 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni, con concorrenza ai Premi, cominciano sempre dal 1.° agosto 1861. 
Le vassociazioni semplici dal 1." e dal Lé6:tli ciascun mese, * ' 


Ordiniamo che il presente Decreto , munito del | 


SRO 
NEL RESTO D'ITALIA 
Ù 4 ina 
Spedito franco di posta, 
Prezzo anticipato: ù 
Per un anno. . . Duc, 6 | 
Per un semestre. , » $ 
Per un trimestre. o» #,50 


nn 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ogni cinque linee di colonna testino o suo spazio cortispondente; 
Per gli Associati — Grana $,-- Pei non Associati —Grana #2. 


' 


ritiene i enna 


| Sigillo dello Stato , sia inserto nella raccolta ufi= 
ciale delle leggi è dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di far 
lo osservare. 


| Dato in Torino addi 29 giugno 1861, 
VITTORIO EMANUELE, 
Ricasoni. 


Registrato alla Corte dei conti 
addì 26 giugno 1861 
Reg. 17 Atti del Governo a e. 187 
WEIRLIN. 
( Luogo del Sigillo , 
V. Il Guardasiggi 
MIGLIETTI, 


HW N. 151 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e 
dei Decreti del Regno d' Italia contiene la se- 
guente Legge + 

VITTORIO EMANUELE HI. 
per la grazia di Din e volontà della Nazione 
RE D'ITALIA, 
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno ap- 
provato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 


segue : 
le) 
Art. 1. Sono approvate le maggiori spese nuo- 


ye in aggiunta a quelle stanziate nel bilancio 1859 
ed auni precedenti delle antiche Provincie del Re- 
gn0, state autorizzate in wa provvisoria con De- 
creti Reali in senso degli articoli 20 e 2v della 
legge 13 novembre 1835) e rilevanti alla comples- 
siva somma di L. 15,006,408 e, 18, ripartita fra 
i singoli Ministeri, e fra le varie categorie dei 
rispettivi bilanci, come dal quadro A unito alla 
presente legge. 

Art. 2, Sono pure approvate fe maggiori spese 
e le spese nuove in aggiunta a quelle stanziate 
nel bilancio 1860 ed anni precedenti, state auto- 
rizzate, come soyra, in via provvisoria, e rilevanti 
alla complessiva somma di L. 13,810,255,25, ri- 
partitamente fra i bilanci delle varie Provincie del 
Regno , e fra le varie categorie dei bilanci stes» 
si, come risulta dal quadro B pure alla presente 
unito. 

Art, 3. Per |P applicazione delle spese nuove so- 
vra menzionate sono appositamente instituile Le 
categorie descritte nei quadri GC e D annessi alla 
presente legge. : 

Art. 4. Sono annullati sul bilancio 1860 crediti 
per la complessiva somma di L174,950,44, ri- 
partutamente fra i bilanci della antiche Provincie, 
di Lombardia e dell’ Emilia, in conformità del 
quadro E alla presente unito. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufli- 
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare come Legge dello Stato, 

Dato in Torino , addì 17 luglio 1861, 
VITTORIO EMANUELE, 
Piltro BASTOGI. 


CRONACA NAPOLITANA 


— Leggiamo nella Monarchia Naz. 

Pare nb il ministero intenda lasciare il cav. 
Visone nell'esercizio delle sue funzioni in Na- 
poli, e nominare un comandante generale mi- 
litare per Je provincie napolitane în sostituzio- 
ne del gen. Cialdini. In questo caso le attri- 
buzioni del detto .comamdaute r0n si estende 
rebbero all’amministrazione civile. 

—Parlasi pure della nomina del cav. Colon- 
na, sindaco di Napoli a governatare di Firenze. 


Mercè le energiche disposizioni dello illustre 
Generale Luogotenente, e la nota solerzia del 
Procurator generale Trombetta, sippiamo che 
alla fin fine si è incominciato a dar corso al- 
l'affare del duca di Caianello, oramni veramen- 
te per lo meno un po’ troppo trascurato. 


“enti 
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NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 

—- Secondo la corrispondenza di Madrid par- 
rebbe che il governo spagnuolo non siasi ri- 
solto a consegnare gli archivi napolitani senon- 
che dopo averne ottenuta licenza da France- 
sco Il. 

Noi non possiamo accettare questa inter 
pretazione , la quale tenderebbe ad escludere 
la mediazione della Francia. 

Finora non si è ricevito aleun’ altra noti- 
zia che confermi il dispaccio di ieri. 

Sappiamo però che in seguito a dichiara 
zioni del nostro governo, che aveva accettati 
ì buoni uffici della Francia, il sig. Thouvenel 
avrebbe dichiarato al sig. Mon, ministro di 
Spagna a Parigi, che qualora 1) gabinetto di 
Madrid non aderisse alla proposta francese, 
egli prevedeva inevitabile |’ interruzione delle 
relazioni diplomatiche dell'Italia colla Spagna. 
(Opinione) 


I stato messo a riposo il cav. Berutti 
prof. di fisiologia nell'umversità di Tormo, ed 
eletto a sua vece il prof. Muleschott di Zur 80. 


— Uu giovane ottonaio, certo Vassallo Pao- 
Jo, danni 18, assisteva ieri mattina alle evo- 
luzioni militari in piazza d’ Armi, e, mentre 
si dilettava di quello spettacolo stando su di 
un viale, venne colpito da uno palla di fucile 
al basso ventre : due carabinieri colà trovatisi 
a caso gli prestarono amorevole soccorso e lo 
fecero tradarre in cittadina all'ospedale di San 
Giovanni, dove Ja ferita fu giudicata di genere 
piuttosto pericoloso. Questo fatto è stranissi- 
mo inquantochè, le cartucce ehe si distribui- 
scono ai soldati essendo di sola polvere, non 
si può comprendere come qualcuno abbia po- 
tuto caricare a palla. 

PIACENZA 

— Di questi giorm si è tenuto in Piacenza 
un concilabolo di sanfedisti , a cui interven- 
nero cinque 0 sei individui che da circa un anto 
erano assenti da Piacenza, Un curiale vi lesse 
una lunga relazione sulle condizioni interne di 
Italia, un canonico volle dimostrare che il par- 
tito ducale è la maggioranza in questa provin- 
cia, ed una gentklonna con hreve discarso as- 
sicurò che innanzi Ja primavera del 62 Napo- 
leone II avrebbe sicuramente finito di regnare 
in Francia e ceduto il trono ad Enrico V, che 
insieme coll’ Austria ripristinerebbe in Italia i 
Jegittimi principi. Si deliberò di raccogliere 
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rme per, una protesta da contra porre a quella | 
che il partito liberale popolare Di iniziata sul- 
l’ocevpazione francese in Roma : nel 
giorno si raccolsero 146 firme. Fu poi decre- 
tata la pubblicazione d'un giornale che, so- 
Stenendo in vista i principii dei moderati, ser- 
va ad abbattere 0 a tenere in freno i popola- 
ni, onde i sanfedisti rimangano sempre, come 
ora, padroni del campo. Infiné, venne asse- 
gnato un fondo di cui non conosciamo V' im- 
portanza, per opere così dette di beneficenza, 
ed un altro por spese di rappresentanza, Vuolsi 
che la cifra complessiva ascenda a circa tre- 
cento mila franchi, (Espero) 
FIRENZE 

«— Due fatti singolari avvennero nelle esenr- 
sioni di S. M. a Volterra e ad Arezzo. Du- 
rante il viaggio di Volterra, si avvicinò alla 
carrozza reale una signora, e depose nelle mani 
del Re alcune carte, indi si ritrasse. Vittorio 
Emanuele le aprì e con meraviglia vi trovò un 
bellissimo cronometro c una carta da visita 
della signora che lo offriva al Re d'Italia. Il 
viaggio di Arezzo ebbe poi quest'incidente an- 
che più notevole. Una donna del popolo , av- 
vicinatisi al prode Monarca , gli baciò a più 
riprese, e piangendo dalla gioia, le mani : 
indi, non sapendo quale attestato dargli del 
suo affetto, seguendo uno spontaneo moto del 
cuore, si staccò dall’ orecchio una buceola,.e 
la pose fra le mani del Re, indi si allontanò. 
Inutile è il dire che Vittorio Emanuele volle a 
sua volta offrire alle due gentili donatrici al- 
cuni ricordi di sè, (Nazione) 


rimo 


— Ad un prete d'una delle nostre parecchie 
suburbano assai vicina alla R. Villa della De- 
traia, che spiegando il Vangelo in una delle 
decorse domeniche avea parlato contro | at- 
tuale ordinamento politico , il Re rispose in- 
viandogli una vistosa somma, affinelà Ja di- 
stribuisse fra i poveri della parrocchia. 

(Gazz. del Pop.) 
e rr 

lori mattina a ore 40, dice li Nazionale , 
giungevano in lirenze, provenienti da Bolo- 
gua, il principe di Piemonte c il duca di 
Aosta. 

Percorrendo in carrozza le strade della città 
che dalla Porta di San Gallo conducono al pa- 
lazzo reale, î principi furono fatti segno di 
spontaneo manifestazioni del nostro popolo, il 
quale applaudì di gran cuore ai figli del ma- 
gnanimo re d' Italia. 

VERONA 

— E degno di osservazione il movimento 
operatosi in questi ultimi mesi nella stampa 
periodica. HI consìglio dato dal Comitato pel 
disabbhonamento ulla Gazzetta di Verona fu la 
rovina totale non solo di questo giornale , ma 
di tutti gli altri dello stesso colore, cd ognuno 
di questi venne sostituito da un giornale li- 
berale. Il Comitato raccomanda i) Messaggiere 
Tirolese quale onsto, ed il Messaggiere si 
trova ora in tutti i caffè, e ritrovi pubblici. 
Questo giornale ha migliorato di molto negli 
ultimi due mesi. Sortito l Antonaz dall’ Osser- 
vatore Triestino, questo rapidamente perità 
iutti gli abbonati nel Veneto ed è sostituito 
dal Tempo, nuovo giornale liberale redatto dal 
suddetto Antonaz. La Sferza tanto famosa al 
tempo di Mazzoldi muore inosservata. C'è an- 
che di nuovo una Gazzetta del Popolo di Trie- 
ste redatta dal Mauroner. Anche questa è li- 
berale perchè in oggii tutti lo sono, ma nes- 


.solo da Venezia ma da ogni parte del Veneti 


suno vi sì abbona, mentre tutti sanno ch È 


| liberale Mauroner che la firma, è il Manrod 


del Corriere' Ilaliano di triste memoria. An 
la Gazzetta di Fiume ha molti abbonati ol 
Veneto. Veramente il giro sirebbe un po 
vizioso per cercare le notizie fresche, ma 
ragione del favore di cui gode, è perchè } 
delle corrispondenze da Venezia, Verona e Tri 
ste che raccontano le cose quasi come san 
Del resto cceovi la ricetta usata da tutti qu 
sti giornali per entrare alla presta in grazia | 
Veneti, è pescarvi migliaia d' abbonati: Dir n 
dell'Austria, del suo governo, di tutto quelld 
che vien permesso, o proibito, e dir bene k 
l'Italia. La Perseveranza poi, la quale è pra 
bita en bloc dal governo, come se portasse 
peste, è la manna di questi giornali che rie 
piono una buona metò dei loro Fogli cogli esta 
di essa. Non mancherà poi che un bel gioni 
i redattori del Messaggiere, del Tempo, kl 
Cazetta di Fiume, sieno tutti in una volta y 
sti in prizione e processati come il redatti 
del Wo/kstimme di Gratz, il quale lo è per 
piccola. bagattella di venticinque articoli, ]) 
qualebe giorno la terribile parola del disablo 
namento ha cominciato pure a suonare alle d 
recchie dello sfortunato proprietario della Gad 
di Venezia. Per quanto sia necessirio tener 
in ordine il resistro delle imposte, e conosmt 
l'importo delle offerte al nuovo santuario de 
Madinna delle Saleto (alla quale, fra parent 
si fu a questi giorni fitto fare un nuovo m 
racolo) pure il n.° degli ahonati Je va mr 
cando. AI 1 ottohre ne ehbe 400 di meno, 
a furia di articoli intitolati Garibaldi e Cha 
vone si dirà presto di lei parodiando la Pi 
che Locatelli la fece. c lu disfece Falcone 
( Perseveranza) 

Corrispondenza della Pensevenanz 
Venezia, 7 otohe 

VENEZIA i 

(4) La signora Secaudi, la quale è usciti 
di carcere da n.olti giorni, essendosi recato. 
Pudova fu subito chiamata alla volizia ove 4 
fu ritirato il passaporto estero, © fu avverti 
di non dar lnego a dimostrazioni perchè «i 
stessa ne sarebbe responsabile, such 
La rontessa Labia, che doveva uscire | | 
di questo mese, fu posta in libertà alla mq 
za note del 2, perchè la polizia eredetto pj 
ricoloso per la sicurezza. pubblica il rilascia 
di pien meriggio. Essa la sofferto molto 
prigione , principalmente nel principio quin 
Aveva per compagnie © questuanti, una pro 
tuta cd una ladra, La camera dove 1estò | 
primi giorni era piena d'insetti schifosi, ins 
lubre per | aria viziata ; inoltre essendo ‘ 
sofferente sentiva doppiamente il peso dell'i 
fame bratlamento a cui era sottoposta, Tul 
le torture mora'i possibili furovo poste iv 04 
ra, per indurla a pagare la multa, e troneî 
una prigionia che il Toggeuburg troppo Lan 
si pentiva d’aven decretato. Negli ultimi glo 
ella stessa rifiutò la visita dei suoj parent 
per non subire nello stesso tempa la vista! 
Grisogono creato sno agozzino spociaie per | 
sta circostanzi. Credo però che tutte ques 
sofferenze le siano state risarcite dalle dimostra 
zioni d'affetto c di simpatia che le vennero ui 


a 
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Più di 2 mila persone le inviarono il biglie! 
to di visita, o il portrait-carto, mazzi di (ini 
poesie ; infine cella è stata scopo di una vel 


ovazione Ja quale mentre le era dovata perl 


so coudotta patriottica e coraggiosa , è una 
mova prova dei sentimenti umani del Veneto. 
ssendosi recata a Treviso, molti incontrando- 
si levarono il cappello, e le carrozze delle 
rincipali famiglie furono poste a sua disposi 
ione alla stazione della strada forpata. 

Tutti questi giorni il campo di S. Maria del 

figlio ove abita, è guardato a vista dai cou- 
denti. Questi hanno però un hel da fare a no- 
are tutte le persone che la visitano, o le por- 
uno il biglietto. 
La contessa Labia appena libera inviò Vim- 
prto della multa, ossia 400 fiorini al parroco 
RS. Maria del Giglio perchè ne faccio  cle- 
mosina. 

ll corrispondente di Venezia della Presse di 
Vienna ba il coraggio di dire che Veroismo del- 
| tre signore veneziane fu un eroismo a buon 
percato, mentre avevano tutti i comodi  pos- 
sbili nella prigione. In risposta gli dirò cha 
n mio amico forestiere , che per caso visitò 
vello prigioni così comode, ne sorti colla con- 
inzione che in nessun paese cisilizzato le pri- 
ioni anche per le persone colpevoli di delitti 
iù gravi di quello commesso da quelle tre si- 
nore , in nessun paese dico le prigioni sono 
os sudicie, senz'aria, ed insalulivi, Del resto 
questo signor corrispondente della Presse non 
fo dove vada a pescar Te sue notizie mentre 
non ne dice mai una di diritta, tralasciando di 
raccontare quello che nasce di vero, ed inven- 
lindo sempre qualcosa di falso, E dalla. sua 
immaginazione ehe è vennio l'attentato contro 
im arciduca in piazza S. Marco, e mi ricordo 
the un'altra volta inventò di pianta una gran- 
loso dimostrazione dei Veneziani dopo averne 
asciato passare cinque 0 sel di vere  inosser- 
sube. 


so = ss. € = 


—- Scrivono da Venezia, in data del 6, alle 
Triester Zeiluny : 

È noto che al cominciare della guerra la 
maggior parte degli ufficiali ammogliati man- 
durono le loro famiglie nell'interno della mo- 
mrebta, e fino ad ora consigli vasi loro come 
cosa prudente il farle ritornare. Ora un ordme 
del Comando d’armata dà facoltà agli uffierali 
del secondo corpo dd’ esercito di far ritornare 
e loro famiglie nel Veneto a spese dell’erario. 

ROMA 

-— ll corrispondente della Gazzetta di Ve- 
nesia scrive da Roma in data del 27 sel- 
tembre : 

« 1 capitano e il tenente francese, cho la- 
siarono rubare la decorazione e la frangia 
‘oro della bandiera del 741°, mentre stavano 
lla guardia reale, sono stati. condannati alla 
egradazione ed a cinque anni di carcere nel 
ligno di Tolone, La cerimonia della degrada- 
ione ha avuto luogo sabato sulla piazza del 
Popolo, alla presenza dello stato maggiore c 
dei soldati del reggimento. H generale strappò 
tro gli spallini e le decorazioni che portava. 
No poi, consegnati ai gendarmi, furono vestiti 
la galeotti, e con una catena al collo , stra- 
scinando una grossa palla di ferro, furono 
fatti passare avanti ai soldati. Il tenente pian- 
sera dirottamente: il capitano mostrò maggiore 
coraggio. La bandiera, come sapete, cra stata 
decorata a Solferino. 


CS] 


— Voolio ora raccontarvi nn fattarello, che 
vi darà idea del come certi peccati originali si 
scontino a Roma. Un tal maestro Monti , fi- 
glio al valente medico già direttore del Mani- 


comio d' Ancona , ora medico a Bologna, era ] una specie di partito considerevole , alla cm 
direttore d'una banda militare, ed aspirava a | testa si troverebbe | aiutante di campo det 


tutte Je bande militari pontificie. Tutto ad un 
tratto, egli fa giulbilato a titolo di legge con 
seudì 2,70 baj. e mandato pe’ fatti suoi. Der. 
chè? Primo perchè figlio ( rispose il Mazio ) 
dun condannato a morte, secondo perchè fin 
dal 4848 fu raccomandato per quel posto, che 
fin ad ora s'è goduto, dal più briccone tra 
gl’ increduli , vale a dire del conte Mamiani. 

(Ferseveranza) 


ti 
| 
& come coadiutore , il direttore di 


-— La famiglia Locatelli non ha ancora pa- 
gato all'inumana ferocia del romano governo il 
suo debito di dolori. Un fratello più. giovine 
dell'infelice che spirò sotto la inamnaia. della 
sacra consulta giace da 9 anni sepolto nelle 
immonde prigioni di Roma. All’ approssimarsi 
delle armi italiane verso il confine delli Sabi- 


40 anni di prigionia , termine derisorio che 
esprime la prigionia perpetua , di cui non si 


pa, perchè 1 preti se ne infisehiano di Verri 
e Beccaria. La condanna fu pronunciata per 
causi politica. I povero: condannato attende 
il giorun a cui sarà scopereluato il nefando se- 
pelero d-Ila sua prigionia; egli intanto non tra- 
scura di prepararsi alla «ita di hbertà che de- 
ve splendere fra poco sulla città eterna , es- 
sendosi consacrata con seria determinazione a- 
gli studi delle scienze fisiche e matematiche. 

—P. Passaglia trovasi effettivamente in ho- 
ma. Gli si attribuisce la neiosa  guabtà di 
mandatario del barone Ricasoli per ritentare 
presso alla persona del pontefice i negoziati già 
disciolti pel decesso del conte di Cavonr. Le 


verno francese sarà per manifestare al mezzo 
del signor Lavalette di cui si attende I pros- 
simo arrivo in Roma. 

Alcuni trovano quasi temeraria la fiducia che 
dimostra il teologo italiano nella temperanza 
della polizia papale. Ma non è fuor di luogo 
i notare che egli non è raccomandato  sola- 
mente alla provvidenza divina, ma henanco al- 
la vigilante protezione delle autorità. francesi, 

Il consiglio di guerra tenutosi dal presidio 
francese in Roma nel gorno 29 sett. condan- 
nò alla pena di reclusione un ufficiale coman- 
dante il posto di guardia al Vaticano per es- 
sersi fasciato rubare la stella della [egion d'o- 
nore attaccata alla bandiera del reggimento dal- 
le mani dell’ imperatore sulle altere di Solfe- 
rino. IT furto era stato consumito da una vec- 
chia messaggera di Cupido che si tratteneva 
nell’anticamera del corpo di guardia mentre il 
comandante del posto trovavasi nel suo. gabi- 
netto preoccupato in amorosi colloquii. 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenza della PenseveRANZA) 
Parigi, 8 ottobre. 
FRANCIA 

Quantunque il Moniteur di questa mattina 
non faccia parola di Compiègne, pure per no- 
stre informazioni particolari sappiamo che l’u- 
nione la più cordiale regna tra i due sovrani, 
e che il re di Prussia si mostra assai soddi- 
} sfatto della sua visita. Egli si è tosto formato 
{ intorno a sè, per 1’ affabilità de’ suoi modi , 


na fu trasportato dal forte Pagliano alle car- |; 
cori dell’apostolica città. Egh è condannato a ; 


ha verun equivafente in nessun codice d'Euro- | 


. n I 
sue idee sono in accordo cen quelle che il go- 


l'Imperatore, il generale Fleury, il quale pare 
col re di Prussia in rapporti d'intimità. Hl re 
Guglielmo mostrasi poi oltremodo amabile e 
galante coll’ Imporatrice, di quella galanteria 
di cui, senza dubbio, si è perduta la memo- 
via alla Corte di Francia, e che perciò lasera 
maggior impressione, 

V'ebbe, come fu detto, curde a fiaccole ta 
sera dell'arrivo, ieri, caccia al viro nel par- 
co, e passeggiata alle rovine feudali di Pior- 
refonds, a quell’'antico nido di avoltor, di cui 
l'Imperatore ha voluto intraprendere la rico- 
struzione, Alla sera, spettacolo della comme- 
dia francese. Non doveva aser logo alcun 
speltacolo militare , perocchè i soltati ricor- 
dano involontariamente la politica di cui suno 
i principali argomenti, ed il re di Prussia vuol 
mostrare di von curarsi di politica, per 16 
spetto alle suscettibilità del popolo tedesco. 
Però ora sappiamo che, nel parco, ebbe lue- 
go stamane ona rivista di zuavi e di guide 
della guardia. 

Il Reno e la Vistola, di cui noi sosteniame 
sempre l'importanza , se non nei particolari, 
almeno in guanto al fondo, malgrado la sua 
moderazione e la logico dei suoi ragionamenti, 
non la potuto, impor silenzio al calvinisimo 
francese, ii quale vi fa sopra iillo commenti. 
Si effettuano a Compiègne , dopo tante dilli- 
coltà, alcune trattative ; avvi un principe che 
nou vuole venire in Francia, perchè nel suo 
paese la Francia ha la riputaziono di un sol- 
dato incorreggibile cho guarda sempio con cu- 
pido sguardo ai possessi de' suoi vicini, nia 
per distuggere questo sinistre prevenzioni, 
non v' ha proteste, promesse, giuramenti che 
nou sì facciano ; e nel momento in cui il re 
tedesco si decide finalmente a stendere la ma- 
no a questo minaccioso agnello del bonapar- 
tismo, ceco, sotto pretesto di un commentario 
sull’ abboccamento, si lascia da per tutto bra- 
vedere quel ardente appetlto di frontiere, che 
aveva (anto spaventato il re -— Yedeto come 
è strano codesto procedere! In luago di dire 
« Nvi non vogliamo saperne del Reno; non vi 
abbiamo mai peusato , poichè esso von è la 
nostra frontiera naturale, non potendo un fiu- 
mo esser considerato come una frontiera na- 
tavale »; in luogo di tener, in una parola, il 
linguaggio dell’'opuscolo ufficiale , ecco dirsi 
da ogni parte: « Il Reno è una magnifica 
frontiera, esso forma il confine naturale della 
Francia, della Francia quale la voleva la Ri- 
voluzione francese, quale non la volevano Us- 
sare e Napoleone I: la Francia tra i due mari, 
i Pirenei, le Alpi ed il Reno......; però noi 
non vogliamo saperne! Napoleone I abdicò 
bensì due volte. piuttosto che cedero un pal 
mo del sacro suolo della grande nozione... 
però noi non vogliamo saperne! La Francia 
è una nazione di abuegazione! » Come sono 
curiose certe proteste , e come sono ‘atte ad 
inspirare fulucia , specialmente quando li na- 
zione dell’ abnegazione ha già mostrato che , 
essa sh ull'occasione accettare bemssimo il 
compenso di un servigio resu !..,,. 

A ogni modo, l'abboccamento di Compiègne 
sarà stata almeno una specie di Cirsa politica 
ip questo senso, che il re di Prussia non avrà 
voluto intrattenersi sugli affari poi quali P'En- 
perutore desiderava la sua visita. 
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Lu Stampa Inglese e il convegno di 
Compiegne, 


INCHILTERRA 


— 11 giornalismo inglesé non cessa dal preoe- 
cuparsi della visita del re di Prussia a Com- 
piegne ed a farvi ì più strani commenti. 

‘L'altro giorno il Daily News asseriva che 
lo scopo del convegno era il desiderio del re 
di Prassia di conoscere direttamente le inten- 
zioni di Napoleone sull’ attitudine che avrebbe 
assunta la Francia in caso d'una guerra per 
la Venezia, avendo |’ Austria fatto sapere es- 
sercerto nn attacco per la primavera, ed avendo 
d' altra parte la Prussia assunto |’ obblizo di 
prender parte alla lotta nel caso che mi altra 
potenza aiutasse l'Italia. Queste asserzioni, 
del testo abbastanza verosimili, sono messe in 
dubbio dalla Presse e da altri fogli francesi. 

Ul Times, che aveva pubblicato un primo 
articolo dei più stravaganti sui prelesi pericoli 
che avrebbe per la Prussia un'alleanza con 
Napoleone, c che in sostanza non vedeva altro 
sistema possibile d’ alleanza pel gabinetto di 
fierlno che quello «d'una coaliziane anti-faan- 
cose, ritorna sullo stesso argomento in orca- 
sione della pubblicazione dell’opuseolo ZL Reno 
e lo Vistola, e si abbandona alle più violente 
ed rugiuriose. invettive contro la Fuanria. Hi 
fe clio inglese. parto dal principio che 1° opu- 
sci sia la manifestazione delle idec governa- 
tive, e che è fatto per rassicurare j) re di 
Prussia contro i timori di perdere ìl Reno , 
sebbene non sappia nascondere | avidità impe- 
riale perchè ne domanda una parte. Il Journal 
des Dè s Ta giustamente notare quanto sia 
sconver »nle e leggiera la condotta del Times, 
ehe sopra il semplice sospetto che È apuscale 
abbia tu origine semi ufficiale si erede in dritto 
di pubblicare contro la Francia le più oltrag- 
guanti IDSINBAzioNi, 

Abbinmo ieri riprodotto il brano dell’'arti- 
colo del Times in cui paragona la Francia al 
Jvone della tavola. 

HW Morning Post è il solo dei fogli inglesi 
che giudica con imparzialità e intelligenza la 
visita di Compiegne. 

« Suesto seniplies fatto, esso dice, ispira 
ai novellisti di ogui paese una viva curiosità 
ed anelie un po d'allarme. Si parla d'un ab- 
handono ignominiosa della Danimarca per parte 
della Francia per ottenere la frontiera del Reno: 
aftri dicono che la vanità di re Guglielmo fa- 
rebbe buon mercato del ducato di Posen, è 
fomderebbe 1 indipendenza polacca ner ottenere 
da Napoleone HI la garanzia della corona im- 
periale germanica, 

« fieco un vasto campo aperto alle ricosti- 
tizioni politiche e territoriali, Dicesi che re 
Guglielmo di Prussia si troverebbe bene se 
permutasse la costa dell’ I:lstein contro le 
città di Colonia e di Aquisgrana, e che l’im- 
peratore Guglielmo di Germania potrebbe ri- 
nuoziare ad una provincia polacca per riuscire 
ad assogectlivi tutti i piccoli re e principi 
ella Confederazione, La Russia sarebbe umi- 
ata, e lu Polonia libra minaceerebbe quel go- 
verno dispotico. Questo progetto sarehbe anche 
fatale alla dominazione austriaca in Ungheria, 
e Festensione della Germama avrebbe il sa- 
latato effetto di allontanaro dai territenii si- 
tuati ad occidente del Reno il solliio repub- 
blicano che potrebbe venire da Versavia. Si 
avrebbe un imperialismo prussiano c finalmente 
una Totta tedesa: 1 franeosi avrebbero le loro 


me 


| più energica, sebbene non esc: 
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% 
frontiere naturali, La Russia sarebbe impic- 
colita, V Austria distratta, ecc. 

« Noi crediamo tuttavia "che questa fantas- 
magoria deve svanire innanzi alla prosaica 
realtà ». 

ll Morning Post dimostra quindi come lo 
scopo della visita di Compiègne è un ravvici. 
namento favorevole alla pace e alla prosperità 
commerciale della Prussia e della Francia. La 
Prussia d'altronde non è protenza di prim’ or- 
dine come la Russia o la Francia: essa la bi- 
sogno d' alleanza. Quella dell’ Austria le sarebbe 
inutile, anzi dannosa, essendo l'Austria imde- 
bilita: quella della Russia, conservata fino 
alla morte del fratello di re Gughelmo , non 
è secondo le tendenze di questo ultimo, più 
favorevoli alle idee {moderne. La prudenza 
dunque consiglia alla Prussia un ravvicina- 
mento alla Francia. 

Noi creiamo iufatti che uon vi sia bisogno 
per parte della Francia di ricorrere a tenta 
tivi, che riuscirebbero certamente infruttuosi 
presso re Guglielmo, per ottenere sicuri vane 
taggi da un alleanza o per lo meno da un buon 


accordo con la Prussia. L'Inghilterra e da | 


Francia, tranne qualche quistione secondaria , 
sono, d'accordo nel combattere VP influenza della 
Russia in Omente, come sono d'accordo in aran- 
dissima parte nella quistione d'Italia. La Prus- 
sla, stato costituzionale, e che sempre più dec 
progredire nella via della libertà, non ha in- 
teressi  contrarii alle potenze occidentali in 
Orisute , e non nè ha nepppre in Italia , ad 
nta dei pregiudizio di alcani partiti di Ger- 
mania. TI solo impedico dunque che la Prussia 
possa appoggiore in Oriente, è m Itala so- 


prattutto, una politica contraria a quella oc- | 
definitivo | 


cidentale, basta ad assicurare il 
trionfo delle nuove idee in tutta Europa. Un 


siticero e semplice ravvicinamento della Prus- | 


sia alla Francia, senza i pietesi progetti di 
rimposti territoriali, allontanerebbe forse solu- 
zioni più pronte e violente di varie quistioni 
enropee mediante una guerra generale, ma fe 
renderebbe più certe mediante ;l progresso as- 
sicurato dei moderni principi, e non le espor- 
rebbe alle vicende di grandi latte, 

L' Ost-Peulsche-Post considera sotto questo 
aspetto la visita di Compitgno, e giustamente 
osserva che GL ravvicinamento 
alla Francia rende impossibile all’ Austria i) 
togliere la costituzione, scopo a cui tendono 
i maneggi e ghi intrighi del partito reaziona- 
rio della corte di Vienna. 

Il foglio viennese rivela infatti i grandi ti- 
inori ohe esistono a Vienna a questo riguar- 
do, timori tali che si crede persino poter es- 
ser fatalo alla costituzione | aggiornamento 
della camera dei deputati , che ha prese le 
dacanze. 

D'altra parte l'opinione pubblica in Au- 
stria va sempre più convincendosi della sucita 
solidarietà che esiste tra la causa d'Ungheria 
e quella del mantemmento delle otterute fran- 
chigie nel resto dell'impero. Si prevede quindi 
che, se il governo non sarà tratto dagli sforzi 
energici del partito retrogrado a fare un colpo 
di stato contro la costituzione, dovrà fare ul- 
icriori e larghe concessioni all’ Ungheria. 

Sembra per altro che , se queste  conces- 
sioni saranno fatte, verranno troppo tardi. 
L’ attitudine degli ungheresi si rende ogni di 


della Prussia | 


ancora dalla | SEAIOLIMINA O LIE ORALI 
{ resistenza passiva : ed uua corrispondenza di | be'tratetlli de Augelis Vico Pellegrini n.° 4 pP 


Vienna dell’ Independance Belge parla delli 
tera fiducia che si mostra in Ungheria «uf 
l'esito d'una lotta che ormai sì vede nen sal 
probabile, ma inevitabile e vicina. 


— In Inshitterra a Hackney-Wick ebbe ln 
go una corsa pedestre delle più interessanti fr 
un Indiano chianiato Deerfort e un Ingls 
chiamato Eiloardo Milly. La distanza da pe 
correre era di due leghe, e il vincitore gua 
dagnava on, premio di 50 sterline (1,250 fr. 
L’indiano, alto 5 piedi e 44 pollici, contuf 
stava siogolarmente coll’ inglese piccino, mal 
fatto, un pigmeo vicino ad un gigante. | 

Deerfort cera vestito fantasticamente call 
piume e le pelli che sono i segni emblemane 
della tribù a cui appartiene. Si focero mlt 
scommesse in suo fivore. Dato il segnale del 
partenza, si allontanarono con eguale rapidi 
seguiti da molti cavalieri. —* 

La lotta fu animata : l'uno sorpassò l'all 
parecchie volte ; quando ambedue s' accorsi 
che la meta ora poco discosta, raddoppiaren 
di energia, e Milly, con uno sforzo sovruma 
no, arrivò il primo, lasciando l'Indiano a fl 
metri di distanza. Percorsero dieci chilome 
in 32 minuti, e cosa meravigliosa , non | 
veva manrassero di respiro. 


Dispacei elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 13 (sora) — Torino 15 (40.15 ant.) 

M.drid 12 — Giorno (?) — grande inon 
dazione, immensi guasti. 

Berlino 42 — La Gazzetta Prussiana li 
chiara apocrifa la Tettera dell’ Imperatorea 
Re di Prassia pubblicata nel recente qu 
scolo. 

l’arigi 45 — LL Re di Olanda è arrival 
a Compiègne alle 5 12. Fn atteso dall Em 
perat re alla stazione — L'Imperatrice er 
a piedi dello scalone del palazzo — La pre, 
tesa fettera dell'Imperatore al Me di Prussi 
contenuta nel recente opuscolo, è intera 
mente smentita dal Bollettino del Monitew, 

Vienna 12 — È voce che la deputaziona 
della Serbia: abbia lasciato  Costantinopo 
rompendo le trattative, 

Napoli 43 (sera tardi) — Torino 43 (7 80 p.; 

Il ite firmò eggi 1 decreti anmministralo, 
per ta morganizzazione del Miuistero dell'inf 
terno. 

Metall. austr. 66 9. 

Berlino 15 — La Gazzetta Prussiana ka. 
Il Paese vide con soddisfazione effettuarsi 
Vabboccamento di Compiègne. Le amichel 
voli relazioni dei due sovrani isp.rano Ja fi 
ducra che raffermerannosi del pari le rele 
zioni amichevoli e pacifiche fra i due paes, 
condizione importante dello svilappo e delli 
prosperità della Germania e della Francivg 
La gazzetta felicitasi della buona accogltt 
za delle popolazioni francesi, Vele in queq 
sto nuovo segno di crescente confidenza un 
preziosa garanzia di felice avvenire. 

Torino 15 — Nominati oggi — alla Dire 
zione dell'Amministrazione Provinciale e Co 
munale Salino Luigi — alla Sicurezza Pub 
blica, Edoardo Fontana — alle prigioni, Giu 
seppe Boschi — al Gabinetto c personale, 
Bianchi Celestino. 
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Napoli 16 Ottobre 1861 


ATTI UFFICIAL 
H N, 222 della Raccolta Ufficiale delle Leggi 


i dei Docveti del Regno d’ Italia contiene il se- 
puente Decreto : 
VITTORIO EMANUELE HI, 
pe la grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto l art, 15 del Nostro Decreto 14 febbraio 
1861, col quale si conservava nelle Provincie To- 
sane un uflicio centrale provvisorio della pub- 
blica istruzione ; 

Desiderando di rendere più spedita 1’ ammini- 
trazione dell’ istruzione pubblica nelle suddette 
Provincie ; 

Udito ll Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 
li Stato per la Istruzione Pubblica ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 1) Uflicio centrale della pubblica Istru- 
one è abolito , e {e facoltà concedute al Diret- 
tore di esso ritornano al Ministro della pubblica 
Istruzione. 

Art. 2. Una Segreteria composta d’ Impiegati 
nell’ Ufficio centrale di pubblica Istruzione reste- 
ta in Firenze in diretta corrispondenza col Mini- 
slero per la contabilità e la spediziane degli af- 
fmi che fe saranno affidati. 

Art, 3, Corrisponderanno direttamente col Mi- 
fnistro : 

IProvveditori delle Università di Pisa e di Siena; 

{ Presidenti delle Sezioni dell’ Istituto di studi 
mperiori ; 

Il Presidente dell’ Accademia della Crusca ; 

R Presidente dell’ Accadenia delle arti del di- 
segno ; 

U Sopraintendente degli Archivi ; 

Il Direttore delle Gallerie ; 

I Bibliotecari della Magliabecchiana, della Ric- 
cardiana, della Laurenziana, della Palatina, € 
della Biblioteca di Lucca ; 

li Direttore dell’ Istituto musicale ; 

SI Direttore della Scuola di declamazione ; 

Il Presidente dell'Isututo di Belle Arti di Lucca; 

Il Presidente delta Commissione d’ incoraggia- 
mento di Lucca. 

Art. 4. È data facoltà al Ministro di nominare 
due Delegati straordinari per ordinare i Licei, i 
Ginnasi , Je Scuole normali e primarie. 

GI Ispettori e tutte le Autorità scolastiche del- 
l'istruzione secondaria e primaria corrisponderan- 
{no coi sopraddetti delegati. 

Art, 8. A lato di ciasenn Delegato , e sotto la 
sua immediaga autorità sarà posto un ufficiale che 
lo aiuti e to rappresenti nell’ adempimento delle 
sue incumbenze, 

Art, 6. Tanto i Delegati quanto gli ufficiali po- 
sti immediatamente sotto di loro, oltre allo sti- 


pendio che godono come Impiegati stabili, avran- | 


ANDIERA ITALI 


MONITORE DEL POPOLO 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI 4){) associati 


DIREZIONE 
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Un numero arretrato grana 2. 


no una proporzionata indennità da determinarsi | 
dal Nostro Ministro della pubblica Istruzione. | 

Art. 7, Presso ufficio di ciascun Delegato straor- 
diuario é stabilita una Segreteria composta di al- 
cuni applicati e di uu servente con gli stipendi 
degli uffici centrali del Ministero. 

Art. 8, Le spese per le delegazioni straordina- 
rie saranno levate dalla categoria 1.° del bilancio 
passivo del’ anno corrente. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare, 

Dato in Torino addì 8 settembre 1861. 
VITTORIO EMANUELE. 
FP. DE-SANCTIS, 


IN. 165 della Raccolta Ufficiale delle Leggi 
e dei Decreti del Regno d’ Italia contiene il se- 
guente Decreto. 


VITTORIO EMANUELE II, 
per la grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D'ITALIA. 


Veduto il Decreto del Nostro Luogotenente Ge” 
nerale nelle Provincie Napolitane del 18 dicembre 
1860 relativo alla istituzione delle Gnardie di Pub- 
blica Sicurezza in quelle Provincie, egualmente 
che V annessavi tabella costitutiva delia forza di 
esse, e delle loro paghe e competenze ; 

Atteso che la forza delle Guardie di Pubblica 
Sicurezza, tale che è stabilita in numero di 1068 
vomini nella precitata tabella , risulti non corri- 
spondente , in ragione di popolazione , alle pro- 
porzioni nelle quali è costituita nelle antiche Pro- 


vincie del Regno, ed inoltre insufficiente allo sco- 
po della instituzione ; 
Sulla proposizione del Ministro dell’ Interno , 
Abbiamo determinato c determiniamo : 


Articolo unico. 


La forza delle Guardie di Pubblica Sicurezza 
pelle Provinrie Napoltane sarà aumentata, a par- 
tire dal 1° del corrente mese di agosto , di N _4 
Marescialli d’ Alloggio, di 12 Brigadieri, di 30 
Sottohrigadieri, di 40 Appuntati ( Guardie scelte ), 
di 284 Guardie sempliri, e cosììl Corpo rimane 
ivi costituito come segue : 

1 Comandante, 


4 Maresciallo «d’ Alloggio Maggiore. 
44 Marescialli d° Alloggio. 
51 Bgigadieri, 

119 Sotto-Brigadieri. 

148 Appuntati ( Guardie scelte ), 
1104 Guardie semplici. I 
1435 
| Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 

Sigillo dello Stato . sia inserto nella Raccolta Uf 
ficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Ita- 
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lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo © 
di farlo osservare. 


Dato a Torino , addì 4 agosto 4861. 
VITTORIO EMANUELE. 
M. Mincuetti. 


Con Decreto de’ 26 settembre ultimo, a propo- 
sizione del Segretario Generale per le Finanze , 
S. E. il Luogotenente Generale di S. M. in que- 
ste provincie napoletane ha messo al riposo il si- 
gnor Nicola Ricciulli Conservatore delle ipoteche 
di Cosenza attesa la sua avanzata cià e stato di 
salnie , ed ha nominato in suo luogo il sig, Ca- 


millo Mauro , il quale sarà immesso in possesso 


della carica dopo che avrà immobilizzata sul Gran 
Libro la cauzione a norma de’ regolamenti, 


Con Decreto di S, E. il Luogotenente Generale 
del Re dei 30 del p. p. mese, è stata accolta la 
rinunzia delle funzioni di Commissario ripartitore 
per la provincia di Bari, presentata dal Giudice 
di G. C. Civile destinato a servire presso la su- 
prema Corte di Giustizia, sig. Giuseppe Miraglia; 
ed in rimpiazzo è stato nominato Commissario ri- 
partitore per la detta provincia il Presidente della 
G. C. Civile di Trani, sig. Nicola Alinnelli, 


ASTE 

Il N. 252 della Raccolta Ufficiale delle Leggi 
e dei Decreti del Regno d Italia contiene il se- 
quente iberreto è 

VITTORIO EMANUELE Il. 
per gruziu di Dio e per volonta della Nuzione 
RE D'ITALIA 

Vista la convenzione di provvedere a che la di- 
stribnzione della carta bollata nelle antiche Pro- 
vincie , nella Lombardia , uelP Emilia, nelle Mar- 
che e nell Umbria abbia luogo con sistema uni- 
forme assegnandone preferibilmente 1 deposito e 
lo smercio principale aì contabili demaniali sicco- 
me provento amministrato della Direzione generale 
del Demanio e delle Tasse ; 

Sulla proposizione del Ministro delle finanze, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue : 

Art. f. La carta bollata dello Stato sarà depo- 
sìtata presso tutti ì Contabili dipendenti dall’ Am- 
miuistrazione del Demanio e delle Tasse e da essi 
smerciata al pubblico tanto nel proprio uflicio quan- 
to per mezzo dei distributori secondari. 

Quando lo si riconoscera necessario potranno 
anche cssere dal Ministero delle finanze incaricati 
del deposito e dello smercio li magazzinieri del 
sali e tabacchi o dei generi di privativa 

Art, 2. I Ricevitori del bollo straordinario non 
dovranno ritenere in deposito altra carta bollata 
tranne quella di dimensione e di commercio mu- 
ita del bollo proporzionale del maggior grado di 
tassa, la quale verrà da foro smerciata nei soli 
casi in cui occorrerà di apporvi la formalità del 
visto per bollo d aumento che a termini dei rego- 
lamenti in vigore compete ai loro uflici, l 

Art. 3. Saranno preferibilmente nominati distri 


(2) 


butori sccondari i rivenditori al minuto del sale | 
è tabacco , i quali non potranno rifiutarsi di as- | 
sumerne | incarico, 

La nomina sarà fatta senza spesa con apposito 
Decreto, dietro domanda e dietro istanza delle Am- 
ministrazioui comunali, od anche d’ufticio dai Di- 
rettori demaniali o da chi ne esercita funzioni 
analoghe nella Provincia in cui risiede il distri- 
butore. ; 

Art. 4. Mediante esibizione del Decreto di no- 
mina ì contabili depositari indicati nell art. 4° ri- 
metteranno contro pagamento del prezzo ai distri- 
butori secondari fa quantità e qualità di carta ri- 
chiesta per mezzo di nota scritta e firmata, pur- 
chè ogni domanda non sia inferiore al minimo fis- 
sato dal rispettivo Decreto di nomina. 3 

Art. 8, I distributori secondari dovranno tenersi 
sempre provvisti del fondo necessario delle specie 
di carta da bollo che saranno specificate nel loro 
Decreto di nomina, con facoltà a medesimi di 
provvedersi di detta carta presso qualunque uffi» 
cio che ne tenga deposito. . , 

Potranno perd anche smerciare altre qualità di 
carta oltre quella obbligatoria menzionata nel De- 
creto di nomina. Da 

Tutte le qualità di carta dovranno dai distribu- 
tori secondari smerciarsi ai prezzi stabiliti dalle 
leggi in tutti i giorni dell’anno ed in tutte le ore 
in cui devono tenersi aperte le botteghe per la 
vendita del sale e dei tabacchi, 

Art. 6. Ogni qual volta verrà constatato che per 
traseuranza il distributore secondario non. sarà 
provvisto delle qualità di carta indicate nel De- 
ereto di nomina, ovvero che ue rifiuti lo smercio 
o facendolo ne preteada un prezzo diverso da quel- 
lo fissato dalle leggi relative, il Ministero delle 
finanze potrà sospenderto od anche dismetterto dal- 
P esercizio della rivendita del sale e tabacco, 

Il titolare dell’ esercizio di rivendita al mivuto 
del sale c tabacco sarà cosponsabile dei manca- 
menti dei suoi commessi o subafittaiuoli, 

Art. 7. Sal prezzo che detti di-tributori debbo-. 
no pagare al momento in cui ritirano la carta bot- 
lata i contabili depositari indicati alb art, 1° del 
presente Decreto faranno lo sconto del’ uno per 
cento a titolo di retribuzione od aggio. 

Art. 8. Ai contabili demaniali o magazzinieri 
di generi di privativa i quali fruiscono delP’aggio 
proporzionale sui proventi del loro ufficio , sarà 
accordato un aggio speciale dell’uno ce mezzo per 
cento sul prodotto totale della carta da essi smer- 
ciata , ma rimarrà a loro carico PP aggio dell’uno 
per cento da corrispondersi ai distributori secon- 
cari a termini dell’ articolo preesdente, 

Ai contabili demaniali ai quali per essere prov- 
visti di stipendio fisso non rompete alcun aggio 
sul prodotto della carta bollata verrà nei luro conti 
abbuonato P agrio che devranno anticipare ai di- 
stributori secondari a tenore dell’ arri, 7, 

Art. 9. Nel calcolo dell’'aggio di cui ai prece- 
denti articoli 7 e 8 non si terrà conto del mag- 
gior prodotto per la sovrimposta di guerra. 

Art. .10. Il presente Decreto andrà in vigore col 
4” gennaio 1862, 

Art. if. Le licenze delle quali sono muniti gli 
attuali rivenditori di carta bollata in conformità 
dei preesistenti regolamenti dovranno essere con- 
cambiate senza alcuna spesa entro il primo seme 
stre 1862. 

Art, 12. Sono derogate tutte le disposizioni pre- 
cedenti che fossero coutrarie al presente Decreto. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 
Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta uf- 
ficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno dIta- 
lia, mandando a chinnque spetti di osservarlo e 
vdli farlo osservare, 

Dato a Torino, 12 settembre 1861, 
VITTORIO EMANUELE, 
PieTRO 


BasroGi. 


TOAST A CIISTIA 


CRONACA NAPOLITANA 

— La partenza del Generale Cialdini è 
differita. Di poco? o di molto? Qui sta il dus- 
sillis. Chi dico di soli qualche giorni, ehi fino 
a tutto il mese corrente! Quello intanto che 
crediamo poter assicurare, si è che, ad onta delle 


piange Sparta non ride, Direte: questa è la 
consolazione dei dannati, E vero; ma non pos- 
siamo noi considerarci un tantinello dannati? | del valore di duc. 26. 


contrarie asserzioni dei periodici torinesi, an- 
che il Cavalier Visone cì lascerà per ritornare 
al governo della provincia di Piacenza al qua- 
le non aveva mai rinunciato. Non è che sieno 
mancate esortazioni da ‘parte del governo cen- 
trale per farlo rimanere, ma pare che l’egre- 
gio uomo non abbia creduto che, dopo essere 
stato al fianco del Generale Cialdini durante 
quasi tutto il periodo della sua Luogotenenza, 
questi ora allontanandosi, la delicatezza propria 
non consentisse a lui di rimanere. 

E questo un doppio motivo per accrescerci 
il dispiacere del nuovo mutamento che ci tocca 
subire. Il cavalier Visone coll’affabilità de’suoi 
modi, colla semplicità della vita, spoglia af- 
fatto d’ ogni prosopopea diplomatica , sempre 
accessibile a tutti, si cra guadagnato pur esso 
buona parte di quella popolarità che ha goduta 
l’ultima nostra Luogotenenza, 

Prepariamoci dunque in tutto ad uomini nuo- 
vi : e tolga Iddio, che con tanti mali vecchi 
che ci tormentano , gli uomini nuovi , anche 
non volendo , ci abbiano a portare invece di 
rimedii definitivi, altri mali nuovi e peggiori. 
Dio dunque ce la mandi buona ! 

E sapete voi perchè siffatto dubbio ci sgorga 
dall'animo sfiduciato ? 

Perchè nell’ atto appunto che verghiamo 
queste poche linee sulla troppa instabile si- 
tuazion nostra, ci giunge una lettera del 13, 
di Torino la quale ci dice : 

« Nono potete credere la baroonda , la 
Babilonia che dì per dì, d'ora in ora, diventa 
questo nostro Ministero. Che 1 attuale gabi- 
netto sì sfaccia, e sì sfaccli lo vedono gli or- 
bi, lo vedono gli stessi ministri, i quali cer- 
cono rincollarsi , rimpastarsi , fondersi , pun- 
tellarsi e invece si scollano, si sfarinano, squa- 
gliano , e sdirupano. 

Il disordine è nelle file. Si fantastieano con- 
nubii, ma al capitolato nuziale le pretese re- 
ciproche sono incompatibili , le esigenze pro- 
potenti , le concessioni grette , monche, pau- 
rose, insincere. Ondechè un andivicni, un via 
vai indiavolato senza mai conchiudere nulla 
talehè poi sucecde uno stato d'inerzia e di le- 
targia , che fiacca persino l'energia dello stes- 
so Barone presidente, che anehe esso cercando 
acquistar tenipo , cioè aggiornando ogni cosa 
all’ apertora delle Camere, pare si abbandoni 
proprio e abbandoni | Italia alla Providenza, 

Intanto il gran pronubo d' oltre l' alpi non 
vuol benedire gli sponsali e niega le donora. 

Roma, Roma è tale anello che egli voler- 
tieri sì tiene infilzato al proprio dito, c quasi 
quasi ritenendola come roba sua, farse per dritto 
dì eredità del morto cugino battezzato Re di 
Roma! Basta. Si andrà a cercare di abbonirlo fin 
sulla Senna; ma se le moine e i lezii della sposa 
non faranno effetto su quella volontà di bronzo, 
cosa avverrà? Saremo al punto dove ci troviamo 
ora. Inpossibilità dello statu quo, difficoltà ster- 
mmata del mutamento : Roma e Venezia, que- 
stioni la cui soluzione diventa per gli indugi 
stessi sempre più difficile e quasi insolubile e 
e quindi stanchezza, sconforto, malcontento ir- 
ritazione generale, Credetemi a trarci da ipuesto 
pantano ci vuole un miracolo , un miracolone 
ed io oramai non so più da qual Santo im- 
plorarlo  «. 


Vedete duuque, lettori cari, che se Messenia 


— Si assicura aver il Generale Cialdì 
chiesto di essere ammesso qual semplice m 
lite della ‘Guardia Nazionale Napolitana, ch 
è la più bella del mondo. Ora, dicesi , s 
farà il tiraggio fra i 12 battaglioni, e |f 
sorte deciderà quale sarà il fortunato ch 
potrà noverare fra’ suoi militi , il vincitor 
di Castelfidardo , | uomo che ristorava il 
Napoli il principio d’ autorità , e lascia q 
sì grati ricordi. (Patria, 

— L' Espero a dar nuova prova dello sp 
dorato monopolio di calunnie e di menza 
gne che esercita la stampa austriaca a ca 
rico dei nostri più intemerati cittadini ri 
produce uno svergognato articolo della Gaz 
zetta di Verona facendolo precedere da po 
che sue parole piene di giusta indignazione 


— ll redattoro-proprietario del Giorni 
di Verona confessò che i suoi abbuonati | 
3 mila discesero a 700, grazia ad un senj 
plice divieto del comitato veneto. Volenti 
vendicarsi di questo sfregio, egli scrive con 
tro il governo italiano una litania di stupiti 
e grossolane calunnie. Per darne un saggi 
ai nostri lettori, chiediamo agli onorovoli pe 
nerali Vella Rovere, Pettinenga , Pinel 
Cugia la debita licenza per qui ripetere ll 
pellegrine lordure che ad onore dell’ Austr 
costituzionale si pubblicano in quello spor 
chissimo foglio. i 

« Presso l'esercito (così scrive l’onesto ci 
valiere a proposito della nostra armata ) | 
corruzione non è meno profonda. Il luogo 
tenente di Sicilia, Pettinengo , è dai foi 
accusato nello stesso tempo di viltà ed 
concussione; più gravi accuse si lancia 
colla stampa contro il colonnello Cugia, ch 
viene designato, in certa partita, qual com 
militone del barone Mistrali; al Della fo 
vere si rimproverano le malversazioni fatt 
in Criminca, a Pinelli P orgia continua | 
vino, di lascivie e di sangue, fra cui pro 
cede nel Napoletano, 

» Mentre i generali sguazzane e derubano 
il soldato invece non ha quanto basti pe 
mantenerlo, Ladii fornitori gli danno car 
marcia, pane di farina avariata, vino guasto 
e tutto in così piccola dose che non bast 
se non a maggiormente stuzzicare la fami 
La maggior parte dell'esercito per uniforn 
ha il solo cappotto ; mancano generalmeni 
le camicie, le scarpe, le calze , la tunica 
e può stimarsi felice chi possiede un piceo! 
giacehetto di cattivo cotone turchino. Sem 
bra l'esercito della Corte dei Miracoli all'i 
salte della Notre Dame di Parigi. ! isciplu 
nessuna, lo spirito di corpo spariio, disp 
razione e vivo desiderio di finirla per sen 
pre cogli stenti è colle fatiche , ecco qual 
sono in oggi i pensieri più comuni nel sol 
dato ilaliano, 

« Dopo la pittora che abbiam fetto dell 
stato in cui si trova la penisola, noi face 
mo domanda del come possano i galantuo 
mini augurarsi di vivere sotto lo scettro del 
l’allobrogo Emanuele. 


Riassunto de'rapperti pervenuti alla Que 
stura sugli avvenimenti del di ff 0 
tobre 4SGÌ, 


S. Giuseppe — A Giuseppe Molinari ! 
derubato l’ orologio con catena d’ argen! 


| 


Pg 
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Chiaia — Da ignoti ladri scassinavasi di | guito a rapporti urgenti e segreti pervenuti a 
notte l' uscio della casa di Antonio Puglie- | questo ministero dell’ interno, partirono da qui 


se, ed erano rubati diversi oggetti e du- 
rati È in contante, 

Montecalvario — Un Gennaro Russo ripor- 
fava ferita sul capo da ignota mano. 

Mercato — La G. di P. S. arrestava An- 
tonio Gemelli e Filippo la Neve, soldati 
sbandati dell''ex-esercito, 

Vicaria — Parecchi individui armati pre- 
sentavansi alla bettola di Camillo Romano 
per commettervi furto ; ma all’ accorrere 
della Guardia Doganale si diedero a precipi- 
tosa fuga, dopo avere scambiato con la stessa 
varii colpi d'armi da fuoco. 

— Fu arrestato Angelo Valentino, soldato 
shandato dell’ ex-esercito. 

— Antonio Brescia querelavasi contro Do- 
menico de Laurentiis, perchè questi aveasi 
appropriati duc paia di stivali del valore di 
duc. 6,40. i 

— La G. di P. S, arrestò Luisa Aposto- 
liceo ed Orsola Siniscalchi sorprese in briga 
e ferite entrambe con pericolo di vita. 

— La G. di P. S. arrestava Giovanni Gua- 
rino e Vincenzo Ricchiati come asportatori 
d'arme — Pel medesimo motivo fu pure ar- 
restato Sabbato Ferraro, 

S. Carlo all’ Arena — Fu arrestato Fer- 
dinando Santelia , soldato sbandato dell’ ex- 
esercito, 

Questura — Dal comando «de’ Bersaglieri 
fu rimesso un Francesco Passatella, preve- 
nuto di volontaria somministrazione di viveri 
e munizioni alle bande armate, 


ITALIANE 
RORINO 

— Nell’ udienza di ieri, come giù si an- 
nunziava, vennero firmati i decreti pel nuo- 
vo ordinamento amministrativo e, a quanto 
si afferma , saranno pubblicati d’ urgenza, 
Per essi le luogotenenze di Napoli e di Si- 
cilia, il governo generale della Toscana sa- 
rebbero virtualmente soppressi. 

Il cav. Visone contnuerebbe a rimanere 
in Napoli: Cialdini invece verrebbe a ripren= 
dere il comando del suo corpo d’armata che 
ora trovasi nelle Romagne. 

Una delle prime questioni che saranno 
sottoposte al Parlamento sarà quella della 
completa unificazione  dell’amministrazione 
finanziaria ed economica delle varie provin- 
cio del Regno. La nostra legge di contabi» 
lità generale portante la data del 13 novem- 
bre 1859 sarebbe con alcune modificazioni 
estesa a tutto il Regno. 


12 ottobre — Il presidente del'a Camera 
dei deputati, commendatore Rattazzi , par- 
lità domani o dopo per Parigi. 

ll commendatore € arutti, segretario gene- 
rale al ministero degli esteri, che alcuni 
avevano già fatto partire alla stessa volta , 
lrovasi tuttora in Torino, 

Egli non si recherà a Parigi prima di avere 
ottenuto dal ministero d’ agricoltara e com- 
mercio tutti i dati che egli slima necessarii 
per condurre le negoziazioni del trattato di 
commercio colla Francia, tale essendo la 
missione che gli venne affidata. (Espero) 


Serivono da Torino al Pungolo di Milano: 


} 


‘ordini pure urgenti e segreti pei governi e le 


questore fi Genova, Firenze e Milano. Si as- 
sicura che si tratti di una vasta cospirazione 
del partito d'azione che si collogherebbe col 
programma Bertani e con le voci della parten- 
za di Garibaldi da Caprera. 

« Vi do tutto questo ‘con la massima rì- 
serva, n” 

— Leggesi nel carteggio torinese della Per- 
SEVEraANZE | 

« Siamo sempre al niego, anzi al ripudio, 
dacchè si è parlato e si parla di sponsali. Dal- 
l'una parte e dall'altra gli infrannnenti dichia- 
rano che non ci si è mai pensato , che non 
ci si penserà mai. H signor Rattazzi, che, se- 
condo la vecchia tradizione del Fischietto avreb- 
be a sostenere Je parti di sposa, se ne va, 
dicono, a un viaggio di più settimane. Il ba- 
rone Ricasoli protesta che ci non vuole muo- 
vere nessuna pratica se non davanti la piena 
luce del parlamento nazionale. 

« Le stesse cose sì dicono dell'altra com- 
binazione , di cui si è fatto un gran mormo- 
rare , dra il signor Farini e il signor Rattaz- 
Se qualche riaccostamento si ha a tentare, si 
vuo] prima odorare che vento spirerà nella ca- 


mera. Infine, pochi di fa eravamo a gola nel-, 


la politica personale e segreta , oggi siamo 
rivonati alla politica della pubblicità e dell’au- 
tonomia parliunentare. Ottimo segno, se vera 
mente le camere saranno convocate sollecita- 
meute, Ma v'ha chi sospetta che avremo tu 
na proroga della proroga. » 


(Corrispondenza della Nazione) 


Torino 11 uttobre. 

Chi è il nuovo tartaro che ha portata la no- 
tizia della partenza di Garibaldi per destinazio- 
ne ignota ? E questa la domanda che mi di- 
rigeva iersera un ufficiale garibaldino molto a- 
mico del Generale. Dunque è falso ? soggiun- 
si to. — Il generale non s'è mai mosso da 
Caprera. E su questo argomento faccio punto. 

L'entrata di Ruttazzi nel gabinetto si dile- 
gua a vista d'ecchio. Era una verità contro 
la quale non si poteva elevare il minimo dub- 
bio senza rischio di passare per l'aonio il mo- 
no informato della terra, l’altro giorno; — è 
una favola puorile oggi. Anelie su questo ar- 
gomento è chiusa la disvussione. 

E Cialdini? Oh! questi almeno non ha de- 
luso i poveri corrispondenti. Cialdini si ritira 
proprio davvero e fra brevissimi giorni; il Pie 
colo Corriere dice, il 45 di questo mese ; io 
ho orrore dille scadenze fisse, e perciò mi ten- 
go un po alla larga, e mi limito a dirvi che 
sarà centro la seconda metà del mese. 

II generale Lamarmora al quale venne offer 
to il comando di tutte le truppe stanziate nel- 
le provincie meridionali non ha fino al momen- 
to che vi scrivo ancora definitivamente accet- 
tato, Quanto al governatore civile 0 non è an- 
cora scelto 0 non si sa. 

Le nuove leggi incominciarono già a venire 
pubblicate ; la Gazz. uff. d'ieri ed oggi ne re- 
ca alcune di secondaria importanza; domani si 
ritiene certo che verranno pubblicate le leggi 
organiche, ce che l'organizzazione nuova andrà 
in vigore pure colla seconda metà del mese’ 

Si annunciano dei movimenti  ennsiderevoli 


a Credo potervi dire di positivo che in sc-| di truppe. Fra gli ufficiali è voce che si vo- 


L'E 


glia fare un concentramento sul Po e sul Min- 
cio, e che Cialdini sia designato a comandante 
di quelle linee. 
liceale crd ceertetana citi sintomi tti 

— L'u@ficio di Revisione la proibito un 
nuovo dramma con allusioni velate alla qui» 
stione di Roma. Non ci sappiamo spiegare, 
fra le tante permesse insino ad oggi, l’esclu- 
sione di questa, e come poi, colle cure che 
si prende il detto ufficio, si possa dai gior- 
nali e dalle allocuzioni  pontificali accusare 
il governo italiano d' immoralità nei pub- 
blici spettacoli. 


AI pranzo dato da S, M. prima di partire 
da Firenze assistevano più d'nna sessantina di 
illustri personaggi, fra i quali parecchi sena- 
tori e deputati. È 

Vittorio Emanuele parlò molto di Venezia c 
Rama, mestrando: ferma fiducia che la pro- 
denza e il valore ci otterranno a suo tempo 
l'una da città dei Quiriti, V altro la regina 
dell' Adria. 

ROMA 

— Il corrispondente romano del Zemps 
di Parigi, scrive a quel giornale in data di 
Firenze, 5 ottobre. 

Lettere che ho da Roma del 
porgono i seguenti ragguagli: 

1. Dopochè Merenda dovette ritirarsi dalla 
scena, l'agente principale pella reazione hor- 
honica a Roma è il vecchio generale Vial, 
il quale dirige Ja emigrazione dalla propria 
casa in Via Gregoriana , la cui isolata s+ 
tuazione vi deve esser nata. Ri comunica 
con Chiavone servendosi del psendu.imo di 
Nota minus. 

H Salzelli, così noto per ie erudeltà com- 
messe nella reazione d'Isernia, è fa scelto 
confidente del Vial, Ogni sera si reggono 
arrivare a schiere gli arruolatori « gl ar- 
ruolati, 

2, i ga di ritorno il ministro di Spagna 
accreditato presso Francesco H. Egli era au- 
dato in Ispagna per affari politici. 

Era impossibile che ci sfuggisso inosser- 
vata la coincidenza dello sbarco del Borjès 


2 


corrente mi 


i con questo viaggio, che se per il pubblico 


potea esser misterioso, tale non lo era certo 
agli cechi di tutti quelli che conoscono un 
po davvicino gh affari borbonici a Roma. 
Appena arrivato, l'ambasciatore s'intrattenne 
lungo tempo col conte di Trapani, quindi 
col cardinale Antonel1; io vi dico questo 
tanto per annuneiarvi il fatto omettendo da 
parte mia il cavarne ulteriori conseguenze. 

3. HI 27 settembre ebbe luogo al Quire 
nale, in presenza del re, una riunione di 
tutti gll uffiziali emigrati. H re tenne un di- 
scorso pieno di speranze, e tra le altre cose, 
disse loro : « Ho | assoluto convincimento 
che il mio regno non resterà al Piemonte, 
eo su questo contaleci sopra. » 

4. È partito di qui il 23 settembre il fa- 
moso barone Lagrange ex-capo delle bande 
negli Abrazzi. Si assicura ch'egli è andato 
a Marsigia; e di dà passerà a Lucerna ove 
la reazione ha un nido spaventevole. 

5 Vi è già noto che il Merenda da lungo 
tempo si trova in libertà. K Francesi fo ri- 
lasciarono dietro domanda del cardinale Au- 
tonelti, di Francesco H c del papa stesso, Hi 
generale Goyon lo fece porre iu libertà a 
patto ch'ei lasciasse Roma : ed io ancor ieri 
l'ho veduto in una botteguecia da caffè. 


avermi cce critici incensi rr sr date 


, Francesco 11, mortificatissimo per ciò che 
‘.guccesso a Parigi a proposito della falsa pro- 
‘ festa dei nobili, ha ordinato che se ne fa- 
cesse un’altra, ma sul serio, completa ed 
autentica. 

. Hi principe Spinosa-Ruffo è incaricato di 
tjuesta faccenda. 


Ù 


. — Scrivono da Roma 4 ottobre alla Gat- 
mella di Venezia : 

.Il libello Pro caussa italica ad Episcopos 
catholicos è stato denunziato alla sacra Con- 
gregazione dell'Indice, perchè sia esaminato 
secondo la Costituzione di Papa Benedetto 
XIV. L'esame è già fatto da’consultori, che 
«ne sono stati incaricati, e nei primi giorvi 
della prossima settimana si aduneranno gli 
eminentissimi Cardinali per pronunciare la 
loro sentenza. L’ opuscolo sarà certamente 
proibito dalla Congregazione ; e non può es- 
serc diversamente. imperocchè non è neces- 
sario essere un grande teologo e canonista 
per conoscere gli errori che contiene. Una 
volta deciso che questo opuscolo sia posto 
all'indice, l'abate Passaglia, a cui vicnue da 
tutti atgribuito, sarà invitato a dichiarare s°e- 
gli n'e l’autore, ovvero se non lo è, Nel 
caso ch'egli dica esserne l’autore, sarà in- 
vitato, come sì usa, a volersi sottommettere 
pers potes dire nei decreto di condanna: au- 
ctor se subiecit ; laddove poi sostenesse non 
aver scritto alfutto questo libro , avrà luogo 
egualmente la proibizione, e il Passaglia sarà 
invitato a fare in iscritto lo sua dichiara- 
zione: di non esserne l'autore. 


U Padre Passaglia, facendo prova d'un 
coraggio non comune continua a rimanere 
in Roma. Un suo amico che ne scrive, dice 
che la temdesta rumoreggia impetuosa sul 
suo Capo, ma che finora egli non ebbe a 
sperimentarne gli eiletti. (Cittadino) 


Itieti, 12 — Moma, 9 ottobre sera. 

To papa la ardmato di giudicare lo scritto 
pro caussa Italica. H cardinale Altieri  pre- 
fetto della congregazione dell'indice ha scelto 
diciolto consultori. per istudiarto e darne il 
voto, HH risultato è stato per la condanna , 
per Ta ragione che è contrario all'economia 
della Chiesa, t professore Passaglia ieri sera 
ha dichiarato in scritto al card nale Altieri 
che avende conosciuto per fama pubblica che 
va a riuniesi fa Sacra Congregazione dell'In- 
dice per guidicaro lo seritto pro caussa Ita- 
lica , come anonimo egti se ne dichiara au- 
tore, e appoggiandosi alla Bolla di Benedet- 
to XIV Dima et provida domanda ed esige 
di patrorinure la sua causa avanti ta Sacra 
Congregazione. Questa mattina si è riamta la 
Congregazione dei cambiali per giudicare sul 
voto dei consultori. S' ignora il risultato, 


(Nazione) 


WRITE MATAZIENILENA 321: 


POIKOIIA RSS OIERZIO 


‘re ne o tr mt I 0 eten È 


NOTIZIE LSTERE 
FRANCIA 

-- ti re di Prussia è partito ieri, come 
abbiamo detto, e persisiamo a credere che 
per la sqa visita a Compiègne non avrà pro- 
gredito d'un solo passo la soluzione d'aleu- 
na delle grandi quistioni all'ordine del giorno. 
S. M. prassiana, se c'è permesso d’espri- 


mere il nostro pensiero con una compara- | 
zione, occupa nel movimento attuale della | 


(4) 


politica una situazione all'incirca analoga a | gidiè a Guhbi console Italiano in Egitto , d 
quella d'un pianeta qualunque nel sistema } Tornielli, Graziani, Baroni e Durando atleti 


solare di cui esso fa parte. Sotto | impul- 
sione della forza centrifuga, il pianeta ten- 
de a rompere i vecchi legami che lo trat- 
tengono per aprirsi una nuova via nello spa- 
zio; ma la forza centripeta lo riconduce al- 
Y ordine stabilito e alla rotazione secolare. 

Noi non abbiamo a lagnarci dell' antago- 
nismo di queste due forze, che ci permette 
di vivere, senza troppe commozioni , sulla 
zolla di terra in cui formicohamo ; ma in 
politica, questo eterno ondulamento non ha 
precisamente i medesimi vantaggi, e po- 
trebbe accadere che il re Guglielmo si pen- 
tisse, ma troppo tardi, di averne abbastanza 
apprezzate le dulcezze , per abitudine , per 
pregiudizi, per eccesso di prudenza, e per 
difetto di discernimento. 

L’ Alemagna comincia e sopportare dif- 
ficilmente uno stuiu quo che non risponde 
ai suoi voti e ai suoi bisogni , e il partito 
liberale, che cresce a colpo d' occhio dal- 
altra parte del Reno, si stancherà forse 
un giorno di domandare agli Hobenzollera 
una parola d'ordine che gli si fa da lungo 
tempo sperare, e di cui finalmente egli di- 
spera. (Opin. Nat.) 


— Sono in grado di rivelarvi il nome del- 
l’autore dell’ opuscolo intitolato : il Reno e 
la Vistola. Quest’ opuscolo che ha menato 
gran romore , in Germania è del Principe 
Crartoriski , e credo sapere che prima di 
pubblicarlo lo sottopose all’Imperatore, nou 
giù, come intenderete, per domandargli la 
approvazione, ma soltanto per sapere se Sua 
Maestà trovava ostacoli a che venisse pub- 


bircato durante la dimora del Re di Prus, | 


sia. L'Imperatore fece rispondere che il prin- 

cipe «ra padrone di pubb.icarlo quando la 

avesse creduto opportino. (/’erseveranza) 
AUSTRIA 


— Un carteggio da Vienna all’ /ndep. Bel- 
ge constata la popolarità del nome di Napo- 
leone in tutti 1 paesi orientali e segnata- 
mente in Ungheria. I gabinetto di Vienna 
n'è concitato e si trova nelle più dure con- 
dizioni. 


— Il Vanderer denuncia 11 modo col quale 
l'Austria sedicente costituzionale tratta gli 
scrittori liberali, Il redattore della Voce del 
popolo, arrestato per aver scritto qualche ar- 
ticolo sotto li sua responsabilità, venne chiuso 
in una segreta unitamente ad un falso mone- 
tario c ad un uomo prevenuto di furto. 


Dispacci della Gazzetta Ufficiale 
pi VENEZIA 
i Vienna 10 ottobre. 
La sospesu il reclutamento in Ungheria. 
Corre voce che il bar. di Prokesch debba sue- 
cedere al con, di Rechberg, e il har. Lasser 
al cav. di Pratobevera. La sera del 6, ad onta 
del manifesto della polizia, a Leopoli si can- 
tarono inni proibiti. 


ATEI GERI 


LORI ANS TRERPS NI RIE 


PAS EPRICE PISANI PRE DISP IERT DIST SIIIET EN RISCIARPE TIPI NIPOTI 


iispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 14 (seva tardi) Messina 14 
Il Sultano ha conferito le insegne del Me- 


| 


alla legazione Italiana. 

Garachanin inviato del Principe Michele d 
partito per Belgrado, dopo preso congedo di 
ministri e dal Patriarca Ecumenico. 

Il generale greco di Costantinopoli crede ap 
pianata la differenza fra la Porta c la Serbia 

Prevesa 7 -— L'imperatrice d' Austria 4 
aspettata a Vienna. 

Palermo 12, —1 preparativi per la lex 
progrediscono bene. i 

Reggio di Colabria 13. — È giunto il Trd 
poli con 420 circa sbandati presentatisi all’au 
torità della Provincia di Catanzaro. 


Napoli 48 — Torino ld 
Parigi 14. — Borsa debolissima — prestid 
to Italiano specialmente offerto. 


Napoli 15 — Torino 14 


La Gazzetta Officiale pubblica i decreti d 
ordinamento del ministero dell interno, 
segretariato generale è abolito. Sono istituità 
quattro direzioni generali — una comprendg 
personale, contabilità , servizi diversi, 4 
ehiamerassi centrale — le altre, carcen 
pubblica sicurezza, amministrazione provin 
ciale e comunale. I direttori generali rifen 
ranno «direttamente al ministro, e sarannd 
consultati collegialmente. 

Trieste 15 — Lettere da Ragusa recan 
che insorti Serbi unitamente a bande di 
Uscocchi e di volontari Montenegrini hann 
attaccato Cimero Biavo (?) Ritiraronsi dop 
un vivo combattimento di tre ore. 2000 at 
taccarono YVorimich e avanzaronsi fino 
sobborghi dî Billeia. Assicurasi che malgr 
do gli ordini pressanti di Costantinopok 
Omer non ardisca di attaccare. € onfida pot 
nell’ armata — teme di una generale insu 
rezione, Dubitando dt poter domare il Mou 
tenegro, resta sul suo territorio. 

Parigi 144 — Nel dipartimento di Gan 
una miniera di Lalle invasa dalle acqui 
crollò, Perirono 117 operai. 

Napoli 15 — Torino di 

Varsavia 143 — Annunciansi nuove mi 
mifestazioni pel 15 in memoria di Kosciuske 
Il partito che ha organizzato fa munione d 
Haredlo fa il possibile perchè riescano | 
manifestazioni, 


ULTIMI DISPACCI 
Napoli 15 — Torino li 
Parigi 14 —- I giornali dicono che il 
di Olanda verrà mercoledì o giovedì è 
Parigi. 
ll Messaggier dei Montpellier ha ; Ogg 
immensa attività nei lavori di soccorso ai 
miniera di Lalle, Sperasi questa sera com 
micare coi perico lanti—odousi le loro gril 
c colpi di piccone. Il Prefetto dirige il li 
voro —parcechi sentieri furono sgombrati. 
1 Constitutionnel pubblica una lettera def 
Consiglio di Stato di Ginevra ; che contati 
le asserzioni del giornale medesimo. Grani 
guillot risponderà domani. i 
Costantinopoli 40 — I Sultano ha ordine] 
to l'organizzazione della Guardia Imperiale 

sarà composta di 25,000 uomini. 
Il gerente RAFFAELE RIGCGIARDÌ 
SICA MNLUNEENTCO LATOGIRATICI 
De'fratetli de Angelis Viru Potlegmat o.” 4 | 


ANNO IL 


Ogni 
Giorno 


na 


IN NAPOLI 
Recapitato franco a domicilio 


Prezzo anticipato: 

Per un anno, . Duc, 6 
Per un semestre. >» 3 
Per un trimestre. , » £,50 


Napoli 17 Ottobre 1861 


ATTI UFFICIALI 
Giuseppe Tavone Delegato Circondariale di Vub- 


Dica Sicurezza in Castel di Sangro è stato rimes- 
gin esercizio delle sue funzioni. 


Relazione a S. M. in udienza del 4 agosto 1861, 
Sire, 


Fra le istituzioni speciali che esistevano nel ra- 
n di guerra dell’ ex-governo delle Due Sicilie e 
c le quali non si è ancora provisto alla rego- 
re loro ammissione nell’ ordinamento dell’ eser- 
lv italiano, si annovera P ufficio topogralico di 
moli il quale sotto la dipeudenza e direzione del 
po del Genio e con una costituzione tutt’ al- 
o particolare attende ai lavori che concernono 
formazione e la pubblicazione delle carte di quel 
mo e lo acriechi in passato di molte opere as- 
Mi pregevoli, 

Dutitità di un provvedimento non cera certa 
pate tacmo sentita in questo ramo di servizio che 
molti altri pei quali il Dicastero di guerra ha 
i sottoposto all’ augusta firma di V. M. fe di- 
osizioni di an parziale riordinamento ; che anzi 
sa rivestiva coratteri di maggior urgenza aucora 
Ma specialità degli incarichi c dall’ importanza 
i lavori che gli vengono affidati , i quali sono 
l massimo interesse nono meno per P_Ammini- 
zione della guerra che per tutte le altre Ammi- 
frazioni del Regno. 

Se non che volendo procedere in simile bisogna 
i quella maturità di consiglio che il Governo ha 
npre cercato di a»soviare alle disposizioni legi- 
filive che debbono condurre alla desiderata uni- 
miene del Regno, pur rispettando le utili isti- 
rioni delle singole frazioni d Dalia, cra d'uopo 
bitutto di assumere fe più minute informazioni 
P ordinamento , sul modo di funzionare, ce sni 
ieri in corso nell’ Ufficio fopografito di Napoli, 
sentire glì uomini competenti nella materia on- 
$icdere quale miglior via fosse a seguire per 
nservare dell’antica istituzione le parti veramen- 
lodevoli e coordinarlo col sistema vigente nelle 
fiche Provincie per questo servizio. 

il riferente, continuando le pratiche già iniziate 
suo predecessore , il quale affidava al riguar- 
una missione speciale in Napali al generale 
po dell’ Ufficio superiore di Stato-maggiore, tro- 
st ora în grado di sottoporre alla Reale firma 
; serie di disposizioni che a suo credere rag, 
ngono il desiderato scopo, e spera che la M, V., 
Pordando Ja sua sovrana sanzione , soddisferà 
Ri meno alle esigenze di un importante ramo di 
ftizio, che all’aspettazione del pubblico nelle 
orincie Meridionali , dove 1° Ufficio topografico 
giustamente tenuto in molta cousiderazione per 
Mori pregevoli eseguiti e che sta eseguendo, a 
aggio di tutti i pubblici servizi, 


ANNUNZI QUOTIDIANI 
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Napoli — Giovedì 17 Ottobre 1861 


ERA ITA 


MONITORE DEL POPOLO 


O 


N. 76. 


‘Un 
Grano 


Ki o t astiene 


’ 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI 9) ASSOCIATI 


DIREZIONE 


Netlo Stabilimento Tip. de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


Nan si ricevono lettere, plichi, gruppi se non allrancati. 
Le associazioni, con concorrenza ai Premii, cominciano sempre dal 1.° agosto 1861. 
Le associazioni semplici dal 1.° c dal 16 di ciascun mese. 


Un numero arretrato grana 2. 


{ senzialmente di un personale militare direttivo ap- 


| 


Vattnale Ufficio topografico in Napoli consta cs- | 


partenente al Corpo del Genio, di un personale 
civile facoltativo composto di ingegneri, di un per- 
sonale artistico composto di disegnatori e inciso- 
ri, di um personale amministrativo composto di 
contabili , e in ultimo di operai addetti alle off 
cinte. 

Chiamando P Istituto a far parte dell? Ufficio di 
Stato-maggiore , ma quale sezione separata in Na- 
poli, e destinando ai varii impieghi stabiliti nella 
pianta organica del primo gl’individui che hanno 
comuni coi loro personali Je attribuzioni ed il ser- 
vizio, quali appunto sono î disegnatori e glinci- 
sori, non si fa che uniformare i nuovi provvedi 
menti al gran principio unilicatore, che è base 
del? ordinamento generzie del nuovo Regno, men- 
tre si assicurano ad un tempo aglindividui stessi 
rilévanti vantaggi pecuniarì quali si chiariscono 
neì confronto dell’ antiro col nuovo stipendio ; 


| quindi per questa parte il Decreto è giustificato 


dalla natura stessa del servizio che si vuol rior- 
dinare e dall interesse degl’ impiegati al medesi- 
mo addetti. 

Non così agevole per contro era di provieder® 
con eguale singolarità di forma al collocamento del 
personale addetto all’ Ufficio topografico, che non 
trova il suo pusto corrispondente nell’ ordine fa- 
coltativo il professore di geodesia e gl? ingegneri, 
e nell’ ordine amministrativa i contabili. 

i evidente infatti che , se il professore e gl’in- 
gegneri ora detti possedono un’ istruzione  scien- 
tifica egnale a quetta degli ufficiali di Stato-mag- 
giore, cui sono affidate nelle antiche Provincie le 
operazioni geodetiche e topografiche sul terreno , 
i calcoli relativi , ecc. : non hanno però nè le 
cognizioni militari , nè i titoli richiesti dalla Leg- 
ge sull’avanzamento degli uffiziali per essere ame 
messi nel Corpo di Stato-maggiore col grado che 
loro competerebbe per anzianità di servizio. 

È evidente in secondo luogo poi che i contabili 


i non troverebbero collocamento aleuno nello Sta- 


to-maggiore , poichè non esistono in piavta simili 
cariche, 

E siccome per altra parte è indispensabile di 
conservare entrambi questi personali all’utficio to- 
pografico di Napoli, sia per assicurargli i mozzi 
di compiere il suo incarico, sia anche per non 
privare d’ impiego molti individui che si segnala- 
rono per passati servizi ; così sì doveva necessa- 
riamente instituire almeno in via temporaria duc 
categorie d’ impieghi per far posto a simili indi- 
vidui, assegnando al personale facoltativo su quello 
artistico e contabile dello stabilimento una supe- 
riorità che è dovuta alle suc cognizioni e alla spe- 
cialità del servizio, e migliorando per tutti Ja 
condizione pecuniaria. A questo scopo provvedono 
gli articoli successivi del Decreto 4, 8 e 6, ove 
sì dispone per } aumento *ai quadri dell’ Ufficio 
superiore di Stato-maggiore di un personale di in- 
geguerì topografi e di un altro di contabili stipen- 
diati come attualmente, il primo sul bilancio dello 
Stato e il secondo sui proventi dello stabilimen- 


NUL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta 
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to, destinati però sia |’ uno che l’altro di questi 
due personali a mon essere rifornito con nuove no- 
mine, ma bensi ad estinguersi col cessare degli 
attuali titolari , onde | istituzione venga progres- 
sivamente a confondersi con quella creata dal De- 
creto organico 24 gennaio 1861. 

Tmportando da ultimo che nulla sia alterato , 
almeno fino a miglior epoca , in ordine al modo 
di funzionare dell’ Uffivio stesso , al suo interno 
ordinamento , onde si trovi in grado di contìinua- 
re i lavori intrapresi e prestare al pubblico i sere 
vizi che gli ha reso in passsato specialmente colla 
sua stamperia e tipografia, diviene indispensabile 
di conservare in via transitoria i) sistema di am- 
ministrazione ivì esistente, abbenchè differisca es- 
senzialmente da quello dell’ Ufficio superiore di 
Torino ; ed a ciò provvedono gli articoli 7, 8,9, 
410, IL. 

Quando la M. V. sia per riconoscere Popportu- 
nità dei varî provvedimenti che si vennero segna- 
Jando per la riunione dell’ Ufficio topografico di 
Napoli al Corpo di Stato-Maggiore dell’ esercito , 
il riferente Ja pregherchbe d'apporre la Reale sua 
firma al presente Decreto. 

VITTORIO EMANUELE II. 
per la grazia dì Dio e volontà della. Nazione 
RE D'ITALIA 


Visto la riserva. fatta al 6° alinca. dell'art, 4 
del Regotamentp annesso al R. Decreto 24 gennaio 
4861 suli! ordinamento del Corpo Reale dello Sta 
to Maggiore, volendo ora provvedere al riordina 
mento dell’ Ufficio topogialivo di Napali, e rego- 
lare fa posizione degli impiegati militam se sivili 
che attualmente vi sono addetti ; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministrì , incaricato del portafoglio della Guerra. 

Abbiamo decretato ce decretiamo quanto segue; 

Art. 4. L’ attuale Ufficio topogralico esistente in 
Napoli è conservato , e farà parte dell’ UMceio Su- 
periore dello Stato Maggiore. Esso formerà wna 
sezione separata dalP Ullicio di Torino , sotto Ta 
dipendenza immediata del Generale Capo dell’Uf- 
licio medesimo. 

Art. 2. Per tale effetto il quadro dell'Ufficio Su- 
periore stabilito dallo specchio n. 1 annesso al 
succitato Decreto è ammentato del personale det- 
tagliato dalla tabella A. 

Art. 3, La destinazione det personale, sia pres- 
so I’ Ufficio Superiore di Torino, sia presso la se- 
rione di Napoli , ed ogni movimento dall’uno al- 
l’altra sarà fatto dal Ministero della Guerra sulla 
Proposta del Generale Capo dell’ Ullicio Superiore 
dello Stato Maggiore. 

Art. 4, Il professore di Geodesia e gli Ingegne- 
ri topografici attualmente addetti alPUfficio di Na- 
poli formeranno una categoria distinta e superin- 
re relativamente al resto del personale civile, Essi 
assumrranno il Litolo di Ingegneri geografi dello 
Stato Maggiore. Questa categoria consterà delle 
varie classi indicate nella tabella A. Essa non pu- 
trà in avvenire essere rifornita di nuovi elementi; 


ma gli individui attualmente ascritti ad una clas- 
se potranno, a norma della loro anzianità, occu- 
pare le vacanze che si faranno nelle classi supe- 
riori. 

Art, 8. Gli stipendi degli Ingegneri gcografi e 
?° indennità giornaliera loro spettanti in casò di 
lavori di campagna saranno quali risultano dalla 
tabella B. 

Gli stipendi dei disegnatori ed incisori saranno 
quelli spettanti alle rispettive classi presso PUfi- 
cio superiore del Corpo di Stato Maggiore secon- 
do lo specchio N. 2 annesso al R. Decreto 24 
gennaio 1861. 

Art. 8. La classe degli alunni disegnatori e li- 
tografi rimane soppressa. Il personale attualmente 
addettovi viene provvisoriamente conservato nelle 
stesse condizioni, e sarà ammesso al concorso per 
occupare i posti di disegnatori e di incisori o li- 
tografizzatori di 3" classe che si renderanno va- 
canti. I programmi di esame saranno quelli pre- 
sentemente în vigore presso l'Ufficio superiore dello 
Stato Maggiore. 

Art. 7. Le norme amministrative che reggono 
attualmenle 1° UMcio topografico di Napoli conti- 
nueranno per ora ad essere in vigore, e resta quin- 
di provvisoriamente in funzione un Consiglio d’am- 
ministrazione qual è attualmente stabilito, e che, 
sotto la dipendenza del Capo dell’Ufficio Superio- 
re, amministrerà i proveoti tutti di quello Stabi- 
limento medesimo. 

Art. 8. Tutte le decisioni del Consiglio d' am- 
ministrazione che, secondo le norme attualmente 
vigenti avevano bisogno dell’ approvazione supe- 
riore, saranno d’ ora in poi trasmesse al Generale 
Capo dell’ Ufficio Superiore , il quale fe sottopor- 
rà all’ approvazione del Ministero della Guerra, 

Art. 9. Il personale amministrativo addetto allo 
Stabilimento e gli stipendi ad esso spettanti sa- 
ranno quali risultano dalla tabella € annessa al 
presente Decreto, Gli stipendi contvessi a questi 
Impiegati saranno per ora a carico dei proventi 
dello Stabilimento. 

Art, 10. Anche alle spese del personale e ma- 
teriale delle varie officine si continuerà , fino a 
nuove disposizioni, a supplire con i proventi dello 
Stabilimento, Le tarille di mercedì , sia a cotti 
mo, sia giornaliere , saranno proposte dal Consì- 
glio d’ ammistrazione al Generale Capo delPUfficio 
Superiore, e da questi al Ministero della Guerra 
per | opportuna approvazione. 

Art. ff. Nulla è per ora innovato quanto al per- 
sonale dei veterani operai ed insersienti attual- 
mente destinati presso P Ufficio ; e questi conti- 
nueranno a percepire le loro competenze nel modo 
tin qui praticato. 

Art. 12. 1’ Ufficio Superiore di Stato Maggiore 
con il personale risultante dal Decreto 24 gennaio 
4861, e dal presente , provvederà per il servizio 
topogralico in tutte le Provincie dello Stato. 

Art. 13, Ogni disposizione anteriore e contraria 
al presente Deereto rimane abrogata, 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d° Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
ai farlo assenare, 

Dato a Torino, 4 agosto [861. 
VITTORIO EMANUELE. 


RICASOLI. 
OSSONA INTO OI SITI IZ ZIE RITO E TETTI RT 


CRONACA NAPOLITANA 
COMANDO SUPERIORE 
della Guardian Nazionale di Napoli. 
onping DEL ciorvo LA ortoBRE 1861. 

UMiziali, SottaMziali e Milti, 

Una rassegna della Guardia Cittadina è 
una festa nazionale a Napoli. Difatti ieri il 
popolo trasse numeroso e gajo alla Piazza 
delle Pigne per vedere quella Guardia Na- 
zionale che è sua parte nobilissima, ed ac- 
colse con applausi prolungati il Luogotenente 
del Re Generale d'Armata Cialdini, Bandie- 


re Nazionali sventolavano dai balconi ed ap- | 


plausi accompagnarono nella loro marcia 


(2) 


tutti i Battaglioni ed il brillante Squacrone | colla pacificazione di quelle provincie. Ora e 
di Cavalleria. Ammirevole fu il contegno ed | minciano le cure più difficili e più inerescioi 


il passo disinvolto con cui sfilaste innanzi 
al vincitore di CastelGdardo che non si li- 
mitò a rivolgermi sul terreno parole lusin- 
ghiere, ma volle pure indirizzarmi la se- 
guente lettera per voi di lode e per me di 
orgoglio : 

« Generale — Dacchè venni a Napoli vidi 
a poco per volta questa Guardia Nazionale; 
la rividi intiera sfilarmi innanzi per la festa 
di Piedigrotta; ma non mai la passai in ri- 
vista tutta riunita. Era questo un mio desi- 
derio, che venne accresciuto dal contegno 
da essa tenuto in circostanze recenti a lu- 
minosa conferma dello spirito che l’ha sem- 
pre animata. 

« Generale ! Ho quasi nulla da aggiun- 
gere a quanto altre volte le scrissi. La Guar- 
dia Nazionale di Napoli ha poche che | e- 
guaglino, nessuna che la superi. Per bel- 
lezza d’ aspetto, per regolarità di uniforme, 
per iscioltezza e vivacità di movimenti, è 
prima a quante ne conosco. 

« Contenendo nelle sue file ogni ceto so- 
ciale rappresenta il braccio la mente e la 
ricchezza della Città; e volendo essa UNICA’ 
L’ITALIA, LIBERTA’ ed INDIPENDENZA, asso- 
ciate e sorrette dall’oRDINE, attesta in faccia 
al mondo civile quali sieno i sentimenti di 
tutta Napoli. 

« L'Italia può andarne lieta e sicura; con- 
tro tanto baluardo si roinperanno sempre le 
armi della reazione; con tanto esempio si 
freneranno le impazienze di quelli che nel- 
l’andamento delle cose politiche seguono più 
i consigli del desiderio che le leggi del pos- 
sibile, ascoltano più la voce del cuore che 
i dettami del senno pratico. 

« E la storia nostra registrerà ne’ suoi fa- 
sti gli eminenti servigi che la Guardia Na- 
zionale di Napoli ha reso alla grande Causa 
che sotto la bandiera di Vitrorio EmayxukLE 
noi tutti propugniamo, 

« Voglia, signor Generale, far noti que- 
sti miei seutimenti all’ onorevole Milizia da 
Lei comandata e gradire le proteste della 
mia distinta cousiderazione », 

« Napoli 14 ottobre 1861, 
I{ Luogotenente Generale del Re 
CIALDINI 
AU Mustr, sig. Marchese O. Tapputi 
Comandante la Guardia Nazionale di 
Napoli. 


Il Luogotenente Generale 
Senatore del Regno Marchese O. Tupputi. 


Aifonso Lamarmora 

Alfonso Lamarmora, sulle istanze del com- 
mendatore Rattazzi, si è arreso all’ invito del 
signor Ricasoli, ed accetta la missione desi- 
guatagli per Napoli come successore del gene- 
rale Cialdini. lvi al cessare dell’attuale luo- 
gotenenza assumerà il doppio ufficio di gover- 
natore civile della provincia e di comandante 
militare di tutte le forze che occupano le pro- 

provincie dell’ ex-regno. 
Quest’ atto di devozione verso il paese è un 
muovo titolo di encomio che gli uomini di 
tutte le opinioni oneste nou mancheranno di 
| tributare al valoroso institutore delle schiere su- 
balpine. Egli succede a Cialdini, il quale si 
ritrae in buon punto, perchè circondato dalla 
| gloria incontestabile che seppe procacciarsi 


della assimulazione amministrativa, Ja qual 
apporterà seco il nuovo, peso delle imposte | 
del compimento delle leve, 

Queste difficoltà sono perfettamente appro 
prezzate dal suo successore. Egli spera di su 
perarle coll aiuto di tutti quegli elementi di 
ordine e di forza che furono preparati. dall 
energica e fortunata amministrazione del vir 
citore di Gaeta. Questi sono pure i vol di 
tutta Italia; ma, qualunque possa essere l'e 
sito della impresa, |’ Italia ammirerà ricong 
scente l'alta virtù e la rara modestia di qual 
st uomo che accorre obbediente al bisogno ll 
nazione la dove si oscurarono e si cecclissa 
sarouo i più bei nomi dci nostri uomni 
stato, pronto anch'egli a sacrificarsi come gf 
Hnstri suoi predecessori, purchè una nuo 
pietra si nggiunga al contrastato edificio del 
nostra interna organizzazione. 

Alfonso Lamarmora ha date all'Italia le li 
di quel magnifico ordinamento militare ch 
il più bell’ orgoglio della nostra cpoca. Il si 
passato ci è di grande conforto a non disp 
rare dell'avvenire delle provincie napolelaurf 
perchè colui che dai disordini e dalle prostmi 
zioni della giornata fatale di Novara sepp 
creare il fiorente esercito della Crimea cd 
1859 troverà il segreto por ordinare e sii 
mare a disciplina operosa e produttrice i gravi 
materiali della pubblica prosperità che sm 
ascosi in grembo alla sfinge partenopea. | 
Dio degli italiani protegga queste giuste sp 
ranze ! (Espero) 


— Il corrispondente da Madrid dell'Indèpy 
dance belge ricorda in questi termini le gui 
del capo cartista Boris o Burgos : 

Celebre per misfatti innumerevoli e pere 
sassini commessi a sangue Ireddo e colle » 
slesse mam su vecchi e su ragazze, i cui fig 
o fratelli combattevano nelle: file dell'arma 
costituzionale, Borjès, terrore di ‘la Catalogal 
e delle vicine provincie, uomo i; norante, br 
tale e fanatico, ricevette a quanto pare, dalle 
re di Napoli, la promessa di far riconoserti 
dal governa spagnuolo il suo grado di genera: 
di brigata appena finita Ja sun spedizione, 
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— La Nuova Europa nota d’inesattezaI 
Cittadino d' Asi il quale annuncia che Cal 
dini tornando da Napoli riassumerà il ci 
mando della sua divisione a Bologna. 

Il periodico fiorentino afferma invece chi 
onorevole Generale farà una gita a Madri 
non si sa per quale particalare missione, è 
aggiunge che al suo ritorno soltanto riprende 
rebbe il comando dello sua divisione, en 
chè già corrono voi che lo preconizzano 
presidente del gabinetto , eventualità no 
impossibile, ma almeno per ora prematuri 


Riassunto de’ rapporti pervenuti alla Que 
stura sugli avvenimenti del di 12 o! 
tobre £S6f. 

Pendino —. Mediante un foro praticato ne 
muro, dal magazzino di Giovanni Gacae 
involavasi di notte varii oggetti del valore di 
circa duc. 300 e duc. 24 in contaute. 

Montecalvario — Dalla Guardia di P. % 
era arrestato Giuscppe Cataldo, asportator 


di pugnale. 


— Il sig. Giovanni de Martino venne 35; 
gredito da tre persone armate di pistola © 


pugnali che voleano derubarlo ; ma l’aggre- 
dito difendendosi coraggiosamente, costrinse 
alla fuga gli assalitori, 

Stella — La Guardia di P. S, arrestava 
fiovanni Salassatore, soldato sbandato del- 
} ex-esercito, 2 

Porto — Al sig. Giuseppe Basile de Luna 
venne involato | orologio di oro del valore 
di duc. 30 nell’albergo ove dormiva da due 
ignote persone. 

S. Lorenzo — Con chiave falsa aprivasi 
le porta della casa di Francesco Maratea e 
derubavansi varii oggetti, e duc. 38 in con- 
tante. 

Vomero — Dalla Guardia di P. S. arre- 
stavasi un contrabbando di 12 cantaja e ro- 
tola 67 di avena. 

Questura — Al sig. Adriano Piro venne 
involato dalla tasca del soprabito il portamo- 
nete con duc. 4. 

pEL 18, 

S, Ferdinando — Nella Chiesa di S. Or 
sola a Chiaja venivano derubate sette lam- 
pade d’ argento. 

S. Giuseppa — Pasqualina Cattimola, sen- 
1a nessuna cagione, fu ferita a colpi di ra- 
sojo da un ignoto, 

S. Carlo all'Arena — Gaetano Granito per 
essersi interposto in una briga, ne riportò 
delle ferite, 

Avvocata — Valla Guardia di P. S. furo- 
no arrestati Vincenzo Zappariello, Pasquale 
Sommella e Giusoppe Oliva, soldati sban- 
dati dell’ ex-escrecito. 

S. Lorenzo — Fu arrestato dalla medesi- 
ma Guardia un tale che è pure soldato sban- 
dato dell’ ex-esercito. 

Vicaria — Fu arrestato dalla forza di P. 
S. un Antonio Esposito , portatore di bajo- 
nelta e di pugnale. 

— La G, di P, S. arrestava Pasquale Espo- 
sito , Nicola Colucciello , Michele  Tradella 
e Giuseppe de Martino, soldati sbandati del- 
VP ex-esercito. 

Stella--Marianna Ender fu ferita da Filo- 
mena Sciacca con un colpo di rasojo sul viso. 

— Fa arrestato Gennaro Cardone, soldato 
sbandato dell’ ex-esercito. 

Porto — Antonio dì Napoli, perchè rim- 
procciato dalla consorte Rosa Brancacci, la 
feriva gravemente a colpi di pugnale. 

Questura — Alfonso Bruno era gravemente 
ferito da mano ignota. 

— Fu arrestato Raffaele de Giegorio per 
mer rubato un calzone cd una giacca a 
Sossio Cimmino. 
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Telegrammi delle provincie 

Bari, 14 ottobre — È universale  deside- 
rio di tutti i comuni della provincia di fe- 
steggiare |’ anniversario del Plebiscito. 


ani 


NOTIZIE ITALIANE 
SICILIA 

— Scrivono alla Perseveranza : 

« I consiglio comunale di Palermo abolì 
l dazio sull’'avena e sull’orzo, scemò quello 
dell’ olio e del vino, ed invece ne impose 
uno picciolo sull’aceto. E, quantunque esso 
sia formato di 80 cittadini cospicui, la più 
Parte nobili, grandi proprietarii di terre, e 
in qualsia modo agiati, pure impose un te- 
statico di duc. 6 per ogni animale di tiro, 
e duc, 8 60 per ognuno da sella, e la so- 
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vr’ imposizione in favore del comune del 5 
| per 00 sulla fondiaria dovuta allo stato. 

« Queste ed altre simili cose sono accolte 
bene dal pubblico, e non importa qui con- 
trastare con gli economisti che condannano 
questi modi delle pubbliche rendite , e chi 
vuol l'imposta diretta e unica, e chi altro. 
Basta che tutti convengano che i sistemi 
economici non si debbono mutare {utt di 
un tratto dalla radice, e che è bene il ri 
formarli, soprattutto col ‘sollevare le classi 
meno agiate. » 


— Un certo Quattrocchi, capitano d’arma 
in Sicilia, antico borbonico, cd ammesso 
al servizio del governo nazionale, incaricato 
di accompagnare i procacci, fuggi appro- 
priandosi di 40 mila ducati e scrivendo in 
par: tempo al governo con meravigliosa sfac- 
ciataggine che questi denari li avrebbe ado- 
perati per suscitare la reazione. 

Ecco che cosa si guadagna a conferire im- 
pieghi ai borbonici, 

TORINO 


— Col giorno 15 corrente verranno messe 
in attività le leggi sull'ordinamento interno. 

Il segretario generale del ministero del- 
V interno sarà soppresso : alle tre direzioni 
ne sarebbe aggiunta una quarta per le car- 
ceri e gli stabilimenti penitenziari,  Hicesi 
che a direttore della sicurezza sia stato scelto 
il cavaliere Monale. 

I capi della provincie si chiameranno pre- 
fetti è saranno di tre classi ; i capi di cir- 
condario si chiameranno vice prefetti. I nomi 
di governnatori , vice-governatori , inten- 
denti sono tolti. Quanto alle maggiori libertà 
per fe comuni e le provincie, sarà presen. 
tata alla prossima convocazione del parla- 
mento una legge in proposito, 


— Pare positivamente deciso che Vaper- 
tara del parlamento abbia luogo sabato 16 
cli novembre prossimo, ce pare deciso altresì 
che debbano rinviarsi al tempo che succe- 
derà immediatamente a questa apertura i 
vari mutamenti ministeriali che sembransi 
resi indispensabili perchè il governo cam- 
mini rapido e spighiato, 

In consiglio dei ministri venne deciso che 
il re debba andare a passare qualche tempo 
a Napoli, dove sarebbe accompagnato da tre 
ministri. Non si decise chi questi debbano 
essere, perchè, altesa la probabile crisi mi- 
nisiersale che sta per succedere, non si po- 
teva conoscere chi potrebbe tornare più utile 
col soggiorno nelle provincie meridionali. 


— Acquista credito la voce già più volte 
ripetuta del probabile matrimonio tra il re 
di Rortogallo e la principessa Pia di savoja. 

TRIESTE 

— Ul principe Petrulla, ambasciatore in par- 
tibus dell'ex-Re di Napoli sembra si vada a 
stabilire a Trieste dove ha per un anno affit- 
tata nna villa, Il che prova come l'antico go- 
verno di Napoli non manchi di denaro, man- 
tenendo sempre i suoi agenti all'estero, c non 
facendo subire che un ribasso consentaneo alle 
circostanze ai foro emolumenti. 

ROMA 

L’ Eco del Tevere, periodico settimanale 
che si pubblica in Terni, rende di pubbli- 
ca ragione una stupenda lettera indirizzata 


al cardinale Marini da monsiguor France- 
sco Liverani In essa il dotto prelato ragio- 
na da par suo, e con un sentimento di re- 
ligiosa pietà da disgradarne qualunque più 
zelante cattolico, dell'assassinio onde fu vit- 
tima il Locatelli, delle fatali conseguenze 
che questo atto brutale produsse e potrà 
produrre, e per ultimo della necessità in cui 
trovasi il Papato di scendere ad onesti ac- 
cordi col Re d'lialin. a salvar così la re- 
ligione dai pericoli che per il fanatismo cu- 
riale da ogni lato la incalzano. 

Il bro X Papato, l Impero è il Regno 
d’ Ialia, ci avea fatto palese come | antore 
fosse uno degli apostoli veri di quella fede 
sublime, che non scompagna dall’ amor di 
Dio gli effetti alla patria. Questa lettera, da 
lui stesso indirizzata ad un Cardinale di santa 
Madre Chiesa , ci offre nuova e splendua 
testimonianza che i sacerdoti onesti e dotti 
non vivono nelle funeste illusioni onde è 
circondato il pontefice, il quale, senza ad- 
darselo, poco a poco distragge quella fede, 
di cui per divino istituto è padre e maestro. 

Nor lasciamo denque oggi ta parola all’il- 
iustre prelato , pubblicando per intioro la 
lettera di lui, certi di far cosa grata ai let- 
tori, col porre sotto i loro occhi queste im- 
portantissimo documento. 

La Dinuzione della Nazione. 


LETTERA 
Dr MonsiGnon Livenani 
A S, E. N Cardinale Marini 


. Eminenza Reverendissima 


Oso trasmettere a V. Em, R.o ua hto- 
| grafia e alquanti giornali ov è dile. sato il 
nostro santo Padre per P ultima «ontenza 
capitale del Locatelli, intorno alla quale cor- 
rono in Firenze molte voci, che non fonno 
onore alla Santa Sede, Si giunge sno al se- 
gno di recitare alla lettera le parole dei ma- 
gistrati chierici e del pontefice in proposito 
di questa condanna. 

lo ho tutte le ragioni per amare e rive- 
rire il santo Padre, e nessuna per temerlo: 
quindi consentirà Y Em. V. ch'io apra se- 


colei candidamente animo mio per disa- 
cerbare una ferita così pungente, e per rac- 


comandare ad un antico e sviscerato servi- 
tore della Santa Sede, qual ella è, la dignità 
e il decoto di Roma, 

Sembra oggimai fuori di controversia che, 
in luogo del Locatelli decapitato, fosse reo 
della uccisione del gendarme il figlio del 
notaio Castrucci, messosi volonterosamente 
nelle man: della giustizia e sostenuto nelle 
carceri toscane delle Murate. 

Jo non vo fare il processo ai morti, seb- 
bene S. Pio V lo facesse ai Caralleschi, uc- 
cisi dal suo predecessore Paolo IV, e ai no- 
stri giorni il nuovo cardinal Panebianco si 
accuigesse di farlo all'anima del conte di 
Cavour. tico però che ogni uomo onesto 
deve rabbevidire , perchè una mano nici 
diale miacchiasse di sangue fraterno 1 suolo 
di ioma, e desiderare che la giustizia ab- 
bia il suo corso sopra il prevaricatore, Of 
fenile peraltro il delicato sentimento dei fe- 
del: d’ incontrare a vagar fuori della cella 
del santo Padre alcune parole, che l apo- 
stolica mansuetudine poteva risparmiare, e 

| la fedeltà dei ministri vietare che corressero 
| nella bocca del volgo. 


Par troppo fu questo il secolo, nel quale 
caddero in maggior copia le teste sotto la 
scure e più vite furono negli Stati di Santa 
Chiesa sacrificate innanzi ai moschetti stra- 
nicri ! giammai però fu la giustizia ammi- 
nistrata come una voluttà e uno scoppio di 
rabbia brutale e selvaggia. Radetzky non 
toccò mai questo segno, solo il generale Ur- 
ban lo trapassò. Quest’ ultima sentenza ca- 
pitale di un innocente (siccome vuole la 
pubblica fama) e molti esili, proscrizioni e 
bandi recenti sono impressi di questo inde- 
guo suggello. Monsiguor Matteucci e |’ av- 
vocato Pasqualoni intimano altrui fe con- 
danne, come un espresso comando Santo 
Padre, e per tal guisa le ricevettero il dott. 
Pantaleoni, l avv. Franceschini e Ventu- 
relli, il principe di Piombino e il duca di 
Tiano e cento altri. Corre voce che i ge- 
suiti, Dio sa con qual arte, facciano la po- 
lizia particolare del Santo Padre, e quindi 
col veleno del loro giornale o con subdoli 
intrighi di cortigiani, tornino mantice ad 
inacerbiro l'animo e gli umori dell’ angelico 
e tradito pontefice ; e di là muovono prov- 
videnze straordinarie per fare un osceno 
contrasto colla veneranda sua canizie, colla 
mansuetudine dell’ apostolico ministero, con 
quello stato di umiliazione a cui l'hanno con- 
dotto gli arcani consigli della provvidenza, 
cd infine coi costumi del secolo ingentilito e 
cogli usi di tutte le nozioni civili. 

IH popolo cristiano ha tutta la ragione di 
chiedere e di cercare nel suo sublime Pa- 
dre e Pistore la sapiente mansuctudine di 
di un Gregorio, P inerme valore di un Leo- 
ne, l'alto discernimento politico di un A- 
driano , V industria di un Urbano, ?' invin- 
cibile costanza di un Sisto, l'autorità ed il 
maneggio di un Zaccama, lo zelo di un Vi- 
taliano, lo spirito di pace e di concordia di 
un Calisio, l'amor patrio di un Giovanni , 
la paziente fermezza di un Felice ; e con 
ragione ri addolora e si rattrista, oguiqua!- 
volta invece | angelico vegliardo pensare 
colla mente di un De Merode , volere e 
parlare coll anima e colla lingua di un ge- 
suita, sentire colle passioni di legittimisti 
operare colla mano degli Antonelli. E per- 
chè mai il s. Collegio tace e lascia svanire 
impunemente | ultima lode e l'ultima illu- 
sione che ancora il mondo serbava sul conto 
della mansuetudine e del baon cuore di Pio XI 
perchè mai consentono i cardinali che ac- 
quisti una qualche fede dagli avvenimenti 
U invereconda bestemmia, profferita nel par- 
lamento inglese nel 1859, e che io traseri- 
va céno raccapriccio dal discorso di lord 
(iladstone, quando chiamò il padre dei cre- 
denti un mendico sanguinario | 

4 cardinali hanno giurato di versare il san- 
gue per l’onor della S. Sede: e donde mai 
incontra nel fatto ch’essi abbiano ritegno di 
profferire persimo una parola e di affronta- 
re un rabaffo per risparmiare tanti oltrag- 
gi alla religione e all’ augusta persona del 
pontefice ? Eziandio senza i giuramenti non 
è scritto unicuique mandavit Deus de proxi- 
mo suo? o forse non v'è più carità neppure 
per il papa, e nel cuore di chi porta il no- 
me di figli, fratello, collaterale c consiglie- 
re suo? Si faccia dunque cuore V. Em. e 
parli coraggiosamente in pro di nna causa 
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Se non fosse arroganza, ricorderei a V. | 
Em. che io nel fior degli anni ho amato | 
meglio la verità, di tutti gli agi e utilità 
temporali, ec possa dire col profeta — justi- 
tiam nam non abscondi in corde meo : veri» 
iatem tuam et salutare tuumdixi. (continua) 
ARBEIT III PIRATA, 


NOTIZIE ESTRRE 


FRANCIA 


— IN Debats, parlando delle varie vocì che 
correvano negli scorsi giorni a Torino su una 
probabile crisi ministeriale in Italia, dice fran- 
camente che una combinazione Ricasoli-Rat- 
tazzi, la quale avrebbe per iscopo di fortifi- 
care il ministero attuale invece di scioglierlo 
e rinnovarlo completamente , è quella che gli 
sembra più desiderabile nell'interesse bene in- 
teso della nazione italiana, che deve evitare 
anzi tatto di aggiungere alle difficoltà della 
sua situazione politica gl’imbarazzi che le su- 
sciterebbero la lotta delle pretensioni perso- 
nali, co quella che si chiama in Francia la 
guerra dei portafogli. È un consiglio amiche- 
vole che, dice il Dedats, la Francia ha il di- 
ritto di dare all’ Italia: Non ignara male. 

Lu frogata il Principe lrirolamo, avente a 
bordo il principe Napoleone e la principessa 
Glotilde, è entrata il 7 a sera nel porto di 
Brest; la fregata ha fatto la traversata da Bo- 
ston a Brest in meno di dieci giorni. (Temps). 


eran 


— Le voci di prossimi cangiamenti mini- 


steriali in Francia persistono, assumendo un | 


caratte sempre più autorevole. Esse riguar- 
dano soprattutto il signor di Persigny cd il 
signor Forcade de la Roquette. 

AUSTRIA 

Si scrive da Berlino all'agenzia Havas: 

«o Uma parto della stampa austriaca persist’ 
a riprodurre la voce d'una visita che il re di 
Prussia farebbe all'imperatore d’ Austria a Vien- 
na nel mes: di novembre. 

VURTEMBRG 

— Decisamente il partito ultramontano per- 
de terreno ogni giorno. 4 noto che, poco tem- 
po fa, il cardinale Autovelli spediva al gover- 
no del Vurtemberg una nota iu cui dolevasi 
dell'inesceusione del concordato conchiuso nel 
1856, Quel governo rispose chie ciò era avve- 
nuto per essere mancato ÎL consenso del par- 
lameuto che era una delle condizioni delle con- 
venzione, 

Ora il nsinistero dei culti ha annunziato for- | 
malmente alla camera dei deputati che il con- 
cordato dee riguardarsi come nullo e nov av- 
venuto, c che però nou ha più alcuna forza 
obbligatoria. (Espero) 

si DARE VCL AIR RARI 


APT MIA ICI DAITD BACIO OTTIENE CIPRIANI 


Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 
Napoti fd (sera) — Torino 43 (10. 45 aut.) 

Matrid 44 — 1 Re del Portogallo decorò 
Ricasoli della Croce della Concezione. 

Vienna 44 — Costantinopoli 8 — Omer 
sarebbe caduto in disgrazia, 

Pesth di — Vietro le rimostranze della 
Luogotenenza di Transilvania la Dieta fu ag- 
giornata al 25 novembre. 

Polonia 14 — Lo stato di assedio fu pro- 
clamato nel Regno di Polonia. Le piazze 
pubbliche a Varsavia sono occupate militar- 


così santa, che è pur quella della chiesa è | mente ; costume nazionale e segni di }utto 


del papato, 


| proibiti. 


Londra 44 — Continua il rialzo del {nf 
mento c delle farine. 1 

Konisberg 14 — Sua Maestà giunse a mor 
zogiorno gratide accoglienza, ingresso triond 
fale il ricevimento solenne sarà alle 3 1, 
pomeridiane. i 
Napoli 18 (notte) — Torino 45 (2.50 pom. 

Madrid 48 — L’ Infanta Maria Concezio 
ne sta meglio. Sperasi una solazione soddi 
sfacente della quistione degli Archivii Spal 
gnuoli senta intervento straniero. 

Parigi 13 — La nomina de’ nuovi Senatori 
sarà fra breve pubblicata. 

Napoli 46 — Torino 15(41 ant. mer.) 

Vienna 15 — Il generale della Rocca re. 
candosi a Konisberg passò per Vienna. 

Parigi 15 — Il Re di Olanda e l’ impera 
tore sono giunti ad ore 4 1/2. Assisterannof 
ad una rappresentazione al ‘Teatro Italiano, 
Domani caccia a Versailles. 

Il Giornale La France centrale di Blois 
ricevette una prima ammonizione. Prezzo 
del pane a Parigi ribassato di 49 centesimi] 
il chillo. i 

Constitutionnel. — Grandguillox persiste a 
sostenere che avvennero disordi e assassini 
non repressi in Ginevra in diversi fatti, 
Termina esprimendo interesse e simpatie 
per |' Indipendenza della Repubblica Elve 
tica ; ricordando che il Governo Francese 
al momento dell’ annessione della Savoja mo- 
nifestò altamente volontà di conservare in- 
tera l'autonomia completa cd assoluta della 
Svizcera, 

Napoli 416 — Torino 15 (3.40 pom.) 

Londra 15 -- Banchetto di Neweastle-Mu 
sel parlò in favore della riforma parlamen 
tare. Vide con piacere gl’ Italiani conqui» 
stare la libertà. Lodò questo popolo-aggiunse 
che l'Indipendenza d'Itaiia non sarà otte 
nuta completamente finchè Roma non ne 
sarà la Capitale. Mhussell divide V’ opinione di 
Passaglia, la cui proposta di soluzione assi- 
curerebbe | Indipendenza c la felicità d' Ia- 
lia. Venendo alla questione di America disse, 
che tanto il Nord come il Sud battonsi nou 
per motivo della schiavitù o libertà di cam 
bio, ma per desiderio di territorio e di potere. 

Ragusa 44 — I Turchi invasero il terri. 
torio Montenegrino uccisero 15 persone, ne 
mutilarono altre orribilmente. NH Principe 
ricorse alla Commissione Europea chiedendo | 
soddisfazione. 

Napoli 16 — Firenze 45 

La Nazione pubblica ana lettera di Ca- 
strucci al procuratore del Re in Firenze : 
dice avere scritta a sua madre la lettera 
pubblicata nell’ Ossercatore Romano ma uni- 
camente per tranquillizzaria. Torna a di- 
chiararsi autore dell'omicidio del gendarme, 
Finisce riportando altre lettere dirette ai 
parenti il giorno medesimo, dove dichiara 
essere autore della morte del gendarme ; 
cita le prove per giustificare la sua opera 
zione. Castrucci fu posto oggi in libertà. 
occitano] 

AVVISO 

Si annunzia al signor Doltore D. Giusep- 
pe Raffaele che è stato ammesso in qualità 
di Cerusico del Consiglio di Leva. 
EngICO CERCIELLO 


Il gerente RAFFAELE RICCIARDÌ 
SIA MILIENTO LIFLOGRAFEICO 
De’fratelli de Angelis Vico Pellegrini n.° 4 p. P. 
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IN NAPOLI 
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_ Napoli 18 Ottobre 1861 


msi 


ATTI UPFICIALI 


Con Decreto del 4 ottobre di S, E. il Luogote- 
inte Generale del Re, sulla proposizione del Sc- 
ntario Generale del Dicastero dell’ Interno e Po- 
tia , i signori Giuseppe ed Errico Marinucci uffi- 
Bali soprannmmeri del Dicastero medesimo sono 
essi în aspettativa senza emolumento alcuno. 
plain 

fom Decreto del 1,° altobre corrente PE. S., a 
roposizione dello stesso Segretario Generale, ha 
iminato Luogotenenti dello Stato Maggiore della 
pardia Nazionale di Napoli i sig. Rahe Marchese 
monio , Notargiacomo Paolo , “Sersale dei Duchi 
i Castelfranco Giuseppe, Cortese Leonardo e Gior- 
no Raffacle, 


fon Deereto di SU E. il Luogotenente Generale 
i ite dei 30 del p. p. mese e stata approvata 
ui decisione emessa al 24 settembre 1889 dalla 
wimessione speciale creata con Resceritto de 20 
tosto 1855 per lo scioglimento di tutte le pro- 
iseuità esistenti sull ex-feudo di Campobasso , 
à Provincia di Molise. 


Con Decreto del 25 luglio di quest auno il si- 
Mor Giuseppe d’ Errico, Maggiore della G. N 

ballo del circondario di Melfi , e stato nominato 
Mmaliere dell’ Ordine de Santi Maurizio e Lazzaro. 


UN, 168 della Raccolta Ufficiale delle Leggi 
dei Decreti del Regno d Hulîu contiene dl se- 
bente Decreto : 


VITTORIO EMANUELE IL, 

lee la grazia di Dio e volontà della Nazione 
RE D'IFALIA 

fi Visto lait. 3 
8358 ; 
E Giusta la tabella A annessa al regolamento ap- 
dorato con Regio Decreto 16 febbraio 1859 ; 
Julla proposta del residente del Consiglio , Mi 


istro Segretario di Stato per gli Affari Esteri; 
Abbiamo decretato € deeretiamo quanto segue: 


della legge consolare 15 ‘agosto 


Articolo unico. 


È instituito un Nostro Consolato alla residenza 
li Rosario ( Repubblica Argentina | con giurisdi- 
fione in tutto il territorio dello Stato di Santa Fè 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 
bigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf- 
'iale delle Leggi c dei Decreti del Regno d'Ita- 
io, mandàndo a chiunque spetti di osservarlo e 
li farlo osservare. 


Dato a Torino, addi 18 agosto 1861, 
VITTORIO EMANUELE. 
RicASOLI. 


I 


| 


I 


} vincic Siciliane , e fu 


Napoli — Venerdì 18 Ottobre 1864 


ERA | 


MONITORE DEL di 


A 


DIREZIONE 


H N. 195 della Raccolta Ufficiale delle Leggi 
e dei Decreti del Regno d' Italia contiene il se- 
quente i)ecreto > 


VITTORIO EMANUELE II. 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto il Regio Decreto 18 inarzo 1860 relativo 
alle paghe degli ulliziali d’ ogni arma ; 

Visto il Regio Drereto 23 detto mese, con cui 
è stabilita la paga der Maggiori Generali nello Sta- 
to Maggiore delle Piazze ; 

‘ Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, incaricato de) Portafoglio del Ministero 
della Guerra ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto Segue : 

Articolo unico, 

a paga dei Maggiori Generali nello Stato Mag- 
giore delle Piazze e stabilita in lire otto mila al- 
Vanno a cominciare dal LU agosto volgente. 

_ Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 

igillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi 
Gila delle Leggi e dei Decreti del Regno d’ Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo € 
di farlo osservare. 

Dato in Torino, addì 18 luglio 1861. 

RICASOLI, 


IL N. della MRuccolta Ufficiale delle Leggi 
e dei Decreti del Regno d’ Italia contiene il 'se- 
quente Decreto : 


VITTORIO EMANUELE 1, 
per la grazia di Dio e volontò dJellu Nazione 
RE D'ITALIA. 


Visti ì Nostri Decreti del 2 dicembre 1860, 
num. 4470, e 14 aprile ultimo , num. 4757, con 
cui ycune stabilità una Luogotenenza nelle  Pro- 
divisa UP Ammipistrazione 
centrale in Dicasteri retti da Segretari Generali ; 

Visto il Decreto 5 maggio 186£ col quale ven- 
nero determinati gli allari da spedirsi dell’ammi- 
nistrazione centrale, c quelli da spedirsi dalla 
Luogotenenza generale ; 

Udito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per la Pubblica Istruzione , 

Abbiamo determinato e determiniamo: 


Articolo unico. 


D'ora innanzi i Rettori delle Università delle 
Pr@pincie Siciliane , e il Vice-Presidente del Con- 
siglio Superiore della Pubblica Istruzione delle 
stesse Provincie corrisponderanno direttamente col 
Ministro della Pubblica Istruzione. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del 

Sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'italia, 
mandando a ‘chiunque spetti di asservarlo e di 
farlo osservare, 

Dato a Torino addi 12 settembre 1861. 


F. DE-SANCIIS, 


DIARI 


ih 


ti 
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NEL RESTO INIPFALIA 


Spedito franco di posta 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


VITTORIO EMANUELE 11, 
perla grazia di Dio e volontà della Nazione 


RE D'ITALIA. 

Visto il Nostro Berreto iu data 12 volgeate, col 
quale è stata nominata una Commissione per lo 
esame del progetto di un Codino per la Marìna 
mercantile ; 

Sulla proposta del Ministra della Marina , 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il commendatore professore avvocato Pasquale 
Stanislao Mancini, deputato al Parlamento Nazio- 
nale, è nominato membro dell’anzidetta Commis- 
sione in agzionia a quelli già chiamati n farne 
varte dal citato Nostro Decreto. 

Dato a Firenze addi 24 settembre 5861. 
VITTORIO EMANUELE. 
LL. FP. MENABREA. 

Sulla proposizione del Ministro pei Lavori Pub- 
Dici e con Decreto 4 scorso agosto S, M. ci è de- 
gnata nominare a cavaliere dell’ ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro il direttore compartimentale 
delle R. Paste nobife Carlo Vaccheri. 

Con Regi Decreti del 19 settembre 1861: 

Poetti cav. Filippo Anlonie, maggiore nello Sta- 
to-maggiore della Gusa Reale Invalidi e Compagnie 
Veterani, è collocato a riposo cd ammesso a far 

valere i titoli pel conseguimento della pensione 
che possa competorgli ; 

Antonelli Giuseppe, Luogotenente già ai servi- 
zio della Repubblica Vene ta. è ammesso a cifor 
ma collo stesso grado e fattagii facolta di pro- 
durre i titoli pel “conseg suimento della pensione di 
riforma che possa competergli. 

In udienza del 19 settembre, sulla proposta del 
Mivistro della Guerra, S. M. ha collocato in aspet- 
tativa per motivi di famiglia , dierto loro doman 
da, i seguenti impiegati dlel Corpo d’ Intendenza 
Militare : 

Persico Nicoia , 
terza classe ; 

Persico Vincenzo , id ; 

De-Bernardo Raffaele, sotto-cominissario di guer- 
ra aggiunto ; 

Calderazzi Federico , serivano di f.° classe. 


sotte-cemmissario di guerra di 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio, in- 
caricato del portafoglio del Ministero: per gli Af- 
fari esteri, S. M. ha fatto le seguenti disposizio- 
nì nella carriera diplomatica : 

Vimercati conte Ottavio, luogotenente colou- 
nello di cavalleria, nominato addetto militare pres- 
so la R. Legazione in Parigi; 

Rati- -Vpizzoni conte Luigi, segretario di Lega- 
zione di 2.° classe, protnosso alla 4° classe ; 

Marochetti barone Maurizio ; € 

Sosi cav. Antonio , volontari, promossi a sc- 
gretarii di Legazione di 2." classe. 


S. M., sulla proposta del Presidente del Con- 


siglio, reggente i) portafoglio della guerra , in 


reni 


Ù 


(2) 


‘udienza del 19 corrente mese ha collocato in di- 
sponibilità , in seguito a sua domanda per motivi 
di salute, il maggior generale del Genio Spon- 
zilli cav. Francesco, membro del Comitato di det- 
arma 


— A conferma della’ notizia da noi data | 
intorno alle risoluzioni adottate dal governo 
per rispelto all’ affare Tofano, possiamo as- 
sicurare che il ministero ha inviati a que- 
st'ultimo i documenti tolti dagli archivii na- 
poletani concernenti la sua persona, lascian- 
dogli piena facoltà di pubblicarli, ove lo cre- 
desse utile alla propria causa. (Espero) 


[e een 


Con Decreti in data 24 settembre 1801 S, M. 
di suo motu proprio ha nominato il maggior ge- 
nerale a disposizione del Ministero della Guerra 
Cugia cav. Effisio, grand’ uffiziate dell’Ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro , © suo aiutante di campo 


i — La notizia dell’ improvvisa partenza di 
onorario. 


Garibaldi da Caprera per una destinazione 
ignota trasse origine dall'essere il generale 
uscito dalla sua isola per recarsi a caccia 
nella vicina Sardegna. 

« Ora, restituito alla sua ospitale caset- 
ta, dice il Cittadino, vi attende per alcuni 
giorni la sua figliuola , la signora Scanzio, 
nè nulla nei suoi atti, nè nelle sue parole 
lascia traspirare che in quest anno pensi a 
moversi di là. A_ chi l’interrogò se, al ria- 
prirsi del parlamento, vi sarebbe intervenu- 
to, rispose nulla avere ancor deciso: essere 
però più probabile che no. 


RIE CIRCO SCE PRRTISO ET ZIARE DELI 

Con altro Decreto della stessa data la prefata 
M. S., sulla proposta del presidente del Consi- 
glio , reggente il portafoglio della guerra, ha no- 
minato il cav. Innocenzo Castelli, già capo sezio- 
ne- al Ministero della guerra, ora in ritiro, ad uf- 
fiziale dell'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro ; 

ili iii ritirnnm 

S. M., con Decreti 15 settembre 1861, sulla pro- 
posta del Ministro d’Agricollura, Industria e Com- 
mercio si è degnata nominare nell’ Ordine dei 
Ss, Maurizio e Lazzaro ; 

A commendatore ; Martelli cav. Giuseppe , in- 
gegnere architetto : 

Ad ufficiale : Presenti ingegnere architetto En- 
rico di Firenze, 

A cavalieri : Cambi prof. Ulisse di Firenze ; 

Anca barone Francesco dî' Palermo. 


— Il Lombardo di Milano ha pubblicato 
pochi giorni sono un dispaccio telegrafico, 
il quale annunziava che Garibaldi aveva la- 
sciato Caprera per una destinazione ignota, 
Si congetturava che si fosse recato nella 
Erzegovina. Questa notizia fu smentita da 
tutti i fogli; eppure il Lombardo continua 
a sostenerla vera, ed ha per questo una 
polemica coll’ Opinione. 


Sulla proposizione del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, incaricato del portafoglio della guer- 
ra, S. M. si è degnata di firmare i seguenti De- 
ereti ; 


Con Decreto in data 19 settembre , Fondaroli 
Agilulfo , aiutante di 1." elasse del Genio milita- 
re, dimesso dal servizio in seguito a sua do- 
manda. 


— Alla qualità di traditori della patria gli 
momini dell’ Armonia vogliono proprio con- 
giungere quella di imbecilli. Ecco ciò che 
stampa il foglio austro-borbonico nel suo nu- 
mero dell’ 14, in un carteggio da Parigi: 

« Vedo che andate molto a rilento nel ri- 
ferire le disdette che toccano i vostri nella 
Italia meridionale, disdette ampiamente rac- 
contate dai giornali di Parigi. E capisco il 
perchè di questa vostra riservatezza ; quin- 
di io mi astengo altresì dal parlarvene. Tut- 
tavia oggi trovo nei nostri giornali r'ferito 
un fatto il quale voglio accennare almeno 
per dare occasione ai vostri giornali  puni- 
steriali di rischiarare la cosa. 

« Scrivono dunque da Napoli che due bat- 
toglioni piemontesi vennero fatti prigionieri 
dalle truppe comandate dal generale Borjès, 
il quale si contentò d' imporre loro le se- 
guenti condizioni prima di lasciarli liberi: 1% 
I due battaglioni dovranno ritornare in Pie- 
monte ; 2% Per un anno non potranno più 
combattere contro i napoletani. Il vostro go- 
verno farà correre la voce che i due batta- 
glioni sono richiamati dall'Italia meridionale 
per avere un po” di riposo ; e con ciò co- 
prirè lo smacco ricevuto dai bdrigauti. Del 
resto vi dirò che i nostri piemontesi sono 
desolati per la cattiva piega delle cose di 
Napoli, e sono omai senza speranza di ve- 
de re coronati i loro voti ! » 

La libertà di stampa, che costoro glete- 
stano mentre tentano abusarne , li ammaz» 
za, permettendo loro di rendersi tanto ri- 
dicoli con queste stupide falsità quanto sono 
odiosi per le tendenze antinazionali. 


\Espero) 


Con Deereto in data 24 sellembre, Landini Bal- 
dassarre, capitano nell’ arma del Geuio, collotato 
in aspettativa per motivi di famiglia in seguito a 
sua domanda. 


cente srrerinne . 


Con Decreto dei 28 del decorso settembre, S. M. 
il Luogotenente Generale del Re, a proposizione 
dal Segretario Generale incaricato del Dicastero 
dell’ Interno e Polizia, ha nominato pel batta- 
glione della Guardia Nazionale di Ceglie, in Ter- 
ra d’ Otranto , il sig. Palma Pietro Maggiore , il 
sig. Leo Giuseppe Sottotenente portabandiera e il 
sig. Elia Pietro Chirurgo in 2,° 

Con Decreto del 28 settembre 1S6Î sono nomi- 
nati Portieri di UMizii provinciali di P. Sicurezza 
Giuseppe Ferraiolo , Salvatore Chiriaco , Cosmo 
Toro, Antonio Le.leriello, Antonio Mazzolla, Fran- 
cesco Fasulo e Pietro Giordano; e Portieri di Uf- 
fizii distrettuali Erasmo Zizzi, ‘Tommaso Urecchio, 
Eustachio Venezia, Giuseppe Maselli, Pietro Gian- 
nuzzi , Benedetto Couforti , Francesco Palice, Co- 
stanza e Gaetano Astorelli, 
TOI ME e] 


CRONAGA NAPOLITANA 

€ Ci viene alferinato, dice Ja Monar, 
Nazionale che il generale Cialdini finora non 
mandò alcun rapporto sughi affari di Napoli 
ma una semplice lettera al re in cui annun- 
ziando che il brigantaggio in quelle provin- 
cie può dirsi distrutto e l'ordine e la quiete 
ristabilita, erede perciò terminata la sua mis- 
sione e dà la sua rinunzia, La demissione 
venne acceltala ed il gen. Cialdini ritorneri 
al comando del quarto corpo d’armata. 

« Il gen. Lamarmora, a quanto pare, ol- 
tre il comando delle forze militari, sarà pu- 
re prefetto di Napoli. ‘Tali duphci attribu- 
zioni gli sarebbero assegnate perchè non re- 
sti così sensibile il passaggio alla soppres- 
sione della luogotenenza. I cav. Visone vi 
rimarrà ancora alquanto tempo e vi saranno 
nominati per coadiuvarlo alcuni consiglieri | 
di prefettura, » | | 


Riassunto de'rapporti pervenuti alla Que- 


stura sugli avvenimenti del dì f4 ot- 
tobre 1S61. 


S. Ferdinando — Paolo Verdi venne ar- 


restato per essersi introdotto in un lupanaf 
assumendo la falsa qualità di medico dell 
ficio sanitario. | 

Chiaja — Luigi Ruggiero veniva ferito né 
capo con colpo di bastone da Luigi Corsf 

S. Lorenzo — AI signor Onorato Caravif 
involavansi circa duc. 11 ‘dal domestico K 
lice Andreoli, 

Mercato — Antonio Carotenuto riporta 
ferita in testa con una mazza da Giovani 
di Matteo, 

S. Giuseppe — Raffaele Prinzo produced 
offese pericolose di aborto ad Angela di Lg 
reto per rivalità di mestiere. i 

Pendino — Quattro ladri con abiti sfarzo 
e muniti d'armi da fuoco aggredirono la ca 
del notajo Scotti. Una fanciulla di 14 am 
riuscì a svincolarsi dalle loro mani, cf 
tasi ad una finestra gridò al soccorso, onj 
i ladri fuggirono, Uno di essi però fu arf 
stato dalla G. N, ed un altro da un G. di Pi 

Vicaria — Venne arrestato Luigi Buong 
core per aver rubato una fascia ricamala 
Caterina Labela. 

idem —- Domenico Palmieri riportava st 
ve ferita da Pasquale Bianco, 

idem — Luigi Marano fu gravemente f 
rito da ignota persona. 

idem — La G. di P. S. arrestò qualt 
individui portanti armi insidiose e sospetti 
furto. 

Porto — Venne arreststo un Giuseppe T 
sta prevenuto di mene reazionarie conl 
l’attual governo. 

idem — La G. di P. 5. arrestava in ii 
granza ci rissa Giuseppe Grieco portatore 
uno stile. 

Questura - Fu arrestato Antonio la DI 
cetta per aver cambiato due polizze false: 
duc. 600 presso il cambista Pasquale Larend 


Felegrammi delle provincie 
Cosenza, 14 ott. ore 11.45 a mi — Qu 
sta notte si sono intese quattro scosse di tr 
muoto tra la mezzanotte e le quattro 
mattino. Due di esse assui leggiore. Nessi 
danno è a lamentarsi. 


VIS UTILE ZII E 


PASTA IENA 


ALIANE 
NOTTE A gino 

— La quistione del rimpasto ministeri 
resta all'ordine del giorno, ma da talun 
esagerata fino ad assumere le proporzioni 
una crisi, 

Qnesto è un errore: la crisi potrà sopni 
venire in seguito se i decreti reali pel ru 
dinamento amministrativo non fanno bu 
riuscita. 

Ma se questi approdano a buon porto, | 
casoli personalmente resterebbe consolida 
ec quindi i cambiamenti parziali in altri: 
casteri non avrebbero che un'importanza 5 
condaria, e si operebbero senza scosse, c0 
avveniva ai tempi di Cavour, 

(Gazz, del Popolo) 


— Fra i varii nomi di prefetti che si m4 
tono innanzi, si citano quelli del conte G 
silla, del commendatore Notta, del m 
chese di AMitto , del cav. Conte, ex-dil 
tore delle gabelle , e del marchese di 
rearsa. (Diritto, 

— I commendatore Michelangelo Cast: 
senatore del regno e direttore dei regl! ‘ 


(3) 


origini icon ninni titiariiantinniiriinrict triennio retin ri 


chivii, venne promosso a grande nfliziale dei 
Santi Maurizio e Lazzaro. 


-— Da fonte autorevole siamo informati, 
che alcuni individui, specialmente delle nuo- 
ve provincie dello Stato, si sono dati ad e- 
sercitare in questa capitale una ben singo- 
lare e riprovevole industria. 

Assumendo un ministerio, che negli at- 
tuali ordini di governo non ha alcuna ra- 
gione di esistere, cioè di sollecitatori e me- 
diatori officiosi negli affari che si trattano 
presso le varie amministrazioni dello Stato 
essi danno ad intendere ai loro concittadi- 
ni di quelle provincie, resi da anteriori abu- 
si per avventura più facili al credere , che 
anche qui gli impieghi ed avanzamenti so- 
gliono 0 possano ottenersi per danaro, e che 
per danaro pure si promuova efficacemente 
la spedizione degli affari. E con tale pre- 
testo, ad ogni provvedimento che emana 
nelle vie ordinarie e che essi non mancano 
di presentare come frutto dei loro raggiri, 
riscuotono dai loro clienti somme conside- 
revoli e spesso proporzionali all’ entità del- 
l'affare od impiego nei quali essi dicono 
d'aver interposti i loro pretesi servigi. 

Basterà l'aver accennate tali indegne pra- 
tiche per farne comprendere tutta la bassa 
impudenza e turpitudine. Sappiamo che il 
governo è risoluto a tagliar corto a quanto 
può dare appiglio o pretesto alla continua- 
zione di queste frodi. fd intanto siamo in- 
vitati a porre in avvertenza gl’ interessati di 
guardarsi dalle mene di siffatti individui, c 
di aver ben presente, che il denaro di cui 
allo scopo preindicato essi fossero richiesti, 
è danaro scroccato. (Opinione) 

ROMA 


LETTERA 
A 8. E. I Cardinale Marini 
cont. v. il n prec.) 

Consideri con quanta mancuetudine e sot- 
tile e severe sindacato si tratta in un pacse 
eterodosso e da un governo laico o milita- 
re la causa del regicida Becher, e poi con- 
cluda se possa convenire iu Roma e sotto 
il paterno regime di un pontelice settuago- 
nario di accumulare bandi, proscrizioni esili 
e provvidenze straordinarie. senza processo 
e senza misericordia.per ordine espresso del 
Vicario di Cristo ! è tutti ciò ha messo il 
colmo quest'ultima sentenza capitale di un 
innocente, che sola basta a dimostrare, co- 
me lungi dall'essere un danno perla Santa. 
Sede di far gettito della infausta facoltà di 
troncare la testa ai Cristiani, sarìà forse sta- 
to un benefizio di non averla mai possedu- 
fa, E fosse pur reo ! Varrà forse al ponte- 
fice logoro dagli anni e dal male una tanta 
severità ? che monta per un uomo già vici- 
no a render conto al giudice inesorabile, il 
quale sino da ora gli fa sperimentare quan- 
to orribil cosa sia cadere nelle mani di Dio 
onnipotente; che monta, io dico, di affati- 
carsi tanto e trastullarsi in questo spettaco- 
lo di sangue e di pianto, allegando le di- 
Vine inspirazioni attinte ai piedi del croci- 
fisso, il quale ha detto: non voglio la mor- 
le del peccatore ma che sì converte è viva? 

Agevolmente si comprende , come possa 
talora la divina provvidenza abbandonare un 
popolo tutto quanto in balìa di un solo uo- 
mo, perchè faccia in esso prova del suo ge- 
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nio conquistatore della sua mente ordina- 
trice e del suo valore nello stabilire la na- 
zione e ordinare e incivilire le genti. Ma chi 
reputerà mai secondo il divino consiglio che 
un popolo infelice sia gettato alla mercò di 
un uomo, sol per dargli materia contro cui 
arrotare passioni epilettiche e sfogare l’acri- 
monia e la bile ed i maligni effetti di un 
umore guasto e corrotto ? Quando incalza 
tanto male ad un popolo torna in ragione di 
debito di carità e di giustizia per quanti han- 
no senso di giustizia } di carità e di onore 
il correre per una parte a far riparo al pae- 
se e per l’altra assieparsi intorno al prin- 
cipe, ond’essere con filiale amore freno om- 
bra, scudo e volo alla sua debolezza e mi- 
seria. A questo compito, a questo sublime 
ufficio di carità non mancarono i cardinali 
che vissero ai tempi della cecità di Clemen- 
te XI, dei quali non hanno certo seguito 
l’esempio i contemporanei. Tutto si fa per 
sorpresa, per gabala, per insidie : del mas 
lore e della infermità dell’angusto vegliardo 
si fa giuoco e leva ad intrighi tenebrosi, a 
raggiri indegni : si fa assegsnamento sullo 
sdegno e sulle tempeste del suo animo co- 
me sulla calma e la bonaccia; si tira partito 
dal soffio dei venti e dalle vicende meteoro- 
legiche dell’atmosfera e sempre a scapito del 
suo nome, della sua dignità e della causa 
della Chiesa e della religione. 

Nel corso di pochi mesi abbiam veduto 
consacrare solennemente in Vaticano per le 
mani del pontefice il malandrino  Sokolsky 
in arcivescovo pei Bulgari, e cadere la testa 
di un innocente per comando del princi- 
pe di Roma! Che fosca pagina lasceranno 
nell’ istoria dell’ età nostra i cardinali, sc 
Em. Vostra non si sveglia una volta e non 
sacrifica un qualche vantaggio temporale per 
acquistare merito presso gli uomini e pres- 
so Dio] 


Un cardinale, che vive in tempi tanto pro- 


i cellosi come i nostri, non ha mestieri di cer- 


car troppo per conoscere ciò, che gli con- 
venga di fare. Nell’ istoria e nell’ ep'grafia 
cattolica incontrano precetti ed esempli in 
buon dato che dimostrano come la. ricon- 
ciliazione e lo concordia tra il sacerdozio , 
e l’ impero fossero la tessera , il simbolo , 
l'impresa, il sospiro delle anime più elette. 
Non altra parola suonava sulle labbra di un 
cardinale de Vendòme, di una santa Cate- 
rina da Siena, e di tutti gli eroi del cristia- 
nesimo. Se la lotta procede più oltre, si 
guasterà, il sangue nei popoli e cesseranno 
d'essere cattolici, per essere cittadini, e for- 
sc men che cristiani e men che aomini, 

To non ho veduto i} Re, ma il racconto 
di persone degne di fede e senza passione 
o partito m'ha messo nell'animo la persua- 
zione che gli italiani non abbiano < 0 a 
fallo, chiamandolo per antonomasia un ga- 
lantuomo. I suoi sentimenti verso la. reli- 
gione non sono degeneri da quelli dei suoi 
avi, tanto da meritargli che le benedizioni 
della Chiesa lo sollevino ancor più in tà di 
quello che l’abbian fatto grande | affetto e 
il voto dei popoli. Se Roma rifiuta la ma- 
no amica di un re potente e caltolico, pene 
si bene non forse sia per patire un dì la 
spada della demagogia feroce cd eterodossa 
od uno sciame ringhioso di piccoli e deboli 
principi che faranno scontare alla Chiesa 
l’onta e i danni dello scorno passato e dei 


pericoli continui del iuro trono. Un ritorno 
all'antico, quando pur fosse possibile , tor= 
nerebbe l'atale alla religione non meno che 
alla patria e alla società. 

Non son tanto malvagi gl’italiani, sc sep- 
pero condurre innanzi sino a questo dì la 
loro prudenza e sofferenza , mentre non è 
già una fazione od un partito , ma sibbene 
if paese intero quello che vuole rivendicare 
l’Italia in’libertà, così che torta in ragio- 
ne di problema , come mai un sentimento 
universale e vigoroso potesse essere contra. 
detto e soffocato per tanta età. 

Il senno dei popoli è per l'Italia con tat- 
ti gli scrittori e giornali : nè i nemici del- 
l'affrancamento italiano trovarono altre peu- 
ne di contrastarlo, fuorchè presso gli stra- 
nieri e i gesuiti, IL vigore «del popolo è per 
l’Italia con un esercito che sente sovrana» 
mente il valore e la dignità sua, tanto da 
farne un miracolo di disciplina. Lo non ho 
notato mai nei soldati alcuna. parola od at- 
to che mi offendesse, mentre il partito son- 
trario ba solo flei briganti per campioni, Le 
moltitudini sono per Italia: in Toscana re- 
gna una quiete e tranquillità  maraviglivsa, 
un ordine e rispetto alle leggi e alla reli- 
gione da fare invidia e Roma. 1 popoli più 
corretti dell'Emilia, i paesi più feroci c in- 
decili ad ogni freno, oggi seno mansueti e 
calmi e lieti di lor sorte, e di buon grado 
si sobbarcano a sacrifici gravissimi di dena- 
ro e di sangue e persino al giogo delle cer- 
ne che fu loro altra volta mtelleralilo. 

Quando pur mancasse ogni altro srsomene 
to della sincera e ferma volontà di. popo» 
lazioni italiane e fosse sino ad oggi incerto 
da qual parte pieghi il sentimento di lla magre 
gioranza o totalità del paese, basterebbe il 
solo spettacolo della Esposizione per defi 
nirlo. Vastissime sale e ambulacri e corsie 
e chiostri che corrono più miglia fanno mo- 
stra di tutti i tesori della natura, dell’arte 
dell'industria e del commercio raccolti in- 
sieme : i fratti della terra siedono a lato al 
portati dell'ingegno e della mano dell’uomo 
macchine, stoviglie, vassellame, suppellettili 
manifatture, drappi, statue, dipinti, fiori, 
frutti, animali d'ogni nazione , tutto dalle 
prodigiose pitture del Malatesta sino ai hos- 
soli e scodelle dell’alpigiano, forina uno <pete 
tacolo, che vincola la vizoria e la forza cluu- 
su di un popolo degno ci miglior fortuna. 
Il quale, ricevendo quivi la coscienza del 
proprio valore, ci apre la porta di un nuo- 
vo secolo e di più giocormdo o fortunato av- 
venire, 

Tanto vale la Esposizione sotto il rispet- 
to economico, ma in politica la un signifi 
cato eziandio più vasto e sublime. Quest è 
un nuovo plebiscito, che rivela gli affetti, 
le tendenze e i sentimenti sinceri di tutte 
le provincie italiane, revocate quivi a con 
cordra e conformità d’ interessi e di volon= 
tà. Passeggiando pieno di tenerezza e di 
maraviglia | immensità di questo edificio , 
ciascuno chiede a se medesimo : e come 
mai un pugno di faziosi ha saputo c po- 
tuto fare questo miracolo? come mai un 
pugno di faziosi ha voluto trovarsi quivi a 
convegno per ispecchiarsi ciascuno in se 
medesimo e in altrui, misurando forza a 
forza valore con valore, accostantilo ogui 
indole ed ogni paese all’ altro, raffrontando 
ciascuna provincia colle sue cognate e s0- 
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relle, argomentando il possibile dal reale, 
estimando le speranze dai vantaggi conse- 
guiti sinora e prendendo gli auspicii di un 
avvenire più sereno dai frutti raccolti in 
mezzo ad un passato infelice e ad un pre- 
sénte frepido e procelloso? Se non si vorrà 
dire che la discordia abbia quivi congrega- 
to le volontà e il valore industriale e com- 
merciale del paese e perciò stesso partorito 
P ordine: se non vorrà dirsi che il picciol 
numero fa la forza in Italia e quanto fra 
no: incontra di grande, di buono, di utile, 
di vigoroso sia retaggio di pochi, e le fa- 
zioni tengano in mano il freno di ciò che 
esiste appunto di più libero, cioè la vita 
industriale materiale della nazione, la quale 
non può risultare d'altronde che dalle sva- 
riate forme e dalle  multiplici, volontà del- 
l'aniversale: quando non si vogliano con- 
codere questi assurdi , d' nopo è consentire 
che chiaro è il voto e ia tendenza della 
stirpe italica verso | unità, alla quale non 
si deve nè può oggimai più far contrasto. 

Ne possiamo, come vogliono i gesuiti de!- 
la Civiltà Cattolica , intimare in nome di 
Dio e della giustizia elerna a questo popo- 
lo, ebbro di gloria e di speranze : tu déi 
essere un popolo infelice! Ai gesuiti, dopo 
tanti spropositi detti e fatti nel decennio , 
è doeto tenere questo metro, perchè giuo- 
sano così l'ultimo cado. Ma nè la Chiesa, 
nè il Papato, nè il Clero han mestieri di 
venire al esperimenti estremi e disperati , 
perchè sono eterni, 

Gerta ente 10 non dissimulerò como in 
così va lo rivolgimento moiti diritti fossero 
violati, «soliti interessi manomessi , molte 
vicenile ed atti procedessero men che re- 
golarmerte e legittimamente. Ma e non ha 
dio concesso agli uumini la ragione, e con 
essa la prufenza coi suoi temperamenti, la 
giustizia coi suoi compensi, per mettere no- 
vellamente in accordo le ragioni dei singoli 
colla legge suprema della salute pubblica 
{ salus populi suprema lex cesto )? è questa 
galute si compendia oggi per 1 {talia nella 
formeli di unità e di affrancamento, 

bosa fu civile quando P Europa tutta 
era barbara e selvalca; e vorrà ella soia 
restar barbara, or che tutta Europa si vi- 
eren nei benefizii della civiltà e della liber- 
tà? Ad un Romano serivo queste parole , 
perchè io lo asnovero « (ra magnanina po- 
chi a chi°l ben piace ». 

La Santa Sede non disse mai nei secoli 
passati e nelle grandi lotte tra la Chiesa e 
} impero di rifiutare ogni riconciliazione , 
siccome fu detto ai nostri giorni, 6 aliste H 
e l'imperatore Arrigo nella grande contro- 
versia delle investiture ebbero  vicendevoli 
trattati e convegni in persona e per mezzo 
di legati a Strasburgo, a Pont-a-Mousson , 
nella badia di Schwarzach, a Magonza pri- 
ma di trovarsi conformi nel concordato di 
Worms, 

V. Eu. adunque si adoperi ad una ri- 
conciliazione Ira il sacerdozio e l'impero e 
gli eventi e il tempo faranno giustizia ai 
suoi sforzi, come la faranno alle mie opi- 
moui, e alle mie purole, e ai miei scritti, 
Le bacio le mani Di V. Em. R. 
Firenze 30 Settembre 1861 

Uno Lino Obbmo Servitore 
E. LIVERANI 
Prelato 6 protenotario apostolico partecipante 
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NOTIZIA LSTERE 


FRANCIA 

— Le trattative della Banca di Francia 
colla Banca d’ Inghilterra per ricevere 50 
milioni alfine di accrescere la propria riser- 
va pecuniaria sarebbero terminate. La Ban- 
ca d' Inghilterra avrebbe aderito a prestare 
i 5o milioni Credesi inoltre che V uscita di 
danaro dalla Banca per l'acquisto di grani 
sia per iscemare. 


— I giornali francesi ripetono e confer» 
mano la notizia data dall’ Independance Belge 
della dissoluzione del Corpo legislativo fran- 
cese. Il governo si affretterebbe ad aprire 
la sessione per chiuderla al più presto pos- 
sibile e chiamare poi gli elettori a scogliere 


nuovi rappresentanti. Per tal modo la pros-| 


sima sessione sarebbe | ultima dell’ attuale 
legislatura. Questo fatto dovrà specialmente 
riconoscersi dalla circostanza che | attuale 
Corpo legislativo , specialmente dopo le ri- 
jorme del 24 novembre, non esprime più 
nè le tendenze predominanti della società 
rancese, nè le vedute del governo. 
PRUSSIA 

— La Gazzetta universale prussiana reca 
un curioso documento. fî una lettera pasto- 
rale del vescovo di Culma al suo clero re- 
lativa agli avvenimenti politici d° Europa. Il 
venerabile prelato condanna il principio delle 
nazionalità come contrario alla religione 

« Questo principio , egli dice, ha il suo 
fondamento nell’ odio e nel disprezzo di co- 
loro che non apppartengono alla stessa na- 
i zione. La chiesa non potrebbe quindi ap- 
provare tali sentimenti che non sono cri- 
sfiani, ma pagani, pvichèd il solo paganosi- 
ino considerava i popoli di lingua differente 
! come nemici meritevoli di odio, » 
{i vescovo di calma intende il principio 
i dlello nazionalità in un senso affatto oppa- 
sto alle idee di coloro che lo propugnano. 
Negli sforzi nazionali dei nostri tempi non 
trattasi di una semplice quistione di lingua, 
ma di rivendicare diritti troppo a lungo con- 
culcati, di dare a ciascun popolo ciò che gli 
spetta, e perciò il trionfo di questo princi- 
pio, lungi dall’ essere fomite di discordia , 
i riuscirà ad estinguere molti odii inveterati, 
molle preoccupazioni e ad aftratellare in ul- 
timo tutti i popoli. 

Finalmente il governo francese si è deciso 
di dare il cambio al 29° ed al 40° di linca 
che tengono ancora la loro stanza in Roma 
dal gioruo in cui fa città si arrese al gene- 
rale Qudinot, La maggioranza degli ufficiali 
di quei corpi non è troppo affezionata alla 
causa degli alleati dell’imperatore, Mostra- 
no anzi visibilmente la loro indifferenza verso 
gli interessi della nazione italiana frequen- 
tando con soverchie premura gli eleganti sa- 
loni dell’ ex regina di Napoli e degli altri 
privcipi borbonici. Ivi, come ognuno può 
immaginarsi, si parla con rassegnazione della 
necessità in cui versa la politice imperiale, 
ma non sì risparmiano i- più maligni pro- 
positi contro le roi voleur e 1’ armée révo- 
lulionuzire du Piémont. E oniai tempo che 
la politica dell’imperatore debba prevalere 
alle intemperanze dei vecchi partiti, massi- 
me nella crisi delicata in cui ora si svolgo- 
| no gli affari di Roma. 


| — Leggesi nel Monileur: 
| S. M. il re di Prussia ha passato la notte 
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| a Dusseldorf. e dev essere arrivato questo 
| oggi a Berlino. La sua visita a Compiègne, 
che ha dato luogo a si numerosi commen- 
ti, non può che esercitare una infinenza 
felice sulle relazioni dei due governi, e tutto 
fa presumere ch'essa ha lasciato nell'animo 
dei due sovrani una impressione ugualmente 
favorevole, Il re la voluto dare una testi. 
monianza dei sentimenti dai quali era ani. 
mato, consegnando egli stesso, prima della 
sua partenza da Compiègne, ai ministri del. 
l'Imperatore, che ivl si trovavano coi grandi 
ufficiali della corona, tre grandi cordoni 
dell’ Aquila Nera, varii cordoni e croci di 
commendatore dell’ Aquila Rossa. 

L’ Imperatore ha decorato della Legion 
d Onore gli ufficiali e funzionari civili che 
accompagnavano il Re. ; 

La testimonianza di quel giornale ofliciale 
mi basta per dimostrare che | abbocca 
mento di Compiègne sarà vuoto di risulta 
menti. Parole tanto prudenti, tanto  riser- 
vate, formule così dubitative in un organo, 
che, parlando in nome del governo , do- 
vrebbe procedere con affermazioni, sono più 
significanti ancora, al parer mio, di quella 
che stato sarebbe un silenzio completo, non 
difficile daltronde ad osservarsi. 


ASVIERIOA APT AI RL EMPOABIAZIA. DENTISTI VOI ATTI MUZIO POMATA 


ispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 
Napoli 16 (sera) — Messina 46 (12,30 pom, 
La Commissione si è preparata al sortog- 
i gio della leva al snono della musica della 
Guardia Nazionale. Da Palermo si è segna 

lato altrettanto. 

Napoti 46 (sera tardi) —Torino 46 (3 20 pom 

Roma 46 -- teri mattina il capitano Fred 
di con molti gemlarmi vestiti alla borgliese 
operò una lunga e rigorosa perquisizione i 
casa Passaglia. Indiguazione generale. 

Cagliari 146 — Un battaglione della Guar- 
dia mobile di Cagliari è partito teri per Li- 
vorno ad ore 6 pom. fu accompagnato dalla 
popolazione le vie erano parate a festa. 

Pesth 15 -— Ju caso che la legge sul Um 
bro venga cangiata, la Luogotenenza Gene 
rale dirigerà rimostranze all’ Imperatore ; mn 
caso che il Governo continui a domandare 
Pesezazione dei decreti incostituzionali, de 
metterassi. 

Napoti 46 (notte) — Torino 46 (11.20 ant. 

Montpellier — I Messager ha: 1 lavori di 
salvamento continuano attivamente. Un foro 
aperto ieri è già prolungato di 150 centr 
metri - gli operai sepolti rispondono alle de 
mande - tre operai trovansi salvati - quattu 
estratti - ieri fu estratto un cadavere. 

Parigi 16 — Le voci di moilificazione M- 
nisteriale sono smentite dal Monileur, Il (io 
verno prepara misure contro gli opuscoli. 

Now-York 5 — Attendesi una battaglia sal 
Potomac. Finora ebbero luogo leggere avvi- 
sagle. Fu catturata una barca cannonietà 
dei Federali. |, 

Junny 5 — È inesatto che Fremont sia de- 
stituito. Lincoln ha affittato tutti i battelli 
e vapori della compagnia Wanderbett, 

Napoli 47 — Torino 16 (7.15 pom. 

Vienna 16 — È dubbio che |’ Imperatore 

andrà a Berlino, 
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Napoli 20 Ottobre 1861 


AVVERTENZA 

Domani celebrandosi |’ anniversa- 
rio del PLesisaro non pubblicheremo 
Giornale. La Direzione 


CRONACA NAPOLITAN 
+ Combattuto come ministro, Lamarmora 
ha però sempre avuto n alto grado le sim- 
putie e Ja stima della Nazione come gene- 
rale; e il comando militare delle provincie 
meridionali non potrebbe passare in mani 
migliori all’ uscir da quelle di Cialdini. 

Soppressa la Luogotenenza , Lamarmora 
non dovrebbe avere le attribuzioni dell’am- 
ministrazione civile, tuttavia si dice che ora 
siccome non si nominerebbe ancora il go- 
sernatore di Napoli, così l'illustre generale 
ne farebb' egli le veci, vale a dire cumule» 
rebbe per alcun tempo i due poteri civile e 
militare. 

In altri termini sarebbe un prolungamento 
della Luogoteneuza, con questo solo divario 
cho invece di Cialdini vi sarebbe Lamarmora! 

dunque un nuovo sperimento che il mi- 
mistero ha inteso di fare : prima si dava il 
cambio ai Luogotenenti che non riuscivano; 
ora ad un Luogotenente che aveva ottenuto 
Il più compiuto e splendido successo ! 

Per noi che nelie presenti condizioni delle 
provincie napolilane reputavamo opportuna 
la conlinnazione della Luogotenenza fino al- 
l'arrivo del Re a Napoli, sarebbe savio 
provvedimento che sebbene sotto altro nome 
Lamarinora cumulasse davvero le attrubuzio- 
ni civili e militari, purché riescisse come 
Cialdini. 

Solamente ci sembra sempre più strano 
che poichè Cialdini era pienamente riuscito, 
siasi voluto ritentare lo sperimento con un 
altro personaggio ! 

Del resto è incontestabile che anche La- 
marmora possiede le qualità necessarie per 
(ompiere con successo la missione a cui è 
chiamato a Napoli. l 

Operosa e ferino , egli sarà inaccessibile 
allo spirito di parte, e come Cialdini saprà 
egli pure cacciarsi le mosche del naso € 
sfuggire il pericolo di cadere sotto |’ in- 
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MONITORE DEL POPOLO 


ASSOCIAZIONE CON PREMIO FRA OGNI ‘)() associati 


DIREZIONE 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli da Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 


Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le associazioni, con concorrenza ai Premii, cominciano sempre dal 1.° agosto 1861. 
Le associazioni semplici dal 1.° e dal 16 di ciascun mese. 


Un numero arretrato grana 2. 


Muenza di questa o di quell'altra chiesuola 


Î politica. 


Gialdidi ha dovuto combattere, e quindi 
imporre ai soldati, omorate fatiche. Lamar- 
mora potrà a sua volta attendere a rior- 
dinare , a rimpolpare i reggimenti che sa- 
ranno sotto il suo comando, molti dei quali 
combattendo e marciando indefessamente da 
oltre un anno, sentono estremo bisogno 
di cure sollecite, 

Cialdini educato nelle guerre di Spagna 
aveva per isperienza un colpo d’ acchia si- 
curo per sapersi governare in mezzo a un 
paese appena uscito dalla rivoluzione cd agi- 
tato tuttora da violenti partiti. 

Questa sperienza che ha tanto giovato al 
suo predecessore, manca a Lamarmora che 
ha sempre comandato a disciplinatissimi ele- 
menti piemontesi o lombardi, 

Ma orinai la situazione politica in Napoli 
è volta in meglio , e invece d’ essere nella 
necessità di navigare in mezzo ai partiti come 
toccò a Cialdun che seppe farlo con grande 
maestria, Lamarmora potrà limitarsi a do- 
mmarli, 

Finalmente anche Lamarmora qualche vol- 
ta come Cialdini con qualche buona e franca 
verità farà inarcare le ciglia e rizzare i ca- 
pelli a qualche burocratico inorridito della 
disinvoltura di stile d'un uomo d'azione; ma 
sarà un piccolo male e il mondo non capi- 
tombolerà per così poco. 

In conclusione noi auguriamo a Lamar- 
mora di riuscire , e tutto ben ponderato lo 
speriamo. (Gazz. del Popolo) 


— Troviamo nell’ ultimo corriere della Per- 
sevcranza in data di Torino, 14: 

Il cav. Visone resterà a Napoli quale com- 
missario straordinario incaricato, menatemi per 
buona la frase, di guidare gli ultimi conti 
della Inogotenenza. 

in Sicilia saranno estese le nuove disposi- 
zioni, ma si munterrà per alcun tempo auco- 
ra l'attuale [uogotenenza. 

Oggi i quattro nuovi direttori ebbero una 
prima conferenza col barone Ricosoli, e si crede 
che domani abbiano ad assumere le loro nuove 
funzioni. 

Come vi è noto , si è creduto da molti che 
il Parlamento avesse ad essere riunito per il 
15 novembre. Senza avere la pretenzione di | 
determinarvi un’ epoca fissa, crede potervi dire | 


Un 
Grano 


NEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta 


Prezzo anticipato: 

Per un anno. . . Duc, 6 
Per un semestre. , » $ 
Per un trimestre.. » 1,50 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ogni cinque linee di colonna testino o suo spazio corrispondente: 
Per gli Associati — Grana 8. — Pei non Associati — Grana 12. 


che nelle sfere governative si sente il bisogno 
di appoggiarsi alla legale rappresentanza del 
paese, e che non tenderà a comparire il de- 
creto reale con coì saranno convocate le Ca- 
mere. 

Martedì prossimo alla 2. Camera si tratterà 
la causa dell’ assassinato di Mele. Gli avvocati 
difensori sono i signori Tarantini e de Marco 
e il difensore dell'imputato de Mata è il sig. 
Casella. 


— Scrivono da Napoli ull'Ilalie, che la mis- 
sione affidata al generale Cugia era di pro- 
porre al generale Cialdini di couservare, dopo 
la prossima soppressione della fuogotenenza di 
Napoli, il comando militare e della sicurezza 
pubblica delle sedici provincie , ed il governo 
della sola provincia di Napoli, coll’ assegna- 
mento di 150,000 franchi --- Questa proposta 
non sarebbe stata accettata dal generale Cial- 
dini, in vista forse di non restare ad un posto 
inferiore a quello da Ini occupato finora in 
quel paese. Quiudi verrebbe destinato all’ uffi- 
zio medesimo i) generale Lamarmora. — Que- 
sta sostituzione è urolto bene accetta in Na- 
poli per ta speranza che il Lamarmora conti- 
nuerà la politica arditameute tberale Iniziata 
dal generale Qratilivi. 

J decreti relativi sarebbero pubblicati quanto 
prinia , ina il generale Cialdini rimarrebbe al 
suo posto fino all'arrivo ilel generale Lamar- 
mora, che pare avverrebbe alla fine del mese. 

Un fatto che onora molto il generslo Cial- 
dini nell'atto della sua partenza , si è l'ab- 
bandono da lui fatto alla città di Napoli delle 
economie , da lui fatte sulle spese di rappre- 
sentanza , per cui gli erano fissato 500,000 
lire (e non ducati come scrisse per errore 
qualche gioruale di Napoli).— Siccome il ge- 
nerale Cialdini si è più occupato di governa» 
re e di combattere i briganti che delle feste 
di rappresentanza avrebbe risparmiato su que- 
sta somma lire 450,000, delle quali ha fatto 
dono alla città di Napoli. Una parte di questa 
somma verrà impiegata in opere di benclicen- 
za, cd una parte nelle opere d' ingraudimento 
della borsa. 


Telegrammi delle provincie l 
Eboli, 18 ottobre — Vul i paesi del cir- 
condario si accingono a spontanea festa per 
celebrare l’ anniversario del Plebiscito. 
Potenza 14 ott, — J briganti morti rinve- 


nuti sul Monte Quercia sono in numéro di 31 | 
ed i cavalli presi 89, Fù anche rinvenuto | 
un ragazzo che stava in ostaggio per dana» 
ri, che fù tosto restituito alla sua famiglia. 


entri È er inibito cei dii ine urne gr 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO 


— La Gazzetta militare pubblica una sta- 
listica della forza approssimativa di cui si 
compone l’ esercito italiano. l°ei reggimenti 
granatieri, dice il foglio citato, i primi quat- 
tro oltrepassano i 2000 uomini ciascuno; 
il 5 passa i 1800, il Gi 1500. 

I 62 reggimenti di linea in media non 
hanno meno di 1700 a 1800 uomini ciascu- 
no, compresi i battaglioni di deposito, di 
circa 300 uomini. 

Dell artiglieria nessuno dei nove reggi- 
menti è inferiore a 1500; il 2, il 4, il 5, 
il 6, il 7 e l'8 superano anzi i 2000, e ta- 
Juno 2200. 

I bersaglieri hanno una forza proporzio- 
nata ai reggimenti di linea, e nessun bat- 
taglione è inferiore ai 300 uomini. I due 
reggimenti del genio ed i tre del treno su- 
perano tutti i 2200 nomi. Dei due depositi 
speciali di fanteria, quello di Cagliari tocca 
i 1400 uomini circa, quel di Sassari va ol- 
tre i 2500. 

Dei tre battaglioni di volontari della guar- 
dia nazionale, 4 ha oltre 1300 individui, gli 
altri due circa 800 per ciascuno. 

I reggimenti di cavalleria non contano 
meno di 600 uomini; taluno, come i ca- 
valleggeri Monferrato, Lodi, Lucca c le gui- 
de, passa gli 800. 

CIVITAVECCHIA 

— Scrivono al Movimento; 

Ieri sera furono qui di passaggio, reduci 
da Roma, gli ambasciatori siamesi, i quali 
S' imbarcarono sulla fregata Asmodée , che 
ha lasciato questo porto stamattina di buo- 
na ora, prendendo la via del Levante, 
Oggi poi, sul Quiriaal, s' imbarca | am- 
basciatore duca di Gramont con la sua fa- 
miglia. 

Il padre Passaglia abbandonò Roma nella 
sera del 5 corr. Egli ebbe 24 ore di tem- 
po a dichiararsi o no autore de’ suo bel- 
lissimi opuscoli. topo la sua dichiarazio- 
nc, è partito, non saprei dirvi se per spon- 
lanca volontà, o per volontà altrui. 

Nel grosso trasporto a vapore |’ Aubde 
giunse, ieri mattina, parte del 69° reggi- 
mento francese , il quale partì nella notte 
per loma; da dove si attende il 25° ed 
un battaglione del 40° che fanno ritorno 
in Francia. 


E 


TIZIO ESTORA 


FRANCIA 


— Abbenchè giungano alquanto tardi , tut- 
tavia stimiamo riferire i curiosi e interessanti 
seguenti incidenti che segnalarono il soggiorno 
del re Guglielmo a Compiègne. Essi sono tolti 
da una lettera di Parigi: 

« Mi vien detto che il seguito di S. M. 
prussiana è stato assai austero e quasi male- 
volo. Si racconta altresì che il generale Bo- 
nin, parlando alla duchessa di Magenta , sa- 
rebbe giunto a dirle: 

. «— Certamente, o signora, noi non pos- 
Siamo paragonare i nostri coi generali francesi 
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ma noi abbiamo degli ottimi soldati. La no- 
stra armata può firovarsi coi migliori eserciti 
del mondo, e a noi nen dispiacerebbe vederla 
venire alle mani coi soldati di una grande po- 
tenza. 

« Il corrispondente parigino del Morning 
Post riporta la conversazione seguente che 
avrebbe avuto luogo tra due notabilità politi- 
che straniere rispetto alla visita del re di Pras- 
sia a Compiègne. Una diceva: 

« — L'imperatore Napoleone è tanto abile 
da esser sicuro di dominare sull’animo del re 
Guglielmo e persuaderlo come’ vorrà, 

« — Non temete, rispondeva l'altra, l'im- 
peratore spenderà inutilmente spirito e intel 
ligenza : il re non è di forza tale da capire 
la importanza dei progetti e delle idee dell’im- 
peratore. » (Espero) 

VIENNA 

—Si scrivo alla Gazz. di Colonia : 

‘« Il conte di Rechberg è ritornato a da Trie- 
ste. Varie concetture si sono fatte sul suo viag- 
gio; ma semibra certo che siasi recato a Trie- 
ste per l'affare dei fucili scoperti sul Marathon 
Le aulorilà austriache domandarono la conse- 
gna delle armi, che si era verificato essore fu- 
cilì di munizione austriaci : ma il vice-console 
inglese ricusò assolutamente. Il conte Rech- 
herg conferì direttamente con lui a questo ri- 
guardo, ma inutilmenre : dimodochè probabil. 
mente il bastimento inglese andrà via col suo 
carico. 

« D'altronde il ministro non sarebbe andato 
a Trieste se la voce pubblica non avesse esa- 
gerato la quantità d'armi trovate sul vapore 
inglese. 

« Le diminuzioni che saranno effettuate nel- 
l’armata comprenderanno soltanlo i reggimenti 
italiani; l’armata della Venezia non sarà toc- 
cata. Questo provvedimento non ha alenna im- 
portanza sotto l'aspetto finanziario, poichè l'e- 
conomia che si farà diminuendo ; reggimenti 
italiani sarà più che compensata dall'aumento 
dlei reggimenti di guarnigione in Itala «. 

SPAGNA 

—1I giornali ministeriali e clericali fanno 
gran rumore, da alcuni giorni, per le pro- 
babilità di matrimonio che diconsi esistere 
tra il re di Portogalio ed una principessa 
della casa di Savoia. Essi cominciano a te- 
mere che | unità iberica si faccia a detri, 
mento della dinastia regnante di Spagna, e 
che il testamento dell’ ultimo re spagnuolo 
della casa d’ Austria riceva il suo adempi- 
mento ! Le malaccorte preoccupazioni ma- 
nifestate dai diarii officiosi a proposito della 
voce di questo matmmonio del re di Porto- 
gallo con una principessa di Piemonte pro- 
vano la loro poca confidenza nelle simpatie 
del popolo spagnuolo pel regime attuale e 
giustificherebbero , al bisogno , ciò che già 
si buccina nei crocchi politici sull’ingrandi- 
mento della casa di Braganza e sull’ influen- 
za coslituzionale del re d’ Italia, 

Io non giudico, racconto , e sarei lietis- 
simo, per mio conto , di credere alla sin- 
cerità della conversione della regina Isabella 
al sistema liberale e progressista. 

I Consigli di guerra non hanno ancor ces- 
sato di funzionare in Andalusia : un altro 
povero contadino venne condannato a mor- 
te, senza tener conto di coloro che furono 
mandati nei bagni. 


Parlasi del progetto di porre in vendita 


[ tutti i beni fondiarii del patrimonio reale 

| ad eccezione del palazzo e dei giardini, pe 
convertire il ricavo in titoli del debito cond 
solidato, 

Checcliè ne abbiano detto i vostri confra 
telli d’ Italia , il signor Calderon Collante 
non ha ancora trovato la sua famosa for 
mola per la restituzione degli Archivii na 
poletani. I suoi giornali alzano bensì la vocdi 
contro Vittorio Emanuele e Napolsone III 
e poco manca non tassano corone al cardi 
sta Borgès; ma, non è mai detto abbastan 
za, il popolo non è con cotestoro, ed i ver 
amici della dinastia d’ Isabella II desidera 
no vederli partire al più presto, 

La prossima apertura delle Cortes fornirii 
forse, finalmente, agli elettori che non sa 
ranno stati corrotti dal sistema Posada l’oc 
casione d’ espellere dal potere quella mol 
titudine di buigetivori e di retrogradi sì ve 
race e fanatica da far desiderare il regim 
de’ peggiori giorni del passato. La Spagn 

costituzionale è ancora da farsi. 

— Secondo le ultime notizie della Patrél 
due fregate a vapore hanno lasciato Cadice 
dirette alla volta di Cuba. Esse sono carichi 
di polvere e munizioni, e sono spediti da 
gabinetto di Madrid per formar parte delli 
squadra che la Spagna organizza ora a 
Ì’ Avana. 


vVAZI 


ati 


Dispacci elettrici priv 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 18 — Torino | 

Passaglia è arrivato a Poggio Mirteto. 

Locarno 46. Il duello fra Rivadetro e Bi 

sco non ebbe luogo. Bosco non si è prese 
tato. I padrini hanno redatto il verbale. 


Napoli 18 (sera tardi) — Torino fi 


Lamarmora accettò il comando delle trup 
pe stanziate nelle provincie meridionali e| 
carica di Prefetto di Napoli. 


Napoli 18 (sera tardi) — Torino 1 
La prossima partenza del ke per Napo 
annunciata dall’ Italia è inesatta. 
Napoli 18 (notte) — Firenze | 
Passaglia è partito per Torino. E immi 
nente la pubblicazione pei tipi di Barber 
di un opuscolo politico: « La Curia Roma 
na e i Gesuiti » scritto dal cardinale d'An 
drea, da monsignor Liverani, e dal cane 
nico Reali. 
Napoli 19 — Torino 18 
Pesth — La dimissione di Kappy noni 
accettata. Una folla di popolo recossi a far 
chiarivari a Kappy. I militari e la Polini 
intervennero. Dopo molti colpi di fucile W 
folla si disperse. Numerosi arresti, i 
Bukarest 48 — I giornali recano che | 
Ministero Romano fu interamente ricosti 
tuito. i: 
Atene 14 — Città tranquillissima. La Ca 
mera di accusa non ha ancora pronunciati 
sull’ attentato contro la Regina. Pel proces 
so della cospirazione del 28 maggio 21 acé 
cusati inviati dinanzi alla Corte d’ Assise. 
Napoli 48 — Messina 13 
I’ estrazione della leva è terminata, cos 
esito felicissimo, 


I] gerente RAFFAELE RICCIARDÌ 


SS"IDA RENILENEZIO N E SERA 
De’ fratelli de Angelis Vico Pellegrini n.° 4 p.P 
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GIUSEPPE MARGHIERI 


EDITORE LIBRAJO 
Strada Monteoliveto N. 37. p. p. palazzo Oltajano. 


In questo gran magazzino librario trovasi ogni assortimento di libri sì italiani che francesi, e spe- 
rialmente tutte Je novità che si pubblicano dai signori F. Le Monnier e Barbera di Firenze, dall’U- 
nione Tipografica di Torino, da Pagnoni e Sanvito di Milano, e da tutti gli altri editori italiani — 
Si trova in gran numero tutto |’ assortimento dei libri scolastici del cav, professore Scavia, e tutti 
gli altri proposti dal Ministero di Pubblica Istruzione. Si trova in fine un grands assortimento di 
libri di preghiere legati in pelle , in velluto ed in avorio. I prezzi sonoi più ristretti possibili, In 
fine il magazzino è fornito di tutte le produzioni librarie italiane, ed i prezzi son tali che ognuno 
può trovare la sua convenienza, 

Si ricevono associazioni a tutte Je opere italiane in corso di pubblicazione, non che alle seguenti, 

Il Mondo Hinstrato — Giornale Universale storico , scientifico , politico , artistico, letterario ; 
adorno di molte incisioni intercalate nel testo, Chi vuole avere cognizi one precisa di questo magni- 
fico giornale, basta dare una scorsa a qualche numero pubblicato per conoscere di che grande im- 
portanza esso è , ce come onora il nostro paese, perchè fa chiaramente conoscere che anche in Italia 
si sa fare quello che fatto in altri paesi ci pajono meraviglie. Si pubblica un nimero di 16 pagine 
ogni sabbato. Un’ annata costa fran. 32; un semestre fran. 17, ed un trimestrefran. 9:30. Torino 
Unione Tipografico Editrice Torinese. 

Rivista Contemporanea — Questo giornale scientifico si pubbliva ad un fascicolo al mese dì 
10 a 42 fogli cadauno in 8. grande. Ogni trimestre forma un volume da 590 a 900 pagine. Costa 
un’ annata franchi 26, un semestre fran. 14, ed un trimestre fran. 7:50. Torino Unione Tipografico 
Editrice. 

Dizionario della Lingua Italiama nuovamente compilato dai signori Nicolò Sommaseo 0 
Cav. professore Bernardo Bellini con oltre 100,000 giunte ai precedenti dizionarii. I due fascicoli già 
pubblicati di questo gran Dizionario bastano a far conoscere di che gran vantaggio esso sia, cd il 
some solo poi dell illustre signor Z'ommaseo , e 1 onorata antica ditta Unione Tipografica Editrice 
Torinese ne danno tutta la garenzia possibile si per la bontà morale del libro, come per la rego- 
lare pubblicazione da non farne pentire al certo a chi vi si associa, e desideriamo che sia molti , 
onde veder prosperare questa impresa, che può dirsi, senza sbaglio un vero nazionale monumento. 

Tutto il Dizionario sarà compreso in 4 volumi in 4%, ed ogni volume di circa 1200 pagine; sarà 
distribuito a fascicoli, cd ogni fascicolo costa franchi due. 

Ultime pubblicazioni. 

Wianî Prospero — Dizionario di pretesi francesismi , di pretese voci e forme erronee della lin- 
gua italiana, con una tavola di voci e maniere aliene o guaste , e con postille di Francesco  Pru- 
denzano. Napoli 1864. Un volume in 8" grande di pagine 850 costa due, 1,10. 

Tommaseo Nieoclò — Nuovo Dizionario dei Sinonomi della Ingua italiana. Nuova edizione Na- 
politana eseguita su la 4% Milenese aceresciuta c riordinata dall’ autore, Napoli 1861. Volumi 2 di 
pagine 1186 con un indice di fogli 14 contenente tutt i vocaboli ilfustrati nell’ opera , costa du- 
cati 2,00 

Rufalini Maurizio — Instituzioni di Patologia analitica. Seconda edizione napolitana. riveduta 
da persona dell’ arte e corretta sull ultima edizione di Firenze. Napoli 1860. Un bel volume in 8° 
grande a due colonne carattere rompatto di pagine 852 costa duc. 2,40. 

La Filosofia di $, Tommz 0 IP Aquino per Carlo Jourdain — Prima traduzione italiana del- 
avvocato Nicola Nicodemi. Napoli 4861 un bel volume in 12 di pagine 508 con elegante coperta 
costa grana 70. 

Roller 'T. — Il Governo Borbonico innanzi alla coscienza dell'Umanità, ossia i provvedimenti del 
governo nella tremenda catastrofe del terremoto del 18 dicembre 1857. Prima traduzione italiana 
dell’ avvocato Domenicantonio Galdi, Napoli 1861 un volume in 16 grana 20. 


BRROCFRIMAIANIIBPOTE AM E 14 CL CHMPIFENO LITRI Meo I SOIIINIENN NIA LOSE 


DELIZIA: IASNISRA La AIINMANARIN ei POE PL 9 RAITRE PARI PORRE ZIA Ta MR 


QUINTO ARRIVO 
Nuovi modelli li BOCCHINI di SCHIUMA DI MARE © isnffnvzioni, 

Oggi vendita di nnovi modelli di BeeeBiimi la cui forma ciegante e commoda nulla 
lascia a desiderare. La buona qualità costante, c soprattutto l eccessivo BUON MER. 
CATO, ne spiegano la vendita considerevole e replicate. Questa schiama è leggerissima, 
refrattaria al fuoco, c facilissima ad affumare (culotter) In pochi giorni acquistano quel 
bel colore lionato sempre precursore di quel bel nero che fa la delizia e V orgoglio del 
vero fumatore. 

Gli stessi fabbricanti per soddisfare anche alle borse modeste, hanno ercato ugnal- 
mente delle nuove forme in frmmitazione di Selma, che esigono per essere per- 
fettamente affumate più tempo e maggiori precauzioni, ma che sono notevolissime per 
buon gusto e pel buon mercato. 


PREZZGE DI ALGUNI MODELLI 
SCHIUMA VERA INEL'UAZIONI IDE SCIIEUMEA 
Bocelini Artiglio d’ Aquila con Eioechimi Clava d’ Ercole diritto 


» imboccatura d'Ambra. Duc. 2,40 { conimboccatura d’ \m- 

» Pera e foglie . . . » 2—| bla een ac Ri DI 

n Lo stesso gran motlello » 3 — | » D tta curva. . . . » 60 

» Forma Cosacca . . » 1— | » Soldato d'Africa. . . » 65 

» Diritto Scanellato. . » 35 | » Foglie di Loto d’ Africa » 45 

» Curvo, brîile geule . 30 | » Diritto con ornati . . » 50 
| » Dette Allungato. . . » S 
| » Diversi Brale-geules . » { * 


In Napoli Teodoro Grieb, Toledo N.° 85 p,° p.° Si spedisce nelle provinci con- 
tro Vaglia Postale, SAGA 5 
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LA GUERRE 


OT LA PAIX 


Rechereles sur Te principe et fa constiimion 
du Droit des gens par 
PERO DIRI 
Bruvelles 1861 vol in 12 - prezzo Due 2.40 

Vendibili in Napoli mella librerì. di 
Bo amgetis Strada Toledo 60 
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THE GRESHAM 


COMPAGNIA INGLESE DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 
COL CAPITALE DI 25 MILIONI DI FRANCHI (DUC, 5,750,000,00 CIRCA ) 
Autorizzata con Regio Decreto del 20 Settem. 1855 previa speciale cauzione di Fr. 150, 100 in cedole 5 010 dello Stal 


AGENZIA GENERALE PER LE PROVINCE NAPOLETANE 


BRIOLICE EN DUNMONTEN' è: €. — Strada Fiorentini 57 
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CENSORI BANCHIERI 
iManhen Marshall — Esq. della; 
4 Banca d’Inghilterra .__| 
i Stephen Giding.— Esq.Banchiere i 
è William Imee, — Esq.della nt | 


Londra, — La Banca d'’ Inghil- 
terra 


ì Parigi. — Fratelli Rothschild 
ca d’ Inghilterra Segret. Gerente 
Edwin Iames Ferren. — Esq.i 


Napoli, — E. M. De Rothschild e 
È Vice Presidente dell'istituto "| 
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SEIT IT IS PINI DT RETE RP TITANI IE, 


Operazioni realizzate annualmente negl’ ultimi esercizi 


1855-56. . ., . . . Fr. 14,533,339,25 Pari a Duc. 1,342,667,97 
1956-07... .. + « 19,0235,800, « « «o LB9T5.93E, « 

1937-58. . ..., «  22,783,250, « « « 5,240,607,50 

Nell'esercizio più recente sorpassarono. . . . « 25,000,000, « « « 5,950,000,00 


Le so ““* nagate dalla Compagnia Gresham durante gli ultimi tre anni, in seguito alla morte di assicurati, ammontano a fr. 1,927,694, pari a ducati 413,438,0) 
Agcuaza può produrre le relative quietanze dei fatti pagamenti. 
Le Assicurati compartecipano agli utili della Compagnia nella ritevatissima proporzione di quattro quinti, cioè 1° 80 per cento. 
Questi utili nell'ultimo esercizio quinquennale salirono alla cospicua somma di fr. 2,631,818,38, pari a due. 608,318,14, ed il loro riparto diede a favo 
dei sottoscrittori un risultato del 22 al 84 per ceato, in aumento dei capitali rispettivamente assicurati. 
ESEMPI DI ASSICURAZIONI 


Assicuraftoni in caso di morte Assicurazioni dotali e generali, 
Una per una dell'età di 30 anni, medianie.uu annuo pagamento di due. 36, 81 Un padre che contratta un’ assicurazione sul capo di suo figlio fin dal pri 
assicura ar «uni eredi legittimi o testamentari un capitale di duc. 2,300, mese della sua nascita, versando una somma di Due, 621 ottiene dalla Coi 


I Gapita'e assicurato è dovuto dalla Compagnia, in qualunque epoca av- | pagnia la garanzia di un Capitale di Duc. 2,300 pagabile quando P assicuri 
venga la morte del assicurato ; fosse anche nel giorno stesso del pagamento | toccherà 1 età di 21 anni, oltre il prodotto della sua partecipazione degli ul 
della prima quota, Gli utili vengono ripartiti fra tutti i soscrittori nella proporzione delle so 

Oltre al Capitale determinato dal Conteatte l'assicurato partecipa all’ 80 0j0 | ine assicurate sopra ciascun di toro. 


degli utili, La somma assicurata di Du-. 2,300, come sopra è soltanto un MINIMUN 
A ciasenn riparto degli utili V assiourato ha il diritto di scegliere quel | gli utili ehe vengono aggiunti a questa somma sono costituiti dalla mori 
modo di riparto che meglio gli conviene : cioè lità e dalle decadenze di coloro che pagano a quote annuali. 
Lanciare gli utili stessi, in aumento permanente e progressivo del Capitale Dalla mortalita perchè fe somme versate dagli assicurati che muojui 
assicurato. prima di raggiungere |’ età fissata, si devolvono a profitto dei superstiti. 
Od applicarli in graduata diminuzione del premio. sino alla sua intera e- Dalle decadenze , perche ogni assicurato che cessa di pagare il premi 
stinzione. annuale prima che ta polizza abbia rinque anni di data perde i suoi diritti 
O rvitirarli in contante. profitto degli altri assicurati. 
Quando ta polizza abbia almeno tre anni di data, | assicurato può in qua- Questi utili talvolta sono più rilevanti det Capitale assicurato, 
Junque epoca ottenere dei prestiti dalla Compagnia , sino alla ricorrenza del Quando una polizza ha più di cinque anni di data, in caso di cessione di | 
terzo delle quote pagate. gamento delle quote fa somma assicurata e la partecipazione agli utili vengoil 
La Polizza di a sicurazione si può trasferire ad altri o dare in garanzia per | ridotte in proporzione delle somme pagate, perciò non può derivare perdil 
ottenere imprestiti , mediante avvisi alla Direzione. di sorta. ° 
Buyempio degli utili —- Un individuo di 27 anni, che shorsò in 5 anni ed Conitra-sssicarazieni - Se il contraente non vuol esporsi a perdere 


in 5 eguali pagamenti fa somma di duc. 132, 25. Mancato ai vivi dopo que- | sudetto premio che paga di Duce, 624; nel caso che suo figlio morisse prin 
sv epoca lasciò ai suoi credi Due. 1,150 di Capitale assicurato, oltre a due, 69 | di compire i 21 anm, egli può aumentando il premio di un 15 0]0 vale 
di ripartizione di utili a lui spettanti, cioè un henefizio maggiore della metà | dire pagando Duc. 714,18 invece di Duc, 621, contratta la stessa assicuraziol 
delle samine sborsate in totale come quota annua. | con fa condizione che in caso il fanciullo muore prima , il premio gli «al 


Questi esempi si possono riprodurre all’ infinito, rimborsato ; meno però il 15 0/0. 

N. B. Gli assicurati dopo tre anni possono rescindere il contratto , mo- Eguale assicurazione si può fare per tutti i bambini, ed anche nella tes 
dificare P assicurazione a loro piacere . cd an che cedere il Contratto alla | degli adulti, non solo con pagamento unico come sopra) ma eziandio a qui 
Compagnia, mediante un indennità stabilita da apposita tariffa. rateali, non escluse fe mensili secondo le intenzioni dei proponenti. 


RENDITE VITALIZIO 
; a 60 anni 10,34 040 — a 70 anni 14,92 050 — a $0 anni il 22,94 per cento 
Rendite vitalizie differite — Assicurazioni a capitale differito 
Assicurazione mista — cioè assicurazione di un capitale al contraente stesso in caso di vita ad un epoca determinati, 
od ai suoi eredi in caso di morte, prima di quell’ epoca. 
Assicurazioni sopra duc teste — Assicurazioni di supravvivenza 


La Compagnia Gnesnam colle numerose sue combinazioni risponde ai bisogni ed alle esigenze di qualunque natura per qualunque classe di persone. 

Essa offre parficolari vantaggi, i quali dermettono sempre alPAssicurato di applicare le proprie economie, sia ai suoi bisogni durante la sua vita, sia lu 
morto a quelli della sua famiglia. 

Rivolgersi per schiarimenti, informazioni, prospetti ed altro —- all'Agenzia Generale in Napoli strada Fiorentini n. di 
e nelle provincie ai rappresentanti locali della Compagnia. 
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Napoli — Mercoledì 23 Ottobre 1864 
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Recapitato franco a domicilio 
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ASSOCEAZIO NN CON PREMIO FRA OGNI ‘)() associari 


Nello Stabilimento Tip. de’ Fratelli de Angelis Vico Pellegrini 4, p. p. 
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NEL RESTO D'IFALIA 


Spedito franco di posta 


Prezzo anticipato: i 1 DESERTE ; Prezzo anticipato: 
Per un anno. . Duc, 6 Non si ricevono lettere, plichi, gruppi sc non affrancati. ; Per un anno... Duc. 6 
Per un semestre, » 3 Le associazioni, con concorrenza di Premii, cominciano sempre dal 1.° agosto 1801. Per un semestre, |, » $% 
Per un trimestre. . » 1,30 Le associazioni semplici dal 1.° e dal 16 di ciascun mese. Per un trimestre,, » 1,50 
Us mumero arretrato grana 2. 
’ ANNUNZI QUOTIDIANI INSERZIONI A PAGAMENTO 


Ogni cinque lince di colonna di testino o suo 


Per gli Associati — Grana 5,-- Pei non Associati — Grana 8. 


Napoli 25 Ottobre 1861 


PANREISSPE ARAFAT FIT DOTI? FEVO TARE E OTT TA 
AVVERTENZA 

Da domani in poi la Banpizra [ra- 
LiANA sospende temporaneamente le sue 


Amano? 


pubblicazioni, non delinitivamente le | 


cessa. Circostanze imperiose c' impon- 
gono questa suprema determinazio- 
ne. Non basta volere , bisogna po- 
tere. Parecchi mesi di lotta contro 
una sterminata concorrenza, aluti man- 
cati, esigenze e pressioni importabili 
hanno esauste le povere nostre forze. 
Ci è d’'uopo un momento di sosta per 
ritemprarle, ripigliar cena, ed attingere 
i mezzi indispensabili a ricomparire 
nella lizza rinvigoriti e, se Dio vuole, 


migliorati. Non ne disperiamo. Sarà | 


allora il momento in cui fiduciosi fa- 
remo appello di nuovo a quel pub- 
blico favore che spirò tanto propizio 
a primerdii del nostro modesto gior- 


naletto popolare e la cui mancanza | 


principalinente ora c'impedisce di pro- 
gredire. 

Intanto ì nostri Associati in corso 
riceveranno in sostituzione del Loro ab- 
bonamento il nitovo pregiato giornale 
la Patria, nè potranno cerlo MUoy erci 
doglianza di averli fatti scapitare nel 
cambio. 

La Patria forte, rigogliosa, fiorente 


viene graziosimente in aiuto della 
Bandiera veterana alfiacchita ec ne- 


gletta. Ripetiamo, che non ci credia- 
mo ancor morti, e, in ogui modo, ab- 
biam fede in prossima risurrezione. 
A rivederci dunque al più presto , e 
a fempo migliore. (La Direzione) 


VRZLIITIITARO I TRO ARORI PORTO POR VDR RIO I AMET MENTI 
Sinliz cina da ici ta Rigi, 


8. Le proposte di nunve categorie di «pes! 
nel Bilancio c di ammenti o variazioni nelle cate” 
gorie contemplate ; 

6. I movimenti generali degli impiegati, sia 
nell interno del Mivistero, «ia nelle Amministra- 
zioni dipendenti dal medesimo , 


spazio corrispondente: 


| 7. Lo stato delle carceri in seguito delle vi- 
site eseguite dagli Ispettori ; 

8.1 ricorsì contro ì Decreti emanati dai Con- 

i sigli di Prefettura e contro ogni altra risoluzione 

dei Prefetti ; 

9. Gli affari relativi a naturalizzazioni ; 

10. Le proposte di premii per atti di virtù e 
di coraggio civile ; 

ii. Le proposte concernenti Ja liquidazione 
di pensioni ; 

12. Tutti gli affari che ricluedono un Decreto 
Reale o la sanzione del Parlamento, 

Art, 7. Il Ministro potrà ordinare una relazione 
seritta in tutti tutti i rasi che crederà conveniente. 

Art. 8. ‘Tutti gli affari non contemplati negli ar- 
ticolì precedenti saranno risoluti dai Direttori Ge- 
perali. 

Art. 9, Ciascun Direttore avrà le proposizioni di 
nomina e di avanzamento per gl’ impiegati della 
propria Direzione e delle pubbliche. Amministra- 
zioni che ne dipendono. 

Allorche dovrà nominarsi o promuoversi un fua- 
zionario ad un Uffizio d'infole mista , la propo- 
sta dovrà farsi da) Direttore Generale della s cu- 
rezza pubblica e da quello dei servizi amministra- 
tivi, ed essere rassegnata al Ministro per mezzo 
delta Direzione Generale centrale, 

Le proposizioni dei Direttori Generali sul per- 
i sonale non si estenderanno alle nomine dei Con- 
siglieri di Stato, dei Prefetti e degli UMiceiali su- 
periori della Guardia Nazionale, delie quali si oc- 
cuperà esclusivamente il Minibtro, 

Art, f0, Le risoluziam degli affari fasciati alle 
competenze dei Direttori saranno firmate da cia-cu- 
nu con proprio nome. 

Negli atlari sui quali occorre relazione orale, il 
Direttore lirmerà in noine del Ministro colla for- 
mola Per il Ministro. 

In quelli pe- 1 quali è occorsafrelazione scritta, 
sarà necessaria la firma del Mmistro. 

Art. 11, Sono riservati alla firma del Ministro: 

4. I Regolamenti , le Estruzioni generali, e Ie 
Circolari uci loro esemplari originali ; 

2, I Decreti Mivisteriali per nomine, conces- 
«ioni, e simili ; 

3, Le lettere ai Presidenti del Senato e della 
Camera elettiva. agli altei Ministri, ai Rappre- 
sentanti dei Governi stranieri, ai Presidenti del 
Consiglio di Stato e della Corte dei conti, ed ai 
Capi delle altre Magistrature. 

Art 12. In caso d Impedimento del Ministro , 
le lettere di cuì è parola nel numero 3 del pre- 
cedent» articolo potranno essere firmate dal Di- 
rettore Generale nella cui competenza rientra Daf 
fare. 

Art. 13, Tutte Îe relazioni scritte e Ie risoluzio- 
ni prese sulle medesime dal Ministro saranno tra- 
mese alla Direzione Genrale Centrale: per e>- 
sere ivi registrato ed archiviate. 

art, 14. Oltre fe relazioni giornaliere dei Direl- 
tori Generali col Ministro, essi saranno da lui 
convocati almeno una volta la settimana per trat- 


{ 


Ogni cinque lince di colonna testino 0 suo spazio corrispondente: 


fatta, (ili maia È N mt RI 
eee erearctatetrenr 


tare collegialmente degli alferi più importanti di 
ciascuna Direzione. 

Art, 13. 1l Direttore Generale della pubblica si 
curezza e il Direttore Generale servizi amministra» 
tivi raccoglicranno ogni ser mesi dai Prefetti e da- 
gli altri Capi di pubbliche Amministrazioni le n= 
formazioni sulla condotta e sulte attitudini degP'Tm- 
piegati da essi dipendenti, e ne trarranno un .ap- 
porto generale indirizzato al Mmistro, 

Art. 16. Gli stessi Direttori compileranno alla 
fine di ogni annuo un rapporto generale sopra lo 
stato delle Amministrazionisoggette alla propria 
Direzione, 

Art. 17. Tutti gli affari che importano antoriz= 
zazione e ]upuidazione di spese saranno trattati 
compiutamente dalla Direzione Generale cui ap- 
partengono, la quale per altro trasmetterà il mau- 
dato insieme ai documenti della pratica alla Di- 
rezione Generale Centrale per gli ell'etti della con- 
tabilità. 

Art. 18. Allo stesso elletto , di tutti i provve» 
dimenti presi intorno al personale stipeudiato a 
carico dello Stato sara fatta immediata comunica 
zione con nota seminaria alla Direzione Generale 
Centrale, 

Art. 19. Per ciò che non c disposto nel presente 
Regolamento continueranno ad osservarsi i Rego- 
lamenti e le consuetudini oggi in vigose. 


IL MINISTRO oEGitiFARIO DI STATO PER GLI AUNARI 
DELI? INTERNO, 


Veduto il R, Deereto in data V ottobre ISGE, 
253; 
In adempimenio delj art. 4 del medesimo 
Decreta : 

Glu alari e le comnetenze del Minister) dell'In- 
terno sono repartti nelle Direzioni Generali, nelle 
Divisioni, e nelle Sezioni, come appariste dal se- 
gucnte Prospetto : 

Gabinetto particolare del Ministro 


mn. 


Direzione generale centrale 
Personale , contabilità, servizi diversi 
PIUMA DIVISIONE { personale ) 
Prima Sezione 
t. Personale del Minisfero e del Consiglio di 
Stato - 2, Personale delle Prefetture, ossia dei ire- 
fetti, sotto Prefetti, Con-iglieri e Segretari Capi. 
Seconda Sezione 
1. Personale del Consiglio «aperiore di Sanità - 
Personale dei comandi superiori della Guardia 
Persosaie del Sindaci o Gonfalo- 


9 


2. 
Nazionale - 3. 
nieri 
SECONDA DIVISIONE ( Contubilità ) 
Prima Sezione 
1, Contabilità del Mimetero del Consigiio di 
Stato, poni \eehibi generali del Regno, dei Tea 
tri. della Sacili pubilier e del Amministrazio- 
ne provinciale, - 2, Compilazione del Bila cio e del 
Conto amministrati», < 3. Contabilità di maggioni 


cod 


speso e dois nuo 
bro mae-tro, - 6. Sì 
rale {lei prodotii int 
sal pt: DO 


ù 


re pie. 


Terza Sezione 


4. Contabilità delle spese riguardanti la sicnrez- 
‘a pubblica’, tarita personale quanto per il mate- 
riale. - 2, Contabilità dell’ Ispettorato della Guar- 
dim Nazionale, - 8, Contabilità delle spese comuni 
a tutti i rami di servizio. - 4. Spese straordinarie 
non riferibili ad alcuno dei titoli contemplati nella 
prima: e nella seconda Sezione. - 8. Spese per la 
conservazione dei monumenti pubblici, - 6. Fondi 

+ dell Ordine del Merito Civile di Savoia. 


TENZA DIVISIONE ( Servizi diversi ) 
« Prima Seziona 

#4, Lettura ed estratto di giornali. - 2, Comuni- 
cazioni con la stampa officiale. - 3. Compilazione 
dì note ed articoli di schiarimento o rettificazione 
nell interesse del Governo, - Censura teatrale, 
ly chi Seconda Sezione i 
ite Elezione dei Meputati al Parlainento, - 2, No- 


i 
g v pierno gol Parlamento. sa Ordini ,cavallere- 
schi, - 8, Gompilazione del Calendario, 
iu Direzione, Genevala della Sicurezza Pubblica 
4 PRIMA DIVISIONE ( Steurezza interna dello Stato ) 
1 Prima Sezione : 

4! Relazioni coi Prefetti. -'2. Erogazione di fon- 
di segreti. - 3. Proposizioni sul Petsonale attUetto 
alla Sicurezza pubblica - 4. Espulsioni , ‘estradi- 
zioni. 
“4 pt 


I 


ari 


” ì ni ‘ 
Seconda Sezione 


2. Associazioni. - 3. Emigrazione. - 4. Proposte di 
premi per ati di virti) e di coraggio civile, 
\ SECONDA DIVISIONE ( Sicurezza delle persone 
e delle cose ) 
Prima Sezionè 
‘1. Polizia dei luoghi pubbbci.- 2, Polizia delle 
strade ferrate, - 3, Sorveglianza sui condannati li- 
Derati. - 4. Transito darmi e vendita di polveri. - 
# Porto di armi, - & Ricorso contro i decreti ce 
Je risoluzioni delle Prefetture in materia di po- 
lizia 
Seconda Sezione 
4. Mendicilà e vagaliondaggio. - 2. Passaporti, - 
3. Giuochi probiti - 4. Polina dei teatri è degli 
spettacoli. - S, Tiro a «egno. 
Direziene generale dell''Amministrazione comu 
nale e provinciale delle Opere pie - e della Su 
nità continental. 


PRIMA DIVISIONE (Amministrazione comunale 
e provinciale ) 
Prima Sezione 
i. Elezioni comunali, - 2. Imposte straordinarie 
e tasse municipali. - 3. Imprestiti comunali - 4, 
Consorzi di più Commnità. - 5, Espropriazioni per 
causa di utilità pubblica nell’interesse dei Comu- 
ni. - 6. Ricorsi al Ministro contro i Decreti delle 
Prefetture in materia comunale c contro le deci- 
i Sionì delle Deputazioni provinciali. - 7. Regola- 
menti d’ imposte, di polizia e d’ ornato Îocale, - 
$. Guardia Nazionale e Pompiert, - 9. Proposizioni 
per la nomina dei Sindaci o Gonfalonieri. 


Seconda Sezione 


4. Consigli provinciali, elezioni , convocazione 
e sessioni, - 2, Studio dei voti emessi dai Consi- 
gli provinciali. - 3, Imprestiti provineiali. - 4 Am- 
ministraziani dei finmi e corsi d'acque. - 3. Espro- 
priazioni nell’iuteresse delle Provincie e degli Isti- 
titi provinciali, - 6, Ricorso al MInistro contro i 
Decreti delle Prefetture in materia provinciale, - 
, 7. Leva. - 8. Conservazione dei monumenti pub- 
blici, - 9. Proposizioni per il personale delle Am- 
ministrazioni provinciali, 


Pin dci Senatori. - 3, Relazioni del Ministero del! 


I. Relazioni col Corpo dei Carahinieri Reali. -' 


4% igciali D) 

Bpathi si iii eo? 

ì poveri. - 4, Municomìi, - 8. Orfanotrofii ed Espo- 

sti. - 6. Ricorsi sui bilanci e sui rendimenti di 

conti di detti Istituti. - 7.° Accettazioni di lasciti e 

donazioni per causa pia. - 8. Società di mutuo soc- 

corso. - 9. Monti di soccorso della Sardegna e delle 

Previncie Meridionali, - 10, Proposizioni per il per- 
sonale degli Istituti di beneficenza. 

,Scconda Sezione 

1. Amministrazione def Vaccino, - 2, Sifilicomii. - 

3. Stàbilimenti insalubri, pericolosi o incomodi, - 

4, Vendita di. rimedi ed esercizio di professioni 

sanitario - B. proposizioni per il' Personale ‘delle’ 
Amministsazioni di pubblica salute. 


Led 


Direzione generali delle Carceri 
( Carceri di pena e di custodia) 


Dato iu Torino addi 18 ottobee 1861, 
RICASOLI. 


ma 


CRONACA. NAPOGITANA | 


+ iLeggesi nell’Espero : | 

‘Da parecchie lettere provenienti dalle Ca- 
labrie e dalle Puglie rileviamo che si sta or- 
gamizzando un poderoso concentramento di 
truppe a Manfredonio per intraprendere una 
operazione destinata a sottomettere le nu- 
merose bande di briganti che, 'scatciati da- 
gli Abruzzi, da Terra di Lavoro e dal di- 
strelto, di Avellino , si rifugiarono sulle al- 
ture di Monte Gargano. ro 

Questa è l’ultima fase della pacificazione 
delle provincie mapohtane, Il brigantaggio 
organizzate in grosse bande rimane por tal 
guisa completamente distrutto in tutti 1 pac- 
si dell'ex regno, ad eccezione della striscia 
confinante cogli Stati: ponbficii, la quale è 
tuttora infestata dalle storrerie dei briganti 
chiavonici. 

La linea di confine serve di base d’ope- 
razione a guest’ ultimo rimasuglio di resi» 
stenra. 

— Sappiamo che il re Vittorio Emanuele 
ha commesso ad un gioielliere di Napoli un 
ricco lavoro in brillanti da offrire in dono 
al Patrone «di Napoli S. Gennaro, 
(Pungolo) 
— Leggesi nella Perseveranza,: 

Lo notizie che ci giungono flal mezzo» 
giorno sona tatlte concordi nell'anvunziarci 
che la pubblica opinione, dopo le prime ire 
della stampa e le prime apprensioni degli 
eterni paprosi, si va mano a mano calman- 


TORINO 


— Leggesi nella Gazz. di Torino : 

Questa mattina , raduce dal suo viaggio 
nelle provincie meridionali, ritornava a To- 
rino il ministro dei lavori pubblici, comm. 
Peruzzi. 

Siamo informati che da varii giorni è a 
Torino una deputazione di fabbricanti di pan- 
ni della provincia di Salerno nel Napoleta- 


no , e che la stessa siasi presentata , con | 


lettera del gen. Cialdini, al ministro della 


[O ashe 


Ù) 


o dil sorfeggere la 
ALI con qualche for. 

ràvan osi, in opposto, nelfi 
Wgloro*oprficii, e privar co. 


È 


Bfo mblte ‘migliaia di operaj. 
FIRENZE 


— Siamo in grado d’assicurare , dice la 
Nazione, che S. M. il re, darante la sud 
dimora in Toscana, ha largita in sussidio 
ai poveri, la somma di 50,000 lire, 

Fra le beneficenge bisogna altresì anno. 
verare l’ invio di lire 1,000 ai padri di San 
Giovanni di Dio di Firenze all’ oggetto di 
soccorrere il lorò spedale. Il dono era ac- 
compagnato da una lettera del capo del ga 
binetto di S. M. 


ROMA 


, 


f 
i = —- Leggiamo nella Nazione: 


Tempo fa si trovava in Roma un polacco, 
certo sig. Luigi Jychlinski, naturalizzato 
francese e dimorante a Hières: era un ricco 
e bel giovane, e fece. la conquista d’ un 
bella livornese che si trovava essa pure di 
vario tempo in Roma, Nei primi giornì d 
settembre gli sbirri invadono la casa del po 
lacco, lo asrestono e lo conducono, in car-f 


j, cere , dove rimgue un giorno solo, merce 


ad alcune relazioni ch' egli aveva nel Vate 
cano : fu dunque dimesso, ma col precetti 
‘di lasciare Roma entro le 24 ore. Allora il 
polacco corse, da un alto personaggio ; glj 
espone le cose, e coi documenti alla mane 
gli fece conoscere la vera causa di quest 
sovizie. La qual causa era semplicemente la 
bella livoruese. che aveva consegnato ‘al sig 
Jychlinski una corrispondenza amorosa di 
rettale da un certo prelato, a cui piacciano 
più queste bagatelle di quello clie vegliare 
a che la polizia non eserciti continuamente 
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INCHILTERRA | 
i — L'Inghilteria iacalza i lavori per acg 
crescere la marina. Nei suoi cantieri sono 
in via di costruzione 54 navi da guerra, di 
varia grandezza, che rappresentano nella 
totalità un armamento di 1,254 cannon,B 
una forza di vopore di 10,930 cavalli, uu 
capacità di 95,255 tonnellate. 


(Espero) 


SPAGNA 

-- Oggi alle 10 e mezzo antimeridiani 
sulla spianata della città, sul luogo dove. 
eseguiscono le sentenze capitali, vennero 
bruciati per ordino del Vercovo di Barce 
lona, trecento volumi od opuscoli sequestrali 
ad un libraio. Ecco un auto-da-fè in pieno 
secolo decimo nono. E il governo costitui 
zionale Spaguuolo ? | 

i (Gaz. del Popalo) 
SVIZZERA — 
— Intorno alle reclamazioni fatte recen 
‘temente dalla Svizzerà, troviamo il’segueni 
dispaccio privato nel Giornale di Veronu: 
Bersa, 41, — IL ministro Thouvenel di 
chuarò all’ inviato svizzero a Parigi, che 1214 
ticolo del Constitutionnel intorno a Ginevr! 
non proviene in modo alcuno dal mim 
| stero, essendo il Monileur | unico orsanti 
del governo. Nalla ei ne seppe, e nulli 
| contengono le note diplomatiche, che qui 


(fa ) 
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lificano le accuse del Constitutionnel. Il go- | sorso d'agqua che; temperasse lnrlopa sete, il 

verno non ne assume alcuna responsabilità ; | nemico Avendo tagliato tutte le Sor Mi e i 

la Svizzera deve quindi rivolgersi alla auto», 

rità sulla stampa. i 
UNCHERIA 


pai: e le fonti nella cittì Javefido inarridito. 
rima di arrendersi il colonnello offérso al ne- 
mico d' uscire in campo aperto e combattere 
— Scrivono da Pest, l' 11, che le mano- 
vre déstinàte a suscitare 

contro le altre hanno prodotto iù questi ul-! 


timi giorni a Klausembourg, 


un contro quattro le forze dei ribelli ; ma Ja 


"come : fariciulo quando st vide icostratto ala 


dedissrotre.e “ Wo 8: ? E” 
Î ce preti ta miidito Et tig: 


una relazione della resa, secondo la quale le 
perdite delle due parti sono assai minori che 
prima non credevasi. 

Ecco il dispaccio:uffiviale del generale Fre- 
mont sulla resa della città. 

San Luigi, 29 settem. — Nulla dopo il 
mio dispaccio di questa mattina annunciante la 
resa di Lexington. La nostra perdita è di 93 
uccisi e 120 feriti: la perdita del nemico, 1400 
fra morti e feriti. I nostri soldati e sotl uffi 
ciali furon fatti giurare che non prenderebhero 
più l'armi contro i ribelli e quindi lasciati li- 
beri. Gli ufficiali rimangono prigioni. Le no- 
stre truppe sì De Te a ,memico, 

chio di. 


capitale delta 
Transilvania, cecessi dei più serii; dei iu. 
meni hanno dato nelle vie di questa città 
una ver» battaglia ai magiari, sotto futili 
pretesti. La lotta, che n'bh ‘potò egsere ces- 
sata dalla guardia municipale, avrebbe pro- 
babil'inte preso un carattere gravissimo‘ 
senza l'intervento della forza armata. Donne 
rumene stesse hanno preso, una parte atti-s 
vissima a questa lotta scagliando grosse pie- 
tre contro gli ungheresi. ; 
TURCHIA 

‘Troviamo nell’ Osservatore "Triestino che 
la Commissione-europea-è partita da Bairut 
per Deir-el-Kamar, ove continuerà a riu- 
nirsi per risolvere la quistione delle inden= 
nità dovute ai cristiani, ; od 

Il conte di Chambord, giunto a Coustan- 
tinopoli, dopo un pellegrmaggio in’ Terra 
Santa visiterà l’ istmo di Suez, . 

Il sultanovinsigni dell’ ordine del Megidiè 
vari Prussiani ed Italiani, e fra questi i si- 
guori Galli e Paggio impiegati al ministero 
degli esteri di Torino. Il governo italiano 
ha stabilito a Costantinopoli una Corte con- 
solare suprema simile al tribunale inglese 
che esiste in quella metropoli. Il nuovo tri. 
bunale servirà pure di Corte d’ appello per 
le altre Gorti cansolari e vice-consolari del 
governo italiano in Turchia. 

EGIFIO 

— Togliamo dal Giornale di Verona il se- 
guente telegramma da Vienna, 15 : 

Alessandria di Egitto 9, — Il Nilo stra- 
lipa minaccioso ed aumenta continuamente. 
Cinquanta fra borghi e villaggi sono distrutti 
gli abitanti fuggono sugli alberi. La metà 
della ferrovia è rovesciata dalle acque La 
sua restaurazione durerà più di tre mesi , 
il filo telegrafico fra quì e Corfù è interrot- 
to. Oltre di ciò vennero distrutti dae palaz- 
ii, quelli di Ismacl e Mustafi-pasciù , re- 
cando un danno alla città di due milioni di 
talleri, 

Il vicerè contrasse un prestito coi ban- 
chieri di Francoforte, dell'importo di dodiei 
milioni di talleri per la durata di 30 anni. 

AMERICA 


Manderò particolari fra 


P_i 


Dispacci della Monancura NazionaLe 
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— La Monarchia Nazionale pubblica il se- 
guente dispaccio in data di Parigi, 18 ot- 
toliré; ‘sora : 

« La Revue des Deux-Mondes ebbe un'am- 
monizione. O d 

« Rattazzi è stato ricevuto dal signor Thoiu- 
venel. 

« Il principe Carini rapprescata |’ ex-re 
Francesco H a Conisherga, 

e Cobden ha dichiarato in nn meeting che 
la Sardegna ion sarà mai ceduta alla Fran- 
cia » 
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Dispacci elettriei. privati 
(Agenzia Stefani) 

Parigi 10—H Courrier des Alpels fu am- 
monito per oltraggio ignominioso al sovra» 
no di uno stato amico della Francia. 1 Zour- 
nal de Rennes fn ammomio per oltraggio al- 
l’armata Francese. 

Londra 19 -— Frumenti e farine in rialzo. 

Hocnigsberg 18 --— Dopo la incoronazione 
il re tenne un discorso. insse: tenere la co- 
rona cla Dio, contare sulla fedeltà e devo- 
zione dei sudditi, sperare nella provvidenza 
che risparmi; alla Prussia interni disastri 
Se l'unione del re col popolo mantiensi, po- 
tranno resistere ai pericoli di un tempo a- 
gitato, alle minacciate burrasche — letto il 
decreto di amnistia. 

Napoli 20 — Torino 49 

Lettere da Varsawa del 16 recano : Il 
Concistoro della Diocesi in seguito all’avve- 
nuta profanazione delle Chiese Metropolita- 
ne e S. Bernardo , risolrè che resteranno 
chiuse fino alla purificaziene. Per le altre 
chiese esposte a profanazioni simili, | am- 
ministrazione Divcesana risolvette di chiu- 
derle fino a che avrà garanzie contro le rin- 
novaziom del pericolo. Il consiglio di stato 
sospese le sedute. 


Il Times e dietro di esso altri giornali han- 
no sparso voce, che per dare al Messico uno 
stabile assetto, e nello stesso tempo per agc- 
volare la quistione italiana, qualche potenza 
ha proposto di creare l’ ex-re delle due Sici- 
lie Re e imperatore del Messico. Probalimente 
la notizia non ha nulla di vero. in ogni caso 
Francesco Borbone certo accettorebbe, Ma.... 
c ì Messicani? (Patria) 


AMERICA 


— Il New York Herald del 25 sett. dice : 
Le nuove da Lexington nel Missuri sono 
gravi. Dopo quattro giorni di dura battaglia 
il prode colonnello Mallingan fu costretto ar- 
rendersi a forze che soperchiavano Je sne come 
uno ad otto. Per 59 ore i soldati non chbero 
ul 


ri i 
% Ù 


Il gerente RAFFAELE RICCIARDI 
STARILIMIECN IO TIFOGRAFICO 


x: - 
A 


tu 


n 


ì 


De'fratelli de Angelis Vico Pellegrini n.° 4 p. p. | Vostro Dmo. Servo 


Annunzio Libliogralico 


dell'impirismo , rialzandola a suoi principii, € 


prramgandafa dg e Tp togiipigiggemiuentemen- 
te sintenico — Trivafi FonmiBiift in casa del 
l’autore S. Mattia num. 42, c presso i librai 
Detken, Mirelli, Rossi-Romano, Sarracino, Ge 


briele e Gihsnè Rondinella, Pozziello cd altri 
al prezzo di gr. 30. 


. AVVISO 

(i QUALRO STATISTICO 
Delle proviocie Meritronale d’ Italia con 

le nuove divisioni territoriale, 

Ordinamento — Amministrativo — 1 ioce- 
sano Giudiziario — Doganali -— Distanze att 
nerarie in migha italiane per le tappe mi- 
litaro, 

Lavoro utilissimo per la (i Nazionale mo- 
bile, e per do Trorpu. 

Trovasi vendi ti presso «dl Negoziate librazo 
Sig. Giuseppe Dura — Strada di Chiaza 
N° 40, e strada Taledo N°. 484, 

Prezsa gr. 26 

Si vendo una pariglia di Ca- 
valli di man to Bajo-oscuroj di 
razza romana di fresco chiusi di 
bocca, dell'alfezza di palmi, ser. 

‘Si vende altresì un Cavallo di 
Sauro-dorato della razza di Varo, 
anche di fresco chiuso di i occa 
alto palmi sci e quilche dito, vi» 
limo per tiro è per sella. 

I suddetti animali sono esenti 
da qualsiasi mali o difetto» tro- 
vansi nel Palazzo Vico Purità 

Mater-Dei N. 29. 


Elementi di letteratura critica di Antonio de 
Autiquis. l 
*" Questo/tibro destinato all'insegnamento rac- 
i coglie le dottrine più rilevanti intorno all'arte 
1 ; del comporre — L'autore ba mirato principal 
Te nazionalità le une '|'sfida fu rigettata. Il ‘vaforoso capitano piange | mente a ritolglicre la Tetteratità Malltanifo | 


0 rn UORIER meri 
premere, 


INSERZIONE A_PAGAMETO 
Veneralissimo signor Capitano ° 
Vi scrivo da presente dal carcere dore Mi 
trovo ristretto da diversi giorni insivine a 
Pasquale Giancustofaro. Ji motivo del nostro 
ariesto è quello che nel giorno seguente alla 
disfatta degli assassini reazionari di Ariel, 
nor per averne arrestatime fucilati due gru= 
sta gli ordini che esistevano , siamo stati 
processati dal giudice di 8. Vito ed o1a sia- 
mo sottoposti al giudizio della gran * orte 
Criminole. tome niar può essere ch: dob- 
biamo venir considerati mallattori per un 
servizio reso dietro 11 comando ricevato dal 
capo della scorta , a cui come solditi non 
potevamo disubbidire? Vi prego cons derare 
che è un tristo compenso a Guardie Nazio- 
nali che hanno servito per la causa dell'or- 
dine gravemente turbato quello di carcerarli 
come malfattori, © perciò mi raccomando alla 
vostra bontà, acciò possa farci macquistare 
la libertà a cui abbiamo drilto , ed intanto 
pieno di rispetto mi dichiaro, 
Dal carcere di Lanciano 12 ott. 1861. 
Antonie De Concilio 
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10 HPAGNIA INGLESE DI'ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 

COL CAPITALE DI 25 MILIONI DI FRANCHI (DUC. 5,750,000,00 CIRCA) 
Autorizzata con Regio Decreto del 20 Settem. 1855 previa speciale cauzione di Fr. 150, 100 in cedole 5 0/0 dello Sta 
AGENZIA GENERALE PER LE PROVINCE NAPOLETANE 


BRIOLICET DUMOTNTET è €. — Strada Fiorentini 57 


CENSORI RANCHIERI 


‘ 


Londra. — La Banca d’ Inghil- 


i 
‘Manhen Marshall — Esq. n 
terra 


' Banca d’Inghilterra 

Stephen Olding.— Esq. Banchiere ; 

William Emee, — Esq.della Ban- 
ca d’ Inghilterra Segret. Gerente 4 

Edwin Iames Ferren, — Esq. 
Vice Presidente dell'istituto degli 
attuari a Londra. 


Parigi. — Fratelli Rothschild 


Napoli: —- E. M. De Rothschild e 
figli 


$ 
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Operazioni realizzate anvualmente negl’ ultimi esercizi 


1856-56. . . . . 0. Fr. 14,533.339,25 Pari a Duc, &,242,667,97 


1856-59... . 0. 19,025,800. « « co Da bti,9TE, « 
1859-58... .., « 22,995.259,«  « « Su 607,50 
Nell'esercizio più recente sorpassarono. . . «  25,000,000, « « « 3750,000,00 


Leo» 0. nagate dalla Compagnia Gresham durante gli ultimi A anni, in seguito alla morte di assicurati, ipa u fr. 1,927,694, pari a ducati 443,438, 
A cuzia può produrre le relative quietanze dei fatti pagamenti. 

Le Assicurati compartecipano agli utili della Compagnia nella rilevatissima proporzione di quattro quinti, cioè 1 80 per cento. 

Questi utili nell'ultimo esercizio quinquennale salirono alla cospicua somma di fr. 2,631,818,35, pari a duc. 608,318,14, ed il loro riparto diede a fav 
dei sottoscrittori un risultato del 22 al 84 per ceto, in aumento dei capitali rispettivamente assicurati, 


ESEMPI DI ASSICURAZIONI ‘ 
Assicurazioni in caso di morte Assicurazioni detali e generali, 
Una pe; cia dell'età di 30 anni, mediante nn aniuo pagamento di due. 56, 81 Un padre che contratta un’ assicurazione sul capo di suo figlio fin dal pu 
assicura a. suoi eredi legittimi o testamentari un capitale di duc, 2,300, mese della sua nascita, versando una somma di Duce, 62L ottiene dalla Cw 


Il Capitale assicurato e dovuto dalla Compagnia, in qualunque cpoca av- | pagnia la garanzia di un Capitale di Due, 2,300 pagabile quando 1° assicui 
veaga la morte dell’ assicurato ; fosse anche nel giorno stesso del pagamento | toccherà I età di 24 anni, oltre il prodotto della sua partecipazione degli uti 


defla prima quota. » Gli utili vengono ripartiti fra tutti i soserittori nella proporzione delle su 
Oltre al Capitaie determinato da! Contratto l'assicurato partecipa all’ 80 00 me assicurate sopra ciascun di oro 

degli utili, La soinma assicuruta di Due. 2,300, come sopra è soltanto un MINIL.U 
A ciascun riparto de. ti utili P assicurato ha al diritto di scegliere quel | gli utili che vengono aggiunti a questa somma «ono costituiti dalla muri 

modo di riparto che meglio gli conviene : cioe lità e dalle decadenze di coloro che pagano’ a' quote annuali. 

Lasciare gh utili stessi, in aumento permanente e progressivo del Capitale Dalla mortalità perchè le somme versate dagli assicurati che muopi 
assicurato, prima di raggiungere |’ età fissata, si devolvono a profitto dei superstiti. B 
Od applicarli in graduata diminuzione del premio sino alla sua intera e- Dalle decadenze , perche ogni assicurato che cessa di pagare il pren 
suimzione, annuale prima che la polizza abbia vinque anni di data perde i suoi dirti 
O nitirarli in contante, profitto degli altri assicurati. 

Quando fa polizza abbia almeno tre anni di data, | assicurato può iu qua- Questi utili talvolta sono più rifevanti del Capitale assicurato. 
lunque epoca ottenere dri prestiti dalla Compagnia, smo alla ricorrenza del Quando una polizza ha più di cinque anni di data, in caso di cessione di | 
terzo delle quot: pagate. gamento delle quote la somma assicurata e la partecipazione agli utili un 


La Polizza di a sieurazione si può trasferize ad altri 0 dare in garanzia per 
ottenere imprestiti , mediante avvisi alla Direzione. 

Esempio degli witili -- Un ind viduo di 27 anni, che sbersò 11 5 anni cd 
nd eguali pagamenti la somma di duc. 132, 25. Mancato ai vivi dopo que- 
st epoca lasciò ai suvi eredi Due. 1,190 di Capitale assicurato, oltre a due. 69 
di ripartizione di utili a iui spettanti, cioe un benefizio maggiore della metà 


ridutie in propurzione delle somme pagate, perciò non può derivare per li 
di sorta. i 

Contra-assicarazioni -- Sc il contraente non vuol esporsi a perderi 
sudetto premio che paga di Due. 6241; nel caso che suo figlio momsse pri 
di compire i 21 anni. egli può aumentando il premio di un 15 0]0 vale i 
dire pagando Due. 714,15 invece di Due. 621, contratta la stessa assicurare 


delle sonime sborrate in totale come quota annua, con la condizione che in caso il fanciullo muore prima , il premio gli « 
Questi esempi si possono riprodurre all’ infinito. rimborsato ; meno però il 15 0/0. 
N BB. Gli assicurati dopo tre anni possono rescindere îl contratto , mo- Eguale assicurazione si puo fare per tutti i bambini, ed anche nella te 
dificare assicurazione a loro piacere , ed an che cedere il Contratto alla | degli adulti, non solo con pagamento unico jcome sopra) ma eziandio a qui 


Compagnia , mediante un indennità stabilita da apposita tariffa. rateali, non escluse le inensili secondo le intenzioni dei proponenti. 
RENMTE VITALIZIO 
a 60 anni 10,34 0/0 — a 70 anni 14,92 0/0 — a 80 anni il 22,94 per cento 
Rendite vitalizie differite — Assicurazioni a capitale differito 
Assicurazione mista — cioè assicurazione di un capitale al contraente stesso in caso di vita ad un FSPROA determinali 


od ai suoi eredi in caso di morte, prima di quell’ epoca... 
Assicurazioni sopra due teste — Assicurazioni di sopravvivenza 


La Compagnia Grusmam colle numerose sue combinazioni risponde ai bisogni ed alle esigenze di qualunque natura per qualunque classe di persone. 
Ks.u offre particolari vantaggi, i quali dermettono sempre all’Assiurato di applicare le proprie economie, sia ar suoi bisogni durante la sua vita, sia li 
morto a quelli della sua famiglia. 


Rivolgersi per schiarimenti, informazioni, prospetti ed altro —- all'Agenzia Generale in Napoli strada Fiorentini n. 
e nelle provincie ai rappresentanti locali della Compagnia. 


